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VOTO DI FIDUCIA, VERTICE DELLA MAGGIORANZA E LA LEGGE SULL’ABORTO 


le urne già il 75 p.c. 


L'affluenza lievemente superiore a quella delle precedenti amministrative » Si vota ancora oggi 
fino alle 14 - Già chiusi i seggi soltanto nei diciotto comuni del Trentino (percentuale: 91,5 p.c.) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il tempo general 
mente buono (sole al Centro e 
al Nord, coperto ma senza piog- 
ge violente al Sud) ha favorito 
ieri l’affiusso degli elettori alle 
‘urne, per la prima giornata di 
una consultazione che qualcu- 
no ha definito «le amministrati. 
ve più ’’politiche’’ che l’Italia 
abbia avuto dal 1945». Tutto si 
è svolto nel massimo ordine: 
6936 le sezioni elettorali, 3 mi- 
lioni 835.029 il numero esatto 
dei cittadini aventi il diritto di 
esprimere il voto, (un decimo, 
cioè, dell'intero corpo elettora- 
le italiano). 2 

Per il rinnovo di due consigli 
provinciali (Pavia e Viterho) e 
di 815 consigli comunali, le se- 
zioni si sono aperte alle 8°e 
hanno chiuso alle 22; oggi si 
‘potrà votare ancora dalle 8 al. 
le 14, e già in serata sarà pos- 
sibile conoscere i primi risul- 
tati. Solo nei diciotto comuni 
del Trentino (il maggiore dei 
‘quali è Rovereto) le urne si 
sono chiuse definitivamente ieri 
sera, 

Com'è noto, questa tornata 
di amministrative si sarebbe 
dovuta svolgere. alla fine dello 
scorso mese di novembre, ma 
fu rinviata con un decreto del 
governo, il '4 ottobre; tutte le 
forze politiche sì trovarono al- 
lora d'accordo per il rinvio, da- 
ta la delicatezza del momento 
politico, in quanto si stava trat- 
tando l’allargamento della mag- 
gioranza, in vista di un gover. 
no sostenuto direttamente an- 
che dal Partito comunista. 

Queste saranno le ultime ele- 
zioni amministrative che inte- 
ressino solo una parte del cor- 
po elettorale; infatti, lo scorso 
gennaio il Parlamento ha appro- 
vato nuove norme per le elezio- 
ni comunali e provinciali, che 
prevedono l’«accorpamento» in 
ùn unico periodo. 


Al ministero dell'Interno è | 


stata allestita un'apposita. sala 
Stampa, dove Javorano una ven: 
tina di persone tra tecnici e 
‘personale amministrativo; tre 
terminali sono collegati col cer- 
vello elettronico del Viminale, 
a sua volta collegato con le 93 
prefetture del Paese: dai termi- 
nali escono i tabulati coì dati 
via via comunicati dalle prefet- 
ture. Ieri, essi sì sono riferiti 
solo all’afflusso dell'elettorato; 
oggi, dalle 14 in poi, riguarde- 
ranno, i risultati delle vota 
zioni. 

Nessun. episodio particolare 
ha turbato la giornata di ieri, 
se si eccettuano due, falsi al 
larmi, uno a Poncarale, in pro» 
vincia di Brescia, e l’altro nei 
pressi di PalermO;- nel Bre- 
sciano, ‘ieri sera una ragazza 
ha notato un ‘piccolo aereo che, 
dopo aver girato sopra il paese, 
ha lanciato nel vuoto due para- 
cadutisti e un pacco: ha subito 
dato l’allarme, ma poi si è ap- 
purato che si trattava di un 
lancio regolare, organizzato da 
un comune vicino in occasione 
della festa del paese. In Sici. 
lia, l’espresso Palermo Milano 
è stato bloccato verso le 15, po- 
chi chilometri dopo la parten- 
za, per una telefonata anonima 
che annunciava la presenza di 
un ordigno esplosivo sul con- 
voglio; dopo un’accurata ispe- 
zione, il treno ha ripreso il 
viaggio per, Milano, con un pa- 
io d'ore di ritardo. 

La gente, comunque, ieri non 
ha avuto troppa fretta di vo- 
tare. I rilievi eseguiti alle 11 di 
ieri mattina davano una per- 
centuale di votanti superiore a 
quella delle precedenti ammini. 
strative del 1972: il 15,1 per cen- 
ito contro il 112,8; ma alle 17 1a 
media si. era sensibilmente ab- 
bassata: a quell’ora aveva vota- 
to il 44,4 per cento, contro il 
472 di cinque anni fa. 

è Gli elettori si sono tuttavia 
fiscattati con un notevole 
«rush» serale, cosicché la me- 
dia nazionale dei votanti è sa- 
lita, alla chiusura dei seggi, al 
75 per cento (superiore alle 
precedenti amministrative: 178,6 
p.c.). Lievemente inferiore alla 
‘percentuale del 1972 è rimasta 
l'affluenza nei due capoluoghi 
di provincia in cui si è votato 
‘pet il rinnovo dei consigli co- 
munali: a Novara è stata del 
77,5 per cento, contro 1’81,7; a 
Pavia dell’81,6, contro l’84. Sem- 
‘pre a Pavia, per il rinnovo del 
consiglio provinciale ha votato 
l’82.6. degli aventi diritto in 
precedenza 82,8), mentre a Vi. 
| terbo la percentuale è stata del 
796 (78,5). Per i 18 comuni del 
‘Trentino, dove le urne si sono 
già chiuse definitivamente, la 
percentuale finale dei votanti è 
stata del 91,5 contro il 90,1 del- 
le precedenti elezioni. 
La tornata elettorale di ieri 
e oggi è la prima di una serie 
di quattro; fra due settimane, 
domenica 28 e lunedì 29, si vo- 
Iterà in Sicilia per il rinnovo 
chiù 24 amministrazioni comuna- 
li alle quali saranno interes: 
sati circa 116 mila elettori, L° 
11 giugno sarà chiamato alle 


‘urne tutto il Paese per alme- 
no un referendum, quello che 
chiederà all'elettorato se vuo- 
le o meno abrogare la legge sul 
finanziamento pubblico dei par- 
tùti. 

‘Infine, il 25 e 26 giugno si vo- 
terà per il rinnovo dei consi. 
igli regionali della Val d'Aosta 
ie del Friuli-Venezia Giulia (più 
di un milione di elettori), dell’ 
amministrazione provinciale di 
Gorizia e di 23 amministrazio- 
ni comunali: due in Val d’Ao- 
sta e 21 nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, tra icui quella di Trieste. 

Il test elettorale di questa 


difficile primavera è dunque co- 
‘minciato, ma si completerà so- 
lo tra più di un mese, e appe- 
na allora sarà possibile rica- 
vare una valutazione comple- 
ta dei nuovi orientamenti o del- 
lle conferme espresse dall’elet- 
torato italiano. 
R. R. 


Preti (Psdi) sollecita 


Bonifacio a dimettersi 


FERRARA — Il presidente 
del gruppo socialdemocratico 
alla Camera, on; Luigi Preti, in 


un discorso a Ferrara ha tra 
l’altro affermato; «Le elezioni 
segneranno. certo alcuni muta- 
menti, ma sono da escludere 
risultati sensazionali, che pos: 
sano scatenare forze aventi l’ 
Obiettivo di cambiare, a bre- 
vissimo termine, il quadro poli- 
tico. In un momento tanto dif- 
ficile come questo, che richie- 
de tra l’altro immediate ed im- 
portanti misure di carattere 
economico, bisognerebbe esse- 
re irresponsabili per iniziare 


l quel dibattito sulla formula di 


governo, che non è maturo». 
«Noi socialdemoceratici — ha 


aggiunto l’on. Preti — ribadia- 
mo la nostra contrarietà alla 
partecipazione diretta del Par- 
tito comunista al governo per 
certe note ragioni politiche di 
fondo, anche se diamo atto che 
nella tragica vicenda dell’on. 
Moro il suo comportamento è 
stato mblto lineare a differen- 
za di quello del Psi». 

«Mentre Cossiga — ha prose- 
guito l’on. Preti — se, ne è an- 
dato con molta dignità, Boni. 
facio (ministro della Giustizia 
in.dr.) rimane attaccato alla 
poltrona come. l’ostrica allo 
scoglio, insensibile alle critiche. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Quanto peseranno 
i risultati della consultazione 
elettorale in corso, sul prose 
guimento dell’attività della nuo. 
Va maggioranza parlamentare? 
Con questo interrogativo di 
fondo le forze politiche atten 


la verifica più importante sul 
‘comportamento seguito da quel 
tragico «16 marzo, 


ficialmente a partire da questa 
settimana con tre impegni. di 
‘particolare importanza: il voto 
di fiducia al governo per la 
conversione in legge del de- 
‘oreto antiterrorismo varato il 
20 marzo dopo i dammatici 
episodi di via Fani; \il «vertice» 


{dono dalle cifre che il Vimi| 
nale comunicherà questa sera | 


Tì «dopo-Moro» comincia uf- |. 


tra i segretari dei partiti della 
maggioranza per la definizione 
dei problemi relativi alle di 
missioni del ministro. degli in- 
terni Cossiga; la continuazione 
del dibattito al Senato sul pro. 
getto di legge per la, regola. 
mentazione dell'aborto. 

Su tutti questi appuntamen- 
ti rischia di incidere in mi 
sura, più o meno rilevante, il 
responso elettorale. E’ vero che 
si tratta di consultazioni am. 
ministrative ma la particolare 
rappresentatività del test elet- 
torale (si vota in tutta la pe- 


nisola) consente di trarre del. i 


le valutazioni prettamente po. 
litiche. C'è il rischio che, di 
fronte a risultati per loro ras- 
sicuranti, le forze che già pri- 
ma del 16 marzo erano favore. 


voli allo scioglimento anticipa- 
to delle Camere, tentino di ri. 
giocare la stessa carta che fu 
«bloccata» ‘dall'azione di Aldo 
Moro. 

Per convincere i settori più 
moderati della Dc ad accetta 
re l'ingresso del partito comu- 
nista nella maggioranza parla 
mentare Aldo Moro pronunciò 
il 28 febbraio un discorso ine. 
dito che la Democrazia cri 
stiana ha reso noto — non & 


caso — proprio alla vigilia di| 


questo turno elettorale. 
«Immaginate voi, cari amici 
— disse tra le altre cose il pre- 
sidente democristiano — che 
cosa accadrebbe in Italia, in 
questo momento, in questo mo- 
mento storico, se fosse condot- 
ta sino in fondo la logica dell’ 


eri 


Gli alpini a Modena 


Modena — Oltre duecentomila alpini sono sfilati per le vie di Modena in occasione della loro 
5l.a ndunata nazionale. L'impegno delle penne nere è sintetizzato da questo cartello che ha 
aperto'la sfilata: no alla violenza. Il servizio sull'imponente e tradizionale adunata in Il 


«WASHINGTON POST» E «NEW YORK TIMES» SUI CONTRACCOLPI DEL CASO MORO 


WASHINGTON. — L'assassi- 
nio di Aldo Moro e le sue 
possibili ripercussioni sul fu- 
turo dell’Italia vengono com- 
mentati ampiamente dalla 
stampa americana, in partico- 
lare dalla «Washington Post», 
che ieri ha dedicato all'argo- 
mento un articolo dì cronaca 
e alcuni servìzi di analisi; an- 
che il «New York Times» sì è 
occupato dell'argomento. 

A giudizio di Dan V. Segre, 
che ha firmato un articolo înti- 
tolato «L'assassinio. di Moro 
riuscirà finalmente ad unire 
Italia?» le Brigate rosse han- 
no commesso un grave errore 
in favore dello Stato italiano 
e, în definitiva, hanno mostra- 
to la propria debolezza. Secon- 
do Segre, l'uccisione dì Moro 
nòn poteva non creare, per 
lo Stato e per ì democristiani, 
«il'martire di cui essì avevano 
| tanto bisogno, mentre il rila- 
scio di Moro — ol quale le 
Brigate rosse avrebbero potu- 
io attribuire più tardi qualsia- 
si specie di rivelazione danno- 
sa ‘per la reputazione della 


maggior parte degli esponenti 
italiani — poteva trasformare 
l'ex primo ministro în un cam- 
po minato per la destra e la 
sinistra», 

Forse Moro è stato ucciso, 
sostiene Segre, perché i suoî 
interlocutori (durante î quasi 
due mesì di prigionia) erano 
talmente importanti, nella ge- 
rarchia delle Brigate rosse, da 
non potersi permettere il ri- 
schio di una denuncia. «Ma se 
le cose stanno così» egli pro- 
segue «significa che le Br so- 
no un’organizzazione molto 
modesta — probabilmente non 
più di 300 attivisti, con un 
vasto stuolo di sostenitori per 
lo più passivi — e senza l'ar- 
ticolazione politico - militare 
sufficiente per creare una mas- 
sd.eritica, capace: di innescare 
‘un vero movimento rivolurio- 
NATTONNE E" fi 

L'analisi così conclude: «L’ 
assassinio di Moro può costi. 
tuire un fenomeno importan- 
te sulla strada di un nuovo 
trasformismo, nell’ambito del 
quale i comuni interessi dei 
democristiani e dei comunisti 


A UN ANNO DALLA FALLITA OPERAZIONE DEI NEMICI DI MOBUTU 


Nuova invasione nell'ex Kutanga 


Forze ribelli provenienti dall’Angola (e forse appoggiate da soldati cubani) 
hanno attaccato due centri dell'importante provincia confinaria dello Zaire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | re avrebbero avuto la meglio. 


BRUXELLES — Ad un anno 
dalla, fallita invasione dello 
‘Shaba, i «gendarmi katanghe- 
si» ci riprovano: secondo no- 
tizie fornite dall’agenzia di 
‘stampa dello Zaire «Azap», 
Circa quattromila ribelli, pro- 
‘verienti dall’Angola, hanno at- 
taccato, nella notte fra giove- 
dì Je venerdì, l'importante cen- 
‘tro di Kolwezi, situato appun- 
to nello Shaba (ex Katanga), 
la regione ‘economicamente 
‘più vitale dello Zaire (ex Con- 
igo belga) grazie alle sue in- 
‘genti ricchezze minerarie. Un 
secondo attacco è stato sfer- 


tato, nella giornata. di ieri, | 


‘contro la località di Mutshasa, 
‘ma le forze regolari dello Zai- 


Chi sono 
i «gendarmi» 


BRUXELLES — Gli er «gen- 
darmi katanghesi» hanno più 
volte partecipato alle rivolte 
che hanno insanguinato lo 
Zaire (ex. Congo Belga) dal 
giorno della sua ‘indipendenza, 
accordata da'Brurelles nel 
'60; respingendo l’unione del 
Katanga al resto del paese, 
essi parteciparono, nello stes- 
so 1960, ‘alla secessione di 
quella ricca provincia minera- 
tia, che Moise Ciombe aveva 
«proclamato stato indipenden- 
te, Poi, combatterono con ac- 
canimento (erano circa cin- 
quemila) contro î «caschi blu» 
delle Nazioni Unite, inviati 
per imporre l’unificazione con 
la forza, fino al 1963. 

‘Rifugiatisi nello Zambia e 
nell’Angola dopo il fallimento 
della secessione, mel luglio 
1964 i «gendarmi» jurono ri- 
chiamati nello Zaire da Ciom- 
be, che nel frattempo era di- 
venuto capo del governo con-- 
golese, e incaricati di schiac- 
ciare la ribellione dei temibi- 
li «Simba». Quando nel no- 
vembre 1965 il generale. Mo- 
butu conquistò il potere, egli 
cercò di integrare î «gendar- 
miy katanghesi nello esercito 
nazionale ma, nel luglio 1966, 
essi sì ribellarono nuovamen- 
te, su isticazione di Ciombe, 
costretto all’esilio. Un’alira ri- 
volta scoppiò nel luglio 1967, 
ma non ebbe successo, e î 
«gendarmi» furono costretti a 
rifugiarsi nuovamente nel 
Ruanda, nello Zambia e in 


Angola, 


L'invasione, VOOR 
‘codice «Operazione lomba», 
sarebbe stata lata — 
questa l’accusa. precisa dell’ 
«Azap» — da Cuba, dall’Urss, 
dalla Libia e dall’Algeria; il 
piano strategico sarebbe stato 
‘concepito all’Avana e finalizza- 
to dai fuorusciti dello Zaire, 
‘che operano attivamente con- 
tro il regime del Presidente 
Mobutu (si tratta della. cosid- 
detta «banda di Monguya», co- 
sì chiamata dal nome di uno 
dei principali oppositori di 
[Mobutu, in esilio a Bruxelles 
‘e condannato a morte in con- 
tumacia da un tribunale dello 
Zaire). , 

‘Le forze ribelli iche hanno 
attaccato Mutshava si sareb- 
bero avvalse. della cooperazio- 
ne: di soldati bianchi, che 1° 
‘agenzia Zairese non esita a 
identificare come cubani; l’as- 


| salto sarebbe stato lanciato al- 


le ‘10. di ieri, ma gli attaccan- 
ti sarebbero stati respinti do- 
po una battaglia durata due 
ore, e. Mezzo. 

“Al ‘Kinshasa, il Presidente 
Mobutu ha indetto una riu- 
‘ione straordinaria dello stato 
maggiore dell’esercito, e ha 
dato disposizione ai funziona- 
ti del ministero degli. esteri 
‘perché :convocassero gli 


sciatori di Stati Uniti, Fran 


cia, Belgio, Marocco e Cina, 
allo scopo di sollecitare l’in- 
hervento dei loro paesi con- 
tro l'invasione. \Contempora- 
neamente, un ambasciatore iti- 
merante è partito in gran fret- 
‘ta per Parigi Iidove si trova 
attualmente il ministro degli 
‘esteri zairese), per mrosegui- 
re poi per altre capitali occi- 
dentali. 3 

Dal canto suo, il ministero 
degli esteri belga — che viene 
‘informato dell’evolversi della 
situazione dal suo consolato 
di Lumumbashi, il capoluogo 
di provincia dello \Shaba — 
ha reso noto che attorno a 
Kiolwezi si continua a com- 
‘battere; un funzionario ha di- 
‘chiarato che si ha ragione di 
‘credere che l'invasione in cor- 
so sia «altrettanto grave» di 
quella dell’anno scorso, quan- 
do da duemila a cinquantami. 
la ribelli penetrarono nello 
Shaba, occupando un terzo 
della provincia. 

L'operazione iniziò l’8 mar- 
zo, e si protrasse mer diverse 
settimane: i ribelli giunsero 
anche a minacciare il centro 
nevralgico di Kolwezi, ma in 
maggio furono costretti alla 


ritirata dalle forze regolari. 


«dello Zaire, che nell'occasione 
poterono icontare sull'appog- 
gio di 1500 soldati marocchini. 

Teri sera, a Bruxelles, il «Mo- 
vimento d'azione per la resur- 
rezione del. Congo» (Marc), 
che le autorità di Kinshasa 
chiamano «banda Monguya» 
in segno di spregio, ha dichia- 
rato di non avere preso parte 


attiva alle azioni in corso nel. 
l’ex Katanga, «pur non oppo- 
nendosi ad esse», Il presiden- 
te del Marc, Daniel Monguya 
Mbenge, ha affermato che «né 
truppe cubane né truppe an- 
golane sono impegnate nell’ 
operazione, che. è condotta 
soltanto dal capo. degli ex 
gendarmi, Mbumba. 
A.P. 


sì combinerebbero în un nuo- 
vo, compromesso. Tale com- 
promesso potrebbe anche tra- 
dire ‘gli ideali deì due partiti 
e, com'è già, accaduto în Ita- 
lia, potrebbe offrire alla bor- 
ghesia quel regime autorita- 
Tio che essa non ha mai cessa- 
to di invocare dal giorno del- 
la scomparsa del fascismo». 
«A sua volta, il «columnisty 
Joseph ‘Kraft afferma che la 
tragica vicenda di Moro do- 
vrebbe rafforzare il prestigio 
del Pci, îl quale ha dato pro- 
va di «grande forza» nel resi 
stere alle Brigate rosse e «sì 
è mostrato più che mai un 
partito competente, dalla par- 
te dell'ordine e della legalità». 
Un giudizio negativo è formu- 
lato ‘invece da Kraft sulla De- 
mocrazia cristiana, che viene 
accusata di «inettitudine nelle 
indagini» sul rapimento del 
suo presidente e, anche, di es- 
sere responsabile del successo 
del Pci. 

Sempre sulla «Washington 


(I) si CI 
Giornata «nera a Trieste: 
due evasi - donna aggredita 


Drammatica giornata a Trie- 
ste sul fronte della «cronaca 
nera»: una sanguinosa aggres- 
sione e l'evasione di due dete- 
nuti dal carcere del Coroneo, 
La donna rimasta vittima di 


,, è Maria Luin 
di 64 anni. La donna (nella fo- 
to) è stata trovata nella sua a- 
bitazione con gravissime ferite. 


| 


doio del-secondo piano: Ma- 
rio Bordone di 22 anni e Fran- 
co. Poli di 24, I] primo fu ar. 
restato per la rapina del 16 
aprile scorso ai danni di un 
portavalori della ditta «Smo- 
lars», il secondo era in car- 
cere per reati vari. Imponen- 
telo spiegamento delle for- 
ze impiegato nella caccia ai 
due evasi, I particolari sui 
due episodi nella pagina di 
cronaca, 


Nelle due foto: Maria Luin 
e, a sinistra, Italfoto ha ritrat- 
to un agente mentre! controlla 
il carcere dall’esterno. 


Post», il «columnist» George 
Will sostiene che l’Italia. sta 
andando verso il‘totalitarismo: 
«Lenin lo inventò, ma Musso- 
linî glì diede il nome. Gli îta- 
liani stanno sprofondandovi:di 
nuovo» egli scrive. Sempre se- 
condo Will, «îì terroristi sono 
î figli del movimento comuni- 
sta, il quale vuole ciò che essi 
dicono di volere: la distruzio- 
ne-dell’ordine sociale». Tale di- 
struzione, egli aggiunge, può 
essere cercata con mezzi di- 
versi da quelli di un tempo, 
per esempio attraverso «la 
conquista dello Stato median- 
te la conquista della società». 

A sua volta il «New York 
Times», in una corrispondenza 
da Roma a‘firma di Henry 
Tanner, prevede che leuBriga- 
fe rosse colpiranno ancora, 
creando altro terrore e alire 
tensioni, «e forse altri marti. 
rin. Un membro del governo 
o un leader di partito potreb- 
be essere ib nuovo bersaglio 
delle squadre eversive, nota il 
giornalista, secondo il. quale, 


Commenti americani: in Italia 
affiora il pericolo totalitario 


inoltre, l'inevitabile e diretta 
approvazione del Pci per la 
nomina del successore di Cos- 
siga renderà ancora più stret- 
ta l'alleanza di fatto tra la 
Democrazia cristiana e î co- 
munisti. 

A giudizio di Tanner, la de- 
cisione di uccidere Moro non 
è stata unanime; secondo al- 
cuni brigatisti, l’«esecuzione» 
sarebbe stata un errore. poli. 
tico: ma è prevalsa poi la li. 
nea dura, dinanzî al rifiuto del 
governo di trattare, È 

Poiché, tuttavia, l'assassinio, 
ha sgomentato alcuni simpa- 
tizzanti delle Brigate rosse, 
queste sono ora costrette a 
riaffermare la loro autorità 
attraverso una nuova dose di 
terrorismo, conclude. îl corri. 


| spondente del «New York Ti- 


mesy; il quale prevede, tra 1 
altro; che la consultazione elet- 
torale amministrativa in Ita- 
lia porterà a un rafforzamen- 
to delle posizioni democristia- 
ne, ma anche dì quelle comu- 
niste. 


Ripresa politica dopo il dramma: 
tre grossi impegni per il governo 


opposizione. da chiunque essa 
fosse condotta, da noi o da al. 
tri: se questo Paese dalla pas- 
sionalità continua e dalle strut- 
ture fragili, fosse messo ogni 
giorno alla prova da un'opposi- 
Zione condotta fino in fondo?» 

©Ora più che mai, dopo il bar- 
‘baro sanguinario raid delle Bri. 
gate rosse, la politica di unità 
e solidarietà tra le forze mag. 
giori. voluta da Moro e dall’at- 
tuale gruppo dirigente democri- 
stiano, viene messa alla prova 
e seppure il Paese non può che 
dare ora, una risposta parziale, 
questa. viene giudicata come 
| sufficientemente indicativa. 

Con un occhio fisso sui risul. 
tati domattina inizia alla Came. 
ra il dibattito sulla questione 
di fiducia posta sabato dal pre- 
sidente del Consiglio. La mossa 
di Andreotti dovrebbe consen. 
tire la conversione in legge del 
provvedimento prima della sca- 
denza dei termini costituzionali 
(60 giorni). Sulla questione di 
fiducia si vota per appello no- 
minale e «hanno facoltà di fare 
dichiarazione di voto un depu- 
tato per ciascun gruppo, non- 
ché i deputati che intendono 
esporre posizioni dissenzienti 
Tispetto a quelle dei propri 
gruppi». Questa procedura con- 
sente di evitare le votazioni dei 
2150 emendamenti presentati sul 
decreto dai radicali e dai de- 
moproletari. 

Il voto di fiducia, sul cui esi. 
to non esistono dubbi, dovreb- 
‘be avvenire già domani sera 0, 
al più tardi, mercoledì mattina, 

-Contemporaneamente, da do- 
mani pomeriggio, riprenderà in 
‘Senato il dibattito sull'esame 
degli articoli del disegno di leg- 
ge per l'aborto. 


Tommaso Genisio 


ULTIMA ORA 


LIBERATA DOPO 4 MESI 


ragazzina rapita a Lecco 


COMO — E' stata liberata 
alle 23.30 di ieri, a Lecco, Ele- 
na Corti, la ragazzina di .13 
anni, rapita il 30 gennaio scor- 
so nella cittadina sul lago di 
(Gomo, mentre tornava a ca- 
sa da scuola. 

«Stavamo guardando la te- 
levisione — ha raccontato la 
madre della ragazza — erano 
le undici e mezzo, quando 
hanno suonato alla porta. Ab. 
biamo aperto e c’era Elena. 
Quest’incubo è finito». 


CON QUALE ARMA FU COMPIUTO L'EFFERATO DELITTO? 


Altri interrogativi 
sull’uccisione di Moro 


Si parla di una pistola speciale da poco fornita alla Ps 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «I risultati delle pe- 
rizie balistiche sono sconvol 
genti». La frase è sfuggita a 
uno degli esperti convocati dal 
sostituto procuratore Guido 
Guasco, per esaminare i proiet- 
tili che hanno ucciso Aldo Mo- 
to. Una testimonianza a cal 
do, raccontata davanti all'isti- 
tuto di medicina legale. Nessu- 
no andò a fondo. Per la stam- 
pa qualcuno fece filtrare infor- 
‘mazioni precise, almeno in ap- 
parenza. Si disse che a spara- 
Te fu una «Scorpion», pistola 
mitragliatrice cecoslovacca. Og- 
gi i dubbi si ripropongono. Si 
parla di un'arma «particola- 
Te», di una «Beretta» calibro 
7,65 parabellum, pistola sofisti. 
cata (con doppio caricatore, 
capace di sparare 14 colpi) 
che, da pochi mesi, sarebbe 
stata distribuita ad alcuni re 
parti della polizia. 

La notizia non trova né con- 
ferme, né smentite. Ma da am- 
bienti bene informati si rie 
sce a sapere che «è stata depo- 
sitata una perizia bomba». Che 
cosa vuol dire? Forse gli esper- 
ti stanno seguendo una pista 
«segreta» che potrebbe porta- 
re a risultati a sorpresa. Usan- 
do quest'arma gli assassini di 
Aldo Moro hanno forse tradi 
to un loro uomo, infiltrato in 
qualche punto-chiave? 

Questa mattina. alla procu- 
ra della Repubblica è previsto 
un vertice tra magistrati, fun: 
zionari di polizia e ufficiali dei 
carabinieri. «Dobbiamo fare il 
punto — ha detto Guido Gua: 
sco — sulle indagini svolte fi- 
no a ora e decidere nuove ini 
Gare La sona è Vara 

impegni per gli investiga 
ri. Giovedì o venerdì al magi- 
strato dovrebbero essere con- 
segnate le perizie balistiche e 
i risultati dell’autopsia. Un 
rapporto a parte sta per esse- 
re ultimato da alcuni analisti 
chimici dell’università che han- 
‘no l’incarico di stabilire quali 
psicofarmaci e stupefacenti so- 
no stati somministrati ad Al 
do Moro durante la prigionia. 

Gli assassini del presidente 
della Democrazia cristiana so- 
no ancora tutti in libertà. Gli 
inquirenti, dunque, devono cer- 
care una traccia consistente tra 
i pochi elementi che hanno a 
disposizione. Le analisi di la- 
‘boratorio assumono perciò un’ 
importanza enorme, Stabilire 


quale tipo d’arma ha spara 
to può spostare completamen- 
te il «tiro» delle indagini. La 
pista che sarebbe suggerita dai 
proiettili «parabellum» e dal 
la versione. suggestiva della 
«Beretta» in dotazione ad alcu- 
ni corpi speciali della Ps po- 
trebbe dare nuova forza ai so- 
spetti che esistano dei brigati- 
sti rossi o‘almeno dei fiancheg- 
giatori in posti insospettati. 

T sospetti non nascono oggi. 
‘Se ne è parlato fin dal 16 mar- 
zo, poche ore dopo il massa- 
ero della scorta. Gli assassini 
dove avevano preso le divise? 
E le armi? Il ritrovamento del 
covo di via Gradoli, sulla Cas- 
sia, confermò quello che si te- 
meva: le Br avevano proiettili 
in dotazione all’esercito, divise 
della polizia, documenti falsi- 
ficati, bombe di tipo militare... 
«Potrebbero essersi procurati 
la. pistola «7,65 parabellum» 
nello stesso modo — dice un 
inquirente — questo modello è 
in circolazione da alcuni mesi. 
Si tratta di un'arma particola- 


Nelle pagine sportive 


Udinese e Triestina 
ancora più vicine 


alla «B» e alla «C-1» 


+ 


Giro: a Benevento 
Saronni in volata 


Debacle di Thurau 


LAO 


Basket: scudetto 
riconquistato 


dalla Mobilgirgi 


re che spara proiettili estrema- 
mente potenti. Il caricatore bi- 
ifilare (tredici colpi più uno in 
canna) permette un notevole 
volume: di fuoco visto il relati- 
vo ingoînbro della pistola». 

Intanto prende più corpo l' 
ipotesì che l’ultimo atto del 
dramma di (Aldo Moro sia sta- 
to ‘affidato ad un «professioni. 
sta», un criminale già esperto 
in esecuzioni. E torna alla ri- 
balta il nome di Giustino De 
iVuono: L'ex legionario, 38 anni, 
detto lo scotennato, ormai ri- 
cercato in tutta Europa, è un 
evaso pericoloso — dicono gli 
inquirenti — sospettato di esse- 
re passato nelle file delle Bri- 
gate rosse, 

E c'è anche un’altra pista 
‘che pare legare il legionario al 
caso Moro, un identikit, dise- 
gnato in base ai racconti di al. 
cuni testimoni, ‘assomiglia al 
criminale, Stessi occhi, stesso 
taglio della bocca, stesso naso. 
E c'è qualcosa di più, I testi. 
moni lo ricordano con un ber- 
Tetto, una \cuffia. Forse l’espe- 
diente per non mostrare la te 
sta rasata, 

“Ufficialmente, però, la magi- 
stratura ricerca solo nove per- 
sone per la strage di via Fani 
e l'assassinio di Moro. Vecchi 
nomi: Prospero Gallinari, Cor. 
rado Alunni, Susanna Ronconi, 
Patrizio Peci, Enrico Bianco, 
Oriana Marchionni, Franco Pin. 
na, Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, Contro di loro ci sa- 
rebbero — secondo gli inqui- 
renti — «prove schiaccianti». 

Non ha finora trovato confer- 
ma la notizia secondo la qua. 
le gli esperti della «scientifica» 
avrebbero trovato alcune im- 
pronte sulla busta di plastica 
lasciata ‘all'interno della «Re- 
nault» rossa in via Caetani. An- 
che su questo particolare sono 
previsti possibili sviluppi nel- 
la prossima settimana. 

*Sempre nell’ambito delle no- 
tizie diffuse all'indomani del 
ritrovamento del corpo di Al. 
do Moro è ancora da confer- 
mare la notizia secondo la qua. 
le due testimoni avrebbero vi- 
sto in via Vitellia, nel quartiere 
di Monteverde la Renault ros- 
sa, Per tutta la giornata sono 
stati mantenuti in diverse zone 
della città posti di blocco di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza, Sono state identi. 
ficate decine di persone e con: 
trollate numerose autovetture. 


B. F. 


cata era 


| 
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* ‘Roma — «Via Martiri 16 Marzo»: un cartello che vuole essere un omaggio alle vittime dell’eccidio di via Fani 


di via Fani 
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IL PICCOLO 


SI APRE UN'INTENSA 


SETTIMANA_SINDACALE 


Colloqui e trattative - 
nel rilancio globale 


Il settore trasporti 
ancora in prima linea 


Federazione impegnata 
delle. proprie iniziative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Questa settimana 
‘vede i sindacati impegnati nel 
rilancio delle proprie inziative: 
difesa dell’economia, soprattut- 
to nel Mezzogiorno, difesa dell’ 
occupazione e, soprattutto, P'ela- 
borazione di una sintesi unitaria 
delle proposte per la riforma 
della struttura del salario e del 
costo del lavoro. Ma, a causa di 
un grave episodio accaduto la 
scorsa ‘settimana (la perquisi- 
zione effettuata dalla polizia nel- 
la sede dell’Anpac, il sindacato 
autonomo dei piloti), è proba- 
bile che tornino al centro dell’ 
attenzione anche questa setti 
Îmana i lavoratori dei trasporti 
aderenti ai sindacati autonomi. 

Oggi, infatti, si riunisce la di 
rezione della Fat ‘(federazione 
autonoma dei trasporti), l’orga- 
{nismo che niunisce, oltre alla 
Faapac (federazione che rap- 


presenta i vari sindacati auto- 
nomi dell’aerotrasporto), i sin- 
dacati autonomi dei ferrovieri, 
dei marittimi e dei ferrotranvie- 
ri. E’ probabile che nel corso 
della riunione vengano decise 
delle azioni di lotta per rispon- 
dere a quella che viene definita 
«una grave provocazione». La 
Faapac aveva dichiarato, nel 
corso della riunione di sabato 
scorso, che in settimana si sa- 
rebbe avuta una «massiccia ri- 
sposta» di tutti i lavoratori del 
trasporto aereo alla perquisizio- 
ne ed alla contemporanea inecri- 
minazione di alcuni piloti co- 
mandanti. 

Per quanto riguarda le attivi. 
tà della federazione Cgil-Cisl-Uil, 
domani si inizia ad Ariccia il se- 
minario sulla riforma del sala- 
rio e del costo del lavoro. Il 
convegno, al quale partecipano 
oltre 330 delegati delle tre confe- 
derazioni, sarà aperto da una 


relazione del segretario confe- 


MIGLIAIA DI PERSONE IERI A TORRITA TIBERINA , MOVIMENTATA CATTURA IERI NOTTE A ROMA 


Commosso pellegrinaggio 
alia tomba di Aldo Moro 


Dei semplici messaggi scritti su semplici fogli di carta 


PORRITA TIBERINA — «Si 
gnor Moro, ti voglio tanto be. 
ne assieme al mio fratellino, 
Federica di sei anni». «Ha sof- 
ferto più di noi, un sopravvis- 
suto dalle prigioni maziste». 
wPer olocausto giace aroce im. 
mortale, Tommaso Tuzzillo, 
poeta di Palestrina». Così, in 
fogli di carta a quadretti, la 
gente semplice rende omaggio 
ad Alldo Moro, nel piccolo ci- 
mitero di Tonrita Tiberina, la 
"prima domenica dopo la morte 
dello statista. 

A migliaia sono venuti — per- 
correndo una strada, la Tiberi. 
na, di solito poco frequentata 
— con un fiore in mano per te- 
stimoniare quanto la gente a- 
masse \Aldo Moro ed abbia se- 
guito trepidante la sua agonia: 
uomini e donne, vecchi e bam- 
bini hanno percorso, ininterrot- 
tamente ed in silenzio, la picco- 
la strada. medioevale che dal 
centro della cittadina conduce 
al cimitero, che è arrampicato 
su una collinetta dalla quale si 
vede il Tevere che disegna mil 
le anse. Davanti alla tomba do- 
ve riposa Moro una folla com- 
mossa e attonita accanto ai fio- 
ri ammucchiati ovunque. 

(Pochissime le personalità ve- 
nute ieri e la di Torrita 
di questo. è felice: «Niente pez- 
zi grossi, finalmente», dice un 
assessore comunale. Ed un vi 
gile che da ieri mattina è im- 
pietrito davanti alla cappella fa 
notare che è venuto solo il sot 
tosegretario all’interno on. Let- 
tieri e aggiunge: «Quando era 
qui il presidente voleva vedere 
solo la sua famiglia e i torri- 
tani», E questa prima domeni- 
ca dopo la morte di Moro è 
della gente, di quella gente che 
sabato non ha povuto — per 
motivi di sicurezza — assistere, 
all’intemo di San Giovanni in 
Laterano, alla cerimonia. «Non 
avevamo l’invito — dice Rosa 
Tullio, casalinga, di 40 anni da 
Tivoli — non ci hanno fatto en. 
trare; ma Moro — sono certa 
— al cerimoniale di sabato pre- 
ferisce la nostra semplicità». 

E tra la folla del piccolo ci- 
mitero si sente la voce roca 
del guardiano che indica ai cu- 
riosi il luogo dove sorgerà la 
tomba della famiglia Moro e 
aggiunge: «Domani verranno gli 
operai, ma non ci saranno né 
busti né statue, ci ha detto la 
povera signora Eleonora». E la. 


commozione del momento e’ 


della giornata è solo rotta dal- 
le troupe televisive di molti 
Paesi stranieri che immortala- 
no questo piccolo cimitero di 
una cittadina che, da un pun- 
to in una carta geografica, è 
passata alla storia in pochi 
giorni. 


Cerimonia religiosa 


celebrata a Washington 

WASHINGTON — Un servi. 
zio religioso in memoria di Al- 
do Moro ha avuto luogo ieri 


nella cattedrale episcopale di 
San Pietro e Paolo, la «Wa- 
shington Cathedral», alla pre- 
senza dell’ambasciatore d’Ita- 
lia, Paolo ‘Pansa Cedronio, di 
alti funzionari e di circa un' 
migliaio di fedeli. Il vescovo 
John Walker, nel suo sermo- 
ne, ha espresso alla famiglia 
dello statista italiano e all’Ita- 
lia sentimenti di cordoglio, sot- 
tolineando inoltre la necessità 
che tutti gli stati hanno di 
mettere a punto direttive anti- 
terroristiche più efficaci, 

Ma il migliore strumento di 
lotta contro il terrorismo, egli : 
ha soggiunto, «è la determina- 
zione di ciascun cittadino ad 
opporsi alla violenza, ovunque 
e comunque essa si manifesti». 
Una messa funebre in suffra- 
gio dî Aldo Moro era stata ce- 
lebrata, nei giorni scorsi, nel 
la cattedrale cattolica di St. 
Matthew dal cardinale arcive- 
stovo William Baum. 


i 
i 
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AEREO DA TURISMO 
si ribalta: 5 feriti 


MILANO — Un aereo da tu- 
I Tismo con. sei. persone a bordo 
jsi è ribaltato nel pomeriggio di 
j ieri in un campo all'estrema 
periferia di Milano, mentre ten- 
tava un attenraggio di fortuna, 
Il pilota e altre quattro perso- 


ne sono rimaste ferite. 


L'apparecchio, un «Aermacchi 
AL 60», era decollato dall’aero- 
porto di Bresso, sede dell’Aero- 
pomerig- 
gio. Dopo un breve tragitto il 
pilota si è accorto che il motore 
i era in avaria ‘e ha tentato I’ 
atterraggio in un. campo nei 
pressi del cimitero dell’abitato 
di Bruzzano, Durante l’operazio- 
| pe le ruote del carrello sono 
finite in un fossato, provocando 
‘il ribaltamento del piccolo ve- 


club Milano, nel tardo 


livolo, Il pilota e i 1 


passeggeri 
sono stati immediatamente soc- 
corsi .e..trasportati al. vicino 0- 
| spedale di Niguarda. 


dono una 


Altri quattro individui 


Giovane arrestato 


sparatoria 


sono riusciti a fuggire 


| ROMA — Colpi di pistola so- 
no ‘stati sparati la scorsa notte 
contro una. pattuglia di carabi- 
mieri che aveva fermato un 
gruppo di giovani sospetti. Nes- 
ssuno dei militari è rimasto. fe- 
rito, Quattro giovani sono riu- 
sciti a fuggire e sono ricercati. 
Uno di essi è stato bloccato e 
portato al comando del nucleo 
investigativo dove è stato in- 
terrogato. E’ Fabiano Roccella, 
di 19 anni, il quale è stato poi 
rinchiuso in. carcere con l’ac- 
cusa. di concorso in tentativo 
di omicidio, Alla Digos, ex uffi. 
cio politico della questura di 
Roma, non risultano preceden- 
ti a suo carico, 

Verso le 330 una pattuglia 
del «Nucleo radiomobile» dei 
carabinieri ha notato in piazza 
San Giuseppe Artigiano un 
gruppo di cinque giovani che 
‘sono stati ritenuti dal fare so- 
spetto, Alla vista dei militari i 
giovani sono fuggiti, subito. in- 
seguiti dai carabinieri. Questi 
ultimi hanno riferito ‘che da 


parte dei fuggitivi è stato spa- 
rato qualche colpo di pistola 
a cui i militari hanno risposto 
sparando. Nessuno è rimasto 
ferito. Damiano Roccella è sta- 


gli altri quattro sono fuggiti. 
Damiano Roccella è stato 


zione, «Sono un prigioniero po- 


un primo momento 


legamento con gli ambienti del 
‘disciolto . movimento «Potere 
operaio». Tuttavia, da control. 
li fatti successivamente negli 
uffici del nucleo investigativo 


della «squadra mobile», Damia- 
no Roccella è risultato incensu- 


to raggiunto e arrestato mentre 


quindi rinchiuso in carcere con 
l'accusa di concorso in tenta. 
tivo di omicidio e di ricetta- 


Îlitico»: così il giovane arresta. 
to avrebbe detto ai carabinieri, 
tanto che gli investigatori in 
avevano 
pensato ‘che egli potesse avere 
avuto nel passato qualche col- 


dei carabinieri, della Digos e 


derale della Uil Ravenna, ed 
avrà come obiettivo la defini 
zione di una linea jche permetta 
di governare in modo rigoroso 
e coerente la fase dei prossimi 
rinnovi contrattuali. Il dibatti. 
to è articolato su sei punti prin- 
cipali: contrattazione e svilup- 
po economico; contenuto dei 
rinnovi contrattuali; riforma del. 
la struttura del salario e del co- 
sto del lavoro; contratti azienda- 
li; mobilità; coordinamento e 
autonomia delle categorie, 

‘Altro appuntamento importan- 
te di questa settimana è la con- 
4 ferenza nazionale . dei delegati 
dell'industria chimica che si svol- 
gerà mercoledì e giovedì a Brin- 
disi, e che culminerà venerdì 19 
con uno sciopero generale di 24 
ore della categoria, al quale han. 
no aderito anche i lavoratori del 
petrolio ed i braccianti. (Al con- 
vegno, per trarre le conclusioni, 
interverrà il segretario generale 
della (Cgil, Lama. Giovedì, oltre 
alla conclusione del suddetto 
convegno, con tutta probabilità 
vi sarà un incontro dei ferrovie- 
Ti confederali (che, come si ri- 
corderà, hanno rinviato al 24 la 
data entro la quale effettuare lo 
sciopero nazionale di categoria) 
con il ministro dei trasporti, per. 
continuare la discussione sul fi- 
nanziamento del premio di pro- 
duzione, 

‘Sempre lo stesso giorno, i la- 
voratori dipendenti dalle azien- 
de municipalizzate (acqua, gas, 
luce) effettueranno uno sciopero 
di due ore a sostegno della ver- 
tenza sul ricalcolo della contin- 
genza e sulle festività. I lavora- 
tori turnisti delle centrali, da 
‘parte loro, incroceranno le brac- 


rato: non ha alcun precedente |cia-periotto ore, con le stesse 


né di tipo politico né per reati | motivazioni, sabato e domenica. 


comuni. 


% VILLA BORGHESE HANNO AVUTO LA 


LORO GIORNATA ANCHE I CANI SENZA ILLUSTRE PEDIGREE 


Una vita 


d’amore 


ROMA — «Non chiamateli 
bastardi» raccomandava un ci- 
nofilo che attribuisce al termi- 
ne l’accezione più di spregiati- 
va. Ma proprio perché non ci 
fosse possibilità di equivoco e 
non assumesse l’apparenza di 
una mostra di bellezza canina, 
la prima mostra del cane non 
di razza di cui sì ha notizia 
«n Italia si è svolta ieri mat- 
tina a Roma all’insegna della 
dicitura «giornata dtalliana del 
cane bastardo». Teatro ‘della 
manifestazione il «parco dei 
daini», quell’angolo di Villa 
Borghese tradizionalmente ri- 
servato alle rassegne che ve- 
dono sfilare in passerella i ca- 
ni d’alto lignaggio, con pedi: 
grees analoghi ad una nobile 
casata. mitteleuropea, e pa 
droni non meno titolati. 

Circondati da una folla di 
romani, che per l’occasione 
aveva disertato la pur ambita 
gita fuori città, sono sfilati di- 
nanzi ad una giuria cani ba- 
stardi nel vero senso della pa- 
rola: ex lupi, ex setter, ex ma- 
remmani, parenti lontanissimi 
di pastori scozzesi e di boxer 
discendenti decaduti di poin- 
ter di sangue blu, e decine di 
altri piccoli, -randi, lunghi, 
corti, alti e bassi, indefinibili 
secondo la terminologia uffi 
ciale, sconosciuti ai circoli del- 
la caccia, uno diverso dall’al- 
tro, in nulla accomunabili se 
non nel fatto di avere quattro 


stardo o di razza, è quanto 
di meglio possa offrire la vita. 

Sei le categorie, per l’asse- 
gnazione di altrettante coppe 
ai vincenti e di targhe ai «piaz: 
zati». La prima, per «er più», 
in gergo romanesco «il miiglio- 
re» lin senso assoluto senza 
cioè andare ner il sottile, ha 
visto vincitore «Tommaso» una 
sorta di spinone carico di an- 
ni edi ferite, per essere stato 
di recente tolto dalla strada 
e sottratto ad una prevedibile, 
misera fine. Tutti i cani pre 


| senti sono, infatti, ex randagi, 


perché scopo della manifesta- 
zione è appunto quello di sen- 
sibilizzare l’opinione pubblica 
e le autorità sul problema del 
«randagismo», un brutto ma 
‘innegabile neologismo iche na- 
sconde la ‘triste realtà di mi- 
gliaia di cani quotidianamen- 
te abbandonati da vadroni. 

. La manifestazione si è con- 
‘clusa con una cerimonia toc- 
cante: la consegna di una me- 
daglia d’oro a «Diana», una 
vecchia bastardona che ha ac- 
compagnato sul palco il pa- 
drone cieco al quale nonostan- 
te gli acciacchi, fa da guida 
da oltre tredici anni, altra me- 
daglia d’oro al veterinario dot- 
tor Parisi con la motivazione 
«Una vita per gli animali» e 
infine medaglie e diplomi ai 
«vincitori del concorso foto- 
grafico e della gara di dise- 
gno riservata agli alunni delle 
elementari e di composizione 
per gli alunni delle medie, ov- 
viamente sull’argomento  d’ 
obbligo: il cane randagio. 


cÌ 


# È dal 


Roma — Uno dei più piccoli e più simpatici partecipanti alla sfilata a Villa Borghese (Ansa) 
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LA 51.a ADUNATA NAZIONALE DEGLI ALPINI A MODENA 


Veci e bocia uniti 
contro il terrorismo 


Oltre duecentomila «penne nere» hanno sfilato per le vie 
della città - Applauditissimi i commilitoni giunti dal Friuli 


MODENA — L'orgoglio del 
dovere compiuto in pace e in 
guerra; la consapevolezza di 
‘poter e dover ancora fare mol. 
to per il paese; la fierezza di 
portare sui vecchi cappelli la 
dunga penna mera: spinti da 
‘queste molle hanno sfilato in 
oltre duecentomila i uveci» e i 
xbocia» accorsi a. Modena alla 
loro 5l.a adunata nazionale. O1- 
tre cinque ‘ore di lenta marcia, 
scandita da decine e decine di 
fanfare attraverso la via del 
centro, a raccogliere gli applau- 
si entusiasti di molte decine 
di migliaia di spettatori, tra i 
quali il ministro della difesa, 
‘Attilio Ruffini; il generale di 
squadra aerea, Francesco Ca- 
:valera, capo di stato maggiore 
idella difesa; il generale di cor- 
po d'armata Eugenio Rambal. 
di, capo di stato maggiore dell’ 


esercito ed, ovviamente, il pre- 
‘sidente dell’associazione nazio- 
nale alpini, Franco Bertagnolli. 

«No ‘alla violenza e al terro- 
rismo tollerati; sì alla giustizia 
e al rispetto reciproco»; «ognu- 
no di noi ha fatto la sua scelta, 
‘politica: tutti insieme e senza 
bisogno delle P 38 cercheremo 
di fare un'Italia veramente de- 
mocratica»; «tutte quelle cana- 
glie che tentano di fare dell’ 
Italia un immondezzaio, sap- 
piano che gli alpini sanno usa: 
sare, e bene anche la ramazza»; 
«è un dovere per tutti dire ba- 
ista alla violenza». Questi alcuni 
slogan su grandi cartelli recati 
dagli alpini e che hanno carat- 
terizzato la manifestazione. 

Un atto di fede nel futuro e 
una vibrata protesta per la vio- 
lenza e il terrorismo che scon- 
volgono la wvita della nazione: 


DURANTE UN'ESERCITAZIONE A CAPO TEULADA 


Feriti in 


24 parà americani 


Cinque. sono stati ricov 


Sardegna 


erati - Un colpo di vento 


CAGLIARI. .— A causa di 
alcune improvvise raffiche di 
vento; 24 paracadutisti statu- 
nitensi sono rimasti feriti du- 
rante un’esercitazione, svoltasi 
ieri pomeriggio nel poligono 
sardo di Teulada: cinque dei 
militari sono stati ricoverati, 
con fratture e contusioni va- 
rie, all'ospedale Marino di Ca- 
gliari, altri quattro sono stati 
trasportati all’infermeria della 
‘base Nato di Decimomannu, i 
rimanenti, dopo le medicazioni 
del caso, hanno, potuto rientra- 
trare alla base di provenienza, 
nel Veneto. } 

Il reparto di paracadutisti 
era giunto ieri mattina in Sar- 
degna: durante il lancio, la ve- 


locità del vento, fino a quel|m 


momento normale, è improv- 
visamente aumentata fino a su- 
perare i 50 chilometri orari, e 
ciò ha fatto sbandare i milita- 
ti e ha impedito loro di com- 
ipiere la normale «caduta». Dei 
cinque ricoverati nell'ospedale! 
di Cagliari, i più gravi sono 
Tim. Myers, che ha subito ia 
frattura del femore destro, 
Danny Rozier, che si è frattu- 
rato ‘un braccio, e Raymond 


Grier, che sembra abbia ri. 
portato una frattura alla co- 
lonna lombare. 


Incendiati tre pullman 


nel Milanese 


SAN VITTORE OLONA — Un 
incendio, quasi certamente di 
origine dolosa, si è sviluppato 
la scorsa, notte alle 3.30 nel de- 
posito della «Airone», una so- 
cietà di autolinee di cui è tito- 
lare Mario Casson di 38 anni, 
abitante a Cerro Maggiore (Mi- 
lano). Tre pullman che si tro- 
vavano nel capannone del depo- 
sito. sono stati distrutti dalle 
fiamme e anche il capannone è 
stato seriamente danneggiato. 
Dal luogo dove si è sviluppato 
l'incendio una guardia notturna 
ha visto allontanarsi una «Auto- 
‘bianchi» con tre persone a bor- 


do. E° stata la stessa guardia| 


@ dare l'allarme: sono interve- 
nuti i vigili del fuoco i quali 
hanno domato l’incendio, senza 
però riuscire a salvare i tre 
pullman. 

I carabinieri stanno facendo 
indagini anche per accertare il 
‘modo con il quale è stato appic- 
cato l'incendio. L'ipotesi che, al 
momento, viene tenuta maggior- 
mente in considerazione è che 
gli sconosciuti attentatori ab-| 
‘biano scavalcato la recenzione 
che delimita l’area sulla quale 
sorge il deposito e siano giunti | 
nei pressi del capannone, ver- 
sando liquido. infiammabile e 
quindi appiccando il fuoco. 


FOLKLORE ALPINO 


a Bolzano 


BOLZANO — Mille danzato- 
ri divisi in una cinquantina di 
gruppi provenienti da Austria, 


Italia, hanno dato vita, nella 
piazza Walther di Bolzano, alla 
alla ‘ tradizionale festa delle 
danze popolari dell’arco alpino 
nell’ambito. della primavera 
bolzanina. 

I gruppi folcloristici hanno 
attraversato le strade del cen- 
tro storico di Bolzano raggiun. 
gendo poi piazza Walther do- 
ve, di fronte a un pubblico nu- 
merosissimo, sono iniziati i 
balli in costume. La manife- 
stazione è continuata poi sui 
prati del torrente Talvera, che 
attraversa Bolzano, dove è sta- 
ta organizzata dagli «schvet- 
zen» del capoluogo altoatesino 
‘una festa campestre. 

Siria cir E 
MOSTRA NAVALE — Si è 
conclusa nel tardo pomeriggio 
di ieri, alla fiera del mare di Ge- 
nova, la seconda mostra nava- 
le italiana, che ha registrato 1’ 
afflusso di molte migliaia di vi- 
sitatori. 


questo il significato primo:dell’ 
adunata modenese. Gli alpini, 
volti cotti dal sole, mani incalli- 
te da antiche fatiche i più, sì 
sono ritrovati con lo spirito di 
sempre. e con.un impegno rin. 
novato. E sono venuti da paesi 
lontani, dove la vita li ha spin. 
ti per cercare lavoro, La sfl- 
lata, dopo la bandiera e la fan- 
fara della brigata «Tridentina» 
ed altre rappresentanze, è sta- 
ta aperta dagli alpini di Zara, 
Fiume e Pola e poi dalle sezio- 
ni estere di Svizzera, Svezia 
(sei rappresentanti), Inghilter- 
Ta, Germania federale, Francia 
Canada (tredici alpini), Brasi. 
le (quattordici), Australia (no- 
ve), Perù (cinque), Belgio, Ar- 
gentina (gli alpini yi hanno co- 
struito una casa per bambini 
abbandonati, intitolandola a 
don Gnocchi), Uruguay un. 
dici). 

iLe sezioni, precedute dai la- 
‘bari e da grandi cartelli, da 
enormi bandiere tricolori (una 
marea di tricolori lungo tutto 
il percorso, ma nemmeno uno 
sulla severa facciata dell’acca- 
«demia, dinnanzi alla quale sor- 
gevano le tribune per le auto- 
‘rità). Dalle fanfare, hanno pre- 
iso il via alle 9,30, l’ultimo al 
pino è passato dinnanzi al mi- 
nistro Ruffini alle 15. 

Dalla marea —e sottolineati 
dalla voce dello speaker — 
spuntavano striscioni con nomi 
‘ormai entrati nella leggenda: 
Nikolajewka, Warwarowka, No. 
va .Postojalovka, Uork Amba, 
Julia, Tridentina, Orobica. Nel-, 
la fiumana che continuava @ 
marciare con passo cadenzato, 
sotto un cielo oggi finalmente 
tornato terso, fianco a fianco 
erano i «veci» cavalieri di Vit- 
torio Veneto e î «bocia» delle 
ultimissime leve, E ancora fian- 
co a. fianco — ecco forse un ap- 
punto per comprendere cosa si 
gnifichi per questi uomini mes- 
sere alpini» — combattenti del- 
la brigata «Garibaldi» (si battè 
in Jugoslavia contro i nazisti) 
e un vecchio maresciallo che, 
tra le molte decorazioni, porta- 
va anche la croce di ferro te- 
desca di prima classe. 

Con loro i commilitoni friu- 
lani, applauditissimi: quelli del. 
la sezione Gemona alzavano un 
grande striscione: «Grazie fra» 
dis» (grazie fratelli). Al termine 
dell’adunata, nei locali dell’Ac- 
cademia, ha salutato le autorità 
il presidente Bertagnolli. - 


= 
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Il tempo 


aumento. 

Venti: deboli con rinforzi, 
Mari: generalmente mossi. 
Temperature minime e massime di 

ieri: Trieste 8, 17; Bolzano 2, 21; Ve. 

rona 5, 18; Venezia 8, 17; Milano 4, 

20; Torino 4, 20; Cuneo R, 18; Geno- 

‘va 9, 18; Bologna 5, 19; Firenze 7”, 

21; Pisa 6, 19; Ancona 9, 


11, 17; Cagliari 9, 21 


| 29; Oslo 3, 


@ 


che i farà 


15; Peru. 
gia 6, 14; Pescara 10, 16; L'Aquila 7, 16; Roma Urbe 
micinò 8, 19; Campobasso 7, 14; Bari 13, 21; Napoli 
9, 16; Santa Maria di Leuca 14, 17; , 18; 
bria 15, 22; Messina 15, 20; Palermo 15, 17; Catania 13, 22; Alghero 


8, 20; Roma Fin 
i 12, 19; Potenza 
h Cala. 


Catanzaro 18, 18: 


9; Parigi 8, 14: Rio de Janeiro 14, 30; Singapore 25, 32 Stoc- 
, 30; Tel Aviv 14, 24; Tokio 14, 


Sizzera, Jugoslavia, Baviera @]l__rT&_—_22@2@—@—@—@—@——@—@———_111221212212221212121ÀÀ=xzx=x==z_mk 


ATA-Univas 


Un Benelli G2èa prova di: e 
rotaie, pavé, semafori, bagnato, ghiaia, 


cani, gatti, automobili, padri, 


mamme, sentieri, erba, benzina, 


salite, discese, prezzo. 


Carburanti e lubrificanti 


{Agip 


Gli indirizzi dei concessionari sono sulle 


(Eal 


Costruito pensando a una moto. 


Ruote: con pneumatici 


ZQUax16” 


Forcella: telescopica 
determinante 
per la stabilità. 


Telaio: monotrave di 
grande sezione. 


Sella: ad assorbimento 
differenziato 


î 


Ruota posteriore: 
facilmente smontabile. . 


Frizione: a masse radiali 
concentriche in bagno 
d'olio. 


i 
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Sinni Arie AIA 


Sr e eteri ASA pr Ripr cina SÙ nic is ite mimi di i gii 


tririorrcnzio io totti ETA cinici nt 
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Uno spione chiamato Travet 


Graham Greene: «Il fattore 
umano» - Mondadori. editore, 
pagg. 334, lire 5500. 


Il fattore umano, E’ proprio 
ciò che manca nella vicenda a 
dare il titolo all'ultimo ro- 
manzo di Graham Greene. In- 
fatti, in una ‘storia ambienta- 
ta nel mondo dei servizi se- 
greti, per il fattore umano 
non c'è posto: non può esser- 
ci. Non ci riferiamo a James 
‘Bond, che è uno stereotipo: 
‘significherebbe offendere Gree- 
ne; ci riferiamo invece aj pro- 
tagonistj di altri romanzi del 
massimo scrittore inglese vi. 
vente. 


Chi non ricorda «Il nostro 
agente all’Avana»? E il suo 
protagonista? Il modesto ven- 
ditore di ‘aspirapolvere, pre- 
so, suo malgrado, nell’ingra- 
naggio crudele e stolido dei 
«servizi segreti che egli, sem- 
pre suo malgrado, riesce a 
boffare fino all’estremo. An- 
che il protagonista di quest’ 
‘opera di Greene è un uomo 
modesto, abitudinario come 
possono esserlo gli inglesi, e, 
‘in particolare, quelli di Gree- 
ne, sulla soglia della sessan- 
tina. Maurice Castle, questo 
il suo nome, conduce una vi. 
‘ta tranquilla, con la moglie 
di colore e il figlioletto di lei, 
in un villino fuori Londra, 
preso a mutuo. 

Fin qui tutto normale: an- 
che troppo. Ma arriva il gior- 
no in cui questo mondo di 
«travet» si sfascia. Senza il 
chiasso alla James Bond, è 
‘ovvio! E la storia si dipana 
nell'atmosfera ovattata di lus- 
‘suose residenze di campagna, 
‘tra ‘una partita di caccia e 
un pranzo di gala, cui fanno 
da contrappunto i modesti e 
severi uffici dei servizi sepre- 
iti, i piccoli locali del centro 
dove si può mangiare a prez- 
Zi modici, il treno dei pendo- 

Ma qual è stata la miccia 
che ha sconvolto la vita di 
Maurice Castle? Una fuga di 
notizie dalla sezione in cui 
egli lavora. ‘Una sezione poco 
importante, che si occupa del. 
l'Africa australe. Il proble- 
ima, per i capi di Castle, è 
quello .di eliminare il respon. 
sabile. Ma... in silenzio, per ca- 
rità! Altrimenti potrebbe na- 
iscerne ‘un nuovo «caso Phil. 
by». ‘Così alcuni gentiluomini, 
davanti a un caminetto, discu- 
tono il modo migliore e più 
discreto per agire; mentre Ca- 
stle scopre che la bottiglia di 
whisky per l’aperitivo serale 
non è al solito posto, E” un 
segnale, la sicura routine di 


Maurica Castle è finita; i gen- 
tiluomini tessono una tela nel. 
la quale incapperà un. inno- 
cente; sarà una «morte natu- 
rale» che sconvolgerà Castle. 
Come lo sconvolge il suo pas- 
sato che, inesorabile, riaffiora. 

Questo passato è un granel- 
lo di polvere, fatto di umanis- 
simi sentimenti, che fa incep- 
‘pare il meccanismo freddo e 
‘spietato dei servizi segreti. E” 
il fattore umano? Sì, e siamo 
dunque in contraddizione con 
quanto detto all’inizio. In ve- 
rità il fattore umano c'è, ma. 
— dice Greene — deve restare 
fuori a tutti i costi. 

Come nel «Nostro agente 
all’Avana» il fattone umano 
era. rappresentato  dall’incre- 
dibile astuzia alla quale è co- 
stretto lo sfortunato protago- 
nista per far fronte ‘alle pres- 
santi richieste dei servizi se- 
greti, così in quest’ultimo ro- 
manzo di Greene il fattore 


umano è la gratitudine che 
Castle deve a un comunista, 
‘che l’ha aiutato a salvare la 
donna, che ama. Una gratitu- 
‘dine che gli fa quasi dimen- 
ticare ciò che sta facendo. 
Quasi non se ne rende conto, 


fino ‘a che questa realtà, ap- 
parentemente così tranquilla, 
non viene squarciata e mo- 
stra la sua vera essenza: l’an-\ 
goscia dell’individuo, stritola- 
to dai meccanismi del pote 
Te, che vivono ormai una vi. 
ta propria, incuranti della 
‘crudeltà, ma anchs del ridi 
colo. 

Con questa sua ultima fa- 
tica, Greene conferma — ma 
non ‘ce n’era proprio bisogno 
— le sue doti di scrittore; ec- 
cezionali, se si pensa che ha 
74 anni, Ma ciò che colpisce 
ancor di più è la sua capaci. 
tà di rinnovarsi; non di cam- 
biare. Semplicemente di ren- 
dere il suo stile più secco, più 
incisivo. Siamo un pochino 
perplessi: ci piaceva moltissi. 
mo anche prima, Ciò nulla 
toglie però alla «giovinezza» 
intellettuale di questo grande 
romanziere. 

Pierluigi Sabatti 


Adua ei buoni cugini 


Giuseppe Tugnoli: «Adua» - 
Rizzoli editore, pagg. 354, li- 
re 6000. 


In questo periodo di ricer- 
ca delle proprie radici, anche 
i travagliati anni attraversati 
dall'Italia alla fine del seco- 
lo scorso non potevano non 
attirare, prima o poi, l’inte- 
resse di qualche autore. Ne 


Lantascionza 


Alexei e Cory Panshin: «Mon. 
di interiori - Storia della fan- 
tascienza» - Editrice Nord, 
pagg. 168, lire 3500. 


James Blish, scrittore, bio- 
logo, divulgatore, rilevava in 
un saggio del ’68: «Per chissà 
quale ragione, la maggior par- 
te dei critici che discutono di 
fantascienza per un uditorio 
di persone colte ma non spe- 
cialiste, lo fanno con una co- 
noscenza del settore limitata 
e largamente arcaica, che si 
concentra. pesantemente su 
Jules Verne». 

Non è il caso di Alexei Pan- 
shin, americano (nonostante 
il nome) trentottenne, scritto- 
re e critico, che ha compilato 
assieme.alla moglie Cory que- 
sta rapida eppure incisiva sto- 
ria della fantascienza, pubbli 
cata nella collana di saggisti- 
ca della Editrice Nord. Per 
metà manuale storico, per l’ 
altra discorso analitico, «Mon- 
di interiori» rifugge completa- 
mente la facile aneddotica che 


ja impazzire gli appassionati 
(«Quella notte che Pohl si u- 
briacò c'ero anch'io e mi rac- 
contò tutto della sua amicizia 
con. il povero Kornbluth...») 
ma è sterile sul piano inter- 
pretativo. 

I due Panshin cominciano 
giustamente da lontano, dal 
Settecento inglese, quando «il 
‘Mondo Oltre le Colline si as- 
sestò nella terra incognita, gli 
angoli più remoti della Terra, 
aperti alla letteratura dai viag- 
gi di scoperta del quindicesi- 
mo e del sedicesimo secolo». 
Con un linguaggio colorito, 
ricco: di paralleli inattesi, gli 
‘autori ci pare tuttavia che li- 
quidino con eccessiva noncu- 
ranza un'«editor» come J.W. 
Campbell jr., preferendo piut- 
tosto soffermarsi — alla fine 
— su scrittori quali Delany e 
Zelazny, con i quali, al di là 
delle soglie del mistero terre- 
stre, la fantascienza arriva al 
mito. 

Eppure la conclusione è tut- 
‘altro che lieta: «La nostra 
letteratura è condannata a sta- 
gnare. finché non ci saranno 
radicali cambiamenti nella so- 
cietà. O finché non ci sarà un 
ritorno entro i sicuri confini 
della religione tradizionale. O. 
finché non la smetteremo di 
sperimentare senza frutto e 
di imitare i successi dei gi- 
ganti della mimesi dello scor- 
so secolo». 6 

F. Pag. 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì lette- 
rario» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 5 giugno. 


gialli 


Agatha Christie: «In viaggio 
col delitto» - Mondadori edi- 
tore, pagg. 564, lire 3000. 


«Forse i tre romanzi raccol- 
ti in questo volume... non sa- 
rebbero mai stati scritti se 
il primo matrimonio di Aga- 
tha Christie non fosse stato 
infelice». La sibillina ipotesi 
di Gian Franco Orsi, conte- 
nuta nell’introduzione de «In 
viaggio col delitto», trova la 
propria «chiave» nelle vicende 
della. vita di Agatha Mary 
Clarissa Miller, nata nel 1890 
a Torquay, da padre ameri. 
cano e madre inglese, 

Nel ’14 la giovane Agatha, 
dopo aver tentato lo studio 
del. canto, sposa Archibald 
Christie e alterna la cura del 
la famiglia alla stesura di ro- 
manzi d’amore, che pubblica 
con lo pseudonimo di Mary 
Westmacott. Nel ’16 l'autrice 
scrive il suo primo «giallo», 
moto in Italia con il titolo 
«Poirot a Styles Court»; il ro- 
manzo viene pubblicato sol. 
tanto nel ’20, e il successo 
coincide con la crisi del ma- 
trimonio di ‘Agatha, crisi che 
la spinge alla fuga da casa e 
che, per 11 giorni, innesca in 
leì un’amnesia è un totale 
black-out. (Questa strana vi 
cenda permetterà comunque 
alla stampa di sospettare una 
trovata pubblicitaria per il 
lancio dell’originalissimo e 
«unico» «Dalle nove alle die. 
ci»). 

Comunque siano andate le 
cose, dopo la grossa delusione 
privata la Christie si dedica 
esclusivamente alla figlia e 
al suo Hercule Poirot fino al 
1930, quando — durante un 
viaggio in Mesopotamia — in- 
contra l’archeologo Max Mal. 
lowan e lo sposa. Ci fermia. 
mo qui con la biografia dell’ 
autrice, poiché la «chiave» 
per interpretare l’enigmatica 


frase del prefatore ‘è stata < 


trovata. 

«Non c'è scampo», «La do- 
matrice» e «C'era una volta» 
sono romanzi in cui l’archeo- 
logia e gli archeologi la fanno 
da padroni, La Mesopotamia, 
la splendida città di Petra, la 
regale Tebe di 4000 anni fa 
sono lo sfondo di tre «miste- 
ries». con i fiocchi, emozio- 
nanti e — lasciatemelo dire 
— istruttivi. Le notizie stori- 
che e geografiche sono ine- 
quivocabilmente autentiche, i 
reperti descritti sono rintrac- 
ciabili e catalogabili; l’ineffa- 
bile Poirot e gli altri attori si 
muovono, insomma, su uno 
sfondo accuratamente rico. 
struito, che nulla ha da invi- 
diare alle pagine di un Ce. 
ram. 

E che dire, in, particolare, 
del delizioso «C’era una vol. 
ta», storia di delitti familiari 
ispirata ‘da un papiro egizio 
dell’XI dinastia, rinvenuto a 
Luxor e tradotto da un signor 
professor Battiscombe Gunn? 
Di una favola si tratta («una 
favola per adulti»), scorre- 
vole e affascinante, vivace co- 
me le pitture parietali dei 
templi o delle tombe egizie. 
Una lettura stimolante e in. 
telligente, che giustificherebbe 
da sola l’acquisto della «tria- 
de» dell’indimenticabile «Si. 
gnora Omicidi», 

M. Gur. 


Tievoca la malsana atmosfera 
Giuseppe ‘Tugnoli in «Adua» 
(suo primo romanzo pubbli- 
cato), conseguendo esiti no- 
‘tevoli, 

Lontano da vent'anni dall’ 
Italia ‘(lavora in un ospedale 
Gi Norfolk, East Virginia), 
Tugnoli! si trova alla giusta 
distanza temporale e spaziale 
per contemplare la nostra sto- 
ria .con animo sgombro da 
pregiudiziali ideologiche e 
inibizioni letterarie. Ciò non 
impedisce che, sotto la \clas- 


sica compostezza formale del. | 


l’opera, traspaia una parteci. 
pe commozione. perle sorti 
del ‘paese; che sorprende nel: 
la_ sua sincerità. 

Il romanzo è storico, ma vi 
Si leggono con facilità i pro- 
blemi e gli umori dei nostri 
anni: la crisi di un sistema di 
certezze. positive e l’insorge- 
re di tendenze irrazionalisti- 
che; il dibattito politico nell’ 
ambito del parlamento ridot- 
to a un «trafficare continuo 
intorno al potere»; l’intrallaz- 
zo e la corruzione divenuti 
normali metodi di governo; 
l'ansia di palingenesi delle mi- 
noranze extraparlamentari, la- 
‘cerate da contrasti e’ sempre 
più inclini alla violenza re- 
dentrice; la faciloneria come 
norma di vita di una società 
in disfacimento. Tugnoli per- 
‘corre questi tempi seguendo 
le vicende dei due protagoni- 
sti, vicende che s’intersecano 
con quelle di un folto nume- 
ro. di personaggi secondari, 
storici. o d’invenzione, e. — 
intrecciando con maestria 
«pubblico» e «privato» — ci 
dà un quadro sofferto e at- 
tuale di quegli anni. 

Protagonisti del romanzo 
sono due cugini, Ermanno e 
Carlo Della Valle, militanti 
su due opposti fronti ideolo- 
gici, ma accomunati dalla stes- 
sa onestà intellettuale e dallo 
stesso coerente impegno. Er- 
manno, ufficiale del regio e- 
sercito, cerca’ di realizzare 
un suo progetto di vita seve- 
ra e razionale, in cui la men- 
te si sottragga al velenoso 
influsso delle passioni. Ma il 
‘progetto si sfalda a causa del- 
l’ostilità dei tempi, della qua- 
le diventa simbolo il suo lun- 
go amore con Antonia, bella 
e ambiziosa: tra i due s’in- 
istaura un rapporto antagoni- 
stico, che li logora icon le 
‘sue. aspre incomprensioni ‘e 
la sua irragionevole attrazio- 


ne. Carlo, rivoluzionario anar- 
chico, insegue il suo sogno 
pacifista di una comunità di 
liberi ed uguali naturalmente 
buoni, ma viene messo in eri. 
si dall’inasprirsi delle tensio- 
ni sociali e dalla ferocia del 
la. repressione. Lascia Gilda, 
prostituta redenta che lo ama 
di un amore semplice che non 
sa icontraccambiare, e si an- 
nulla nel vagheggiamento di 
‘un gesto terroristico che non 
riuscirà a compiere. 

Entrambi cercano inutil 
mente di mettere ordine nel 
disordine della realtà loro 
contemporanea e ne finisco- 
no' travolti. La guerra d’Afri- 
ca doveva offrire una sorta di 
salvezza col diversivo dell’av- 
ventura: col fatale disastro di 
Adua diventa, invece, l’emble- 
matico suggello del travaglio 
esistenziale dei due cugini e 
del malessere di tutta un' 
epoca. 

Franco Salvi 


Nove colonne di stile italico 


«Ottone - Intervista sul gior: 
nalismo italiano», a cura di 
Paolo Murialdi - Laterza edi- 
tore, pagg. 245, lire 2500. 


Avete maturato dubbì sulla 
junzione dei giornali, sull’o- 
biettività delle testate, sulle 
tormentose, ambigue vicende 
editoriali di questi anni? Vi 
siete posti ultimamente il di- 
lemma se il titolo a nove co- 
lonne giovi di più al lettore 
o al brigatista? Allora senza 
dubbio l'intervista con Piero 
Ottone (ex-direttore del «Cor- 
riere della Sera») vi torna co- 
moda. Ne uscirete pacificatì. 
Via via procedendo di doman- 
da in risposta sentirete un be- 
nefico riflusso di sangue ed 
‘una gran tranquillità. 

Ottone ci riporta infatti ad 
una sana e depurata visione 
delle cose: «Per me il giorna- 
lismo — dice — è stato sin da 
principio questo: osservare, 
essere spettatore, cercare di 
capire, e poì riferire ciò che 
si crede di aver capito». «Il 
giornalista, come lo vedo io, 
non sì augura che le cose va- 
dano in un senso o în un'al- 
tro. Si augura solo che le co- 
se succedano, che siano inte- 
ressanti, che luì se ne accor- 
ga prima degli altri, e che 
sappia capire come andrà a 
finire». 

Non è bello? E° un program- 
‘madi una certa freschezza, e 
sulla cui onestà, oltretutto, 
non sembra lecito dubitare. 
Oppure sì...? 3 

Piero » Ottone, guardiamoci 
negli occhi. Nessuno crede più 
{perché non cì riesce, ed ha 
ragione) che un giornale sia 
qualcosa di asettico: non può 
esserlo, malgrado gli intenti 
più onesti. Con questo non si 
dice che dietro al «Corriere» 
o agli altri quotidiani cî sia 
del torbido puro, né che Ot- 
tone ci mostri con intenzione 
solo il lucido delle medaglie. 
Ma quello che solletica è que- 
sto «self-control» (marca in- 
glese) che para tutti i colpi 
con educata naturalezza. 

Rapporti coi politici? Scar- 
ni: pane al pane e vino al vi- 
no. Con la proprietà? Massi. 
‘ma cortesia. Ingerenze: nessu- 
na. Il giornale è un contropo- 
tere? «Forse sì». Ma un gior- 
nalista è solo giornalista. e 
«quindi l’informatore, il dia- 
gnostico della realtà, colui che 
cerca di capire quello che suc- 
cede, senza pretendere in que- 
sto modo di attuare un dise- 
gno neoliberale, socialista, o al- 
tro». Proprio quello che ab- 
biamo bisogno di sentire. 

Per questo il suo «Corriere» 
era aperto a tutte le voci: eco- 
nomisti, intellettuali, ideologi; 
‘un arcobaleno a garanzia del- 
la pluralità. della carrellata 
completa sul presente, della 
libera e neutrale opinione. 
Murialdi, l’intervistatore, im- 
terpreta î dubbi di alcuni op- 
positori: a:proposito di colla 
boratori, «c’era chi diceva che 
li prendevi tutti...». Ottone di 
rimbalzo ‘e senza puntini di 
sospensione: «Prendevamo î 
migliori». 

Dice poi in un libro Giorgio 
Bocca, immaginando un suo 
lambicco mentale: «Scrittori 
miei, vì faccio scrivere di po- 
litica in prima pagina, su ar- 


GUARPA LA SEGONPA 
FAGINA. TUTTO. 
PIOMBO, UN 1 

MATTONE . 


C VUOLE UNA. VIGNETTA, WA STRISCIA, 
UN DISEGNO... 


gomenti di cui sapete poco 0 
niente perché, come dicono a 
Torino, siete dei geniali "ba- 
lenghi”, brillanti ma estranei 
alla politica, fantasiosi, capa- 
ci di intuizioni. di illumina- 
zioni, di belle immagini su 
cui poi si aprono volemiche 
tanto eleganti quanto inno- 
cue». Chi deì tre ha ragione? 
Ai posteri eccetera eccetera. 
Per ora, non c'è dubbio che 
il «Corriere della Sera» sia 
stato e continui ad essere un 
grosso fatto, né ci sono dub- 
vi sulla statura giornalistica 
di un Ottone. che del nuovo 
lo ha portato, ma insomma 
quello che è insieme accatti- 
vante e pericoloso è questa 


granitica e scaltra scioltezza 
dell'uomo. Come mai ciò che 
dal dì fuori presenta chiaro- 
scuri inquietanti, dall'interno 
è invece limpido come un fon- 
do di fiume (non ancora av- 
velenato)? Passaggi di pro- 
prietà, interessi Montedison, 
Fiat, concentrazione di te- 
state, finanziamenti: neppure 
‘una grinza. 

Forse siamo noi i mal vizia- 
ti dall'andazzo. E di questo 
senso di colpa e di sollievo 
che ci cala sulle spalle arri- 
vati all'ultima pagina, il re- 
sponsabile è ‘proprio lui, l'in- 
tervistato: così lindo e tirato 
a piombo, così superiore a 
qualsiasi malvezzo e così fie- 


ro quando dice «noi del Cor- 
riere”». Niente mai lo ha pro- 
fessionalmente turbato: né la 
secessione di Montanellî (sa- 
lutato con le lacrime, ma- sa- 
lutato), né l’esodo dei futuri 
del «Giornale nuovo», né V 
avvicendarsi delle proprietà. 
Neppure le proprie dimis- 
sioni. 

A proposito, perché poi ha 
lasciato tutto ad un tratto il 
«Corriere della Sera»? Mah, 
così, tanto per cambiar me- 
stiere: lui dopo cinque anni 
di un lavoro, ne ha ogni volta 
francamente abbastanza (ed è 
tanto fortunato da poter sce- 
gliere di meglio). 

Gabriella Ziani 


Rinato al Polo 


Riccardo Bacchelli: «Il som- 
mergibile» - Mondadori edito- 
re, pagg. 152, lire 5000. 


La scheletrica vivacità di cui 
Riccardo Bacchelli intesse il 
suo ultimo libro è una lezione 
di stile, stile che per quest’uo- 
mo (oggi ottantasettenne) ha 
significato un modo di vita, e 
un esempio da seguire per chi 
desideri cimentarsi per la pri- 
ma volta nella narrativa. Una 
recentissima intervista televi- 
siva a Bacchelli ha chiarito in 
chiave umana la sua struttura. 
di scrittore che ha vissuto gli 


eventi del secolo nostro in semplicità, non disdegnando però di 
ricordare anche la fortuna che sempre l'ha. accompagnato. 
Quando l’intervistatore è arrivato alla domanda cruciale, al pro- 


blemi esistenziali, la risposta è stata chiara e. 


te al 


tempo stesso. Si è professato uno hegeliano, però credente in 
Dio. Ha superato cioè l’unica strada praticabile, a nostro avvi- 
so, per un uomo di cultura, che è l'adesione alla filosofia kan 
tiana, attingendo alla fase successiva che è il momento hegelia- 
mo, ma ponendo al vertice della triade — tesi, antitesi, sintesi — 


la presenza di Dio. 


Il romanzo, dicevamo all’inizio, ha una sua semplice, ma 
efficace linearità. Un sommergibile, il «Paguro», nasconde tra 
l'equipaggio un passeggero inconsueto: si tratta di un criminale 
evaso dal carcere e condannato a morte e, al tempo stesso, di 
una spia. Giunge via radio l'ordine di eseguire la sentenza; ma 
siccome, nel frattempo, il clandestino (chiamato prima ironica- 
mente Diciassette la Disdetta, poi affettuosamente da tutto 1° 
equipaggio solo Diciassette) ha saputo conquistare l'amicizia e 
la stima di tutti, la condanna, per unanime. desiderio, non vie- 


ne eseguita. 


Nella luriga peregrinazione, il «Paguro» fa sosta anche: al 
Polo Nord (meglio, nei suoi pressi), dove il protagonista ritro- 
va la gioia della vita, e non solo attraverso un lungo rapporto 
d'amore con una giovane esquimese. Tuttavia, proprio l’interna 
mutazione e il prepotente risveglio alla vita, prima quasi co- 
perta dalle colpe e dalle avversità, lo convincono a non fuggire 
in una delle tante soste del sommergibile, ma ad affrontare in 
‘piena coscienza la condanna a morte. Emblematicamente, il pro- 
tagonista e Bacchelli sono accomunati dalle ultime parole del 


romanzo: «In manus tuas), 


Paolo Molinari 


In lista 


d’attesa 


E’ imminente l’arrivo in li 
>breria del nuovo romanzo di 
Alberto Bevilacqua, quello che 
lo scrittore sostiene debba es- 
sere il suo ultimo in senso as- 
soluto: 240 pagine articolate 
in 11 lunghi capitoli, e una 
breve ed essenziale introdu- 
zione. 


Il titolo del romanzo (pub. 
blicato da Rizzoli) è «Una 
scandalosa giovinezza»: ne è 
protagonista una giovane don- 
na, Zelia, tipico frutto di quel- 
le terre padane che stanno tra 
l'abbazia di Pomposa e la Me- 
sola, tra Sabbioneta e Casal. 
maggiore; e Bevilacqua ne rac- 
conta la «scandalosa» giovinez- 
za, scandalosa come tutte le 
storie che la circondano nel 
periodo eclatante che vede sor- 
gere il fascismo e lo vede af- 
fermarsi su posizioni colonia- 
listiche e «imperiali», con la 
guerra d'Africa. Un romanzo, 
dunque, che si ricollega, in un’ 
ideale trilogia, a «La califfa» e 
a «Una, città in amore», ma 
che ha qualche parentela pure 
con «Il viaggio misterioso». 


+ 
#% 
Confermata anche la pubbli. 


cazione, per i prossimi mesi, 
del nuovo romanzo di Mora- 


via; «La: vita interiore», edito- + 


re Bompiani, circa 400 pagine. 
Sarà anche questo un romanzo 
che «farà trilogia» con «Gli in- 
differenti» e «La noia», incen- 
trandosi su una famiglia bor- 
ghese e su una protagonista 
femminile, Desideria, in cui 
lo scrittore ha voluto incarna. 
re. le inquietudini del nostro 
tempo. 


rilettune 


Gustave Flaubert: «La signo- 
ra Bovary» - Rizzoli editore, 
pagg. 445, lire 2000, 


Gustave Flaubert: «Madame 
Bovary» - Mondadori editore, 
pagg. 414, lire 2000, 


Gustave Flaubert: «Madame 
Bovary» .- Garzanti editore, 
pagg. 286, lire 2000, 


Due, tre parole su «Mada- 
me Bovary». Difficile trovar. 
le. Sulla più famosa piccola 
borghese del. romanzo otto. 
centesco si è detto (e scritto) 
tutto, o quasi. La vischiosità 
di un tipo psicologico, stati. 
cizzatosi ormai come in una 
foto cimiteriale, continua a, 
riaffiorare nei mass-media. 
«Riciclata» dal recente adai- 
tamento televisivo, Emma Bo- 
vary rimpingua il suo già va- 
stissimo pubblico, Stanchi in. 
terrogativi, dibattiti stentati, 
caute rispolverate in chiave 
vagamente femminista, non 
tolgono all’ex signorina Rou- 
ault il suo fascino discreto e 
ambiguo, il fascino del luogo 
comune. 

Madame Bovary è sullo 
stesso piano del suo opaco 
marito, dei suoi altrettanto 
opachi amanti, dei fantasmi 
della grigia provincia france- 
se: oggetti impietosamente in- 
dagati dall’analista-inquisitore 
Flaubert che li fissa nelle 
istantanee create da uno sti- 
le volutamente piatto, in real- 
tà complesso e rinnovatore, 
Tant'è vero che lettori atten- 
ti quali Proust e Sartre ne 
hanno chiarito la funzione «ri. 
voluzionaria» nell’ambito del- 
la letteratura francese. 

In «Madame Bovary» è inu- 
tile ricercare mistificatorie an- 
ticipazioni sulla liberazione 


della donna. Emma non sfug- 
ge ‘alla ritualistica borghese 
dell’Ottocento. Alla fine, come 
la Karenina, paga le sue tra- 


sgressioni con  l’annullamen- 
to. totale: si avvelena. 

D'altra parie la Bovary non 
è certo una ribelle, Se un at- 
to d’immaginazione è richie- 
sto, il suggerimento proviene 
dalla famosa frase dello stes- 
so Flaubert: «Emma .Bovary 
sono io». 

In realtà, la signora, lo sap- 
piamo, è un ermafrodito, 

L. Cru. 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Chiara: «Il cappotto di astrakan», 1 Cederna: 
Mondadori (1) e Greene: «Il fat- 
tore umano», Mondadori (—) 


saggistica 


«Giovanni Leone: la 


carriera di un Presidente», Fel- 
trinelli (1) 


2 Castellaneta: «Progetti di alle- 2 Fromm: «Avere o essere?», Mon- 


gria», Rizzoli (2) e Tugnoli: «A- 


dua», Rizzoli (—) 


3 Le Carré: «L'onorevole scolaro», 


Rizzoli (4) 


dadori (2) 


3 Bettiza: «Il comunismo europeo», 


Rizzoli (4) 


4 Aspesi: «Lui {visto da lei)», Riz- 


4 Amado: «Dona Flor e i suoi due zoli (—) i 
mariti», Garzanti (—) e Haley: 5 Moody: «La vita oltre la vita», 
«Radici», Rizzoli (3) Mondadori (5) e Montanelli: 
5 Camon: «Un altare per la ma- «Controcorrente», Editor. Nuo- 
dre», Garzanti (—) va (4) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati corte- 
semente forniti dalle seguenti librerie: Borsatti, Parovel e Svevo (Trieste), Carducci e Mo- 
derna (Udine), Bertoni (Gorizia), Centro Studi (Pordenone), Goriup (Monfalcone). ll numero 
tra parentesi indica la posizione occupata dalle opere nella precedente classifica. 


freschi di stampa 


Theodor Fontane: «Effi Briest» 
Garzanti editore, pagg. ‘276, 
lire 2300 


Riscoperta e riproposta, in 
formato pocket, di uno splen- 
dido, delicatissimo libro, de- 
gno di far triade con gli al- 
tri due «grandi romanzi dell’ 
adulterio» della letteratura 
dell’Ottocento: «Madame Bo- 
vary» e «Anna Karenina». L' 
impetuosa, allegra, leggiadra 
Effi va sposa giovanissima al 
maturo consigliere distrettua- 
le  Instetten, dal quale avrà 
‘una bambina, Nella plumbea 
atmosfera di una cittadina 
della provincia tedesca in cui 
i coniugi vanno a stabilirsi, 
si consuma l’adulterio di Effi, 
‘nutrito più di noia e di curio- 
sità che di passione, e tanto 
insignificante da non essere 
neppure raccontato. La cosa 
si scopre quando i coniugi 
vivono a Berlino, e tutto è già 
dimenticato, Reazione: gesto 
«pubblico» di Instetten, che 


«uccide per l'onore»; spegner- 
si sommesso di , tornata 
‘al ridente: giardino della casa 
paterna. Un romanzo ricco di 
poesia, di umorismo e di clas- 
sica sobrietà nella struttura e 
nella scrittura. 


Piero Sanavio: «LA patria» - 
Marsilio editori, pagg. 300, 
lire 6000. 


Ricco di fatti e di avventu- 
re come un romanzo storico, 
«La patria» segna il ritorno 
alla narrativa di uno scritto 
re padovano già segnalatosi 
negli Armi ’60. Al centro della 
vicenda è la storia di un grup- 
po di famiglie della zona delle 
Prealpi trevigiane, tra il Pia- 
ve e il Montello, nel corso di 
tutto questo secolo; e tale 
‘storia ne richiama altre, più 
antiche e remote (dagli inse- 
diamenti di ebrei e protestan- 
ti nella’ zona all'inizio del 
7500, alle vicende di un popo- 
lo di viaggiatori avventurosi), 


il vostro racconto 


il vostro racconto 


Il mimo 
povero 


QU di sabato pomeriggio ogni 
strada diviene una fiera an- 
sante e variopinta. Corrono 
tutti, chi più chi meno a se- 
conda dell’età. Solo i vecchi 
assai vecchi non corrono: non 
hanno fretta di raggiungere 
nessuna meta, e il sole magro 
e sempre un po’ appannato di 
questo Nord del continente li 
ha già troppo asciugati. Gli al. 
tri sì accalcano suì marciapie- 
di, vestendosi d’animazione. 
Corrono. Corro anch'io, di sa- 
bato pomeriggio: mi sento în 
tasca î soldi colorati e sicuri 
dello stipendio, e ho finalmen- 
te qualche ora per spenderli, 
per concedermi deì copricci 
aleatori che mi facciano di- 
menticare la lontananza da ca- 
sa. Primavera freddissima. Un 
altro sabato ventoso e grigio- 
azzurro in questa infervorata 
capitale d’Europa. . 

Nella piazza più squillante 
dello shopping c'è un ragazzo. 
Si è fermato di fronte ai grat- 
tacielì ingabbiati e regolari co- 
me cruciverba, ‘fra. l’aiuola 


strozzata della fermata del 
Metro e la mole pateticamen- 
te neoclassica del teatro dell’ 
Opera. Non corre. Una sciarpa 
lunghissima di uno sporco az- 
zurro gli pende dal collo fino 
a sfiorare îl marciapiede. E’ un 
ragazzo sottile, assa normale. 
Tuttavia non ha faccia. Sui lì- 
neamenti sì è passato uno stra- 
to di biacca, e tiene gli occhi 
chiari spalancati e vuoti. Bian- 
co e freddo, non sente e non 
vede e non accetta alcuna cosa 
al mondo al di fuori del silen- 


‘zio. Per terra ha posato una 


minuscola borsa azzurra come 
la sua sciarpa. Indugia, e io 
mì jermo a guardarlo. Pochi 
altri. sì fermano: alcuni dei 
vecchi più vecchi. Gli altri, în- 
torno, continuano a. correre, 
senza avvedersì di questo cri- 
stallo dì immaginazione posa- 
to lievemente sulla strada. 
Ecco. Il ragazzo di scatto si 
piega, cade raccolto su se stes- 
so con le membra di stoffa. Si. 
rialza. Obbedisce a una musica 
infinita e inesistente, si fa au- 
toma danzante e improbabile. 
Più nulla è vivo în lui. Avanza 
a scatti, gli occhi fatti di vetro, 
lasciando che il suo corpo sia 
guidato da un congegno segre- 
to e disumano. Dalla vetrina 
al neon della boutique, finte 


donne un po’ liberty ricambia- 
no il suo sguardo annegato nel- 
la fissità di un amore mecca- 
nico. E’ un manichino, ora, il 
ragazzo con la faccia di biac- 
ca, e la gente lo sfiora senza 
che lui la veda. Mai un'esita- 
zione, mai un'ammissione ca- 
suale della sua umanità: rigi- 
do, compie î gesti dì un rito 
che nessuno conosce. Fellinia- 
no pupazzo. Cerco di fissare le 
sue iridi chiarissime: non esi- 
stono. Non sono occhi sensibi- 
lì, ora, alle immagini consuete 
di questo shopping di massa. 
Sono occhi perdutì in un’oasi 
smisurata. Ecco, îo penso: un 
tempo forse io sareì scivolata 
nella sua dimensione. Il rito: 
lo svolgersi immediato di un’ 
azione destinata a un pubblico 
che si nutre di immagini crea- 
te da altri. Danza antica: il tea- 
tro. La comunicazione. Il ra- 
gazzo con la faccia imbianca- 


ta si è fatto automa per of- 
irire il segreto religioso dell’ 
arte. Il miracolo è questo, pen- 
so: un tempo ho molto amato 
il rituale del mimo. 

Ho freddo. Da troppo sto în- 
dugiando sul marciapiede. In- 
torno a me, quasi nessuno si 
è fermato. Ogni tanto qualcu- 
no osserva incuriosito, ma po- 
chi. Ho freddo, ho freddo den- 
tro più che sulla pelle, e non 
riesco a capirne la ragione. La- 
scio cadere pochi franchi nel- 
la borsetta azzurra, e mi viene 
stranamente in mente Giuda. 
Penso velocemente: a casa non 
c’è niente da mangiare. Pecca- 
to, altrimenti avrei potuto of- 
fjrirgli una cena e la mia com- 
prensione di sorella. Ma a casa 
non c’è niente da mangiare, mì 
ricorda una voce: infreddolita 
e odiosa dentro la testa, e în 
te non c’è nessun coraggio. Ma 
perché me ne vado? Devo cor- 


ee». emée eee. 


Una giovane lettrice triestina ci ha inviato da Bruxelles, 
dove risiede, questo racconto-reportage, al quale la capitale 
belga fa da cornice. Ricordiamo-che tutti i lettori possono 
collaborare al «Lunedì letterario» con brevi racconti (lunghez- 
za massima: due cartelle e mezzo, dattiloscritte a spaziatu- 
ra 3) o recensioni di libri, non necessariamente recentissimi 
(lunghezza massima: due cartelle). 


rere anch'io. Non ho altro tem- 
po al di fuori del sabato per 
spendere î miei soldi straordi- 
nari e borghesi, pesanti. come 
una zavorra. Devo correre. 

Il ragazzo, bianco e infred- 
dolito come un vecchio dio, 
non ha ancora tradito nessun 
brivido umano, Il manichino 
della boutique di Meélanie gli 


«offre sempre il suo sguardo 


adorante. Pochi franchi, ma 
pochi, sono caduti nella picco- 
la borsa. Neanche di che farsi 
un pasto caldo, mì pare. Ho 
gli occhi rossì e gonfi, e non 
è il vento. Mi rivedo com’ero, 
io, con lo sguardo animato e 
l'amore per un teatro vivo in 
mezzo alla gente, con le tasche 
leggere e una dolcissima pre- 
sunzione di cultura. Mi rivedo, 
e mì fa troppo male. Mi allon- 
tano: î soldi vanno spesì. 
Prima di lasciare questa pîaz- 
za incongruente, mi volto. Il 
manichino sì è animato, 0 è un 
sogno? No: la faccia coperta 
di biacca si è distesa, e gli oc- 
chì chiari sono tornati umani 
e imperfetti. Ha finito. Racco- 
glie da terra la sua borsa az- 
zurra. Mi sembra che qualcu- 
no, intorno, batta distratta 
mente le mani intirizzite. Si 
allontana, il mimo povero, col 


suo passo normale, volgendo- 
mi le spalle. Non lo rivedrò. 
Non lo riconoscerei, se un 
giorno lo vedessi vero e caldo, 
con la sua faccia di ragazzo 
nuda e indifesa. 

Ho {reddo. Cerco un negozio 
per gettarvi ì miei soldi. Cor- 
ro, e fisso la gente in corsa 
intorno a me. Lì vedo: poveri 
automi carichi di fretta, le 
membra irrigidite da un’ansia 
di benessere. Corrono. Come 
me. Eccomi: automa anch'io, 
automa come tutti. Ecco la ve- 
rità strana e magica di quella 
pantomima. E’ questa la ragio- 
ne per cui quasi nessuno ha 
prestato attenzione al ragazzo 
senza faccia, a quel brandelio 
d’arte sacrificato alla folla: 
sono tutti troppo presi a mi- 
mare se stessi. E io. Spese. 
Negozi. Metropolitana. A casa. 
E lunedì al lavoro. Ai mio la- 
voro, lontano dal mio vero 
paese, al mio lavoro che mi 
regala i soldi per le spese e le 
corse. Ho freddo e chiudo gli 
occhi, e disperatamente sogno 
di coprirmi la faccia di biac- 
ca, qui, in mezzo a una strada, 
e negare, negare, per una volta 
almeno, tutto quello che sia- 
mo costretti ad accettare. 


Chiara Maucci 


così da diventare l'occasione 
per un ritratto della cultura e 
della civiltà di un popolo pro- 
fondamente legato alla sua 
terrà, alle sue tradizioni, ai 
suoi costumi: la patria, ap- 
punto. 


Laura Conti: «Una lepre con 
la faccia di bambina» - Edito- 
ri Riuniti, pagg. 128, lire 1800. 


Se fosse rimasto centro i 
confini del libro di divulga- 
zione scientifica destinato ai 
ragazzi (com’era nelle prime 
intenzioni), quest’ultimo li. 
ibro di Laura Conti sì sareb- 
be potuto intitolare «La sta- 
gione della diossina». Ma per 
rimanere più «esterna» possi. 
bile al problema (che lei, in 
quanto medico e consigliere 
regionale del Pci, aveva vis. 
suto dal di dentro), la serit- 
trice milanese ha preferito 
‘adottare un «io narrante» che, 
col fascino della semplicità 
ingenua, potesse rivelare in 
tutta la sua drammatica au- 
tenticità la catastrofe ecolo- 
gica e psicologica di Seveso. 
‘La storia è quella di due pic- 
coli amici dodicenni, Sara e 
Marco ‘(il «narratore»), che 
nei. giorni dell’inquinamento 
delle loro case e del loro pae- 
se, diventano testimoni anche 
dell’inquinamento delle  co- 
scienze dei «grandi». Per Lau- 
ra Conti, un singolare e. coin- 
volgente «ritorno», dopo oltre 
dieci anni di silenzio. 


Jean-Francois Revel: «La nuo- 
va censura» - Rizzoli editore, 
pagg. 254, lire 6000. 


Revel —. già autore della 
«Tentazione totalitaria» e di 
«A che servono i filosofi?» — 
ha fatto centro anche con 
questo suo ultimo libro, tre: 
dotto da Maria Gabriella Cec- 
chini, in cui indaga, mette a 
nudo e denuncia quella for: 
ma di censura ideologica, ap- 
parentemente onesta, applica- 
ta in democrazia. «Essa — 
scrive il noto saggista e gior- 
nalista francese — non consi- 
‘ste nell’impedire la diffusione 
delle opere e delle idee, poi- 
ché non ne ha il potere le 
gale, ma nel dissuadere il 


. pubblico dal prenderne cono- 


scenza. Una volta instaurata 
una certa mentalità totalita- 
tia, il lettore e l'elettore non 
vengono invitati a giudicare 
gli argomenti di un autore, ma; 
ad allontanarsene come ci si 
‘allontana. dal to: vera e 
propria profilassi censoria che 
consiste nello screditare gli 
autori pericolosi per la fede». 


LI 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLE 18 NELL'AULA MAGNA 
‘Ingrao. all’Università 
per i trent'anni 
della Costituzione 


I presidente della Camera, 
on. Pietro Ingrao, sarà ‘oggi 
nella nostra regione per ce- 
lebrare il trentesimo anniver- 
sario dell'entrata in ‘vigore 
della Costituzione. Il parla 
mentare comunista terrà due 
discorsi, a Pordenone e a 
Trieste. Alle 9 è atteso nello 
stabilimento di Porcia dove 
è stato invitato dai consigli 
di fabbrica del Gruppo Zanus- 
si e dalla Fim della provin 
cia di Pordenone. Alle ‘18, 
Ingrao. prenderà la parola, 
dopo essere stato presenta- 
to dal Rettore Giampaolo de» 
Ferra, nell'aula magna del- 
l'Università degli studi di 
Trieste. 


AGGREDITA IN CASA E QUASI MASSACRATA DI COLPI PER MOTIVI OSCURI 


Tentato omicidio di un'anziana cambiavalute 


La quantità di denaro ritrovato nelle stanze potrebbe far escludere il movente della rapina 
Il primo soccorso è venuto da un conoscente - Il corpo era dietro una porta da molte ore 


Un tentato omicidio, dai con- 
torni oscuri, che farà im- 
pazzire gli inquirenti è stato 
commesso in via Stuparich 4. 
La padrona dell’appartamento 
sito al terzo piano, Maria Luin 
(64 anni), ufficialmente pensio- 
nata ma in realtà cambiava- 
lute ‘abusiva, è stata trovata 
ieri mattina con il cranio spac- 
cato in più punti. Era ancora 
in vita e rantolava, quando 
un suo conoscente, Alfredo Co- 
delia (65 anni, via Fabio Se 
vero 90-2), in possesso delle 
chiavi, è entrato nell’alloggio 
per cercarla impensierito dal 
fatto che né ieri l’altro di sera, 
né ieri mattina la donna ave- 
va risposto alle insistenti ‘te- 
lefonate. 

Alfredo Codelia, subito dopo 
aver infilato le chiavi nella top- 
pa, ha avuto un terribile pre- 
sentimento: la porta infatti si 


è aperta subito, in quanto la | 


serratura non era chiusa a più 
mandate come soleva fare la 
Luin, né era tirato il catenac- 
cio. Anche altre due serrature 
(la porta ne ha tre in tutto) 
non erano chiuse. Appena en- 
trato nell’alloggio, formato da 
un lungo corridoio con. quat- 
tro stanze tutte in fila sulla si. 
nistra; egli si è accorto chela 


luce era accesa e ha udito il 
rumore del televisore che grac- 
chiava sintonizzato sul secon- 
do programma (in quel mo- 
mento non c’erano programmi 
in onda). 

La porta della prima stan. 
zetta era chiusa, ma il Code- 
lia non l’ha aperta subito in 
quanto quella era la camera 
data in affitto a un impiegato 
‘bancario che risiede fuori Trie- 
ste e che ogni week-end usa 
tornarsene a casa. Ha guarda- 
to nella seconda stanza, la ca- 
mera da letto dove c'era il te- 
levisore acceso. Il letto era 
‘mezzo sfatto ma vuoto. Nean- 
che nel camerino da lavoro, 
che è subito accanto, c’era ani- 
ma viva e così pure nell’ulti- 
ma camera, quella da pranzo. 
L'uomo ha dato un’occhiata 
nel cucinino, ha girato l’angolo 
del corridoio e ha controlla- 
to il bagno, Tutto era in per- 
fetto ordine. 

Ritornando indietro, verso la 
porta d’entrata, ha udito un 
rantolo. Allora ha aperto la 
porta della prima stanzetta, 
quella dell’impiegato bancario. 
L’uscio opponeva una certa re- 
sistenza: contro di esso era ap- 
poggiato il corpo della sventu- 
rata. Alfredo Codelia ha fatto 


_——_—__——— 


DOPO AVER SEGATO LE SBARRE DI UNA FINESTRA 


Clamorosa duplice evasione 
alle carceri del Coroneo 


DE 


Uno dei due fuggitivi è indiziato per la rapina alla Smolars 


La facciata tutta illuminata del Coroneo dal lato.di via Fontana e un ‘poliziotto in borghese 


armato di mitra, all'angolo, do po che era stata scoperta I 


4 

Clamorosa evasione dal Co- 
Toneo: due detenuti sono fug- 
giti dal carcere dalla parte del- 
la via Fontana, sgusciando' at- 
traverso un piccolo varco della 
finestra di un corridoio del rag- 
gio del primo piano, dopo ‘aver 
segato le sbarre. La ‘scoperta 
della fuga è avvenuta ‘alle 20, 
quando nella casa circondariale 
avviene il cambio della guar- 
dia; Gli agenti di custodia si 
sono così accorti che mancava- 
no due:detenuti: Mario Bor- 
tone, indiziato per la rapina al 
portavalori della ditta Smolars 
avvenuta un mese fa, il 12-apri- 
le, e Franco Poli, condannato 
a otto mesi di reclusione il 26 
aprile scorso, 

E’ stato dato dapprima un 
allarme interno e tutte le guar- 
die hanno frugato ogni angolo 
del carcere pensando che i due 
si fossero nascosti nei labora- 


Mario Bortone 
uno dei due evasi 


tori o in qualche altro posto. - 
Quando sono state viste le 
sbarre segate, allora è scatta- 
to l'allarme esterno. Tutti quel. 
li che erano presenti nel car- 
cere hanno imbracciato i mitra 
e, in'broghese o în divisa, sono 
‘usciti dal Coroneo circondando 
l’edificio. Sotto la finestra dal. 
la quale i due erano usciti, c'è 
infatti un cornicione lungo il 
quale i due potevano essersi 
spostati raggiungendo il vicino 
‘palazzo’ di Giustizia, oppure 
essere scesi nel cortile scivolan- 
do lungo il tubo della gron 


L'allarme è stato esteso a tut: 
te le forze di polizia. Agenti 
delle Volanti, della stradale e 
carabinieri sono stati pronta- 
mente informati e sono stati or- 
ganizzati posti di blocco. Il vi- 
cequestore vicario dott. Sava- 
stano è accorso al carcere; an- 
che il col. Selvaggi è intervenu- 
to. con alcuni suoi sottufficiali. 


‘evasione di due reclusi 


{Italfoto) 


un po’ di forza ed è riuscito ad 
aprirsi uno spiraglio e a infi- 
larsi nello stanzino. La scena 
che si presentava ai suoi oc- 
chi era impressionante. Sangue 
dappertutto. Il volto di Maria 
Luin una maschera. La nuca 
‘presentava uno squarcio pau- 
roso. Tutti i capelli erano divi. 
si in ciocche che il sangue rag- 
grumato teneva appiccicate al 
capo. Il respiro era affannoso 
e una tumefazione chiudeva un 
occhio della donna. 

Alfredo Codelia, con il san. 
gue che gli si gelava nelle ve- 
ne, è riuscito a sollevare un po’ 
quel povero corpo martoria- 
to, e a distenderlo sopra il 
letto. Poi è corso in corridoio 
e ha telefonato al «113» e alla 
Croce Rossa. Non sapeva che 
cosa fare per portare un po’ 
di sollievo alla conoscente. Poi 
ha pensato che era meglio non 
toccare più nulla. Dal capo del- 
la vittima il sangue era schiz- 
zato dovunque: sulla tappezze- 
ria della stanza a grandi gira- 
soli gialli, sul lavandino aZzur- 
ro posto in un angolo, vicino 
alla finestra, sull’armadio guar- 
daroba. Sotto un ripiano di 
plastica, appoggiato su due ca; 
valletti di legno, la vittima ave- 
va tracciato con i capelli in- 
sanguinati un raccappriccian- 
te disegno. Nello stanzino c’ 
erano evidenti segni di lotta. 
Nel resto della casa tutto, in- 
vece, era in perfetto ordine. 

I sanitari della Cri sono ar- 
rivati in tempo brevissimo e 
hanno trasportato la donna al 
vicino ospedale Maggiore. Il 
medico di turno all’astanteria 
si è accorto subito delle con- 
dizioni gravissime della pove- 
Ta donna e l’ha fatta ricovera- 
re d’ursenza nella divisione 
neurochirurgica con la riser- 
va di prognosi. I medici in ser- 
vizio mel reparto diretto dal 
prof. Giammusso, hanno per 
prima cosa controllato le le- 
sioni. Hanno riscontrato così 
dei gravi affossamenti del cra- 
Nio con fuoriuscita di materia 
cerebrale e hanno altresì con- 
statato che la donna aveva .or- 
mai pochissimi globuli rossi. 


Aveva perso molto sangue ed 


DN: 


La «lista civica» 
per il Comune 


Il comitato promotore della 
«Lista civica» ha presentato 
agli elettori e alla stampa il 
programma per le prossime ele- 
zioni comunali e circoscriziona- 
li. Il comitato, presieduto dal 
dott. Fuchs, come indipendente, 
ha innanzitutto smentito le vo- 
ci che attribuivano all’on. de 
Vidovich, di Democrazia nazio- 
nale, il ruolo di capolista e ciò 
‘per non condizionare — è stato 
sottolineato — gli elettori. Alla 
«lista» hanno tra gli altri aderi- 
to candidati di estrazione libe- 
rale, cattolica, monarchica, so- 
cialdemocratica, oltre che demo- 
nazionali, nonché cittadini non 
impegnati politicamente con al- 
tri partiti. 

La coalizione — è stato detto 
— trova la sua regione di esse- 
Te nella battaglia anti-Osimo e 
nel rifiuto della zona franca in- 
dustriale: a cavallo del confine. 
Con, la proposta, semmai, di 
creare una zona franca in terri- 
torio jugoslavo, la «Lista civi- 
ca» ritiene possa essere evitata 
ogni tentazione isolazionista ed 
è su questo punto che — si è 
sottolineato — esistono diversi- 
tà di vedute con la «Lista per 
Trieste». = 

Oltre al problema di Osimo, 
sono stati affrontati altri temi, 
quali lo sviluppo. edilizio, la 
creazione di un polo di attrazio- 
ne turistica, l’attuazione della 
riforma sanitaria garantendo al 
malato la scelta del medico di 
fiducia, lo sviluppo di industrie 
a tecnologia avanzata e la crea- 
zione dell’area di ‘ricerca scien- 
tifica.e dell’università dell'Onu. 

Alle domande: dei convenuti 
hanno risposto l'on. de Vido- 
vich, l'ing. Cante, esponente mo- 
narchico, e il dott. Badalotti, 
gla consigliere comunale del 
Pli. Fra gli altri, erano presenti 
anche il geom! Cacciatori e la 
signora Blason, dell’Associazio- 
ne nazionale donne italiane. Per 
quanto riguarda la presentazio- 
ne delle candidature, l’on. de 
Vidovich ha ricordato che saran. 
no scelte dopo le elezioni pri. 
marie, tuttora in ‘corso. Il si- 
stema consiste nell’invio di sche- 
de a tutti i cittadini, sulle quali 
potrà essere indicato un no- 
minativo qualsiasi da proporre 
al comitato (composto da 17 
membri). Fra una settimana, a 
spoglio concluso, saranno scelti 
i candidati. 

Le schede vengono distribui- 
te in questi ‘giorni e possono 
essere inviate. al comitato per 
posta o recapitate di persona. 


A SERVOLA I PREMI DEL CARNEVALE 


Assegnate le «Pancogole» 


Il presidente dell’Azienda di soggiorno on. Tombesi consegna la 
««Pancogola d’argento» al direttore del «Piccolo» Ferruccio Borio 


Festosissima manifestazione 
di chiusura, ieri della seconda 
fase del carnevale di Servola 
1978, tenutasi nel teatro locale 
e alla quale hanno presenzia- 
to, oltre al presidente della 
Pro Mario Cei, l'on. 
Giorgio ‘Tombesi, presidente 
dell’Azierida autonoma di sog- 
giorno e turismo, con il di- 
rettore dott. Stelio Rosolini e 
il consigliere Bruno Padovani, 
il prof. Mario Lanza, assesso- 
re comunale allo sport e al 
tempo libero, il direttore del 
«Piccoloy Ferruccio Borio, 
don Dusan Takomin e il dott. 

ò Cividin, che con molto 
Slancio ed entusiasmo ha con- 
tribuito alla miglior riusci: 
ta della manifestazione ser- 
volana. 

Nel corso dell’incontro ‘so- 
no state assegnate quattro 
«pancogole d’argento», opera 


pregevole dello scultore trie- 
tino. Maovaz. Per le testate 
che hanno dato il maggior ap- 
porto alla diffusione e al so- 
stegno dell’iniziativa, la «Pan- 
cogola d’argento» è stata as- 
segnata al nostro, giornale, 
mentre una seconda «Panco- 
gola» e andata a Fulvia Co- 
stantinides, quale primo pre- 
mio per i numerosi e pregevo- 
li servizi giornalistici su Ser- 
vola, una. terza a Ermanno 
Comar, vincitore del concor- 
so fotografico sul carnevale di 
Servola, e una quarta a Rug- 
gero Paghi, vincitore del con- 
corso di poesia dialettale. 

Domani ritorneremo sull’ 
argomento, per dare notizia 
dei premi che sono stati attri- 
‘buiti alle altre testate giorna- 
listiche e radiofoniche, non: 
che'‘ai partecipanti ai suddetti 
concorsi. 


Agenti della Mobile e della Scientifica eseguono {i rilievi in 
una delle stanze dell’appartamento teatro del tentato omicidio 


era rimasta parecchie ore pri- 
ma di essere soccorsa: alme- 
no dodici, secondo un medico. 

Ciò significherebbe che ilten- 
tativo di omicidio sarebbe av- 
venuto sabato sera verso le 
21 o poco più tardi, dal mo- 
mento che la donna è stata 
trovata appunto. poco dopo le 
nove di ieri mattina. I. colpi 
vibrati dal suo aggressore so- 
no stati numerosi e molto vio- 
lenti. Il cervello, che ha subi- 
to degli scuotimenti ripetuti e 
degli ematomi violenti, è in- 
fatti, come si dice in termine 
medico, «montato». 

‘Ha aumentato, insomma, no- 
tevolmente di volume per cui, 
allargandosi, è uscito parzial. 
mente dalle fratture ed è quin- 
di sceso verso la parte bassa 
della testa, occludendo parzial- 
mente le vie respiratorie. E? 
stata perciò subito adottata la 
tecnica della rianimazione con 
il respiro forzato e alla donna 
è stato anche iniettato del pla- 
sma. Quindi, velocemente, è 
stata trasferita nella prima se. 
zione radiologica per le radio. 
grafie. 

Durante il trasporto da una 
sezione all'altra, sempre seguni- 
ta da medici e da. infermiere, 
l’anestesista dottoressa Paladi. 
ni respirava per lei, agendo sul 
polmone di gomma posto ac-. 
canto al capo della donna che 
versava ormai in stato di ca- 
ma. Dopo una serie di esami, 
che sono proseguiti per tutta 
la mattinata, a metà pomerig- 
gio alla Luin è stato applicato 
il respiratore automatico e sot. 
to il suo corpo è stato siste 
mato un materasso ad acqua. 
«Le condizioni — ci ha detto 
un medico — sono molto gra- 
vi. Se miglioreranno, sarà pos- 
sibile sottoporla domani ad un 
intervento chirurgico». 

‘Nell’appartamento della don. 
na, nel frattempo, incomincia- 
vano le indagini. L’appuntato 
Cucciardi, giunto sul posto con 


il collega Badalucco e la guar-, 


dia scelta Costa; resosi conto 
della gravità dell’episodio ha 
avvertito subito la centrale ope- 
rativa della Questura chieden- 
do l'intervento degli uomini 
del gabinetto scientifico e che 
del fatto venisse informato il 
dirigente della Mobile, viceque- 
store dott, Petrosino. Con lui 
sono intervenuti subito il dott. 
Abate, il maresciallo ‘Scozzai, 
la guardia Maceri della scien- 
tifica e poi il dott. Padulano e 
due sottufficiali dei carabinie 
ri. Al primo sopralluogo, nel 
‘corso del quale sono stati ese- 
guiti tutti i rilievi fotografici e 
dattiloscopici, è seguito un se- 


Oggi: San Ubaldo. — Il sole sorge 
alle 4.33 e tramonta alle 19.29; la lu- 
na si leva alle 1241 e cala domani 
all'118. 

Maree oggi: bassa alle 8.58 con em 
22 sotto il livello medio; alta alle 
17.06 con cm 25 sopra il livello me- 
dio. — Domani; bassa alle 0.18 con 


em 9 sotto il livello medio; alta alle | 


4.45 con om 1 sopra il livello medio, 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13. alle 16): piazza Goldoni 8 (tel, 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30. alle 20,30): piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 765259; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura ill, tel, 812308; vie 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 31998, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 31998. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (040) ‘77001, 

Carabinieri: telefono 219121. 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
tori): telefono 418207. 


Li ; 


condo, nel pomeriggio, alle 
17.30, alla presenza del magi. 
strato inquirente. il dott. Ro- 
|berto Staffa. 

E° stato durante questo se- 
condo e più accurato accerta. 
mento che sono stati trovati 
pacchi interi di banconote dap- 


Ottomila visitatori 
all’Exporama 78 


Successo di pubblico superiore 
3 qualsiasi previsione all’«Expo- 
rama ’78», la mostra che presen- 
ta nel quartiere fieristico di Mon- 
tebello rettili, anfibi, pesci e in- 
setti velenosi: nella sola mattina- 
ta di ieri sono stati registrati 
ben 8 mila visitatori. Numerose 
le comitive attratte anche da ol. 
tre confine. Ed ecco anche una 
simpatica notizia. Ieri all'alba è 
fiorito un fiocco bianco sulla te- 
ca di un trimerosuro, un serpen- 
te femmina che ha dato alla luce 
sedici piccoli tanto graziosi quan- 
to velenosissimi già da neonati. 
‘A disposizione del pubblico, per 
soddisfare le infinite curiosità e 
le richieste d’informazioni, c’era. 
no Angelo Lombardi, il famoso 
«amico degli animali», e suo fi. 
glio Guido, noto erpetologo. La 
mostra, che si chiuderà domeni. 
ca prossima, può essere visitata 
tutta la settimana dalle 9 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20, 


Giornata di studio 


degli scout cattolici 


Si sono incontrati ‘ieri, nella 
sede del Seminario diocesano 
di via Besenghi, i capi educato- 
ri responsabili dell’Agesci-Asso: 
‘ciazione guide e scouts cattoli- 
ci italiani del’ Friuli - Venezia 
‘Giulia. Tema dell’incontro è sta- 
to un approfondimento metodo- 
logico sulla «progressione per- 
sonale» nelle ‘branche guide: 
esploratori (ragazzi e ragazze 
dagli 11 ai 16 anni). 

Ha diretto i lavori Eugenio 
Alacevich, uno dei dirigenti na- 
zionali dell’Agesci che ha icon- 
tribuito alla formulazione del 
«nuovo sentiero», a cammino 
proposto all’'adolescente nella 
sua. vita con la comunità del re- 
bero ed a contatto con la na- 

ra. 


IIDANIIIIISIIAINA 
In crociera 


verso il sole 


con la motonave «LA PERLA» 
3-10 giugno , 1978 

Venezia - Pireo - Rodi - Creta 

Corfù - Dubrovnik - Venezia 
Quota eccezionale: Lire 284.000 
più tasse con sistemazione in 
cabine doppie con servizi. 

Domani si chiudono le iscrizio- 
ni per godere di questa vantag- 
giosa offerta. 


Ufficio. Centrale Viaggi - Corr, CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - telef. 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 


VIAGGIO IN CINA 
24/6 - 11/7 

PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour: n. 7 


pertutto. Come illusionisti, gli 
inquirenti tiravano. fuori da 
scatole di scarpe, da sotto i 
cuscini, dai posti più impen- 
sati valute dei paesi più diver- 
si: dai fiorini ungheresi ai ru- 
bli russi, dai marchi tedeschi 
ai lei romeni, dalle corone sve- 
dagi alle lire turche, per non 
paflare dei dinari jugoslavi e 
di pacchi originali di diecimila 
lire (un milione l'uno), tim- 
Èbrati dalla Banca d’Italia po- 
chi giorni. orsono. Tra le ban- 
conote piegate in un sacchetto 
di plastica, ce n'erano quattro 
o cinque mille corone sve- 
desi, che valgono 182 mila lire 
l'una. Soldi, insomma, dapper- 
tutto. per svariati milioni di li- 
re. Poi sono stati rinvenuti nel 
cassetto della camera da letto 
un bracciale e un orologio d' 
oro. Ciò farebbe pensare che 1’. 
aggressione non sia avvenuta 
a scopo di rapina. 

Ma allora per quale altro mo- 
tivo? Vendetta? Oppure il ten. 
tativo di omicidio ha uno sfon- 
do passionale? Perché, poi, l’ 
aggressione è avvenuta nella 
stanzetta affittata, che è quel. 
la più vicina alla porta d’in- 
gresso e quindi più «vulnera- 
bile» dal punto di vista dei ru- 
mori facilmente udibili dalle 
altre tre famiglie ‘del pianerot- 
tolo. ‘L'aggressore doveva es- 
sere peraltro conosciuto dalla 
vittima se lei lo ha ricevuto in 
casa in veste da camera. Sul 
tavolo della sala da pranzo è 
stato trovato un biglietto pie- 
no di moltiplicazioni, con una 
penna a sfera vicino. La don- 
na aveva appena finito di fare 
qualche conto di cambi di de- 
naro? 

‘Nello stanzino poi, sul letto. 
gli agenti hanno trovato una 
calcolatrice elettronica tascabi- 
lo. :E' possibile allora che la 
Tarin stesse trattando un affa- 
Te (forse grosso) con la perso- 
na che poi l’ha massacrata di 
colpì usando, probabilmente, 
uno sgabello con gambe di fer- 
ro cromato e il sedile imbotti- 
to di plastica bianca. Sulla pla- 
stica sono state trovate tracce 
di sangue, ma non è certo che 
sia quello l’oggetto contunden- 
te usato dal feroce aggressore. 
«I colpi — ha detto il medico 
— sono stati comunque inferti 
con volontà di uccidere». Re- 
sta però aperta una domanda: 
se l’aggressione è avvenuta & 
scopo di rapina, perché il mal- 
vivente non ha «rastrellato» la 
casa alla ricerca di altro dena- 
ro? Paura improvvisa? O forse 
lo squillare del telefono — non 
dimentichiamo che Alfredo Co- 
delia ha chiamato a lungo sa- 
bato sera — ha interrotto la 


ricerca? 
Willy Ragusin 


| FIERA DI TRIESTE 


piazzale de gasperi 1 (tel. 
apertura 9-12.30/16-20 

(sabato e domenica 9-20) 
ingresso L. 1.500 (ridotti 800) 


, 


I PNEUMATICI RINNOVATI 


moncini 


ti offrono QUALITÀ, SICUREZZA, DURATA: 
quello che ti aspetti cioè dai pneumatici nuovi .... 


ED INOLTRE UN RISPARMIO 
SUPERIORE AL 50%! 


I pneumatici nuovi possono uguagliare i rinnovati 
in aderenza, sicurezza, durata; mai nel prezzo! 
Infatti i rinnovati MONCINI, TUTTI GARANTITI COME 
| NUOVI, costano meno della metà. 


Alcuni esempi (prezzi a listino, IVA compresa): 

Fiat 500: nuovo L 22.300, rinnovato L. 12.000 

Fiat 128: nuovo L. 30.000, rinnovato. L. 14.000 

Fiat 124-131: nuovo L:35.000, rinnovato L. 14.500 
Alfa Romeo 1600-1750; nuovo L 42.900, rin. L. 117.000 


To 


[MOTCINI 


PNEUMATICI NUOVI E RINNOVATI TUTTI UGUALMENTE 
GARANTITI NEI QUATTRO PUNTI VENDITA: 

Viale Miramare, 9 - Via Flavia, 22 (aperti il lunedì) 
Via Valerio, 148 - Piazza Libertà, 3 (aperti il sabato) 


DIRETTISSIMA 
T club 


oggi: ore 17 


da RADIO STEREO TRIESTE 103 MHZ i commercianti del 
settore automobile apriranno un dialogo col. pubblico 


TELEFONATE AL 773727 


Laghi di COMO 
LUGANO 
e MAGGIORE 


Splendido viaggio ; 
- in autopullman 
dal 18 al 21 maggio 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T.| Prenotazioni: Uffici WU. T.A.T. 


IL GARGANO 
E LE 
ISOLE TREMITI 


Viaggio in autopuliman 
dal 20 al 24 maggio 


FIESTA 


SUSCITA ENTUSIASMO 


Centro Design Salvador & C. 


040/7833201). 


GIOVANE, SCATTANTE 
SICURA, 

È LA MACCHINA 

PER TUTTI. 

DEL RESTO 

SE CE NE SONO TANTE 
CI DEVE BEN 

ESSERE UN MOTIVO. 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 
VIA CABOTO 24 


VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA 


OLTRE 200 ANIMALI VIVI 
DA TUTTO IL MONDO 


13/21 maggio 


PORAMA 


IL VELENO DEGLI ANIMALI AL SERVIZIO DELL' UOMO 


I 
| 
| 
I 


Lunedì, 15 maggio 1978 


GIORNALE DI TRIEST 


E 


LA NAVE SCUOLA «VESPUCCÌ» TORNERA° NELLE ACQUE DI TRIESTE IL 24 MAGGIO 


A vele spiegate 
difende il mare 


Compie una crociera ecologica la superba unità 
cui sono legati ricordi incancellabili per la città 


Il 24 maggio si rinnoveranno 
nel porto il prodigio e l'incanto 
dell’arrivo della nave scuola 
«Amerigo Vespucci» della no- 
stra Marina militare. Questa 
meravigliosa unità, suscitatrice 
di ricordi d'altri tempi, è indis- 
solubilmente legata alle vicen. 
de di Trieste. Fu essa, assieme 
alla gemella «Cristoforo Colom- 
bo», dopo l’ordine secco «tutti 
ai posti di.manovra», impartito 
l'8 settembre 1943 dal coman- 
dante Mori a lasciare il nostro 
porto senza aver ammainato il 
vessillo tricolore. 

Poche ore dopo il porto era 
presidiato dai reparti della 
‘Kriegsmarine germanica. Di là 
dalle dighe certamente il co- 
‘mandante Mori pregò con cuore 
di marinaio «il grande eterno 
Iddio» affinché la bandiera d’ 
Italia tornasse. a sventolare nel. 
la città di San Giusto, Il suo 
voto fu' esaudito solo undici 
‘anni dopo quando il ricongiun- 
gimento di Trieste alla Madre- 
patria fu celebrato anche coh 
Yarrivo della «Amerigo Vespuc- 
ci». Era il 4 novembre 1954: la 
città esultava, grandi e piccoli 
sognavano ad occhi aperti; fioc- 
co, controfiocco, albero di mae- 
stra, di trinchetto, gabbie, ve- 
lacci ricordavano avventure di 
antichi marinai, ma soprattut- 
to la «Vespucci» era il simbolo 
della patria attesa e ritrovata. 
Trenta cadetti erano a bordo in 
quei giorni, oggi molti di loro 
sono ufficiali della Marina mi- 
litare. 

La funzione della splendida 
nave scuola non è soltanto di 
rappresentare l’Italia nelle ceri- 
‘monie ufficiali, come all’incoro- 
nazione della Regina Elisabet- 
ta II d’Inghilterra o alle Olim- 
piadi di Kiel e in tante altre 
occasioni; essa ha soprattutto il 
compito di formare i giovani 
che hanno preso, la via del 
‘mare. 

Indubbiamente la scelta dell’ 
Accademia, navale è suggerita 
da sentimenti ed emozioni che 
spesso: contrastano con la dura 
realtà quotidiana. Ma solo af- 
frontando le difficoltà morali e 
‘materiali, il futuro marinaio im- 
parerà ad amare e capire il 
mare. «Dov'è il mare è la vita»: 
questo il motto di coloro che 
salgono a bordo. Tenendo fede 
ad. esso, diventeranno uomini 
consapevoli del difficile compi- 
to che li attende. 

La «Amerigo Vespucci» ha so- 
stato nel nostro porto altre due 
volte: in occasione della visita 
2 Trieste del Presidente Gron- 
chi e il 24 maggio 1965. 

‘Tredici anni sono passati dal- 
l’ultima visita della superba 
ntwe che sta per tornare nelle 
nostre acque, smagliante di bel. 
lezza, carica di storia e latrice 
di un nobile messaggio. Infatti 
la nave scuola, stavolta in cro- 
ciera ecologica, verrà a ricorda. 
re a tutti che «il mare deve 
vivere», : 

La sopravvivenza dell’uomo 
per il presente e il futuro è 
legata a quella del mare. L'in- 
quinamento, la pesca con siste- 
mi incontrollati, la degradazio- 
ne degli habitat naturali, minac- 
ciano il Mediterraneo di morte 
sicura. 

Ta Marina militare ha aderito 
con entusiasmo alla «campa- 
gna. mare» del Wwf (Fondo 
mondiale natura), e ha messo a 
disposizione  dell’iniziativa. la 
sua unità più. rappresentativa; 
certa che il prestigio di cui 
essa gode aiuterà a svolgere 
opera di persuasione tra i po- 
‘poli del Mediterraneo. La cro- 
ciera, iniziata il.9 aprile, si con- 
cluderà il 15 giugno dopo aver 
toccato quindici porti, in cia. 
scuno dei quali la «Vespucci» 
potrà essere visitata dal pub- 
blico. Nella cornice suggestiva 
di una ‘delle navi a vela più bel- 
le del mondo, si auspica, che i 
visitatori prendano coscienza di 
quanto sia urgente e necessa. 
ria la difesa dell'ambiente ma. 


rino. 
P. B. B. 


I corsi a Livorno 
SERA PCN 
per allievi ufficiali 

La Capitaneria di porto ren- 
de noto agli arruolati di leva di 
mare, laureati e diplomati, che 
sono. aperte le iscrizioni per la 
partecipazione ai corsi per al 
lievi ufficiali di complemento 
della Marina militare che saran- 
no effettuati nell'Accademia na- 
vale di Livorno durante l’anno 
accademico 1978-79, 

Le domande per l'ammissione 
ai corsi, da compilarsi su appo- 
sito modulo, devono essere pre- 
sentate entro il il.0 luglio pros- 
simo; per i concorrenti al 60.0 
corso per laureati ed al 73.0 
corso per diplomati, ed entro 
il 81 dicembre, per i concorren. 
ti al 61.0 corso per laureati. 

Ai concorsi possono parteci. 
pare anche i giovani che preve. 
dono di conseguire la laurea o 


CINEMA 
AMICI 
LL 


Oggi, alle 18, nella sala mag- 
giore del Circolo Aquila (via Ros- 
sini 4), gentilmente concessa, il 
socio ‘Silvio Franco presenterà 
‘un documentario cinematografi- 
Soceu viaggio straordinario in 

a. 


il diploma prima dell'inizio de- 
gli esami medici ed attitudinali. 

‘Per più particolareggiate in: 
formazioni, e per il ritiro dei 
moduli di domanda, gli interes. 
sati si possono rivolgere all’ 
ufficio leva della Capitaneria di 
porto tutti i giorni feriali dalle 
ore 11 alle 13. 


Giovani compositori 
stasera al Ridotto 


‘Questa sera con inizio alle 
20.45 al Ridotto del Verdi, per 
la sezione musica del Cca, i gio- 
vani compositori triestini Fabio 
[Niedere e Marco Sofianopulo, 
della scuola di Giulio Viozzi, pre- 
senteranno una serie di proprie 
‘musiche per pianoforte e per ar- 
chi. Esecutori i pianisti Silvia 
Tarabocchia e Fabio Nieder, è 
un gruppo d’archi diretto dagli 
autori. Ingresso libero. 


ORMAI PROSSIMO L'APPUNTAMENTO CON IL FISCO 


[o 


Avvio delle operazioni 
di denuncia dei redditi 


I modelli 740 sono da oggi in distribuzione gratuita 
nei Gentri civici - La riconsegna dal 1.0 giugno in poi 


L'appuntamento 1978 con il 
Fisco è ormai prossimo e da 
oggi, 15 maggio, sono in di- 
stribuzione a cura del Comu- 
ne in tutte le sedi dei \Centri 
civici i modelli 1740 per la di- 
chiarazione dei redditi delle 
‘persone, fisiche relativi all’an- 
no 1977. 

In una propria nota il Ser- 
vizio pubbliche relazioni del 
‘Comune precisa che «sono già 
a disposizione per la distribu- 
zione i modelli 740 normali, in 
triplice copia con istruzioni. 

«Le buste. e. gli intercalari: 
mod. 740/B-bis (redditi di fab- 
bricati), 740/E \(redditi di la- 
voro autonomo), ‘740/G (red- 
diti di impresa minore) e 
740/H (redditi di partecipa. 
zione), saranno ‘messi in di- 
stribuzione, sempre dal Comu- 
ne attraverso i Centri civici, 
in un secondo tempo, non ap- 
pena perverranno dall’Inten- 
denza di Finanza. Tutti i ri. 
Îmanenti modelli sono reperi- 


dirette di largo Panfili 2). 

Il comunicato soggiunge che, 
sempre a cominciare da oggi, 
e provvedendo alla. presenta 
zione della debita richiesta 
scritta con i dati relativi al 
personale dipendente e al fab- 
‘bisogno, gli enti e le società 
possono rivolgersi dalle 9 alle 
12 all’ufficio di via Malcanton 
3 dell'Albo pretorio per il ri- 
tiro dei modelli 740. 

«Tutte le ‘dichiarazioni dei 
redditi — prosegue la nota — 
potranno essere riconsegnate 
‘al Comune a partire dal Lo 
giugno prossimo o spedite per 
posta  all’Ufficio distrettuale 
delle Imposte dirette». Il co- 
‘municato termina facendo pre- 
sente che a causa della limita- 
ta disponibilità, i modelli: ver- 
ranno ‘tassativamente conse- 
gnati in ragione di uno a per- 
sona, 

Questo per quanto riguarda 
la distribuzione gratuita; infat- 
ti — com'è noto — i modelli 
si possono acquistare nelle ri: 
vendite dei generi di mono- 
‘polio. 

———+_—_—_——_—_— 


Termine per denunce 


di scarichi fognari 


Scade oggi, 15 maggio, il 
‘termine per presentare le de- 
nunce degli ‘scarichi di inse- 
diamenti civili che non siano 
allacciati alla rete pubblica. Il 
Comune raccoglie questi dati 
‘per poter disporre delle infor- 
mazioni richieste dalla «legge 
Merli» che stabilisce nuove 
morme in materia di tutela 
delle acque dalll’inquinamento. 

Il Comune precisa a que- 
sto riguardo ‘che non sono 
allacciati alla wete pubblica 
tutti coloro che scaricano «a 
perdere» nel proprio tene 
no icon pozzi perdenti, subir- 
Tigazione ecc. e tutti coloro 
‘che sversano in vorrenti o ca- 
nali (anche Se coperti) o in 
mare. 

Sono. invece esonerati dal 
presentare tale denuncia co- 
loro ‘che, anche tramite collet- 
‘ori privati, scaricano in una 
fognatura stradale di una pub- 
‘blica via, inidipendentemente 
dal recapito di questa. 

La denuncia va presentata 
isu apposito modello da, riti- 
rarsi nella stanza 424 del mu- 
nicipio, passo Costanzi (palaz- 
zo dell'anagrafe) al quarto 
Piano. 

‘Tale modello è stata predi- 
sposto per semplificare e snel- 
dire il compito dei denunciari- 
‘ti, ed è gratuito. H 

Scopo di questa denuncia, 
‘prevista dalla legge n. 391 del 
‘10.5.1976, a tutela delle acque 
‘contro. gli inquinamenti. è 


Quello di permettere ai tecni 


bili. nell'Ufficio delle imposte I 


ci di. valutare quale possa es- 
sere l'inquinamento delle fal- 
de “acquifere superficiali e 
iprogrammare gli interventi 
urgenti a tutela di queste e 
della salute pubblica. Indivi- 
duare le zone dove più fre- 
quenti si verificano inconve- 
mienti nella dispersione del 
terreno ed estendere innanzi- 
tutto a queste le reti di fo- 
gnatura. Il Comune precisa 
che, sebbene questa denuncia 
fpossa essere interpretata co- 
me un aluto chiesto agli uten- 
tì nel loro interesse, sono pre- 
viste sanzioni per gli inadem- 
pienti. 


Il gruppo «Incontro», 


Incontro diretto da Rita Susov- 
sky e con la partecipazione del 
flautista Stefano Casaccia. In 


’ apice 
stasera all’Auditorium | 
Questa sera con inizio alle | del fanciullo ricorda con gratitudine 

20.30 al Teatro ‘Auditorium si |le energie generosamente donate ai 

terrà un concerto del Gruppo | 


programma musiche medioeva- 
li, rinascimentali e  folkloristi- 
che. Ingresso libero. 


| Delmastro n Ruffa 


giovedì al Cca 


(Per il ciclo promosso dalla 
Cassa musicisti, in unione con 
il Cca e il sindacato nazionale 
musicisti, giovedì 18, con inizio 
alle 20.30, nella sala del Ridotto 
del teatro Verdi, suonerà il gio- 
vane «duo» torinese Delmastro - 
Ruffa, Interprete del vastissimo 
repertorio per clarinetto. e. pia- 
noforte, il «duo» presenterà mu- 
siche di Brahms, Dabbene, Via- 
nello e ‘Bernstein. Ingresso li- 
bero. 


Commosso ricordo — Il Villaggio 


ragazzi del Villaggio dal prof. Romeo 
Bidoli recentemente e improvvisa. 


mente mancato all’affetto dei suoi; 


cari e degli amici. 


IL PICCOLO 


INTERVENTO DEL CONSIGLIERE REGIONALE DEL CONTE 


Prospettive di riscatto 
delle abitazioni popolari 


Migliaia di famiglie aspirano alla proprietà degli alloggi 
costruiti col finanziamento parziale o totale dello Stato 


Sul riscatto degli alloggi co- 
struîti interamente o parzial- 
mente a spese dello Stato ha 
fatto il punto il consigliere 
regionale Mario Del Conte nel 
suo intervento sul disegno di 
legge 425 che riguarda l’edili 
zia abitativa. 

Per gli alloggi ex Incîs ed 
ex Gescal — egli ha precisato 
— sono în corso nella provin- 
cia di Trieste le procedure di 
stipulazione: e viene data la 
preferenza ai numerosi asse- 


gnatari che hanno già un con- ; 


tratto di cessione. Si tratta, 
în totale, di 264 casi. 

Per gli alloggi di proprietà 
dell’Iacp è necessario distin- 
guere diverse fattispecie. Nel 
caso di abitazioni richieste a 
riscatto ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubbli- 
ca n. 2 del 17 gennaio 1959, 
non esiste problema di accer- 
tamento di requisiti, cioè di 
‘ulteriori indagini in base alla 
legge regionale n. 26. L'Istitu- 
to ha provveduto ad effettua- 
re gli scomparti tavolari e sta 
procedendo alle valutazioni da 
inviare alla Commissione  e- 
sterna. Non risulta ben chia- 
ro però se dopo la promulga: 
zione della legge nazionale n. 
513 dell’8 agosto 1977 rimanga 
ancora in vigore la commis- 
sione provinciale prevista dal. 
Vart. 6 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica oppu 
re se le valutazioni verranno 
effettuate dall’Ujficio tecnico 
erariale o dalla Commissione 
regionale. Ad ogni modo è sta. 
to deciso di înviare pratiche. 
che interessano 358 famiglie, 
alla precedente ‘commissione 
provinciale. 

Per glì alloggì richiesti a rt- 
scatto ai sensi della legge re- 
gionale n. 26 non esistono pro- 
blemi di valutazione, bensì di 
accertamento dei requisiti per 
ottenere la cessione e cioè: 
proprietà, nucleo familiare, 
reddito, ecc. L'Istituto invie- 
rà, entro il mese di maggio, 
una lettera a tutti i richîeden- 
ti — si tratto di 545 casì — 
per chiedere loro di fornire 
la necessaria documentazione. 
Successivamente verrà proce: 
duto alla stipula dei contratti. 

Per gli alloggi demaniali e 
cioè costruiti a totale cariìco 
dello Stato, sia le domande dì 
riscatto aì sensi della legge re- 
gionale n. 26, sia quelle di 
conferma ai sensi della legge 
nazionale n. 513 sono state în- 
viate dagli Iacp all’Intenden- 
zd di Finanza, in'quanto la vsì 
tuazione dei contratti di ac- 
quisto è di competenza del 
demanio dello Stata. A tutt’ 
oggi però l'organo ministeria- 
le ignora ufficialmente l’esì- 
stenza sia della legge regiona- 
le n. 26/75, sia della legge 
n. 12/78, I dirigenti dell’Inien- 
denza nutrono forti dubbi sul 
fatto. che talì leggi possano 
‘applicarsi agli alloggi statali e 
hanno chiesto l’autorizzazione. 


Incontro alla Sal 


L'incontro di questa sera alle 19 

della «Società artistico letteraria» 
nelle sale del caffè «Tommaseo», è 
dedicato’ alla poetessa triestina Anna 
Maria Tiberi. Dopo il buon successo 
| di critica e pubblico della raccolta 
«Capogiri di vento», Anna Maria Ti- 
| beri, nota anche per l'intensa attività 
pubblicistica ed editoriale, ha dato 
alle stampe un'altra silloge poetica 
intitolata «Foglio delle istruzioni». 
| Quest'ultimo libro verrà presentato 
| Galla prof, Mavi Ciaffarafà e dal dot- 
tor Ennio Emili. 


csi 
| Cinema d'essai 
Il cinema d'essai triestino presen- 
ta questa sera all'Abbazia (ore 
20.30) il capolavoro di John Ford 
«Ombre rosse» con John Wayne, Clai- 
! re Trevor e Thomas Mitchell. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico Bresadola 

ricorda a soci e simpatizzanti 
che stasera, con inizio alle 19.30, si 
| terrà la consueta riunione nella sala 
| delle conferenze del museo civico di 
storia naturale in via Ciamician 2. 
Nel corso della serata verrà trattato. 
il genere «Lycoperdon». 


:Pisinoti a Sottomarina 

La «Famiglia pisinota» aderen- 

te alll'Unione istriani, organizza 
l'annuale raduno nazionale di pri- 
mavera a Sottomarina di Chioggia, 
domenica 21 maggio. Le prenotazio- 
ni devono pervenire alla «Famiglia» 
entro quest'oggi, lunedì. 


Visignanesi a Padova 
Quanti desiderano partecipare al. 
l’incontro dei visi , Che si 
terrà a Padova domenica 28 maggio 
sono pregati di prenotarsi entro oggi, 
lunedì telefonando al numero 93018 
© all’816504. 


Genitori dei geometri 


All'Istituto tecnico statale per 

geometri di via Ginnastica 53 è 
convocata l'assemblea generale dei 
genitori, per domani 16 alle 18. 


Parentini a Vicenza 
Il 28 maggio con partenza alle 7 


a Vicenza con visita alle opere pal- 
ladiane. Un con i concittadini 
abitanti in altre città concluderà il 
raduno; Il rientro è previsto per le 
ore 22. Per informazioni telefonare 
‘al 52415. 


‘Tommasini sport boutique 


Vi fa indossare la primavera con 
l'abbigliamento di Cacharel, Da- 
niel Hechter, Livio De Simone, Mix 
and Match, Ken Scott. Via Mazzini 37. 


IL ROMANTICO 
SUD 


in autopullman 
dal 27 maggio al 3 giugno 
Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


Carà a Passariano 


A Passariano nella galleria d'arte 

Falaschi si può visitare sino all’ 
11 giugno prossimo una mostra di 
bronzetti e opere grafiche dell'artista 
concittadino Ugo Carà. 


<Mamma Trieste» 


«Mamma Trieste» è il titolo della 

composizione poetica con la quale 
Valeria Cantarini sì è aggiudicata la 
coppa del prefetto di Gorizia al sim- 
posio dei poeti dialettali svoltosi nel 
capoluogo isontino. Un premio che 
valuta la sensibilità artistica della 
poetessa, triestina d'adozione, 


Trofeo del mare 


Nella quarta giornata del «Trofeo 

del mare», a causa del maltempo, 
sono state disputate Soltanto le prime 
due partite in programma sui campi 
di via degli Alpini e di Villa Carsia - 
Opicina, che si sono concluse con i 
seguenti risultati: Credito Italiano - 
Vigili Urbani 1-0; Diavoli Rossi - In- 


di calendario sono state sospese e 
probabilmente verranno tutte recupe- 
rate il prossimo sabato, mentre io 
partita sospesa sabato scorso fra lo 
rappresentative della Lanterna ed Arci 
Portuale, verrà recuperata domani 16 
con inizio alle 17.30 sul campo di 
Villa Carsia. 


Vittorio Gassman, interprete 
tacolo «Affabulazione» di Pier 


gros-Standa 4-0, Le rimanenti partite | 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nuove prestazioni Ras 


Questa sera con inizio alle 18.30 

nella sede sociale di via San Ni. 
colò 7 si terrà una riunione plenaria 
di tutti i dirigenti dell’Associazione 
‘commercianti al dettaglio, nel corso 
della quale la Ras - Riunione Adria- 
tica di Sicurtà presenterà una gam- 
ma di nuove prestazioni assicurativo- 
finanziarie esclusive per la categoria. 
Questo incontro fra i due mondi-dell’ 
utenza e del fornitore dei servizi of- 
fre alcuni spunti interessanti. Infatti 
verranno presentati per la prima vol- 
ta dei prodotti assicurativo-finanziari 
all'avanguardia nel campo europeo ed 
al di fuori delle trite formule tradi- 
zionali. Tali prodotti, per la loro fles- 
sibilità, sono stati modellati sulle esi- 
genze della categoria interessata, for- 
nendo ad essa qualcosa di unico. Non 
si tratta, quindi, di un semplice in- 
contro di routine, ma di una svolta 
nel rapporto. assicurazione utenza. 


Lancaster pour le corp 


‘Profumeria «Rosa» via San Laz. 
zaro, 8 - Tel. 61762. 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4. 


della direzione generale del 
demanio. 

Vi è inoltre la circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
n. 500 del 16-2-1978, che detta 
norme per la cessione in pro- 
prietà di alloggi di edilizia re- 
sidenziale > pubblica per l'ap- 
‘plicazione della legge n. 515. 
Vengono riconosciuti i diritti 
degli assegnatari che hanno 
presentato la domanda in os- 
sequio delle disposizioni del 
decreto del Presidente della 
Repubblica n. 2 del 17 gen. 


i naio 1959 e che hanno ricevu- 


to da parte dell’ente interes- 
sato la comunicazione del va- 
lore venale dell'alloggio anche 
se il relativo contratto non 
sìa stato ancora stipulato. 

Con ciò pare che la legge 
nazionale n. 513 assuma un 
carattere meno drastico nei 
confronti di coloro che, per 
inadempienza degli enti inte- 
ressati, non hanno potuto ot- 
tenere le agevolazioni conces- 
se dagli strumenti legislativi. 

Del Conte ha rivolto un in- 
vito al presidente della Gìun- 
ta regionale ‘e all’assessore 
competente affinché interven- 
gano presso il Ministero delle 
Finanze per rimuovere gli 0- 
stacoli che si frappongono all’ 
applicazione della legge e jar 
sì che, în analogia a quanto 
viene fatto da parte degli uffi- 
ci dell'Iacp, anche VIntenden- 
za dì Finanza proceda spedita 
mente all' espletamento delle 
pratiche concernenti il riscat- 
to degli alloggi a coloro ‘che 
me hanno diritto. 

Ci si domanda se in una 
Regione a statuto speciale 
qual è. la nostra sì debbano 
applicare le leggi regionali op: 
pure quelle statali che riguar 
dano  l’ edilizia residenziale 
pubblica e, in particolare, gli 
alloggi costruiti a totale cari- 
co dello Stato. 

Le famiglie dei lavoratori 
che hanno avuto in assegna 
zione un alloggio popolare, 
dopo tanti annîi passati dalla 
data di presentazione della 
domanda di riscatto, hanno il 
diritto di veder risolta questa 
controversia che le danneggia. 

Si tratta di un problema 
che interessa nella nostra re- 
gione . migliaia di famiglie, 
1298 delle quali soltanto @a 
Trieste, superando il 60% del 
totale deì casi. 

Il 22 febbraio scorso 50 de- 
putati democristiani tra î qua- 
li anche l’on. Tombesi, hanno 
presentato una proposta di 
legge nazionale per il ripristi- 
no delle possibilità di trasfe- 
rimento în proprietà a favore 
degli assegnatari di alloggi di ‘ 
edilizia residenziale pubblica 
già dati in locazione semplice, 
a riforma della legge naziona- 
le n. 513 che ha ridotto tale 
possibilità. 

La proposta di legge riflette 
la diffusa aspirazione dei cit- 
tadini ad accedere alla pro- 
prietà della casa e in partico- 
lare a quella parte di popola 
zione, economicamente più de- 
bole, per la quale l'acquisto 
della casa popolare è l’unica 
strada per ‘soddisfare tale 
aspirazione. 

L'approvazione di questa 
legge potrebbe riaprire il ter- 
mine per la presentazione del- 
le domande di riscatio. " 

Un altro argomento che ri- 
guarda la materia del riscatto 
è quello degli alloggi costruiti 
dall'Ente nazionale lavoratori 
rimpatriati e profughi con fi- 
nanziamenti stabiliti da leggi 


MOSTRE D'ARTE 


Sala d’arte moderna 
Galleria Rossoni 


FABIANI - OFFICIA 
DOCODONO FUN ODCOCODO] 


Continua con successo alla 


SALA COMUNALE D'ARTE 


la personale del pittore 
GIANNI ROMA 
OCODODIDOcDcODOnDO] 
Galleria 
Tavolozza d’oro 
Piazza Puecher 3/b - S. Giacomo 


OLIVIA SIAUSS 


i 


regista, presenterà da domani al Politeama Rossetti lo spet- 
Paolo Pasolini, che il Teatro Stabile di prosa si è assicurato 


in esclusiva per la nostra regione e per il Veneto, Nella foto, Gassman con Luca dal Fabbro 


regionali. In base alle leggi n. | 
26 del 1965, n. 27 del 1507 e | 
n.43 del 1970 l'Ente ha. co- 
struito 264 alloggi nelle pro- 
vince di Gorizia, Udine, Por- 
denone e Trieste. 

In analogia alle domande di | 
riscatto presentate nella qua- 
si totalità dagli inquilini dell’ ‘| 
Ente abitanti negli apparta- | 
menti costruiti con finanzia- 
menti statali o mutui e cioè 
con leggi statali, anche gli as- 
segnatari degli alloggi. regio- 
nali chiedono di essere trat- 
tatìi alla stessa stregua. 


ADIANNIANNIADISSNABD 
ì 


SOGGIORNI 
ESTIVI 


AL MARE — In Sicilia, Sarde- 
gna, Calabria, Elba, Ponza, 
Sorrento, Capri, Gargano, ecc. 

IN MONTAGNA — Nelle più 
belle. località delle Dolomiti 
e della Val d'Aosta, 

AI LAGHI — Garda e Maggio- 
Te - 135 alberghi e villaggi 
convenzionati: 

IL VACANZIERE 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Via Imbriani 11 - Telefono. 767831 
Galleria Protti 2 . Telefono 68311 


TI GU ACCESSUR 


Mondiali 78 
ARGENTINA — 


Super Color 8270 
26 pollici. Teie-Pilot 16 per 
telecomando a infrarossi di 16 
programmi. . Ora esatta sullo 
schermo. Ricerca elettronica dei 
trasmettitori con Station Computer 
e memorizzazione. Costruzione 
modulare. 


Presso la concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 e piazza Goldoni 1 è în atto una vendita pro- 
mozionale a prezzi speciali, non perdete questa occasione 


PEUGEOT1O«I 


la mille firmata Peugeot al minor costo di mercato. 
Sporte Sposti L. 3.806.000 


(ORTI FVAS 


c'è un...io di più in ogni particolare. 
PEUGEOT104: 5 MODELLI DA 954°E 1123: CC. 
TUTTI.CON AMPIO PORTELLONE 

PEUGEOT 104 E GIA SORPRENDENTE 

FINO DALLA PROVA GRATUITA 

PRESSO LA TUA. CONCESSIONARIA PEUGEOT. 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Maiolica 1 


SFOGLIA 
LE OCCASIONI 
ZERIAL Soa 


COMPLEMENTI 


dal 16 maggio 


iniziano i dieci giorni 
della grande vendita 
con sconti dal 10 al 30% 


su tutto l’assort 


trieste 


via settefontane, 62 


tel. 772731 


STANZE DA LETTO, CUCINE, SOGGIORNI 
SALOTTI, STANZETTE, MOBILI DA GIARDINO 
DA ARREDAMENTO 


mento 
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- TEATRI E CINEMATOGRAFI OROSCOPO DI OGGI 
POCGIELTILINII È 
ki Ò TEATRO CRISTALLO — Mercoledì 17, CAPITOL. 16, 18, 20, 22. A straordina- n 
maggio ore 16 spettacolo continuato | ria richiesta riprendono solo per alcu- ci ARIETE U® maggiore autonomia vi sarà di aiuto per 
GRATTACIELO ginema varici. Renato D'Alberti pre-| ni giorni in questo locale le repliche SUCCESSO ALL ‘attuale alcune iniziative professionali; ‘scarta: 
senta la rivista «Strip-strip urrà» con | del meraviglioso technicolor «Giu- te qualsiasi appoggio che possa condizionare la 
la super sexy Stefania, Luccia Desirée, | lia» (3 Oscar ’78) con J. Fonda e DI i sati Pi 
RADIOUNO le spe se Senta Juecia Detreo | UP i cene ARISTON I.N.C. Vostra azione, Posibile rofiura sentimentale. per 
bert, Renato D’Alberti. — Sullo | CRISTALLO. Sala riservata — Domani 3 Li 3 ESTE 3 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, TV RETE I SOetMO AIPENIO SOIN cOn ialis e |\piv erariale dal 1-3 802024] rete un oggetto smarrito, Salute discreta. 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte » 7 " A È no in America». V.m. 18 anni.| pergiallo di Agatha Christie, Y 
stamane; 7.20: Lavoro flash: 7.30: Argomenti: «La repubblica di Mussolini». Prezzo unico L. 2.500. MODERNO ‘adiacente Hotel Sani T passato è tutto da dimenticare quando ci ri: 
Ta diligenza; 740: GR1 Sport - Tuttilibri, ARISTONA:N(C 1630, 16.20, 90.10, 27 | (ee dlassico della san: corda episodi spiacevoli: presto troverete l’ani- 
Ruota libera; 8.40: Istantanea mu- Che tempo ja. «Ecce Bombo» di Nanni Moretti. | {@Scienza, è l'ottimo technicolor di ma gemella che vi compenserà di ogni delusione. 
cale dpadio nio (COSO: Telegiornale. * Il più intelligente e divertente’ film | PD: Cemmel: «Generazione Proteus» Nel pomeriggio riceverete la visita-sorpresa di una | STZZ 
SE Ss le Parl * PD 11 VELI, ° | interpretato da J. Christie e F. Wea- pi Al È DIES 
ce); 10.35: Grande fumetto parlan- ipecia 'arlamento. * italiano. dell’anno, a giorni al Fe-| er. Non è vietato vecchia persona amica, Attenzione alla dieta: state 
te; 12.05: Voi ed jo ‘78; 14.05: Mu- La retorica nella cultura d'oggi, 2.a puntata. stival di Cannes. Colore. Per tutti. > Ce abusando un po’ troppo. Serata molto piacevole. dal 21=4 a120-5 
sicalmente; stra le 1445 e le 16: do Elezioni. % anca EDEN. 16, 18, po: 22.15: pilrinse: VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- * 
Giro d’Italia, ottava tappa; 15.05: lle cinque. con Sandro Mazzola. > gnante va in collegio». Technicolor | Jor. Nino Manfredi, Ugo To; il i a 
Primo Nip; 17.10: Musica Sud; 17.30: Gioco-Città, incontro quiz tra i ragazzi. con Edwige Fenech e Renzo Monta- | Paolo Stoppa, Marisa ini REMEL (05 OO estraneo Porta cHineta: 
Lo spunto; 18: La canzone d'auto Argomenti: «La ricerca sull'uomo». Mel Minas } | gnani. V.m, 14 anni, capolavoro di Sergio Corbucci «La i DEI di pl fudine SS Copre sione 
re; 18.35: Tra scuola e lavoro; AT agricoltura domani: Dimmi come mangi. ILE alta) EOEIOR e el pgIaa TRE mazzettaz: Per (tut: PRG, Sa Pa in uo 
; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.35: Na- ‘ottavo giorno, 3 i, Travolta. V.m 14 anni. ona i o toporsi sev : i te. (An i 
stroteca di radio uno; 20.30: Il ta- «Tarzan e i trafficanti d'armi», 1a parte. * TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: Ro Cnn S''ARISTON. 18: «La febbre del sabato | Vi ale 
gliacarte; 21.05: Obiettivo Europa; Almanacco del giorno dopo - Che tempo ja. VERDI», Stagione sinfonica «Prima-| «Una femmina infedele» con Silvia | John Ford: «Ombre rosse» con l'in. 5122. V.m. 14 anni, i Ù A 
21/40: «La Scala è sempre la Sca- Telegiornale, * vera 1978) — Mercoledì alle ore 21 kKristel. V.m. 14 anni. Superabile John Wayne, Ingresso gra. | CAPITOL, 18: «La belva col mitra». esce ca 
Wi i con Vivono Gaston recital del pianista Arnaldo Cohen | FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: | Bilo gi soeì e. Ingres CENTRALE. 18: «Good bye amore || [R}? necessario approfondire la questione per ve. [anzro 
nica e folelorica; 22.50: Asterisco Cinema domani. * AOL seppe | Le notti pomo nel mondo n. 2). | ALDEBARAN. 16, ult. 22: «Gola pro- | Mio» 9 N SA ne Nar ci IRA azione: 
3 i f ,; n TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | severam, vm. 18 a È n CRISTALLO. 16: «Un caldo corpo di non fatevi influenzare da cattivi consiglieri, Pros- 
musicale; 23.15: Buonanotte da... Telegiornale. * — Oggi al Parlamento — Che VERDI». Stagione sinfonica «Prima. | GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15. | SLOIONE A Ge Nn. 18 anni. femmina». V.m. 18: anni, Sitito an NSF Ato Ico e 
Al termine chiusura. tempo fa. è vera 1078» —_ Venerdi; alle Gre Z1| Amanda Lear lancia ‘una sfida: «Sono | ALQIONE fcelerono SRtIsa) DARE DIANA. 18: «Piacere della donna». || amata. Ricordatevi di un AR Pd 
È HI si 1a 3; î Mm. Di. a : dr a 
i Er Chur stumo, N Vipinisa do or SE SI o Pa REI si Rae uo PUCCINI, 16: «L'insegnante va in! di trascorrere la serata in famiglia e riposatevi. dal 21-60 a122-7 
i. Sabato alle ore sumo. B), ‘a i più i z i ; {ott n llegio».. V.m, 14 
6.30, 730, 18.30, Li E 2 TEATRO STABILE -  POLITRAMA | Siuo, S pesoino del più famosi spet- Spes ono) Tegiazclo: SIA GOFIZI A Mero polemiche in famiglia, se volete salva 
3.30, 16.90, 18:30, Vedo, sento, ;iarlo. ROSSETTI — Da domani Vittorio ON, 1 ti 22.15: Di #, ‘di rh, ;ì i 
a Wo Gigi in ci apuicona di'S°IE | MIGNON ie lima gie «Ccioner | SS: Ripoco Damani uova. | MODERNISSIMO © INC. IT. 22 i AT DA line diri pod 
7: Bollettino del mare; 7.55: Educazione e regioni, * Foschi, Prenotazioni, presso Ia Di" liatos, Technicolor per tutti. La Pla a RI alle situazioni ambigue, Impegnatevi al massimo 
altro giorno (2); 8.45: Tv in musi Mugello - Motociclismo: G.P. delle Nazioni. * iO ce an rire 9 pig | NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: | nei capolavoro di Sampéri «Scandalo». | De. ‘ig gf ® A: Valli. Colori. V. & | nella nuova attività che avete intrapreso da poco 
ca; 9.32: Caroline Cherie; 10: Spe- Eurovisione! - Ravello: 61.0 Giro d’Italia, 8.a prime due recite. î e | V.m. 18 anni. Ultimo giorno. CORSO. 1? - 22: «Sella d'argento» | dal 23-7/ar22-8 | t®Mpo: se saprete fare, i guadagni saranno notevoli. 
10.12: Sala F; tappa: Benevento - Ravello — Giro ring. TEATRO STARILE:- AUDITORIUM, big W e 1g” 00 als: (CUOADIE ST Si Lio conda Tesscena l con G. Gemma e ©. Monreale. Scopo? 
Tv 2 ragazzi Giovedì 18 ore 17 incontro con Vitto-! more mio!» Teéhnicolor con Ri. lla sua vita la sua leggenda», Scope. | ® colori. vitate di attribuire ai «malocchio» dei parenti [VERGINE 
D regio «Ivan lo zar contadino», 2a puntata. * Tio Gassman, Ingresso gratuito cOn | cnard Dreyfuss — Premio Oscar 78 | color. Ultimo giorno, di VERDI. 17,80 - 22: eRitratto di vor. || E o di quelli che vi stanno vicini i 
I meglio del meglio dei «Dorothea e l'orologio», cartone animato. pretedenza ai possessori del Diglietti | migliori attore — e Marsha Mason. | RADIO. 16. Rassegna del film di ra Fe DS COnA EMii eino Ie o ee a, SE 
SE «Le piccole meraviglie della grande natura». TEATRO CRISTALLO. — Oggi Ivan] AURORA. 16.30. Può un prete fare | Musica rock. «Tommy». La più eran. | CENTRALE. 17.30 - 22: all + ai || ciligenti, specie nella setta di. muo i 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra. i È senti TRO ggi U A. 16.30. un pre! de opera rock portata sullo schermo. | j;; I 2: «Il tesoro genti, specie nella scel nuove amicizie, 
dio due; 15 ‘Bollettino del ma- nfanzia oggi. > Graziani in concerto/ «Pigro». —| «Scherzi da pretey? Sì se si tratta | Bei di Russell. Colori Macumbe», di Walt Disney, conifl Avrete un banale litigio nell'ambiente di lavoro în 
s EA e pr Dal Parlamento — TG2 - Sportsera, *% Dué spettacoli: alle ore 16.30 &|di Pippo Franco che in un diver-| Regìa di Ken Russell. Colori. Robert R. Foxworth e Y. Hackett. ||| seguito a un malinteso. dal29= 8 al22-9 
cagna e aio Spaziolibero: I° programmi dell'accesso. 20.50. Prevendita biglietti Utat, Gall | tentissimo technicolor gi farà fare” ‘Scope a colori. | ; 
Special D; 17.55: ù Ò i i * rotti. ‘ormazioni Radio Sound. l iù tte risate St Li. iduzioni A i; i È a 
118.38: GR.2,Giro d'Italia; 18.55: Mu: TOS ONOOno RE) Trieste, tel. 61973. Tino e Gone E o e FIESTA ]° rapporto. atfetttvoi è; troppo: solido: per; essere 
È Previsioni del tempo. CSO dea ERoc]Sior E Uicocap: MONFALCONE i di Î 
sica popolare romantica; 19.50: Fa- TG2 - Studi io | matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto. 2 turbato; da pettegolezzi di bassa lega; chiedete 
SI coro) Mate È Dia o 2 IRE NOn Sine aiodno di programme | EXCELSIOR. 16.30: «Roulette russan una franca e decisa spiegazione alla persona arua- 
Zo Labie; ‘91.29: Rudio 2° ventuno. «L'inserzione» di Natalia Ginzburg. i zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, | SON George Segal. Colori. —. ta per chiarire quel dubbio che tanto vi assilla. 
L TG2. 5 Speciale elezioni [AGE PRINCIPE. 17.30: «Il figlio dello TE ci E 
ventinove; 22.20: Panorama. parla. VISI Aa I sceicco» con Tomas Milian. A colori, | di Si pa ieri 
Trentare: 120.35: Bollettino del ma. to IC, i MUGGIA PORDENONE da123-9 a122-10 | dì breve durata. Non rifiutate un invito in serata, 
re; 23.29: Chiusura. TG2 - Stanotte. * i VERDI. 17: «Piacere di donna» CON| VERDI, 16: «La febbre del sabati 
RADIOTRE 3 | Edwige Fenech, Angelica Ott, Barba: | sera», Commedia con John Traroita, nin DE 
{ A È v «G R AN DE PRI M Ay R pe LLoP Si e vocina Hanker, PICCARO musiche deluRes Goes, 4 attraversando un periodo delicato: dovete mu. 
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Lunedì, 15 maggio 1978 


IL PICCOLO 


LA GERMANIA OCCIDENTALE 
E L'ANTITERRORISMO 


Le autorità del governo di Bonn hanno reso noto che, una spe- 
ciale squadra di esperti antiterroristi verrà inviata di scorta alla 
selezione di calcio tedesca impegnata nel torneo finale ‘della Coppa 


-del Mondo in Argentina. 


Si tratta di dieci specialisti della polizia e dell'ufficio noto con 
la sigla Gsg-9, lo stesso che fornì gli uomini per la fortunata incur- 
sione nell'aeroporto di Mogadiscio per liberare gli 80 ostaggi tenuti 


da terroristi palestinesi. 


Il costo della sicurezza ai giocatori tedeschi è di 48 milioni. 


MALINCONICO PAREGGIO 


DEL BRASILE 


della fine, 


sotto. tratt 


del Pernambuco. 
dalla nazionale carioca, 


La nazionale brasiliana di calcio non è andata oltre lo 0-0 nel. 
l'incontro amichevole disputato ‘contro una selezione della squadra 
Il pubblico, deluso per lo scarso spettacolo fornito 
in buona parte ha lasciato lo. stadio prima 
La tattica attuata ‘dalla formazione allenata da Claudio 
Coutinho è stata prevalentemente difensiva, al 
nambuco che ha attaccato di più. 

Nella formazione brasiliana non hanno giocato Roberto, Rivelino, 


amento medico, e Reinaldo. 
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contrario ‘del  Per- 


SULLE RAMPE DEL MACERONE RESTANO STACCATI ANCHE GIMONDI E BERTOGLIO TRA | NOMI PIU' NOTI 


Il Giro ha 


La volata di Saronni 


Alza la mano esultando Giuseppe Saronni, mentre taglia vit. 
toriosamente il traguardo di Benevento, Secondo è Roger De 


Vlaeminck, terzo Francesco Moser. 


(foto Ansa) 


‘ORDINE D'ARRIVO DELLA SILVA IMARINA - BENEVENTO. 
1) Giuseppe Saronni in 6 ore 36756" alla media di km 36,578; 2) Ro- 
ger De Vlaeminck; 3) Francesco Moser, 4) Gian. Battista ‘Baronchell 5) 


Pedro Tonres; 6) Alfio Vandi; 


Wiladìmiro Panizza; 10) Giovanni Battaglin; 


[D'Arcangelo; 13), Johan De Muynek; 
‘con il tempo del vincitore. 
A 4'17"" 31) Felice Gimondi; 33) 


7) Bennt Johansson; 8) Knut Knudsen; 9) 


11) Dorino 'Vanzo; 12) Stefano 
14) Ottavio Crepaldi; 15) Ueli Sutter, 


Fausto Bertoglio; 38) Dietrich Thurau, 


(GLASSIFICA GENERALE 


1): Johan De Muynck 33 ‘ore 23'84"; 
Kinut Knudsen a 18! 4) Roger De Mlaeminck ja 33! 
6) Roberto. Visentini 1a 57% 
Battista Baronchelli a 1'30"; 
111) ‘Panizza; 12) De Witte; 


la 45; 
Bennt Johansson a 1126"; 
Sutter a 1/30/; 
Torres; 16) Perletto; 17) Bortolotto; 
21) (Gimondi. 


9) G. 


2) Francesco Moser a 15'; 3) 
; 5) Giuseppe Saronni 
Battaglin. a 1'21'; 8) 
10) Ueli 
13) Crepaldi; 14) Vandi; 15) 
18): Vanzo; 19 Thurau; 20) Bertoglio; 


7) (Giovanni: 


} 


BENEVENTO — Moser, Ba. 
ronchelli e anche un giovane, 


-| Visentini, danno il marchio, Sa- 


ronni, al bis, prende l’alloro, e 
De Muynck, grande come gli al- 
tri, difende con successo la ma- 
glia rosa. Mancano all'appello 
clamorosamente Thurau, trincia- 
to in salita non appena la quota 
è oltre i 1000, sorprendentemen- 
te Bertoglio, prevedibilmente Gi- 
mondi, Ritardo dei tre oltre i 4°. 
Da oggi la loro corsa sarà sol. 
tanto platonica. 

Nella romanica Benevento, cit- 
tà che rievoca storiche e antiche 
battaglie, il Giro divampa scate- 
nando i protagonisti, decretando 
le prime sconfitte, elevando a 
storia questo settimo episodio. 

Il Macerone sarà il riferimen- 


.|to. d'obbligo per ricordare 1’ 


esclusione perentoria ma prema- 
iura di colui che doveva essere 
uno dei protagonisti, Thurau. Il! 


[tedesco si è sbriciolato non ap-: 
‘pena Moser e Baronchelli hanno ! 


sferrato l’offensiva. La sua vul. 
nerabilità in salita si è plateal.| 


accenni delle ‘bordate dei suoî 
rivali. Si ‘è conclusa qui a Be- 
nevento, città terminale di una 
tappa strutturata sui passi tra- 
dizionali dell'Appennino centro- 
meridionale, la corsa parallela | 
di Moser e Thurau, due corri., 
dori che si voleva alleati fino; 
ta che le circostanze lo avessero ' 


ogni benché minima. reazione, 
non ha potuto reggere il con- 
fronto con il campione del mon- 
do, più che mai generoso e pos- 
sente proprio in salita. 

Nella battaglia del Sannio e- 
Îmergono 19 autentici combatten 
ti. Con Moser, ‘Baronchelli e la 
maglia rosa, che mietono vittime 
nel punto più caldo, il Macerone, 
vi sono anche De Vlaeminck, Sa. 
ronni, il Vitalissimo Vandi, il re- 
divivo Battaglin, il neo-professio- 
hista Visentini, e il «filosofo» 
Vanzo. Il Giro mantiene le pro- 
messe. Nella setacciata rimane 
in superficie quanto di meglio 
e di tecnicamente valido offre 
il materiale uomo; per assicura. 
re un futuro di estremo interes. 
se alla corsa. 


Nei vertici non c'è più Thurau 


‘mente manifestata già ai primi! 


permesso. Thurau, rassegnato al. | 
le prime difficoltà e incapace di 


che ha anticipato il suo destino 
al cospetto degli Appennini inve- 
ce che delle Alpi. Ma anche que- 
sto, se i riferimenti storici han- 
no il loro peso (crollo nelle pri- 
me salite del ‘Tour dell’anno 
scorso), rientrava nelle previsio- 
ni. Manca anche Bertoglio ed è 
questa l'unica perdita grave non 
contemplata (il capitano delle 
Selle Royal era apparso in con- 
fortevole condizione nel Roman- 
dia) mentre non ci si doveva 
aspettare il miracolo, in una 
giornata infuocata, dal glorioso 
Gimondi, ormai sempre più vo- 
tato al ruolo di prezioso sug- 
geritore. 

Staccato invece di dieci minuti 
il mattatore di questi giorni, il 
belga Van, Linden, incontrastato 
«re delle volate». 


ì 


ne parziale. Saronni questa volta 
ha preso le giuste misure in uno 
sprint condotto da Moser e De 
Vlaeminck. Il giovanotto ha sal- 
tato il duo-Sanson con uno scat- 
to perentorio che non ha ammes. 
so repliche. All’inizio del vialone 
d'arrivo aveva allungato Visen- 
tini, ancora fresco di energie, 
ma De Witte, che con Bortolotto 
ha completato un quartetto della 
Sanson all'arrivo, lo ha bloccato 
tempestivamente. 

Alla volata non è stato, estra- 
neo Baronchelli, quarto. Per la 
Scic, un giorno fausto di vitto- 
ria poteva trasformarsi in dram- 
ma. Saronni, l’uomo alternativo, 
aveva ancora una volta scaval. 
cato il suo capitano, dando segni 
evidenti di raggiunta indipenden- 


za. Ma le apparenze di solito in- 


,20, D’Arcangelo, Perletto e Ca- 


A Benevento si è imposto con |gannano: subito dopo il traguar- 
! grande perizia Giuseppe Saron-{do il campioncino bianconero èj 
ini, alla sua seconda affermazio. sceso dalla bicicletta ed è anda. trale e decisivo, Mentre il ploton. | 


to a stringere la mano a G..B. 
‘Baronchelli. Il sorriso spontaneo 
di Saronni è stato di quelli sin- 
ceri. 

Baronchelli-Saronni è da oggi 
un altro di quei binomi celebri 
del Giro che non ha più segreti. 
'Un’esemplificazione così plateale 
di lealtà e collaborazione chiude 
definitivamente le polemiche sui 
rapporti tra i due uomini di 
punta della Scic. 

Nei primi due Gran premi del- 
la montagna della giornata (lo! 
spagnolo Torres a Piano delle | 
Cinque Miglia e lo svizzero Sut- 
ter a Rionero Sannitico) si sono 
avvantaggiati nove ‘corridori. e 
cioè oltre Torres e Sutter, Pa- 
nizza, Knudsen, Bortolotto, Van- 


brero che poi cederà. Ritardo 
del gruppo 3°30”. 
Sul Macerone l’episodio cen- 


| 
| 


Sulle strade della Campania, Francesco DIOR e Johan De Muynck si sono positivamente 


confermati protagonisti 


(fofo Ap) 


«Stati annullati i tentativi in extre- 


cino di testa ha seguitato la sua 
azione (in vetta primo ancora, 
Torres), è scattata l'operazione, 
anti-Thurau. Ha preso l’iniziati 
va Baronchelli, Moser ha rispo: 
sto subito. I due-hanno fatto 
presto il vuoto. 

Successivamente hanno reagito 
i migliori ma non Thurau, Ber- 
toglio e Gimondi inchiodati nel 
le retrovie. E i distacchi si sono 
fatti pesanti. 

‘Per Moser e compagni, elimi- 
nato il tedesco, è cominciata la 
caccia ai fuggitivi in azione da 
50 chilometri. Il ricongiungimen: 
to è avvenuto al chilometro 174, 
mentre il traguardo regionale di 
Isernia è stato appannaggio di 
Panizza e quello Fiat di Torres, 
a Benevento, si sono presentati 
in diciannove. Saronni li ha rego- 
lati. in volata dopo che erano 


mis di Crepaldi e di Visentini. 

Thurau e il suo gruppo sono 
giunti dopo 4’17’’. All'arrivo sol- 
tanto risposte evasive del tede- 
sco: «Non stavo bene. Ho avuto 
‘anche qualche linea di febbre, 
Mi sono sentito le gambe pesan- 
ti nell’inseguimento; nessuno mi 
ha aiutato». 

Soddisfatto invece Moser, ora 
secondo in classifica a 15” da De 
Muynck. Il trentino — che però |! 
non sì è voluto sbilanciare sui 
futuri sviluppi della corsa — an: 
che perché De Muynck è apparso 
perfettamente in grado di. con. 
trollare situazioni scorbutiche — 
sì è limitato a ricordare l’azione 
che ha portato alla spietata se- 
lezione sul Macerone: «Ha allun- 
gato per primo Baronchelli. Io 
ho risposto subito senza esitare, 
‘Ho visto che Thurau si è trovato { 
presto in difficoltà, tanto che 
non ha reagito ed è rimasto 
staccato». 


ANDRETTI: RECORD 

Mario Andretti, campione 1969 
di Indianapolis e' asso della for- 
mula uno, ha stabilito un. tem- 
po e velocità record sulla pista 
di Indianapolis durante le pro- 
ve preliminari in vista del Gran 
vremio di Indianapolis del, 28 
maggio prossimo. . Andretti, al 
volante di una McLaren. Co. 
sworth. ha girato alla velocità 
tai 203/482 miglia orarie. TRL 


PERENTORIO 5-0 AL SAN PAOLO PER LA COPPA ITALIA 


Il Napoli 
«altra» 


mortifica 
Juventus 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Savoldi; 
nel s.t. al 7°, al 16°, al 26' Savoldi, 
al 30° Pin. 

NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, Fer- 
rario; Restelli, Catellani, Stanzione; 
Vinazzani, Juliano (30* s.t. Casale), 
Savoldi (32° s.t. Nuccio), Pin, Capo. 
ne. Favaro, La Palma, Massa, ; 

JUVENTUS: Alessandrelli; Spinosi, 
Francisca (31' Geissa); Furino, Mori- 
nì, Marchetti: Fanna, Gasperini, Bo-] 
ninsegna, Magnani, Virdis (27 st. 
Schincaglia). Marchese, Casella. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: Giornata di sole con vento, 
terreno in buone condizioni; spettato- 
ri 45 mila. Ammonito Furinio per pro- 
teste. Angoli; 6-2 per la Juventus. 

NAPOLI — Il blasone bianco- 
nero paga severamente le assen- 
ze dei nazionali, subendo una 
mortificante sconfitta al San Pao- 
lo. (5-0) e oftrendo così al Na- 
fpolìi l'occasione di cogliere la 
sua rivincita di Compa, rispetto 
alle disfatte patite in. campio- 
nato. Nella. giornata, il Napoli 
ritrova il miglior Savoldi, auto- 
re di quattro gol, suo record 
personale, tenuto conto ‘che nés- 
suno è stato segnato su rigore, 
I resti della Juve (c'erano Fu- 
rino, Morini, Fanna, Boninsegna 
e Virdis, ma hanno giocato an- 
(che giovani pressoché sconosciu; i 
ti come Geissa e Schincaglia) 
sono riusciti per un tempo @ 
‘contenere il passivo sull’1-0, poi 
sono completamente naufragati, 
e Furino ha pagato il suo ner- 
vosismo. con una ammonizione, 

Il Napoli, dopo essere passa: 
to in vantaggio già al 1’ (cross 
\di Capone al centro e tiro di 
Savoldi di piatto sinistro ‘in re- 
te), ha controllato agevolmente 
l'avversario ed è dilagato. nella 
ripresa: 7° punizione di Capone 
per fallo su Pin. Savoldi salta 
più di tutti e raddoppia: 2-0; 
16° azione sulla sinistra ‘di Pin, 
cross che Alessandrelli tocca 
leggermente, Savoldi riprende e 
segna; 3-0; 26’ da Juliano .a Sa- 
voldi in profondità, il centravan- 
ti di destro fa il 40. 


{Di Marzio si preride il lusso.di 


sostituirlo con l'esordiente Nuc- 
cio ed altrettanto fa con. Julia- 
no, al cui posto subentra Casale. 

Al 30° azione di Capone sulla 
destra, che evita due avversari, 
entra in area e serve all’indie- 
tro Pin, che insacca: 5-0. Il bot- 
itino, oltretutto, avrebbe potuto 
essere anche più consistente per 
il Napoli, 

‘Alla fine un uragano di applau- 
si.per gli azzurri. Per i tifosi po- 
co contava che la squadra per- 
dente era solo l’«altra» Juventus. 


ALTRO, RISULTATO 
DI COPPA ITALIA 


Inter - Fiorentina RR 


E’ stato respinto 
il reclamo del Milan 


MILANO, — La commissione 
isciplinare ‘della Lega calcio si 
è riunita per esaminare, fra l'al 
tro, il ricorso del Milan contro 
da Squalifica del campo per due 
fumi dopo la-gara con la Lazio 
del 30 aprile scorso, durante la 
quale il giocatore della Lazio 
Ghedin fu costretto ad allonta- 
marsi dopo il lancio di petardi. 

La commissione disciplinare 
fia confermato il provvedimento 
‘del giudice sportivo poiché «ap- 
pare innegabile che i lanci dei 
petardi; nonche quello della bot- 
tiglia, sono stati effettuati dalla 
zona:degli spalti occupata da so- 


| stenitori della’ squadra locale, 


chiaramente individuati dall’ar- 
ibitro attraverso. l’esistenza di 
striscioni e. bandiere: pertanto 
non può sollevarsi alcun ragio- 
nevole dubbio. sulla riferibilità 
di\tali gravi fatti a sostènitori 
della reclamante. Né può dubi 
tarsi sul rapporto causale tra lo 
scoppio del petardo.e le conse- 
guenze traumatiche che ne sono 
derivate .sul giocatore offeso». 


GENOA IN AUSTRIA 


Tl Genoa ha pareggiato 1-1 l’ 
incontro amichevole contro gli 
austriaci del Vienna. 


E° COMINCIATO A ROMA IL SOGNO AZZURRO DELLA NAZIONALE IN ATTESA DI VOLARE IN ARGENTINA 


Bearzot purla degli avversari nel <Mondiale» 


ROMA — Li vuole tutti m for- 
ma per l'appuntamento mon- 
diale del 2 giugno a Mar del 
Plata. A farlo sospirare un po’ 
c’è però la tarsalgîa di Antogno- 
ni. Le cose comunque sembrano 
mettersi bene per il viola, 

Il ci azzurro, Bearzot, nella 


MN c.t. Enzo Bearzot 


conferenza stampa così esordi 
sce: «Dopo l'allenamento di sa- 
bato ho visto Antognoni più sol 
levato sia fisicamente sia moral- 
mente. Sembra che, con le cure 
fisioterapiche cui si sottopone, 
il dolore stia. scomparendo. A 
me, comunque, interessa il suo 
recupero totale, non parziale. 
Preferisco dunque non fare gio- 
care Antognoni nel prossimo al- 
lenamento. L'importante è che 
mantenga il suo tono muscolare. 
Vedremo se sarà il caso di schie- 
rarlo contro la Jugoslavia giove- 
dì prossimo, ma è certo che non 
siamo disposti a' rischiare di 
compromettere la sua ripresa. 
Le speranze di recuperare An- 
tognoni per il Mondiale si fanno 
comunque sempre più concrete», 

Antognoni dunque è sulla via 
della ripresa, Sarà il solo a pro- 
seguire la preparazione differen- 
ziata. Già accomunati nel lavo- 
ro degli altri, invece, Zaccarelli 
e Bellugi, anche se il bolognese 
continuerà i particolari esercizi 
di potenziamento muscolare alla 
gamba. destra, quella operata 
due anni fa. 

Bearzot annuncia poi che per 
îl 27 maggio è stato fissato V 
«italian day» in Argentina con l’ 
anrichevole che la squadra az: 
zurra disputerà nello stadio 
Bombonera del Boca Junior con 


[ira la formazione del Deportivo inserirsi perjettamente entrando {în grado di cucire il gioco del 


Italiano e tutta la giornata dedi- 
cata alla comunità italiana di 
laggiù. Il ct conferma inoltre 
che la nazionale si trasferirà a 
Mar del Plata dal ritiro dell’ 
Hindu club il 1.0 giugno, îl gior- 
no prima della partita d'esordio 
con la Francia, 

— Quanti giocatori pensa di 
utilizzare nell'arco del Mon- 
diale? 

«Si sa che le squadre che van- 
no avanti nella rassegna impie- 
gano al massimo 15-16 giocatori. 
Spero di tenermi su questo nu- 
mero, anche se bisogna tener 


.|conto delle caratteristiche dei 


singoli avversari e quindi delle 
tendenze degli azzurri. IL nostro 
gioco è basato sull’accoppiamen- 
to che va studiato în funzione di 
ogni singolo avversario». 
Qualora l'Italia andasse lon- 
fano nel Mondiale, prevede un 
ricambio di energie? 
. «Bisogna decidere al momen- 
to, vedere cioè se sarà più con- 
veniente utilizzare uomini stan. 
chi che però garantiscono certi 
automatismi. oppure elementi 
freschi che però rischiano di non 


Bettega, Cabrini e Causio al raduno degli azzurri. 


a freddo». 
Il discorso slitta quindi sulle 


prima fase e si arriva a parlare 
perfino di marcature. Bearzot. 
rivela così che per Tardelli ha 
riservato. un programmino di 
tutto rispetto: sempre sull’av- 
versario più pericoloso (il 2 
giugno sul francese Platini, il 6 
sul magiaro Nylasì, il 10 sull’ ‘at 
gentino Kempes). Il tecnico az- 
zurro tesse gli elogi dei tre stra: 
nieri, ma soprattutto dello ju 
ventino. 

Afferma poi che per il centra- 
vanti ungherese Torocsik, il con- 
trollore più indicato è Bellugi 
per le sue qualità dì scattista, 
mette in risalto la potenza nel 
tiro del magiaro Varadi («para- 
gonabile al nostro Riva che pe- 
tò era più agile dell’unghere- 
se»), ripete che sta studiando il 
tipo di barriera più giusta per 
le punizioni di Platinì, dice che 
Passarella è l'elemento di mag- 
giore spicco dell'Argentina che 
pure ha grossi valori tecnici (fa 
i nomi di Houseman, Bertoni e 
Luque), aggiunge che Bettega è 


tre avversarie dell’Italia nella |. 


centrocampo e dell'attacco, oltre 
che andare in gol. 

Non le 
le amichevoli disputate recente- 
mente, Francia ‘e Ungheria ab- 
biano soltanto un tempo di au- 
tonomia? 


«Io tengo conto soltanto della 
barte migliore che fanno, pen- 
sando che possono. esprimersi 
così per tutto l'arco dei 90 mi- 
nuti. 

Dispone di quattro terzini: (ca 
brini, Gentile, Maldera e Cuccu- 
reddu. Non le sembrano troppi? 

«No ‘perché li adeguérò alle 
taratteristiche degli avversari. 
Devo metterli nelle condizioni di 
esprimersì tutti secondo le ri- 
spettive doti». 

‘Conclude dicendo che spesso 
un nutrito programma di ami- 
chevoli premondiali («e se ne è 
avuta conferma dalla Germa- 
nia») può risultare dannoso «per- 
[R203 molte squadre aggiungono 
con questi incontri dei problemi 
anziché risolverli». 

Rimane dunque ancora l’in- 
terrogativo sul recupero di An- 
tognoni. Alla domanda se, in 


_ 


(foto Ansa) _ 


pare che, in base al- 


be disposto a spostarsi ad inter- 
no per fare posto magari a Ros- 
sì all’ala sinistra, lo stesso Bet- 
tega risponde: «Sarebbe un gros- 
so rischio perché ne risentireb- 
be tutto îl meccanismo di squa- 
dra. Avremmo dovuto giocare in 
questa maniera almeno dieci 
partite prima di sapere se è so- 


Nuovo primato 
nei 3000 siepi... 


SEATTLE — Il keniano 
Henry Rono ha stabilito a 
Seattle il muovo primato 
mondiale dei 3000 siepi, cor- 
rendo in 8°5”’4. Il precedente 
record della corsa apparte 
neva allo svedese Anders 
Garderud, che nel 1976 ave. 
va coperto la distanza in 878”. 


Con la prestazione di ieri 
il fondista del Kenia ha co- 
ronato un inizio di stagione 
particolarmente denso. di 
successi: in precedenza, in- 
fatti, Henry Kono aveva sta- 
bilito il nuovo record mon. 
diale sui 5000 metri ((13’8°4) 
e aveva. ottenuto il miglior 
tempo stagionale nei 10,000 
metri. 

Nella gara dell’altra sera 
il keniano, che era partito 
con l’intenzione di battere 


il record di Garderud, ha |. 


praticamente corso da solo. 
Gli avversari, infatti, non 
sono mai riusciti a seguire 
il passo del campione, e lo 
statunitense Jim Johnson, 
che ha concluso la gara al 
secondo posto, è giunto sul. 
la linea del traguardo con 
più di trenta secondi di di. 
stacco, 


Il. nell'ora di marcia 


LE MANS — Il francese 
Gérard Lelièvre ha stabilito 
ieri il muovo primato mon- 
diale dell’ora di marcia, per- 
correndo la distanza di 14 
chilometri, 382 metri e "70 
centimetri, un metro in più 
rispetto al record preceden- 
te che apparteneva al messi- 
cano Batista. Il nuovo pri. 
matista mondiale ha ventot- 
to anni ed è agente di do- 
gana. 


assenza del viola, Bettega sareb- : luzione valida. Penso comunque 


che il ruolo dì mezz'ala sia nel 
mio futuro». 


Dubbi in Francia 


sull’efficienza dei «22» 


PARIGI — Michel Hidalgo ha 
reso nota una lista di 22 gioca. 
tori che tuttavia non può consi- 
derarsi, definitiva per la nazio- 
nale francese di calcio in vista 
dei campionati del morido in 
Argentina. Il selezionatore fran. 
cese si è infatti riservato la pos- 
sibilità di escludere quei gioca- 
tori che, recentemente infortu- 
natisi, non riusciranno a Ti 
prendersi in tempo. 

Anche Papi figura comunque 
nella lista che Michel Hidalgo 
ha comunicato per i mondiali. 
La presenza del forte centro- 


campista del Bastia è l’unica } 


sorpresa, insieme con quella del. | 
l’altro centrocampista Petit. 


SRI Si 


Borg testa di serie; 


al torneo di Roma 


Ì 
(ROMA — Lo svedese Bjorn 
Borg apre la lista degli ammessi 
al tabellone finale degli interna 
zionali d’Italia di tennis, che si 
disputeranno sui campi del Foro 
Italico a Roma dal 22 al 28 mag- 

gio prossimi. " 

Adriano Panatta, non figura 
ai primi posti della lista, comu- 
nicata ieri, degli ammessi al ta- 
bellone finale del singolare ma-| 
schile. L'italiano occupa il 14.0 
posto e prima di lui, al settimo 
c'è Barazzutti. 


PESAOLA CONFERMATO 


Bruno Pesaola rimarrà alla 
guida del ‘Bologna anche nella 
‘prossima stagione, Il presidente 
della società Luciano Conti si 
è incontrato con il tecnico e 
tra i due è stato raggiunto l’ac- 
cordo per la riconferma del «Pe. | 
tisson. 


NUOTO: MATRIMONIO 


Roland Matthes e Rornelia 
Ender, due fra i nomi di asso- 
luto prestigio del nuoto tedesco 
orientale, si sono uniti in ma- 
trimonio a Bitterfeld, un centro 
distante \120 chilometri da Ber. 
lino. Insieme, i due olimpionici 


ro che lei va a giornate? Perché 
ici sì chiede sempre, quando en- 
tra in campo, se sarà la sua par- 
tita sìy oppure quella «no»? In- 
"somma, perché il suo rendimen- 
to non è costante? 

«Non mi riconosco sotto que- 
sti panni da almeno tre anni. 
Credo di aver raggiunto una co.i 
stanza \di rendimento! nelle ulti 
me tre stagioni. Con l'avvento 
alla Juventus di Trapattoni so- 
no cambiato. Il ‘Trap mi ha di- 
sciplinato impiegandomi in ma- 
niera . divensa.. Un. tempo ero 
mezz’ala, adesso ‘sono un'ala 
tornante che agisce sulla fascia 
laterale». 

In cosa è cambiato? 

«Trapattoni ha tracciato una 
linea di metà campo nel mio 
‘cervello. Quando mi trovo nella, 
parte Sud, cioè nella mia metà 
campo, bado a scambiare il pal.| 
Îllone di prima cercando di fare 
cose semplici per non mettere 
mei guai i compagni di difesa e 
centro campo; quando supero la 


|destra in azzurro? 


saria lascio correre gambe e 
fantasia avventurandomi magari 
in dribbling e cercando di in- 
ventare l'assist piuttosto che 
‘entrare in area e cercare la s0- 
luzione personale». 

Oltre a Claudio Sala ritiene 
che. anche Paolo. Rossi sia in 
concorrenza per il ruolo di ala 


«No. Il mio concorrente è sob! 
tanto Claudio. Ritengo che Ros- 
si sia vice di Graziani e Bet. 
tega». 

Prevede un Bettega mezzala? 

«Io vorrei che Bettega giocas- 
se sempre come fa adesso. E' 
troppo importante la''sua mano- 
vra attuale per pensare di tra- 
sformarla». 

‘Quali differenze ci sono tra la 
vigilia dei mondiali del 1974 e 
questa? 

«Per la nazionale di.allora i; 
mondiali arrivarono, con.un an: 
no di ritardo. Partì con idee bel 
licose, pensando addirittura al; 
titolo, ma le cose andarono inl 


Completano il quadro le 


MARTEDI: 
Torneo di Parigi (Olanda - 
Tunisia - Ungheria (coppa 

MERCOLEDI’; 


Polonia - Sochaux (coppa 
GIOVEDI’: Italia - Jugoslavia 
VENERDI? Francia - Tunisia 
SABATO: Scozia - Inghilterra 

‘(Austria - Olanda (amichevi 


hanno conquistato 8 medaglie 


d'oro, 6 d’argento e 2 di bronzo. 


Calcio internazionale: 
incontri in programma | 


u maggior interesse della settimana internazionale di 
calcio è rivolto all’ultimo incontro amichevole RR a 
Roma contro la Jugoslavia) che la nazionale italiana so- 1 
sterrà prima della partenza alla volta di Buenos Aires, in 
programma il 22 maggio prossimo. 


tannico, alcune amichevoli fra nazionil rappresentative e . 
le gare della coppa internazionale estate. 


Inghilterra - Irlanda (torneo interbritarmico) 


Francia - Italia (dilettanti) 


Brasile - Cecoslovacchia (amichevole) 
Scozia - Galles (torneo interbritannica) 


Amburgo - Ungheria (amichevole, coppa int. estate) 
DOMENICA: Hercules - Polonia (coppa int. estate) 


‘partite del torneò interbri- 


Iran - Burges - St. Germain) 
internazionale estate) 


internazionale estate) 
(amichevole) 

(coppa int. estate) 
{conce interbritannico ) 
ole 


Causio: <Sono tre anni 
che gioco con disciplina» 


ROMA — Signor Causio, è ve- linea e mi trovo in casa AVVer-, maniera ben diversa anche a 


| causa di polemiche dentro e fuo- 
ri del campo». ‘ 

(C'è un uomo guida in questa 
squadra? 

xNo, ma credo che Bearzot re- 
‘sponsabilizzi tre o quattro degli 
elementi più esperti in modo 
‘che favoriscano anche i giovani 
dando loro dei consigli». 

Nel ruolo di ala tornante chi 

più ammira in campo interna- 
zionale? 
\ «Non vedo molti elementi ‘che 
mi somigliano sia in Italia che 
all’estero. Il solo che mi ha im. 
pressionato nel ruolo è il brasi- 
diano Gil». 


PATETICO ADDIO k 
Rocca rinuncia 
all'attività calcistica 
ROMA. — Francesco Rocca ha 


ideciso di abbandonare, il cal. 
‘cio. Avvilito dalle difficoltà in- 


contrate nella ripresa della at- 
tività, dopo il duplice interven- 
to. chirurgico al ginocchio, il 
popolare terzino giallorosso ha 
annunciato ufficialmente il suo 
ritiro dalla scena calcistica ita: 
liana ieri sera allo stadio Olim- 
pico, dove era presente per as- 
sistere alla partita fra la Roma 
e la squadra del Mtk, 

xE' proprio finita — ha det- 
to kawasaki” — i dolori lanci- 
nanti accusati dopo la. partitel- 
la di giovedì scorso mi hanno 
convinto che ormai è inutile in. 
sistere», 


TENNIS PER_ NAZIONI 

Adriano Panatta e Paolo Ber- 
tolucci. hanno conquistato. nel 
doppio il punto necessario che 
ha consentito all’Italia di, supe 
rare per 2-1 la Germania occi. 
dentale e di qualificarsi per le 
semifinali della Coppa delle Na- 


UEFA JUNIORES 

Jugoslavia. ed Unione Sovieti. 
ca si sono qualificate per la fi- 
nale del Torneo Uefa juniores. 


perso un protagonista: Thurau 


* DICIANNOVE CORRIDORI SI DISPUTANO IL SUCCESSO (1.0 SARONNI) GLI ALTRI G:UNGONO DOPO 4° 


Baronchelli e Moser sgretolano il gruppo 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 maggio 1978 


Pugilato: Rocky Mattioli 


conserva il titolo mondial 


È 


K.o. alla quinta ripresa 
dopo due «knock down 


PESCARA — L'italiano Rocky Mattioli ha conservato il 
titolo mondiale dei medi junior (versione WBC) battendo per 


k.o. alla quinta ripresa lo spagnolo Josè 


. Con una 


boxe lucida ed aggressiva, senza i ‘tatticismi che il possesso 


del titolo poteva ampiamente 


consentirgli, Rocky. Mattioli 


si è confermato campione del mondo. Ha costretto il logoro 
ma esperto Josè Duran ad una continua fuga per quattro 


round finché anche il coraggio 


ha abbandonato lo spagnolo, 


che non se l’è sentita più di subire ed ha preferito attendere 
il conetggio finale dopo il terzo atterramento. 
Dopo la prima ripresa di studio Mattioli ha accelerato la 


sua azione 


nel secondo round e Duran non ha potuto 


che subire la strapotenza fisica del campione del mondo. 
Un corto gancio sinistro di Mattioli alla mascella ha fatto > 


‘hiare una prima volta 


lo spagnolo che dopo il con- 


teggio ha dovuto affidarsi al suo indiscutibile mestiere per 


raggiungere in piedi il gong di 
mento per Duran nel quarto 


fine ripresa. Secondo atterra- 
round, Con ammirevole co- 


raggio lo spagnolo si è rialzato ed ha ripreso ad indietreggiare 


sotto l’incalzare di Mattioli. 


Nel quinto round, dopo due ,minuti \e ventiquattro. se- 
condi è giunta la conclusione del match. Un sinistro al corpo 
seguito da un destro alla tempia e da un fulmineo gancio 
sinistro alla mascella ha mandato Duran per la terza volta 
al tappeto dove lo spagnolo, ormai rassegnato, ha atteso il 
conteggio del k.o. come una liberazione, Le cinque riprese 


sono state tutte di marca del 


campione del mondo. I car. 


tellini dell’arbitro belga Deswert e dei giudici Drust della 
Germania occidentale e Nathan della Gran Bretagna. sono 
stati tutti favorevoli a Mattioli (40-36, 40-37, 40-35). 


Come volevano ì pronostici 


@® @ | PANORAMA DELLE RIUNIONI IPPICHE IN PROGRAMMA IERI NELLE CITTÀ ITALIANE 


Il derby di galoppo a Roma: Elgay 
Steeplechase a Milano: Red Chief 


Roma 


Elgay si è imposto nel derby 
italiano di galoppo (110 milioni 


tica, | Wad. Lunghezze: 8, testa, 2. 
Tot. 19;12,14,14 (50). Le altre corse 
sono state vinte da Pupil, Jacopo da 


‘Lentini, Crowell, Ponte d’Arcole, Hen- 


di lire), disputatosi sulla pista Shel, Tanfirion, Van Looy. 


Tomana delle Capannelle. Il ca-' 


vallo, montato dal fantino fran 
cese George Doleuze, ha prece- 
iduto Sortingo (in sella al quale 
era Di Nardo), Azzurrina (Pani. 
ci) e Rolle (Fancera). Il favori! 


to della corsa, Vasari (Pessi) è: aila Favorita, 


tenminato quinto. 


Milano 
Esaltante percorso di 


Red: 


Palermo 


‘Wayne ha soltanto assistito; 
lo spettacolo, nel Gran premio 
Regione siciliana, in programma 
do hanno dato 
‘Granit e Dalko, affrontatisi a vi. 
so aperto, con prevalenza alter- 
mata, e con un finale emozio- 
mante siglato da un riferimento 
‘chilometrico pregevole, 1.17.7, 


Chief nel Grande Steeplechase | considerato lo schema di corsa. 


di Milano, in programma a San; 


Siro. Il cinque anni, beffato nel- 
la prova di rientro da Fritz, ha 
voluto prendersi la rivincita sul 
rivale e lo ha schiacciato. con 


Ha vinto ancora una volta Gra- 
nit, che Kruger sta mantenendo 
in piena forma malgrado gli im- 
pegni notevoli e le grosse di- 
stanze da superare. Ha vinto ed 


‘una progressione impressionan- iz convinto il figlio di Ayres, 


te nell’ultima parte del percor- 
so infliggendogli ben otto lun- 
ghezze comode di distacco. 


nelfie;-Lutiy M.; 2) Fritz; 3) Flauto 
Magico; 4) Sam Francis. N-P.; Pro- 
dige, Reve du Matin, Le Capital, Can- 


a: d’arrivo; 1) Rec Chief (0. 


‘pronto a tutto, dotato di grinta 
eccezionale. Per domare Dalko 
ha dovuto forzare spesso ed a 
lungo ma alla fine ci è riuscito 
e con nitido stacco. In ombra, 
come già detto, Wayne Eden, 
decisamente avviato al viale del 
tramonto. 


Ordine d'arrivo: 1) Granit (G. Kru-) 
ger), allev.' Europa, al km 1'17”7; 2) 
Dalko II; 3) Wayne Eden; 4) Soli. 
sta, Le altre corse sono state vinte 
da Blasco Pidone, Antarbo, Incas,! 
Calanna, Zugno, Ilford, Lanusei. j 


Merano 


CROSS-COUNTRY. INTENAZIONA. 
LE: 1) New Team (G. Guglielmi); 2) 
Padrao; 3) Conte di Falzarego; 4) 
Brunnenburg. Le altre corse sono sta- 
«te vinte da Diunretz, Sharib, Prin. 
}cipato, Merry Mount, Conte Elettri: | 
co, Scellino, 


- Firenze 


PREMIO UNIRE: 1) Scellino (N. 
Bellei) scuderia Kyra, al km l'19°; 
2) Izmir; 3) Mammolo; 4) Aiuto, Le 
altre corse sono state vinte da. Po- 
mina, Lebemol, Jairsinho, Stagoino, 
Asteroide, Lesta, Gettasto, 


Torino 


PREMIO ANCONA: 1) Mildwest (S. 
| Milani) scuderia Adriatica, al km 
1196; 2) Flawil; 3) Ingiaba; 4) Bul- 
bo. Le altre corse sono state vinte 


MONDIALE MOSCA 


Canto - Udella 
a metà luglio 
a Cagliari? 


CAGLIARI — Il pugile 
‘messicano Manuel. Canto, 
campione del mondo dei pe- 
si mosca (versione Wbc), ha 
accettato di mettere in palio 
il titolo contro Franco Udel- 
la, campione europeo della 
il categoria, a metà luglio a 

Cagliari. 

Le trattative per organizza- 
Te in Sardegna il campiona- 
0 mondiale dei mosca sono 
a buon punto. [L'organizza- 
tore cagliaritano. Fulvio Or- 
tu, che sta allestendo la riu- 
nione, è fiducioso. «Al no- 
‘vanta per cento — ha detto 
fOrtu.— la cosa è fatta. Re- 
sta solo da definire qualche 
‘aspetto organizzativo. Tutto 
il resto è stato messo a pun- 
to. Anche l'ammontare: della 
borsa di Canto è stato risol. 
to € vi assicuro che non era 
cosa da poco». L'incontro 


dovrebbe disputarsi nello sta- 
dio «Sant'Elia» tra il 16 e il 
25 luglio. 

. Franco 'Udella è stato cam: 
‘ione ‘del mondo ‘dei mini: 
mosca. 


ALLE SPALLE DEL FRANCESE SI PIAZZA L'ITALIANO CAMPOMINOSI 


Imola: il primo posto a Gaillard 
nella quinta prova di Formula tre 


IMOLA — Patrick Gaillard, il 
pilota francese della «Fes Ra- 
cing», al volante di una Che- 
vron B 43 con motore Toyota, ha 
vinto al «Dino Ferrari» il Gran 
Premio Outsider Jeans, quinta 
prova. del campionato europeo 
di Formula tre. Alle sue spalle 
si è piazzato il sorprendente 
Campominosi, il vercellese che 
fin dal terzo, giro si era messo 
alle spalle del vincitore. Subito 
dopo «si è classificato lo svede- 
s -Olofsson che con i quattro 
punti guadagnati ieri ha raffor- 
4aiù la sua già cospicua posi 
zione di. testa. alla graduatoria 
europea. 

Il pilota nordico prima. di 
ieri aveva infatti vinto in Ger- 
mania e in Austria ‘ottenendo 
melle altre prove buoni piazza- 
menti. Tradito invece da. noie 
meccaniche è stato l’italiano Teo 
Fabi, vincitore della prima. bat- 
teria, ma incapace nella finale 
di tenere, dopo un’ottima par. 
tenza, il ritmo imposto dal fran- 
cese. Il suo ritiro è avvenuto al 
dodicesimo giro quando ‘ormai 
navigava in quinta posizione. 


‘Bernard Hinault 


vince la «Vuelta» 


SAN SEBASTIANO — Epilogo 
anomalo per la «Vuelta», il giro 
ciclistico di Spagna, che ieri ha 
vissuto le sue fasi decisive, con 
successo finale del francese Ber- 
nard Hinault. Il sabotaggio mes. 
so in atto dalla popolazione ba- 
sca ha indotto gli organizzatori 
della manifestazione a invalida- 
re la seconda frazione, una pro- 
Va & Crullumetro Ui di couume- 
tri, vinta da Hinault col tempo 
di 4l’46”: i giudici hanno ritenu- 
to di doverla annullare per le 
»ggressioni subite da alcuni cor- 
ridori. Lo stesso. leader della 
classifica è stato fatto segno di 
lancio di sabbia da parte degli 
spettatori lungo il percorso. 

La frazione in linea disputata 
in mattinata era stata abbre- 
viata di 64 chilometri dopo che 
si era senperto che alcuni tratti 


di strada erano stati resi im.. 


praticabili con chiodi e massi. 
I corridori si erano. cimentati 
quindi sn una distanza di 84 
chilometri: nel velodromo di San 
Sebastiano era stato Perurena a 
tagliare vittoriosamente il tra- 
guardo in 2.13.46. Questa la clas- 
sifica finale: 

1) Bernard Hinault (Francia). 
85.24.14: .2) -Jose Pesarrodona 
Sp). 85.27.16: 2) Jean-Rene Ber. 
nardeu (Fr), 85.28.01; 4) Eulalio 
Garcia (Sp), 85.28.42; 5) Adrian- 
nus Schipper (01), 85.28.42. 


Anche il riminese Edgard 
Stohr, che conduce la graduato- 
ria nazionale di questa formula, 
ha avuto vita difficile nella fina- 
le dopo una brillante prestazio- 
ne nella prima batteria. Bene 
Isono andati in finale Pardini e 
lo svizzero Poscia. Buona è ap- 
parsa anche la prestazione del 
‘ventiquattrenne argentino Mi 
gue! Angel Guerra, alla sua pri- 
ma esperienza in formula tre. 

La cronaca della finale ha vi- 
sto il francese partire in testa 
fin dal primo giro inseguito da 
Fabi che però non è riuscito a 
diminuire le ‘distanze. Nella pri- 
ima batteria si era imposto l’ita- 
liano Fabi davanti ‘all’olandese 
Lammers e al riminese Stohr, 
autore di una magnifica ‘rimon- 
ta dopo un testa coda iniziale. 
Nella seconda invece vittoria 
senza difficoltà dello svedese O- 
lofsson. Partito in. testa, vi è 
Timasto fino al termine. 


I risultati della finale del Gran Pre. 
mio Outsider, quinta prova del cam: 
Dpionato europeo F. 3: 

1) Gaillard Patrick (Fr) su Chevron 
B 43 che compie i 20 giri del circui. 
to pari a km 100 in 36°33”7 alla me. 
dia di km 164,106; 2) Campominosi 
(It) su Ralt 36°26’8; 3) Olofsson 
(Sve) su Ralt RT1 3636”8; 4) Pardini 
(It) su Ralt 37°02”8; 5) Pescia (Svi) 
su March :F83 37085. 

Giro più veloce: il 18.0 di Olofsson 
in 1°48”’3 alla media di km 166,204 
(nuovo primato della F, 3). 

Classifica del campionato europeo 
dopo la quinta prova: 1) Olofsson p. 
31; 2) Bleekemoen 19; 3) Fabì 19; 4) 
Gaillard 16; 5) Lammers 13, 


AI tedesco Bauer 


il «Trofeo Diners Club» 


MONZA —_ Il tedesco Hart. 
‘mut Bauer su «Ford Escort 2000» 
si è aggiudicato all’autodromo 
di Monza il «Trofeo Diners 
Clùb Trans Europa», terza pro- 
va del campionato europeo per 
vetiure turismo del «Gruppo 
uno» categoria «A». Bauer ha 
percorso i venti giri della pista 
stradale, pari a km 116, in 4655” 
alla media di 148,348 km orari. 
Al secondo posto si è classifica- 
to l’altro tedesco Alfons Hohe- 
nester, su «Audi 80 GTE» (1600 
cc di cilindrata) con un distac- 
co di 42”. Terzo l'italiano Cor- 
nelio Riganti, su «Opel Commo- 
dore» staccato di 1°39”. 

La corsa, alla quale hanno 
‘assistito circa cinquemila. spet- 


tatori, non. ha avuto pratica- 
mente storia, dato che Bauer, 


partito in testa, non ha avuto’ 


problemi nel controllare gli 
avversari. Il più atteso fra que- 
sti, il tedesco Rosenkranz, che 
in prova aveva ottenuto il mi- 
glior tempo, si è dovuto ritirare 
al 18.0 giro mentre si trovava 
in seconda posizione. In prece- 
denza si erano svolte gare di 
«turismo» e «gran turismo» vin- 
I te rispettivamente da Franco 
1 Selvativi su «Opel Commodore» 
e «G.B.» su «Porsche Carrera». 


CALCIO ASSEMBLEA 

Il: consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Federcal. 
cio ha deciso nell'ultima riunio- 
ne che l'annuale assemblea del- 
le società dilettanti del Friuli - 
Venezia Giulia venga svolta sa- 
ibato 9 luglio a. Gorizia alle 
ore 17. 


Ballinston protagonista al Mugello 


Splendida conferma di Ken Roberts - L'unico successo italiano è andato a Eugenio Lazzarini 


SCARPERIA — Ken Roberts 
ha vinto, come previsto, la cor- 
sa delle 500, Lazzarini è stato 
l’unico italiano a salire sul po- 
dio del vincitore, ma il vero 
protagonista di questo 56.0 Gran 
Premio delle. Nazioni disputato 
sul circuito del Mugello, în una 
splendida giornata, davanti ad 
oltie 75 mila spettatori, è stato 
‘Kork Ballington. Il neozelendese, 
che corre da cinque anni, ma 
soltanto nell’ultima stagione è 
riuscito a mettersi in evidenza 
în prove del campionato mon- 
diaie, si è aggiudicato le gare 
delle 250 e 550 davanti all'altro 
pilota della Kawasaki: Gregory 
Hansford. È 

Ballington è stato protagoni- 
sta di due numeri éccezionali 
sul circuito toscano che, dopo 
gli ultimi lavori eseguiti, ha pie- 
namerite risposto alle attese dei 
piloti e del pubblico. Oltretutto 
le gare vinie dal neozelandese 
: sono state anche quelle più com- 
battute ed incerte fino al ter- 
mine, grazie soprattutto al tan- 
dem aelta Kawasaki che sul 
Mugello ha ottenuto una bella 
affermazione nei confronti della 
Yamaha costretta, in queste due 
classi, ad accontentarsi delle po- 
sizioni d'onore. 

Se Ballington sì può consi 
derare il proiagonista delle due 
| corse a cui ha partecipato, Ken 
! Roberts è stato la splendida 
' conferma nelle 500 cc, la gara 
| più attesa e di maggiore livello 
| wrenico. Lo statunitense, grazie 
| alle gomme speciali e alla mag- 
! giore potenza della sua Yamaha, 
non ha avuto rivali tanto che, 
dopo pochi giri, l@ corsa, alme- 
no per quanto concerne il primo 
posto, era finita e Roberts si è 
limitato a correre contro il ; 
tempo; stabilendo più volte il 
nuovo primato del circuito. Poî, | 
a vittoria ottenuta, ha divertito 
il pubblico compiendo quasi un| 
intero giro su una ruota sol: 
tanto. 

fon Roberts e Ballington e lo 
spagnolo Tormo. trionfatore 
della 50, l’unico italiano ad ot- 
tenere un cuccesso în questal 
prova iridiata è stato, come 
previsto, Eugenio Lazzarini. Mol- 
ro sfortunato nelle 50, in cui è 
partito con due girì di ritar- 
do, Lazzarini si è rifatto splen- 
didamente nella 125, dove ca- 


gli altri italiani. bloccato Bian: 
chi, î migliori sono risultati 
Uncini, Massimiani e Lucchinel- 
li. Quest'ultimo nella 500 è riu- 
scito anche a tenere la testa per 
due giri prima di essere sopra- 
vanzato da Roberts e Hennen. 
Nuovamente sfortunato Villa; 
anche l'italo-venezuelano Cecot- 
to è stato costretto a fermarsi, 
quando: era quarto, per un gua- 
sto al cambio. 


Le classifiche 

CLASSE 50: 1) Riccardo Tormo su 
Baltaco giri 12 km. 62.940 în 30739” 
alla media di km 123,182 2) Patrick 
Plisson (Fr) 30°41'”5 3) Jack Van Zee- 
broken. (Bel) Kreidler -30°58”?8; 4) 
Rolf Blatter (Svi) Kreidler 30’59”1 
5) Stefan Foltflinger (Siv Kreidler 
307594. " 

Classifica del campionato del mon- 
do: 1) Torno (Sp) punti 27, 2) Plis- 


son (Fr) p. 22, 3) Lazzarini «It) p. 15. 

CLASSE 125: 1) Lazzarini Eugenio 
(It) MBA giri 20 km. 104,900 in 
46°25"9 alla media di kmh 135,554; 
2) Maurizio Massimiani (It) Morbi- 
delli in 4652” el 3) Harold Bartol 
(Au) Morbidelli in 4655 4) Thierry 
Espiè (Fr) Motobecane 46'55” e 2 
5) Pier Carlson (Sve) Morbidelli 
{ 47152. 

Classifica del campionato del mon. 
do: 1) Lazzarini (It) punti 69; 2) 
Bianchi (It) p. 40; 3) Bartol (Au) 
D. 34. 

CLASSE 250: 1) Korko Ballington 
(Nuova Zelanda) su Kawasaki giri 23 
km 120,635 in 50234 alla media di 
143,641 2) Gregory Hansford (Au) Ka- 
Wwasaki 50’23”4; 3) Franco Uncini 
(It) Yamaha 51’14” 4) Thomas Her- 
ron (Gb) Yamaha 51°34” 5) Patrick 
Fernandez (Fr) Yamaha 51’38”?3, 

Classifica del campionato del mon. 
do: 1) Hansford punti 42; 2) Balling- 


ton p. 41; 3) Roberts p. 39. 

CLASSE 350: 1) Kork Balingion 
(Nuova Zelanda) su Kawasaki che 
compie i 25 giri di km, 131,125 în 
5428”, alla media di lm. 145,335 2) 
Gregory Hansford (Australia) su Ka. 
wasaki 54:0874 3) Takazumi Kataya: 
ma (Giap) su Yamaha 54°24'2 4) Mi. 
chel Rougerie (Fr) su Yamaha 
54'24”2 5) Franco Uncini (It) su 
Yamaha 54’49”4. 

Classifica. campionato del mondo: 
1) Ballingion p. 50 2) Katayama p. 
35 3) Hansford p. 31. 

CLASSE 500: 1) Ken Roberts (Usa) 
su Yamaha, giri 29, km. 152,105 in 
59%17” alla media di 148,635 2) Patrik 
Henmen (Usa) Suzuki 59723”/2 3), Mar- 
co Lucchinelli (It) Suzuki 59752”5 
4) Steve Baker (Usa) Suzuki 5975774 
5) Barry Scheene (GB) Suzuki 1. 
00708174. 

Classifica del campionato del mon. 
do: 1) Robert punti 57, 2) Hennen p. | 


‘51; 3) Scheene p; 47. 


UNA BRILLANTE VITTORIA NELLA TERZA PROVA DELLA COMPETIZIONE 


Trofeo Alfasud a Vallelunga: 
Citavio Schermi fa il vuoto 


VALLELUNGA — Ottavio 
Schermi si è aggiudicato a Val 
lelunga la terza prova del tro- 
feo Alfasud. E’ stata una vitto- 


litario della classifica provviso- 
ria del trofeo Alfasud con 15 
punti davanti allo stessa Scher- 
mi che raggiunge quota ll. E? 


ria meritata quella ottenuta dal'stata quella di ieri in ogni caso 


romano d’adozione (è Oorigina- 
rio di Palermo dove è nato il 
23 dicembre 1964) e che arriva 
dopo una serie di brillanti, ma 
sfortunate prestazioni nelle due 
gare precedenti del Mugello e 
Monza. Finalmente tutto gli è fi. 
lato liscio e per gli avversari 
questa volta non hanno potuto 
he subire la sua determina. 
zione. 

‘L'unico che è riuscito a stare 
incollato alla sua Alfasud per 
tutti i 22 giri è stato Luigi Cala. 
‘mai che, con una gara. molto 
accorta, ha saputo accontentar- 


‘una bella corsa che ha visto tra 
gli altri protagonisti Vasta, Nar- 
delli, Drovandi e Molinari, clas- 
sificatisi nell’ordine, 

Molto combattute anche le tre 
‘batterie eliminatorie per quali 
ficare, gli ammessi alla finale. 
Risultavano vincitori nell'ordine 


‘Non aveva fortuna invece il par- 
mense Franco Piroli che, a cau- 
sa di un testa-coda, perdeva ir- 
timediabilmente terreno e non 
riusciva a qualificarsi per la fi. 
nale. Sotto tono le prove di 
«Jerry» e «Menes», i due sor: 


| peogia con ampio margine la|si della piazza d'onore che gli|prendenti attori della recente 
classifica. Per quanto riguarda \consente di diventare leader so-' gara di Monza. Il quarto nound 


pus 


Esultanza al Parco dei Principi 


Calamai, Schermi e Molinari.! 


del.trofeo Alfasud è in program- 
ma domenica 28 maggio sulla 
pista di Varano di Melegari. 
Questa la classifica della terza 
prova del trofeo Alfasud: 


1) Schermi 22 girî km 70.400 in 
35726"; 2) Calamai a un decimo; 3) 
i Vasta. a_2?°7; 4) Nardelli a 3'2; 5) 
, Drovandi a 3'”4; 6) Molinari a 12”’5; 
7) Valvassori a 15’’3; 8) Svrolla a 
21°'6; 9) Orlandi a 33”4; 10) Giuliani 
a 36 secondi, RI 

Giro più veloce; il decimo di Vasta 
vin, 1'35°7 alla media di 120,376. 


Xella protagonista 


nella «Coppa Renault» 


IMOLA — Al termine di una 
‘avvincente gara, Giancarlo Xel. 
la ha vinto una stupenda com- 
petizione, riproponendosi nuo- 
vamente tra i protagonisti della 
«Coppa Renault 5 Elf» 1978. Al- 
la fine il bergamasco hà proce- 
duto nell’ordine Massimo Siga- 
la, Maddeo, Corti e Denfanti, 
‘mentre il leader della classifica 
Camaleo è terminato ‘solo al-6.0 
posto. La finale della coppa dell’ 
amicizia ha visto la vittoria di 
Meloni davanti a Padovan e 
Cristofori. 


La classifica: 1) Giancarlo Xel- 
la 38'53”4 media 123,495; 2) Mas- 
simo Sigala 38'55”3; 3) Maddeo 
39700”2; 4) Corti 39’01”8. 5) Del. 
fante 39'01'9. Giro più veloce il 
14.0 di Maddeo in 2°23”8, me- 
dia 125,173. 


Tennis: l'Italia fuori 
.della «Coppa 


delle Nazioni» 


DUESSELDORE — Spagna e 
‘Australia hanno battuto rispet- 
tivamente Stati Uniti e italia 
qualificandosi per la finale della 
«Coppa delle Nazioni» di tennis, 
John Newcombe ha battuto Pao- 
lo Bertolucci 6-3, 6-2 e Phil Dent 
ha battuto Adriano Panatta 7.5, 
6-4, mentre lo spagnolo Manuel 
©Orantes ha sconfitto  Roscog 
Tanner 6-4, 7-6 e il suo conna- 
zionale José Higueras ha battu- 
to sorprendentemente ‘Harold 


{Solomon 62, 62. Bertolucci e 


Parigi — I giocatori della squadra di calcio del Nancy esultano dopo la vittoria ottenuta l’altra sera, al Parco dei Prin- 


cipi, contro il Nizza, che ha fatto loro guadagnare la Coppa di Francia: il numero 9 è il nazionale Platini (telefoto Ap) 


Zugarelli si sono fatti poi bat-|. 


tere anche nel doppio per cui 1’ | 
Australia si è qualificata per la! 
finale con un rotondo 3-0 sull’; 
Italia. Nell’altro doppio, Lutz e 
Solomon hanno ottenuto un-sne-| 


cesso accademico su Orantes- 
. \'Higueras. Ì È 


da Giraglia, Western, Filicori, Di- 
smar del Nerbon, Quicrex, Oloferne, 
Azucca, 


è 
Pisa 

PREMIO CECCO DI PIETRO: 1) 
Disneyland (V, Di Maggio) scuderia 
Monte Morello; 2) Rey Santos; 8) Ar- 
cibaldo, Le altre corse. sono state; 
vinte, da Aldo Path, D'Artagnan, Dan 
Lussac, Marica, Damocle, Cayar. 


Padova 


PREMIO IL RESTO DEL CARLINO: 
1) Laif (A. Rigon) scuderia Biba, 
al km 1167; 2) Dezan; 3) Giambat- 
tista; 4) Mihara, Le altre corse sono 
state vinte da Parbleu Bi, Zurbaran, 
Fhorfeo, Valloria, Nazzaro, Fiumana, 
Tliano, 


AUTOMOBILISMO 


La coppa «Monti Iblei» 
al catanese Grimaldi 


RAGUSA — Il pilota catanese 
Enrico Grimaldi su Osella Pa 
Bmw ha vinto la ventiduesima 
edizione. della coppa «Monti 
Iblei», gara in salita valida per 
il trofeo della montagna, che 
si è disputato sul percorso Roc- 
cazzo-Chiaramonte Gulfi di chi- 
lometri 5,200. Il portacolori del- 
la scuderia Etna non è riuscito 
ad abbassare il suo stesso re- 
cord. stabilito lo scorso anno 
con il tempo di ;2°58”’6 ferman- 
do i cronometri su 2’58”8, alla 
media oraria .di chilometri 
104,697, 

Alle sue spalle si’ sono piaz: 
zati i piloti calabresi Casciaro 
e Scola, il primo su Osella Pe 5 
2000 e il secondo, su Lola 3000. 
Una bella gara ha disputato an: 
che il pilota ragusano Di Diaco- 
no che è riuscito a piazzare la 
sua «Dallara 1300» al sesto po- 
sto, davanti a macchine più po- 
tenti. Alla gara hanno parteci- 
pato 265 macchine delle quali 
solo 250 sono giunte al traguardo, 


ATALANTA SCONFITTA 
L'Atalanta di Bergamo è sta» 
ta sconfitta per 3-1 dal Liegi in 
‘un incontro valevole per il tor- 
neo della Coppa d'estate a Bru- 
xelles. Il primo tempo si era 
concluso con i neroazzurri ber- 
gamaschi. in ‘vantaggio per una 
Tete segnata da Tavola al.32°, 


PALLANUOTO: JUNIORES 


iLa rappresentativa azzurra si 
è aggiudicata il quadrangolare 
Juniores di pallanuoto di Molins 
de Rey (Spagna), battendo la 
Spagna per 5-0. Gli iberici sono 
‘finiti secondi, davanti alla Ger- 
mania occidentale che si è impo: 
sta per 8-5 all’Olanda. 


ICKX A SILVERSTONE 

Tl belga Jacky Ickx e il tede- 
‘sco Jochen Mass, alla guida del- 
la nuova «Porsche 935 Turbo», 
hanho vinto la «Sei ore di Sil 
verstone», quarta prova del cam. 
‘pionato mondiale marche. Al 


secondo posto si sono' classifi- 
eati i francesi Wollek e Pesca- 
tolo su «Porsche 935». 


l,a CORSA: 


A 
» 
vw 


1) Eigay 

2) @portingo 

1) Van Loy è 
2) Casanova Boy 
1) Asteroide 

2) Temar 

1) Aligher 

2) Alula . 
1) Novate 

2) Brindisina, 

1) Nazzaro 

2) Barodin 


2.8 CORSA: 
3.a CORSA: 
4.4 CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


30 MOR pa i dio 


Nella zona si sono registrati 7 do: 
dici, 61 undici e 452 dieci, Duè do- 
dici, con sette undici, si sono regi. 


strati alla ricevitoria del Caffè De. |: 


‘marchi di Trieste. Un dodici è sta-| 
to ottenuto al bar «All’Autiere»| di 
San Daniele del Friuli. @ 

LE QUOTE: ai 52 vincenti con 12 
‘punti, 520 mila 971 lire; ai 686 vin 
centi con undici punti 37.600 lire; ai. 
14,533 vincenti con dieci punti 5.800 
Ire. 


PALERMO . BARI , . 


I RISULTATI 


*Avellino . Brescla R:1 
*Cagliarì - Cremonese 2 
Ascoli - *Catanzaro 21 
*Como - Varese 21 
*Lecce - Modena 20 
*Palermo - Bari 1-0 
*Pistoiese - Cesena 10 
Monza - *Rimini TO 
»Sambenedett, - Sampdoria 0-0 
*Ternana - Taranto 0-0 
LA CLASSIFICA 
Ascolî 3423 9 2 6322 55 
Catanzaro 34 14 10 1045-39 38 
Palermo ‘34 11.15 8 3930 37 
Lecce 341115 8 2622 37 
Avellino 341213 9 2928 37 
Sambenedett. 34 1114 9 2923 36 
Sampdoria 3412.1210 3630 36 
Ternana 341114 9 2724 36 
Monza 341114 9 2725 36 
‘Taranto 34 917 82931 35 
Cagliari 34111211 48.42 34 
Cesena 341013 11 3029 33 
Brescia 34 91510 3335 33 
Bari 34111112 3528 33 
‘Varese 34 81412 2940 .30 
Rimini © 34 91213 2836 30 
Cremonese 34 71413 2837 28 
Como 34 71413 2132, 28 
Pistoiese 34 91015 2739 28 
Modena 34'6 820 2047 20 


LE PARTITE DEL 21.5.78 

Ascoli - Taranto 

Bari - Catanzaro 

Brescia - Cagliari 

Cremonese - Como 

Modena - Varese 

Monza » Lecce 

«Palermo - Ternana 

Pistoiese - Sambenedettese 
* Rimini - Avellino 

Sampdoria - Cesena 


Un rebus 
irrisolto 


Nella serie B di calcio il re- 
bus non. è stato ancora risol. 
to. Il Catanzaro, che da un po 
di tempo aveva assunto il ruo- 
lo di vice-grande, aveva l’oppor- 
tunità di mettere le manì sulla 
promozione. Ma la squadra di 
Sereni non aveva fatto i conti 
con'l’Ascolì. La capolista, dopo 
aver preso il volo, dimostra di 
voler allenarsi per la serie A, e 
continua nella sua marcia trion- 
fale. La battistrada, quanto a 
punti, è arrivata. all’incredibile 
quela di 55 ‘e il Catanzaro, an- 
cora da solo sulla seconda pol- 
trona, è a rispettosissima di- 
stanza: 17 punti. 

A quattro giornate dalla con- 
clusione la «rosa» delle preten- 
denti, anziché perdere, ha allar- 
gato i suoi... petali. Ben tredici 
sono le squadre racchiuse nello 
spazio di cinque punti e alme- 
no move: hanno diverse speran- 
ze da spendere) Palermo; Lec- 
ce e Avellino non hanno fatto 
registrare battute a vuoto é so- 
no a una sola lunghezza dal 
Catanzaro. La ‘paura ha fatto 
rero a zero tra Sambenedettese 
e Sompdoria ma entrambe sono 
ancora jra le candidate al 
promozione, al pari della. Ter- 
nana che non è andata al di là 
del pareggio con il\Taranto, Più 
grave il pareggio casalingo del 
Cagliari che non è riuscito @ 
levarsi di dosso la pericolante 
Cremonese; 

Sì sta facendo accesa anche 
la iotta per non retrocedere. Tra 
le «invischiate» troviamo anche 
i Varese, sconfitto a Como, che 
invece continua a sperare, e il 
Rimini, caduto in casa per ma: 
no del Monza. Ormai spacciato 
îl Modena, è sempre în bilico la 
Pisioiese, ‘nonostante il succes: 
so sul Cesena. 


AVELLINO . BRESCIA . . (2-1) 1 
CAGLIARI . CREMONESE , 2-2) X 
CATANZARO . ASCOLI . (12) 


COMO . VARESE , 
LECCE . MODENA . . 


PISTOIESE . CESENA 


6 
= 
Mida bro 


RIMINI . MONZA . . . . 

SAMBENED, . SAMPDORIA 

TERNANA -. TARANTO , . (0-0) 

NOVARA . UDINESE . . . (12) 

PISA . PARMA . ., ... . (2.2) 

NOCERINA » CATANIA . .‘(0-0) 
MONTEPREMI L.: 1769.289478, 

{nen 


La schedina 


dî domenica prossima 


ASCOLI » TARANTO 33 
BARI - CATANZARO < 
BRESCIA - CAGLIARI 
CREMONESE - COMO. 
MODENA.- VARESE) 
MONZA - LECCE ” 
PALERMO - TERNANA 
PISTOIESE - SAMBENED, 
RIMINI - AVELLINO , 
SAMPDORIA - CESENA 
OMEGNA » PRO PATRIA 
MASSESE - RICCIONE 


| 


i 
il 
Ù 


| 
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STANNO PROCEDENDO A BRACCETTO LE DUE “CUGINE,, VERSO I RISPETTIVI OBIETTIVI 


dinese e Triesti 


na vic 


ALLO STADIO COMUNALE E' SCATURITO UN RISULTATO CHE FA BENE AL MORALE E ALLA CLASSIFICA 


Gli alabardati superano a piè pari 


l'ostacolo frapp 


sto dai veronesi 


Triestina - Audace 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Dri; nel s.t. al 4' Marcolini. 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Berti; Mitri, Pezzopane, Salvado- 


ri; Marcolini, Fontana, Dri, Politti, 


chi, Rossi). 


Franca (31 :s.t. Marcato). (Valsec- 


AUDACE: Riccardi; Materassi (35° p.t. Berardc), Bottaro; Scala. 


brin, Canazzo, Lancetti; Angeloni, Frinzi, Vendrame, Malisan, 


(Cenzato, Serami). 


Vitale. 
i 


ARBITRO: Cerquoni di Macerata. dc 

NOTE: Angoli 9-4 (6-2) per la Triestina, {empo da primavera inci. 
piente, terreno scivoloso sul tappeto d'erba appena rinfrescato da un 
acquazzone. Ammonito Malisan per scorrettezze. Lievi infortuni a Schi. 
raldi, Franca, Marcolini, Vendrame e Frinzi. Spettatori paganti 2600, in- 


casso lire 6 milioni 400 mila. 


Dri e Marcolini sono andati 
a segno, la difesa alabardata 
ha retto all'’impacciata offen- 
siva dell’Audace: al «Grezar» 
è scaturito quindì un risultato 
positivo, di quelli che fanno 
bene al morale non meno che 
alla classifica. La Triestina ha 
superato a pie’ pari l'ostacolo 
frapposto dai veronesi, co. 
gliendo ‘nei loro confronti il 
primo bottino pieno del cam- 
‘pionato, non dovendosi dimen- 
ticare il successo conquistato 
în uno stadio pieno dì neb- 
bia nell'andata. 

Dri è tornato a segnare a di- 
stanza di otto giorni dal gol 
facile. facile realizzato a Pa- 
.dova; stavolta però ha messo 
a segno un gol capolavoro, 
per esecuzione e prontezza di 
battuta. Marcolini da parte 
sua, al culmine di una gior- 
nata davvero felice per lui, es- 
sendosi dimostrato în gran 
forma, altruista, preciso, ric- 
To di inventiva e di iniziativa, 
ha sfruttato gli errori altrui 
ed ha segnato una rete facile 
facile, utilissima però nel mo- 
‘mento in cuì è venuta, all'ini- 
zio della ripresa cioè, quando 
la Triestina si trovava già a 
condurre con il gol di Dri del 
primo tempo. Utilissima per- 
ché così il risultato è stato 
messo al sicuro, e mentre l’ 
Audace andava gradatamente 
spegnendo le iniziali velleità, 
la Triestina sì adagiava su un 
ritmo più tranquillo, senza ri- 
fuggire comunque dalla ricer- 
ca di ulteriori marcature, ap- 


pena se ne presentava l’oc- 


casione. 

Due punte efficienti dunque, 
in una Triestina non eccerio- 
nale ma viva, fresca, vitale. 
Con un Franca affaticato e 
quindi calato alla distanza, 
tanto da richiedere il cambio 
con un Marcato apparso sbri- 
gativo e redditizio, la squadra 
alabardata si è affidata‘ a Po- 
litti quale uomo di regia (Trai- 
ninì era în tribuna, con una 
caviglia acciaccata), Fontana 
e Mîitrì a centrocampo in fase 
di interdizione e dì rilancio, 
Berti sì è messo a guardia di 
Vendrame, non a ridosso, per 
non patirne le serpentine, ma 
lo ha controllato a distanza, 
per bloccarlo... prima che po- 
tesse nuocere. 

Un centrocampo valido so- 
prattutto în relazione alla mo- 
destia dell'avversario, un at- 
tacco incisivo, con tante azio- 
ni offensive portate nell’area 
avversaria da rendere a tratti 
elettrizzante la partita, ovvia. 
mente vivificata dai tentativi 
di vendemmiata della Trie- 
stina. 


La difesa non è stata molto 
impegnata e solo in un paio 
di occasioni è mancata, crean- 
do situazioni di pericolo che 
potevano essere evitate con un 
po’ di maggior attenzione e di 
tempestività di intervento. Il 
rilievo vale per -Schiraldi, che 
peraltro dopo un paio di bri 
vidi procurati a sé e aì com- 
pagni si è rimesso în car- 
reggiata, dando un buon con- 
tributo all’assestamento di una 
difesa che aveva recuperato 
un puntiglioso Pezzopane da- 
vanti ad un Salvadori di media 
portata, protagonista anche dî 
una incursione scatenata che 
ha messo Dri in condizioni dì 

Ù 


GIRONE A 


I RISULTATI 

*Trento - Alessandria 1Ò 
*Triestina - Audace. 20 
*Treviso - Bolzano 2-0 
Lecco - *Pro Patria 10 
*Biellese - Mantova 0-0 
*Juniorcasale - Omegna 3-0 
*Seregno - Padova 1-0 


Pro Vercelli - “Pergocrema 1-0 
*Piacenza - S. Ang. Lod. 1-0 


Udinese - *Novara 21 
LA CLASSIFICA 
Udinese 34 2013 1 5213 53 
Juniorcasale 341714 3 4620 48 
Piacenza 341512 7 3626 42 
Mantova 341315 6 3322 41 
Novara 341214 8 4132 38 
Treviso 341312 9 3929 38 
Trento 3414 911 3426 37 
‘Biellese 341114 9 3440 36 
Lecco 34121012 3333! 34 
Triestina 3410.1410 2933 34 
Pergocrema 34 81610 2633 32 
Alessandria 34 81511 2729 31 
Pro Vercelli 34 81511 2830 31 
Padova 34101113 2733 31 
S. Angelo L. 34 71512 2832 29 
Omegna / 34 71512 2838 29 
Bolzano 34 71413 2734 28 
Pro Patria 34 51712 1523 27 
‘Audace 34 61117 2951 23 
‘Seregno 34 41020 1449 18 


LE PARTITE DEL 21.5.78 


Udinese - Biellese 
Padova, » Juniorcasale 
S. Ang. Lod. - Novara 
Bolzano - Pergocrema 
Audace - Piacenza 
Omegna - Pro Patria 
Alessandria - Seregno 
Lecco - Trento: 

Pro Vercelli - Treviso 
Mantova - Triestina 


————T—_.—_—-- 


concludere (senza realizzare) 
molto bravamente. Bartolini è 
Stato il solito elemento sicuro 
fra ì pali, del resto nemmeno 
molto disturbato dagli avver- 
sari rossoneri. 

I segni di. rinascita della 
Triestina, affiorati a Padova, 
hanno avuto dunque una con- 


ferma al «Grezar». La squa-; 


dra è più spigliata, manovra 
meglio, sta ritrovando quel 
gioco che ‘pure aveva mostra- 
to... prima della caduta della 
neve, delle interruzioni, degli 
incidenti a catena. E’ mon9- 
tono ricordarlo e allo stesso 
Tagliavini la cosa secca: ma 
anche ieri la squadra aveva 
rinunciato, oltre a Lucchetta, 
per il quale ormai il campio- 
nato pare finito, ad Andreis e 


a Trainini. Non è poco, certo.. 


L’'Audace sì è battuta con 
molto coraggio e decisione, ad- 
dirittura con un pizzico di cat- 
tiveria, all’inizio. La botta di 
Dri l'ha messa în riga, quella 
di Marcolini l'ha messa alle 
corde. E così la partita è fila- 
ta via liscia, con un pubblico 
tranquillo non meno della Trie- 


serie B. 


si ricorrerà agli spareggi; 


«ZONA G-1» 


«ZONA C-2» 


gio a tre fra Alessandria, 


Patria, Audace e Seregno. 


Lona promozione - 61-C2 
li punto sulla situazione 


Il successo della Triestina sull’Audace e le contem- 
poranee battute d’arresto del Pergocrema, in casa con la 
Pro Vercelli, e di Alessandria e Padova, rispettivamente 
sui campi di Trento e Seregno, hanno permesso alla squa- 
dra alabardata di raggiungere una posizione più tranquilla. 

A; quattro giornate dalla conclusione è possibile fare 
un quadro suddividendo le squadre in tre gruppi: zona 
‘promozione, zona C-1 e zona C-2, come vuole la ristrut- 
turazione che, per quanto riguarda la serie G, a conclu- 
sione della stagione prevede quanto segue: 


— La squadra prima classificata del girone accederà alla 


«ZONA PROMOZIONE» 

L'Udinese, espugnando il campo del Novara, ha com- 
piuto ancora un notevole passo verso il campionato ca- 
detto. A quattro turni dalla conclusione l’undici di Giaco- 
mini ha sempre cinque lunghezze di vantaggio nei con- 
fronti dello Juniorcasale che teoricamente — riteniamo 
però solo sulla carta — può ancora raggiungere l'Udinese. 


stina, arrivando al punto di 
applaudire Vendrame ogniqual- 
volta improvvisava i suoi gio- 
chinì di palleggiatore impareg- 
giabile (dimostrandosi perdl- 
tro poco utile  complessiva- 
mente ai suoi, quando non ta- 
ceva filare le punte con ì suoi 
dosatissimi allunghi). Una 
squadra senza vedette, Ven- 
drame a parte, ma bene equi- 
librata, con Frinzi, Angeloni 
e soprattutto lo stopper Ca- 
nazzo più appariscenti degli 
altri. 

L'arbitro ha diretto la par- 
tita con autorità e con ele- 
ganza sì potrebbe dire, a giu- 
dicare dal suo modo di corre: 
re. Ha dosato bene le puniziîo- 
ni, valutando quasi senzu erro- 
rì tutte le sàtuazioni di gioco. 

Adesso dobbiamo entrare nel 
vivo della cronaca. E pur rico- 
noscendo che tale parte del 
resoconto generalmente non è 
vivace, tuttavia saltandolo sta- 
volta sì farebbe un torto a chì 
non c’era allo stadio e agli 
stessi protagonisti, dei vuali 
vanno ricordati i tanti episodi 
validi creati in una partita în- 
teressante e vivace. Ricordia- 
mo prima che la vittoria, ar- 
rivata în concomitanza con î 
risultati negativi delle più di- 
rette avversarie della Triestiì- 
na, ha posto gli alabardati în 
una posizione di relativa tran- 
quillità, per quanto riguarda il 
passaggio în C-1. Sarà bene 
non dormire suglì allori (che 
ancora non esistono), ma in- 
tanto a Mantova si potrà an- 
dare con minor assillo di pun- 
ti; la qual cosa è sempre una 
molla determinante per co- 
glierli più facilmente. 


— Le compagini classificate dal secondo al dodicesimo 
posto verranno ,promosse alla serie G1. 


—' Le formazioni classificate dal tredicesimo al ventesimo 
posto retrocederanno in serie C-2. È 
Rammentiamo che, in caso di parità di punti fra due 0 

più squadre, non si terrà conto della differenza reti ma 


Olire allo Juniorcasale, se il campionato si fosse con- 
cluso ieri, queste altre dieci squadre si sarebbero assicu- 
rate il diritto di accedere a questa nuova categoria: Pia- 
cenza, Mantova, Novara, Treviso, Trento, Biellese, Lecco, 
Triestina, Pergocrema e la vincente la serie di spareggi 
fra le tre squadre che occupano a pari punti la dodice- 
sima posizione (Alessandria, Pro Vercelli e Padova). 


In serie C-2, oltre alle due squadre perdenti lo spareg- 
ia, Pro Vercelli e Padova, retroce- 
derebbero Sant'Angelo Lodigiano, Omegna, Bolzano, Pro 


Ecco dunque che subito do- 
po il via Marcolini si rivela 
în ottima giornata. Scatta sul- 
la destra, serve Dri che în 
dribbling arriva davanti al por. 
tiere. Bello il tiro conclusivo 
e calcio d'angolo, su deviazio- 
ne di Riccardî. Un inizio fol- 
gorante e promettente. Poi 
Marcolini serve sulla destra 
Franca, che crossa per Dri, an- 
ticipato ‘nella deviazione di te- 
sta. 

Gli ospiti spezzettano il gio- 
co con falli a ripetizione, ma 
gli alabardati non sì innervo- 


siscono e insistono nella pres- | 


sione. Stavolta è Drì a imbec- 
care Marcolini, che tira în cor- 
sa, ma sul portiere. Poi c'è 
una conclusione alta di Mîtri 
su cross dì Marcolini e respin- 
ta del portiere. " 

Ecco la rete che sblocca ìl 
risultato. C'è un fallo nella me- 
tà campo veronese, compiuto 
su Marcolini. Franca batte su 
Marcolini, che spedisce dia- 
gonalmente in avanti. Dri ri- 
ceve il pallone sul petto, lo 
mette a terra e spara subito. 


Nulla da fare per Riccardi, 


mentre sugli spalti sì esulta. 

C'è un contropiede rossone- 
ro, Schiraldi în spaccata non 
ce la fa ad arrivare sul pal- 
Tone, sì crea un pericolo per 
Bartolini che esce e salva; poî 
lo stesso Schiraldi rimedia în 
calcio d'angolo. Sì ribalta il 
jronte d'attacco, Marcolini è 
indomabile, sente che è la sua 
giornata. Eccolo in azione sul- 
la destra, servire sul netto Dri 
che entra a catapulta, cen- 
trando la rete. Ma Riccardi è 
pronto, respinge di pugno e 
salva, 

Di rimando Schiraldi tenta 
di mettere in difficoltà Barto- 
lini, senza riuscirci... Poi Be- 
raldo cerca nuovi espedienti 
tattici per affrontare la Trie- 
stina. Manda negli spogliatoî 
il terzino Materassi, rimpiaz- 
zandolo con Berardo, messo 
‘in avanti. Ma nulla cambia, è 
la Triestina a tenere banco. 
Salvadori, con bella progres- 
sione, arriva oltre la metà cam- 
po, poggia il pallone a Franca 
e scattando in avanti invita 
il compagno al lancio. Ecco 
injatti puntuale l’'imbeccata, 
Salvadori manda al centro, e 
ancora Dri, stavolta con una 
mezza girata, sfiora il rad- 
doppio personale, mandando 
a lato. 

Prima di andare al riposo, 
mentre il pubblico sugli spalti 
si aspetta il raddoppio per be- 
re il caffè al bar con più tran- 
‘quillità, ecco la speranza ali- 
mentata ancora da Marcolini. 
L'azione sembra ricalcare quel- 
le precedenti. Una fuga sulla 
destra, un traversone per Drì, 
una gran botta; parata, în due 
tempì, dal portiere. 

Nella: ripresa è subito gol. 
Fontana, vinto un contrasto a 
centro campo, fila sulla sini- 
stra, stringe a rete arrivato în 
area. Poì manda al centro un 
tiro-cross rasoterra, che pro- 
voca l’intervento di Riccardì, 
il quale resvinge corto. Dri 
arriva în corsa ma è ormai 
fuori tempo. e non ce la ja 
a ribattere. Ma dietro è appo- 
stato Marcolini (vista l’impor- 
tanza di stare in agguato, a- 
spettando il fallo dell’avver- 
sario?) e mette dentro di si- 
nîstro, senza affanno ma con 
ben comprensibile soddisfazio- 
ne. Da quanto tempo Marco- 
linì inseguiva con ostinazione 
questa segnatura? 

Adesso sì gioca în discesa. 
Ma subito c'è un'occasione da 
gol per gli ospiti: Vendrame 
batte un calcio d’angolo, di- 
rettamente in porta. Politti è 


SODDISFAZIONE NEGLI SPOGLIATOI ANCHE PER GLI ALTRI RISULTATI 


Tagliavini: <Meglio di così 
non ci poteva proprio andare» 


I giocatori alabardati hanno 
Taggiunto da poco lo stanzone 
dello spogliatoio e stanno com- 
mentando assieme all’allenato- 
Te questa importante vittoria 
sull’'Audace, quando iniziano 
ad arrivare i risultati parziali 
dagli altri campi dove erano 
impegnate le altre due squadre 
che, assieme alla Triestina, 
lottano per un posto al sole 
nella «C-1». 

Si apprende così che *1 Pa- 
dova perde a Seregno («Spe- 
riamo che i lombardi non si 
facciano sorprendere» com- 
menta Tagliavini). Poco dopo 
giunge la conferma da Sere: 


gno e arrivano anche le noti- | 


zie che l’Alessandria ha perso 
a Trento e il Pergocrema le ha 
buscate in casa dalla Pro Ver. 


| celli. Il successo sull’Audace, 


a questo punto, passa in se- 
conda linea e si fanno i primi 
calcoli, si ipotizza cosa potrà 
accadere nelle restanti quat- 
tro domeniche di campionato. 
«Meglio di così — dice Taglia: 
vini — le cose per noi non po- 
tevano andare. Siamo al de- 
cimo posto, ma quello che più 
conta è che abbiamo lasciato 
indietro di tre lunghezze tan- 
to il Padova quanto l’Alessan: 
dria e abbiamo a due punti il 
Pergocrema». 


‘Prende fiato Tagliavini, poi 
riattacca: «Contro l’Audace i 
ragazzi hanno disputato una 
bella prova. La squadra si è 
mossa bene, ha giocato come 
meglio non poteva per almeno 
due terzi dell’incontro e avreb- 
be meritato almeno un paio 
di gol in più. Anche fisicamen- 
te i ragazzi hanno dimostrato 
di essere a posto. Ora ci atten- 
dono due trasferte consecuti- 
ve; se giochiamo con la deter- 
minazione di queste ultime 
partite siamo a cavallo». 

«Questa vittoria — afferma 
‘Politti — vale veramente quat- 
tro punti. La quota promozio- 
ne, visti i risultati odierni, si 
abbassa almeno a quota 37 
per cui ora dobbiamo fare tre 
punti per approdare in C-1». 

Una delle novità più piace- 
voli della partita con l’Audace 
è risultata la coppia Dri-Mar- 
colini. I due giocatori hanno 
dimostrato un’ottimo intesa e 
più volte, scendendo in tan- 
dem, hanno fatto vedere i sor- 
ci verdi alla retroguardia sca- 
ligera. Paolone Dri ha centra- 
to per la seconda volta in due 
partite il bersaglio ed ha rag- 
giunto, nella speciale gradua- 
toria dei tiratori scelti alabar- 
dati, Andreis. «Era la giorna- 
ta buona — dice il centravan- 


ti — per farne due-tre di reti, 
non una sola. Con un pizzico 
di maggior fortuna quest'anno 
di segnature avrei potuto far. 
ne una quindicina almeno». 
Parliamo con-Dri del gol che 
ha sbloccato il risultato. «Mi 


sono reso conto subito, al pri- © 


mo minuto — dice — che si 
trattava di una giornata di ve- 
na. L'azione della prima rete? 
Se non sbaglio, Franca ha lan- 
ciato in profondità .per Marco- 
linî il quale, giunto sulla li- 
nea di fondo, ha messo al cen- 
tro. Ho anticipato il mio con 
trollore, ho fermato la palla 
con il petto e di destro ho fat- 
to secco Riccardi». 


Marcolini è raggiante. «Era 
da una... vita — dice sorriden- 
do — che non riuscivo più a 
gonfiare la rete! E° stato un 
gol tutto sommato facile, nel 
senso che non avrei potuto 
mancarlo, considerato che la 
porta era sguarnita. Perché 
non ho tentato il bis poco do- 
po quando ho preferito passa- 
re al centro per Dri invece di 
concludere? Volevo che fosse 
il compagno di squadra, che si 
trova ben piazzato nella classi 
fica dei cannonieri, ad aumen- 
tare il bottino». $ 


Claudio Nordio 


fra ì palî e respinge di testa... 

Marcolini tenta ancora di ca- 
varsi una soddisfazione per- 
sonale. Bisogna approfittarne, 
vista la condizione favorevole. 
Ma non è egoista. Tenta la 
soluzione, su rimessa di Bar- 
tolini addirittura, ma è anche 
pronto a servire Dri, il quale 
al 20° sì mangia proprio un’ 
occasione d’oro. E° Polittì a 
metter in azione Marcolini, 
che ‘arrivato sul fondo mette 
al centro un pallone più che 
invitante per. Dri, in arrivo 
con l'occhio vigile... ma il pie- 
de di piombb. Tocca di destro, 
îl Paolone di Porpetto (c’era. 
no osservatori del Brescia per 
lui. sugli spalti) ma il bersa- 
glio, pur ravvicinato, è sba- 
gliato. Peccato proprio. 

La Triestina non si stanca di 
attaccare. Lo stesso Dri si de- 
streggia ancora disinvoltamen- 
te, cerca il raddoppio, anche 
su traversone di Marcato, ap- 
pena entrato a dare il cambio 
a Franca. Tenta Fontana con 
un pallonetto che sorvola l’an- 
golino. Ma Bartolini poco do- 
po deve cavar fuori la sua so- 
lita bella parata di ogni par- 
tita, e lo fa su tiro di Vitale, 
arrivato a incunearsi oltre le 
maglie alabardate. L'ultima pa- 
rola però, come è giusto, spet- 
ta a Marcolini, che su un pal- 
lone spedito al centro da Sal- 
vadori calcia al volo e man- 
da fuori. 

Basta il 2-0 dunque. Il pub- 
blico sfolla soddisfatto, le 
squadre sì scambiano abbrac- 
ci e complimenti al centro. 
Vendrame raggiunge sorriden- 
do l’uscita, pago di quegli ap- 
plausi guadagnati a Trieste. 
Un campo dove si sa applau- 
dire anche l’avversario, quan- 
do lo merita. Non è un cam- 
po eccezionale, quello di Val. 
maura? 


Dante di Ragogna 


ALTRI DUE PUNTI 


a 4 


Triestina - Audace — La botta di destro di Paolone Dri (sopra) e il 


gli alabardati è cosa fatta. 


NEL 


La splendida rete di Dri 


Ya DIA CA 


se " 


vano tuffo del portiere ospite (sotto). La prima rete de. 


(Italfoto) 


PER 1 FRIULANI CHE' VINCONO CON LA CALMA DELLA PRIMA DELLA CLASSE 


CON UN GIOCO SCARNO MA REDDITIZIO 
I BIANCONERI PASSANO ANCHE A NOVARA 


Udinese - Novara 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.ti. al 24” Piccinetti, al 28° Lemoarduzzi; nel s.t. 


al d4° Ulivieri. 


NOVARA: Boldini; Veschetti, Lassini; Ferrari (22' Zanotti), Ventu- 
rini, Bacchin; Guidetti, Giannini, Giacomuzzi, 'Vriz, Piccinetti. (Nasuel- 


li, Fabris). 


UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, O: 
sti; De Bernardi (22° s.t, Bencina); Gustinetti, Pellegrini, Riva, Ulivierì. 


(Paleari, Soro). 


ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno, 

NOTE: Angoli 3:3. Giornata di sole, terreno in ottime condizioni. 
Ammoniti Guidetti e Veschetti per proteste, e Bencina. Spettatori pa- 
ganti 3308 per un incasso di 9 milioni 189 mila lire . 


NOVARA — I sintomi di 
ripresa palesati domenica 
scorsa contro l'Alessandria, 
piegata in casa proprio con 
un secco 4-2 e sui quali tut- 
ta la tifoseria locale faceva 
affidamento, sono puntrop- 
po naufragati. L'Udinese è 
‘scesa a Novara con la tran- 
quillità della prima della 
classe e con un gioco scar- 


no, poco spettacolare, ma | 


spesse volte redditizio, ha 
fatto sua l'intera posta in 
palio. 

Le due compagini, pur af- 
ifrontandosi a viso aperto, 
e cioè senza tattiche parti- 
‘colari, non riuscivano a im- 
pensierire le opposte dife- 
ise. La mole di lavoro più 
importante, gravitava sulla 
fascia centrale del campo, 
ove gli addetti ai lavori 
mon riuscivano a fornire ai 
propri compagni dell’attac- 


Girone «B» 


Spal - *Arezzo 21 
Giulianova - *Empoli 21 
*Fano Alma J. - Chieti 21 
*Forlì - Lucchese 10 
*Grosseto - Spezia 11 
Livorno - *Olbia 21 
*Pisa'» Parma RR 
*Prato - Siena 0-0 
*Reggiana - Massese 3-0. 
*Teramo - Riccione 1-0 


LA CLASSIFICA: Spal 51 punti; 
Lucchese 43; Parma 42; Reggiana 40; 
Pisa e Spezia 38; Teramo 37; Arezzo 
e Livorno 36; Chieti 34; Forlì 33; Em. 
poli 32; Grosseto, Siena e Fano Alma: 
Juve 30; Giulianova 29; Riccione 28; 
Prato 27; Massese 24; Olbia 22. 


Girone «C» 


*Brindisi - Crotone 51 
*Campobasso - Pro Cavese 11 
Latina - *Marsala 2-0 


*Nocerina - Catania 0-0 
“Pro Vasto - Paganese 2-0 
*Ragusa - Benevento 0-0 
*Salernitana - Trapani 2a 
“Siracusa - Barletta 3-1 
*Sorrento - Reggina 11 
*Turris - Matera 1-0 


LA CLASSIFICA: Nocerina, Catania 
e Benevento 44 punti; Reggina 42; 
Barletta 38; Matera, Campobasso e 
Latina 37; Salernitana 36; Sorrento 
35; Turris 33; Trapani, Paganese e 
Pro Cavese 32; Siracusa 31; Marsala 
e Ragusa 2%; Pro Vasto 25; Crotone 
e Brindisi 23, 

Nocerina e Catania una partita in 
meno, 


ico la palla-gol. Per avere 
una visione di come si svol 
igeva l’incontro, basta dire 
‘che il primo tiro nello spec 
chio della rete lo ha effet 
tuato Riva, dopo ben venti 
minuti di gioco, Al 22° inve- 
‘ce si registra la prima bel- 
lla azione ‘articolata da Leo- 
narduzzi e Pellegrini, con 
tiro finale di De Bernardi, 
che viene bloccato alla di- 
sperata dial numero uno no- 
varese. Al 24’, come reazio- 
me agli scampati pericoli, i 
locali, in un'azione in pro- 
fondità (una delle poche) 
iniziata da Ferrari sulla fa- 
scia laterale del campo, 
isi fanno pericolosi: Ferrari 


crossa e imbecca Piccinetti 
che di testa insacca impa- 
rabilmente. o 
. La gioia dei novaresi è 
però. di breve durata ‘in 
quanto al 28°, da tre quarti 
«di campo in ‘area novarese, 
Riva, oggi dimostratosi un 
alimentatore formidabile di 
‘azioni, supera con un drib- 
bling stretto Veschetti e 
imbecca nel corridoio cen- 
trale Leonarduzzi: questi si 
trascina la palla in avanti 
e da una ventina di metri, 
visto il portiere in uscita, 
‘tira fortissimo rasoterra e 
ila sfera si insacca a filo di 
montante nonostante il di- 
sperato tentativo dello stes- 
iso portiere. 

Dopo questi 8-10 minuti 
di discreta luce si ritorna 
al solito lavorio di centro 
icamipo e ciò fino al termine 
«del primo tempo. 

Nella ripresa, al 2’ regi 
striamo una bella azione in 
profondità di Guidetti, ma 
Viriz non è pronto a sfrut- 
itare il suggerimento del 
compagno. Al 22’ De Ber- 
nardi supera l’intera difesa 


MESTIZIA NEGLI SPOGLIATOI NOVARESI 


Accuse dei locali 
alla «dea bendata 


NOVARA — Abbiamo anco- 
ra nelle orecchie le frasi di 
sconforto della tifoseria loca- 
le.e ci rechiamo nella sala 
stampa, riservata alle iîntervi. 
ste post-partita. Il primo a 
presentarsi è Viviano, l’alle- 
natore del Novara, e dalla me- 
stizìia che palesa il suo viso 
cì prepariamo a sentirne del- 
le belle. E invece il «mister» 


novarese esordisce dicendo: . 


«Abbiamo giocato abbastanza 
bene e questa volta ci è anda- 
‘ta male. Con un po’ più di 
fortuna potevamo essere noi 
è vincitori. Le azìoni, per nu- 
mero e per pericolosità le ab- 
biamo condotte noì. Loro in- 
vece senza strofarè, con due 
‘tiri in porta, hanno trovato il 
modo di perforarla». 

Sulle reti non attribuisce 
colpa alcuna al portiere e, în 
particolare, tenta di scagiona- 
re ì difensori, che erano fuo- 
rì. posto come li ritenevano 
tutti i giornalisti presenti. 
«Abbiamo concesso troppo al- 
l'Udinese — continua Viviani 


— e‘quando ciò succede, alla 
fine sì paga». 

Peschiamo poi Giacomini, 
tutto preso nel rispondere al 
fuoco di fila di un telecroni- 
sta di un'antenna privata lo- 
cale. Alla nostra domanda. di 
che cosa può dire dell’incon- 
tro, egli ci risponde, dicendo: 
«Quando si vince va tutto be- 
ne. Tutti î ragazzi. hanno fat- 
to onestamente il loro lavo- 
ro. Il cambio di De Bernardi, 
proprio nel momento in cui 
il ragazzo faceva cose egre- 
gie, sì è dimostrato la mossa 
vincente, in quanto ha scom- 
bussolato il sistema offensivo 
degli avversari è quali, per 
poter attaccare, erano costret- 
tì a lasciare liberi ampi spa- 
zi. Posso dire — continua an- 
cora Giacomini — che abbia 
mo raggiunto lo scopo con il 
minor sforzo possibile, ma în 
verità, visto l'andamento del 
gioco, se l’incontro. fosse sta- 


‘to valutato con il sistema) pu- 


gilistico, un match pari sareb- 
de stato il risultato più equo. 
G. G. 


| e si presenta tutto solo da- 
vanti al portiere novarese: 
questi si butta alla dispera- 
ta e con il petto salva re- 
‘spingendo la palla in fallo 
laterale. Al 23’ è da volta di 
Piccinetiti, che calcia per 
ben due volte debolmente 
isul portiere, e al 24' Giaco- 
muzzi su calcio di punizio- 
me di testa stampa la sfer. 
isulla traversa. È 
Proprio quando il Nova- 
ra esercita lo sforzo mag- 
giore e la rete della vitto- 
ria sembra matura, ‘arri- 
va la doccia fredda: siamo 
al 31’ e Pellegrini, oggi con 
‘Riva, Leonarduzzi e De Ber- 


...© per un giro di prova 


dDAAC 


AUTOSALONE CATULLOs.As. 


CONCESSIONARIO 


Aida NSU VOLKSWAGEN 
Via F. Severo 34 - Via Catullo 1 - Tel. 568331 - TS 


mardi il migliore in campo, 
spostato sulla fascia latera- 
le si porta la sfera all'altez- 
za del calcio d'angolo e la 
manda in direzione della 
rete: Ulivieri, inspiegabil- 
mente ‘tutto solo in area, 
mon ha difficoltà a girare la 
sfera di testa nel «sette» al- 
la destra del portiere. 

I padroni di casa reagi- 
iscono e Della Corna ha mo- 
ido di salvare il risultato, 
con due ‘interventi vera- 
mente belli. L'incontro che 
vede vincitori i bianconeri 
è stato ben diretto dall'ar- 
bitro Morganti di Ascoli 

Gianni Garino 


scegliete 
VOLKSWAGEN 
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MESTRINA E DOLO A QUATTRO PUNTI DALLA CAPOLISTA - BOCCA' 


IL PICCOLO 


sa 


Lunedì, 15 maggio 1978 


D'OSSIGENO PER IL PORDENONE 


Monselice: promozione matematica 


GLI OSPITI! ERANO PASSATI ADDIRITTURA IN VANTAGGIO 


UN INCONTRO NERVOSO DOMINATO DALLA PAURA DI PERDERE 


CONGEDO NON TROPPO ESALTANTE DEGLI AZZURRI DAL PUBBLICO AMICO 


dncornata vincente 
a tempo ormai scaduto 


Pordenone-Cmm S.Michele 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 10* Bosdaves, al 29° Antoniazzi (su rigore), 


‘al 46° Muiesan. 


PORDENONE: Da Pieve; Tomasini, Catto; Rossi (23° s.t. Pavan), 
Cancian, Del Frate; Mantellato, Turrin. Dreolini, Antoniazzi, Muiesan. 


(Geretti, Zampa). 


CMM. SAN MICHELE: Grigollo; Tricarico, Neri; Acquavita, Berto. 
gna, Varnier; Inglese (29’ s.t. Mascarin), Piotto, Peressin, Gregoris, Bo. 


sdaves. (Quattrocchi, Grillo), 


ARBITRO: Simonelli di Sondrio, 
NOTE: Angoli 11.1 per il Pordenone. Spettatori 700 circa. Lievi in. 
fortuni a Muiesan, Inglese e Piotto. Ammoniti per scorrettezze Inglese, 


Neri, Gregoris e Antoniazzi. 


‘PORDENONE — Corre il 46° 
della. ripresa. Stiamo ormai 
giocando gli ultimi spiccioli di 
gioco quando il Pordenone si 
trova a dover battere l’enne- 
simo calcio d'angolo, l’undice- 
simo della serie. Dalla bandie- 
rina si incarica del tiro Pavan, 
lo spiovente, dopo un rimpal- 
lo, arriva nei pressi di Muie- 
san, appostato a due passi da 
Grigollo. Incornata vincente’ 
dell’estrema sinistra ed è il 21. 

Ormai nemmeno il tifoso 
più ottimista ci sperava più. 
Il verdetto finale, pur scatu- 
rito in piena zona Stock, è da 
considerarsi, tutto. sommato, 
equo. ‘Anzitutto’ riconosciamo. 
al Pordenone il giusto merito 
di aver costantemente insegui- 
to il risultato positivo e di non 
‘essersi mai abbattuto nemme- 
no quando si è trovato sotto 
di un gol. Questo dato è te- 
stimoniato, oltre che dalla 
schiacciante . superiorità dei 
calci d’angolo battuti a favore 
(11-1), anche dalla supremazia 


I RISULTATI 


*Abano Terme - Belluno 

*Mestrina - Clodiasott. LI 
*Monfalcone - Conegliano 0-0 
*Montello - Legnago 1-0 
*Pro Tolmezzo - Mira 11 
*Dolo . Monselice 11 
*Adriese - Montebelluna 1-0 


*Pordenone - C. S. Michele 


“San Donà - Venezia 2-0 
LA CLASSIFICA 
Monselice 331610 7 4322 42. 
Mestrina 331410 9 4226 38 
Dolo 331214 7 3327 38 
Conegliano. . 33 1017 6 3625 37 
Adriese 33 12:13 ‘(8 29/2537. 
Abano Terme 33 12 11 10 2926 35 
Montebelluna 33 1014 9 3128 34 
Venezia 33 -B17 8 2327 33 
Monfalcone 33 91410 3537 32 
Montello 33 91410 2730 32 
Mira 33 81510 2626 31 
San Donà 3311 913 2932 31 
Legnago 33-10 1112 3437 31 
Pordenone 33 81510 2834 31 
Pro Tolmezzo 33 91311 2334 31 
Belluno 33 61710 3435 29 
Clodiasoti. 33 81213 2835 28 
©. S. Michele 33 71016 2447 24 


Lee” 


territoriale mantenuta nel cor- 
so dell'incontro. 

E’ stata, insomma, la vitto- 
tia della «volontà», ottenuta 
per giunta nei confronti di una 
formazione affatto propensa a 
facili concessioni. Si deve dar 
atto infatti al Cmm di aver 
onorato fino in fondo l’impe- 
gno agonistico e di aver altre 
sì disputato una partita pun- 
tigliosa, tenace, anche spigo- 
losa se vogliamo. (e le tre am- 
monizioni subite lo conferma- 
no), ma affrontata a viso aper- 
to e soprattutto senza, aver 
fatto ricorso a quelle tattiche 
ostruzionistiche, sempre tanto 
care alle squadre che giocano 
in trasferta. 

‘Anche nel computo delle oc- 
casioni da gol il Pordenone è 
saldamerite al comando. Non 
bisogna dimenticare ‘infatti che 
la rete monfalconese è scatu- 
rita dall’unica, vera, grossa 
occasione occorsole in tutti i 
90° di gioco e sfruttata sapien- 
temente, nel modo che riferi. 
remo, da Bosdaves. 

Un'ultima annotazione, peral- 
tro non trascurabile, viene dal 
fatto che i locali sono scesi in 
campo privi di Flora. non an- 
cora a posto fisicamente, e di 
Canzi, che nella notte di sa- 
bato è stato colpito da. un 
grave lutto familiare, la morte 
del fratello avvenuta in un in- 
cidente stradale. 


Veniamo quindi alla cerona- 
ca. Possiamo saltare il reso- 
conto ‘dei primi 45 minuti di 
gioco, caratterizzati da un gio- 
co abbastanza inconcludente. 

La ripresa si apre, invece, 
con un tiro di Rossi, che tenta. 
di sorprendere da lontano l’ 
eccellente Grigollo e per un 
soffio il giochetto non gli 
mniesce. 

Al 10° il Cmm passa in van- 
taggio. Bosdaves coglie Da Pie- 
ve fuori dai pali e lo infila con 
‘un pallonetto maligno, quanto 
dosato. L'estrema ospite, allo- 
Ta, veduta la palla terminare 
in fondo al sacco, allarga le 
braccia sconsolata come se si 
rammaricasse di tale «misfat- 
to», ‘compiuto ai danni della 
sua vecchia squadra. 

Ai neroverdi di casa (oggi in 
‘tenuta bianca per dovere di 
ospitalità), il torto, subito ad- 
dirittura dal loro ex compa- 
gno, nori può star bene e si 
buttano rabbiosamente all’at- 
tacco nel tentativo di riequi- 
ibrare le sorti. Si assiste al. 
lora a un furioso cannoneg- 
giamento della porta difesa da 
Grigollo, che deve far ricorso 
ai pezzi migliori del suo re- 
‘pertorio per mantenerla invio- 
lata su tiracci consecutivi di 
Rossi (16°) e di Dreolini (18”). 
Gi pensa comunque Antoniazzi, 
o meglio l'arbitro signor Si- 
monelli, a riportare le cose al 
punto di partenza. 

C'è una palla che viene so- 
‘spinta ‘in area monfalconese 
da Del Frate, interviene Peres- 
sin forse colpendola con un 
braccio, e il direttore di gara, 
tra la sorpresa degli stessi gio- 
catori’ locali, decreta la mas- 
sima punizione. Dagli undici 
‘metri Antoniazzi finma così 1° 
1-1. Ovazioni. E viene poi il 
Taddoppio firmato altrettanto 
inaspettatamente da Muiesan 
allo scadere e sul quale abbia: 
mo già riferito in apertura. 

Tino Zava 


. ° . 
Negli spogliatoi 
(T.Z.) Fine partita. La scena 

dal campo si sposta negli spo- 

gliatoi. Incontriamo per primo 

Adriano Buffoni, al quale chie- 

diamo anzitutto se ritierie esat- 

to il verdetto finale. 

«Senz'altro — esordisce il 
mister!’ — anche se ci siamo 
trovati a dover disputare una 
gara più dura del previsto, I 
i miei ’’volevano”. fermamente 
questo successo, anche se un 
i po’ di orgasmo ci ha impedito 
di concretare le numerose oc- 
casioni da gol che ci sono ca- 
pitate, specie nel corso del pri- 
mo tempo. 

«Nell'occasione — aggiunge 
— il gioco non è stato così 
fluido come altre volte, ma ‘bi- 
sogna pur sempre tener conto 
dell’importanza che questa par- 
tita rivestiva e del conseguente 
nervosismo da cui sono stati 
presi i ragazzi. In ultima ana- 
lisi ritengo comunque che il 
risultato non faccia una grin. 
za e se i miei avessero dimo- 
strato minor precipitazione, sa- 
remmo pervenuti più agevol- 
mente a questa vittoria che, 
tengo a ribadire, è frutto del 
collettivo». 

L'allenatore del Monfalcone 
Nardin ci informa che è. sotto 
squalifica e che pertanto si 
scusa di non poter rilasciare 
dichiarazioni. Avviciniamo co- 
sì il direttore sportivo Bo- 
nazza. 

«E pensare che ormai crede- 
vamo già di avercela fatta — 
si rammarica — a condurre in 
porto questo benedetto pareg- 
1 gio». 


{ tita, che è stata sempre di ot- 


i perava di poco la traversa con 


— Le parate di Grigollo? 

«Certo, ha avuto molto lavo- 
ro da sbrigare, comunque Gri- 
gollo, oltre che bravo, fa parte 
«degli undici». 

—. Il rigore? 

«Non ho visto, anche se i ra- 
gazzi giurano che la palla ha 
colpito Peressin in faccia e 
non nel braccio. Della mia 
squadra devo elogiare senz’ 
altro Gregoris, Inglese (alla 
sua seconda partita in prima 
squadra), Peressin, Tricarico e | 
Acquavita». 

A Bosdaves chiediamo con- 
ferma di ciò che è sembrato 
in tribuna in occasione della 
sua rete. 

«Sì certo — ammette — ap- 
pena segnato il gol mi, sono 
istintivamente dispiaciuto. per 
i miei vecchi compagni». La 
partita? «Posso dirle che. se 
avessimo sempre giocato come 
oggi non saremmo certamente 
retrocessi». Il rigore? «Assolu- 
tamente ridicolo». 


Gita a Mantova 
con il club «da Plinio» 


Il Triestina club «da Plinio» 
organizza per la prossima do- 
menica 21 maggio una gita in! 
auto-pullman alla volta di Man-| 
tova, in occasione dell’incontro 
di calcio Mantova-Triestina. Par- 
tenza da piazza Venezia alle 
ore 8. Informazioni e prenota. | 
zioni presso la sede del club, 
via Lazzaretto vecchio 18, tele- 
fono 723251. Li 


Contro il <bunker> veneto 


Pro Tolmezzo -Mira 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 34° Gazzetta, al 37° Giorgiuiti. 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara, Jesse (33” p.t. Guanin); Fanutti, 
Beltrame, Menegon; Di Lena, Macuglia, Braida, D'Orlando, Giorgiutti. 
MIRA: Magris; De Cesare, Stevanato; Rizzo, Traverso, Fincato; Bia- 
siolo (16° s.t. Gennaro); Gabrielli, Bonato, Gallina, Gazzetta. 


ARBITRO: Trillò di Milano. 


NOTE: Angoli 7.6 per il Mira. Ammoniti Tonut, Jesse, Beltrame, Di 
Lena, Stevanato, Gennaro, Gabrielli e Gallina, Espulsi al 42° s.t. D’Or- 


lando e al 45’ s.t, Bonato. 


TOLMEZZO — Per la Pro 
Tolmezzo, che non è andata 
oltre al pareggio, ottenuto per 
di più quando era in svantag- 
gio, ad appena otto minuti dal 
fischio finale, la situazione si 
è fatta davvero delicata. 

Si trova ora a 31 punti in 
classifica con .il Legnago, il 
San Donà, il Mira e il Porde- 
none; la salvezza perciò è ri- 
mandata all’ultima giornata 
di campionato che vedrà la 
squadra carnica impegnata a 
Venezia contro una squadra 
che ha 34 punti in classifica e 
quindi alcuna ambizione da 
sostenere a spada tratta. 


Sarebbe una vera e propria 
beffa, oltre che una notevole 
perdita per il calcio regionale, 
per la prima volta aveva po- 
tuto annoverare in serie, D 
una squadra della Carnia, 1° 
eventuale retrocessione della 
Pro, Tolmezzo, che sembrava 
avviata tempo fa addirittura 
verso la vetta della classifica. 

Poi, una serie di rovesci, di 
contrattempi, di perdita di en- 
tusiasmo, hanno portato Ja. 
compagine, guidata dal pur 
valido Peppino Clozza, a lotta- 
Te per la permanenza in se- 
rie D. 

I due punti sarebbero potu- 


ti essere decisivi ma la squa- 
dra del capoluogo carnico non 
è riuscita ad andare oltre al 
‘pareggio, non conquistando 
quindi un punto ma perden- 
dolo. Aveva del resto di fron- 
te una squadra, il Mira, che 
si trovava nelle sue identiche 
condizioni a 30 punti in clas- 
sifica ed il cui unico scopo 
era quindi quello di non per- 
dere. 

Per cui i veneti si sono chiu- 
si nella propria metà campo 
fin dal fischio di inizio, ima 
lo hanno fatto con intelligen. 
za, ordine ed equilibrio, affi- 
dandosi all'arma del contro- 
piede spesso risultato  peri- 
coloso. E proprio su una di 
queste azioni al 34' con un ti- 
ro beffa, riuscivano a passare 
in vantaggio: Gazzetta «salta. 
va» Lazzara il quale riusciva 
in qualche modo ad ostacola. 
re l’ala sinistra ospite dal cui 
piede partiva un pallonetto 
che poteva sembrare innocuo, 
se Tonut fosse stato all’altez- 
za della situazione: il portie- 
re tolmezzino aveva operato 
Un tentativo di uscita, poi si 
era fermato, e quando stava 
rientrando tra i pali scivola. 
va e non gli rimaneva, altro 
che guardare sconsolatamente 


sugli spalti scendeva il gelo; 
la squadra carnica a questo 
punto pareva irrimediabilmen: 
te spacciata. 

La fortuna voleva, invece, 
| che fosse Ja testa di Giorgiut- 
ti tre minuti più tardi a indi. 
rizzare un pallone molto an- 
golato su calcio d'angolo alle 
| spalle di Magris. La partita 
è stata comunque molto brut- 
ta, nervosa, la classica parti- | 
ta della paura, con i veneti 
attentamente coperti a chiu- 
dere ogni varco e i tolmezzi- 
ni incapaci di operare incisi- 
vamente in profondità, soprat- 
tutto per l’ormai quasi croni- 
co mancato inserimento dei 
centrocampisti nella tre quar- 
ti avversaria. Due espulsioni 
(un po’ gratuite) e ben otto 
ammonizioni, quattro per par- 
te, rendono del resto abba- 
stanza felicemente l’idea di co- 
me il gioco sia stato sempre 
contratto, teso, ma con disor- 
dine, poca incisività, ‘alla ri- 
cerca della vittoria da parte I 
dei padroni di casa, mentre 
gli ospiti si difendono a den- 
ti stretti. Erano del resto pro- 
prio questi ultimi, in virtù 
del contropiede ad andare in 
più occasioni vicino alla mar- 
catura specie nel secondo tem- | 
po, mentre nel primo tempo 
si era dovuto attendere qua- 
Si mezz'ora per registrare il | 
primo étiro in porta. 

Ora, la squadra carnica, che 
domenica dovrà probabilmen- 
te fare a meno di Dì Lena, 
ammonito e di D'Orlando, e- 
spulso è attesa all’ultimo im- 
‘pegno per conoscere la sua 


| bilità per le precipitazioni de- 


il pallone in rete. In campo e 


sorte. 
G. V. 


Seriza infamia e senza lode 


Monfalcone - Conegliano 0-0 


MONFALCONE: Magris; Kuk, Pugliese; Riva, Barichiello, Fabris; 
Germani, D’Alessi, Botta, Perissinotto (35° s.t. De Pellegrin), Ciclitira. 


CONEGLIANO; Nori; Turchetto, 


sotto; Villanova, Da Re, Inferrera, 
salti), 


Da Ros; Franzolin, Pagura, Li 
Ferrari, Di Giorgio (22’ s.t. Bu 


ARBITRO: Buccini di Sulmona, ; 


MONFALCONE Su un 
campo ai limiti della pratica- 


gli scorsi giorni e trasformato- 
si in un pantano, per l’acquaz- 
zone del. pomeriggio, un me- 
diocre Monfalcone ha acquisi- 
to un punto che dovrebbe as- 
sicurargli la permanenza in D 
anche per la prossima stagio- 
ne. E’ un traguardo molto lon- 
tano dai propositi dell’inizio 
di campionato, quando i re- 
sponsabili dell’undici azzurro 
parlavano senza mezzi termi. 
ni di C2. 

Le prime. fasi anzi, erano 
state favorevoli a Fogar e com- 
pagni i quali, dopo sette gior- 
nate, si trovavano in testa al- 
la graduatoria. Erano poi ve- 
nute le prime sconfitte e la 
contestazione all’allenatore De- 
grassi, poi costretto alla dimis- 
sioni. Nemmeno i rinforzi a 
novembre dei centrocampisti 
D’Alessi e Minigutti, sono riu- 
sciti a dare agli azzurri quella 
marcia in più necessaria per 
terminare nelle prime posizio- 
ni. E per fortuna che Cicliti- 
Ta, pur fermo per parecchi me- 
si per un infortunio, ha trovato 
quest'anno una seconda giovi. 
nezza, realizzando per il Mon. 
falcone ben 11 reti, quasi tut- 
te determinanti. 

Ciò che è mancato alla squa- 
dra del presidente Visentin, è 
stato un reparto difensivo omo- 


geneo, cui non sono bastati gli 
esperti Kuk e Fabris per dar- 
gli un certo ordine. E non par- 
liamo ‘poi di Magris, incorso 
in un'annata poco fortunata: 
dei troppi gol subiti quest’an- 
no dal Monfalcone (la cui di. 
fesa per numero di reti al pas. 
sivo è migliore solo del Cmm 
an Michele) almeno un quar- 
to di essi avrebbero potuto es- 
sere preda di un portiere in 
miglior condizione. 

E se parliamo del futuro del. 
la formazione azzurra, l’attua- 
le presidente della società sa- 
rebbe intenzionato a «passare 
la mano». Ciò che lascia però 
non è molto: della prima squa- 
ara, solo cinque o sei atleti s0- 
no di proprietà della società e 
tra questi ci sono anche i... 
giovanissimi Ciclitita e Kuk. 

Anche il vivaio non è al mo- 
mento dei più ricchi: basti pen- 
sare, che per, disputare i tor- 
nei giovanili, il Monfalcone ha 


LE PARTITE DEL 21.5.78 


Moritebelluna - Abano Terme 
Belluno - Adriese. 

Conegliano - Dolo, 

Legnago - Mestrina 

Mira - Monfalcone 

Cm S. Michele . Montello 
Monselice » Pordenone 
Venezia - Pro Tolmezzo 
Clodiasott. - San Donà 


LO SPAREGGIO PER UN EVENTUALE POSTO iN «PROMOZIONE» 


Battaglia sotto la pioggia 


Trivignano -Portuale 2-1 { 
MARCATORI: nel p.t. al 17° Nadalutti; nel s.t. al 29' Stabile, al 


37° De Bernardi. 


TRIVIGNANO: Carozza; Butiazzoni, Moretti; Luéchetta, Contin, Pa 
storutti; Moras, Cettolo, Nadalutti, 


PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz; 
detto (Novel), De Bernardi, Filippi 
ARBITRO: Miani di Pordenone. 


TRIVIGNANO — Dalle pri. 
me schermaglie sembrava che 
i triestini avessero dovuto pre- 
valere sui friulani. Difatti, il | 
Portuale, squadra tecnicamen- 
‘te ben preparata, sviluppava 
‘un ottimo gioco di attacco, 
iÎmettendo più volte in difficol- 
tà la difesa bianconera. 

Invece, col passare del tem- 
po si metteva in luce la ro- 
busta squadra friulana, col 
suo gioco più pratico, più 
sbrigativo e più redditizio e 
‘con le sue azioni di contropie-. | 
de che la portava alla conclu- 
isione vittoriosa di questo im- 
portante incontro e forse, se 
la piazza sì renderà libera, al- 
la. promozione nel massimo 
torneo dei dilettanti. 

Cosicchè per i triestini il 
fattore campo non è servito, 
‘anche se hanno dimostrato 
‘ancora una volta. il loro valo- 
re agonistico e l'ottima prepa- 
razione avuta dal. bravo ‘alle 
matore Russo. 

E’ prevalso, quindi, il mag- 
giore agonismo, la maggiore 
praticità, e forse anche la 
‘maggiore volontà, perchè ef- 
fettivamente i friulana hanno 
osato di più e hanno profuso 
più energie per meritare la 
vittoria. 

La pioggia caduta abbon- 
dante per tutti i novanta mi- 
nuti non ha minimamente pre- 
giudicato nè il terreno di gio- 
co nè l'andamento della par- 


tima fattura, interessante e 
seguita con ‘molto interesse 
dal numeroso pubblico pre- 
sente, incurante dell’inclemen- 
za del tempo . 

I primi a tentare la via del 
gol erano i triestini con Di Be- 
nedetto, il quale già al 5°, su- 


‘un forte tiro, a conclusione di 
una bella azione in linea. 


I 


«Diavoli rossi 


» Lenardon, Gloria, 


' don che no nsapeva sfruttare 


Ecco i «Diavoli rossi San Giusto», la squadra costituita interamente da militari di ogni 


grado del battaglione S. 
dei militari. Da sinistra 


Giusto di stanza nella nostra città Nella foto ina recente formazione 
in viedi: il maresciallo Taranto (allenatore), Luppi, Giordani, Tritto, 


Pani, Marini, Coccolo, Pravato, il capitano Filippo; accosciati: Valletta, Palmiotti, Frau, Centineo, 


Menin, Erbi e Guerzoni. 


0) 


Disnan, Stabile, 
Dilica I, Penco,Tesevic; Di Bene- 


Due minuti dopo era Lenar- 


una buona occasione su un 
‘cross pervenutogli dall’estre- 
‘ma destra da Penco. I triesti- 
ni ‘continuavano con questo 
nitm, il loro attacco si muove- 
va bene dimostrandosi pure 
‘molto sicuri a centro campo: 

Ma al 177, dopo una veloce 
azione di contropiede, erano 
li friulani che andavano in van- 
taggio con un gol di ottima 
fattura di Nadalutti, uno degli 
uomini migliori del Trivigna- 
no, che metteva in rete, a 
mezza altezza, e con forza, 
un pallone trasmessogli dalla 
destra da Disnan, I triestini 
reagivano subito e al 24° .il 
bravo Carozza era costretto a 
mettere in. corner un perico- 
loso tiro di Disnan. 

Al 4l’ i friulani, dopo una 


azione confusa andavano nuo- 
‘mente in rete con Maras, ma 
l’ottimo direttore di gara an- 
mullava perchè la palla era 
stata. colpita. con la mano. 

Nella ripresa Di Benedetto 
Timaneva negli spogliatoi e 
veniva sostituito da Novel. Il 
gioco riprendeva con i trie- 
Stini ancora all'attacco; Lenar- 
don al 3° andava vicinissimo al 
‘gol con un bel tiro che rasen- 
tava il montante sinistro. Al 
15’ erano i friulani che man: 
‘cavano con Gloria una, facile 
‘occasione ‘per . raddoppiare. 
Poi erano nuovamente i trie- 
stini che si insediavano in 
‘area avversaria. Ma i friulani 
al 29° raddoppiavano ripeten- 
do su per giù l’azione del pri- 
mo gol: veloce ‘azione di con- 
tropiede, cross dalla destra e 
tiro imparabile in volo di Sta- 
‘bile. Al 37° i triestini accorcia. 
vano le distanze con De Ber- 
nardis che metteva di testa in 
rete. Ma l’azione dei granata 
non aveva seguito, anche per- 
chè i bianconeri si erano fatti 
più guardinghi e la partita si 
‘concludeva così con la meri- 
tata vittoria dei uno, 


«SERIE TRICOLORE» DI SOFTBALL 


Una 


maratona 


Newhouse - Lubiam 
9-8 13.2 
Primo incontro: 
Newhouse: 1,3,3; 1,0,0; 0,0,0; 0,0,0; 
Lubiam: 1,1,0;0,0,4; 2,0,0; 0,0,0, 
Secondo incontro: 
Newhouse: 1, 1, 6; 3,1,1 13 
Lubiam: 0,0, 2; 0,0,0 2 

NEWHOUSE PARMA: Noci, Bonel- 
li, Borghino, Catuzzi, Solinas, Pizza. 
rotti, Giansanti (Tiberti), Mursini, 
Mendogni (Coccia). 

LUBIAM RONCHI: Visintin, Filiput, 
Primavera, Buiatti, Drigo, Malaroda, 
(Bettin), Antonelli (Meroi), Legovini, 
Bressan. 

ARBITRI: Cazzador, Braida di Trie. 
ste e Medelin di Ronchi dei Legionari, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Lubiam sconfitta per due 
volte dal «nove» di Parma, ma 
sugli scudi, nella prima, lun- 
ghissima, allucinante, partita 
durata ben tredici frazioni in- 
vece delle sette regolamentari. 

Dopo essere state sotto di 
‘ben sei punti, le ragazze ron- 
chesi, con un entusiasmante 
ritorno, riuscivano a portarsi, 
in perfetto equilibrio nell’in- 
ning finale. Si andava quindi 
ai supplementari e ci volevano 
ben sei frazioni prima che le 
parmensi riuscissero a mettere 
a segno quel punticino in più 
che puniva Oltre misura le lo- 
cali meritevoli di un successo 
validamente perseguito e sva- 
nito così rocambolescamente 
nel finale. i 

Secondo confronto senza sto- 
ria: la Lubiam, scaricata, non 
riusciva a fare baluardo con. 
tro il più esperto «nove» ospi; 
te che chiudeva dopo sei fra- 
zioni, con sicurezza. 


SERIE «B» 
Mode Giovani-Pordenone 
17-1 
Pordenone: 0,0, 010700 ATE 
Mode Giovani: 4,3,2; 61,5 r=17 


MODE GIOVANI: Zefto L., Buni-| 
celli, Faidiga, Mervi (Scuka), Spolja: 
ric, Neri, Poropat {Zetto S.), Biagi, 
Merluzzi. 


re, Mariuz, Piani, Peressoti, Pavati, 
Del Santo, Maudara. 

NOTE: la Mode Giovani ha battu- 
to 14 «valide» senza commettere er- 
rorì; una sola «valida» e, 14 èrrori 
per il Pordenone, " 


Una partita senza storia per 
la strapotenza del «nove» delle 
Mode Giovani, che ha disposto 
a piacimento delle pordenonesi. 
Al suo esordio, il «nove» allena. 
to da De Carli ha letteralmen: 
te sbalordito, confermando di 
possedere tutte le carte in rego- 
la per puntare alla serie A. 


CAMPIONATI REGIONALI ALLA PISCINA BRUNO BIANCHI 


Affermazioni a catena 
delle ondine alabardate 


Successi di prestigio di Irene Frangipani nei 100 e 200 dorso 


Sulla via delle prossime fi- 
nali della Coppa Mosca, per 
le quali mancano ancora una 
ventina di giorni, gli atleti del- 
la nostra regione sì sono con- 
tesì i titoli di questi campiona- 
ti primaverili. Le gare media- 
mente sono state di discreto 
livello tecnico con alcune ot- 
time prestazioni, anche a li- 
vello nazionale. 

Il settore femminile, per me- 
rito delle nuotatrici della Trie- 
stina Nuoto è stato nelle due 
giornate prodigo di buoni ri- 
sultati: Irene Frangipani ha 
nuotato bene i 100 e 200 dorso 
vincendo le due distanze. con 
i tempi di 1.08.7, che uguaglia 
il primato regionale assoluto - 
juniores - ragazze, e 2.25.8, che 
è il nuovo primato regionale 
per le'stesse tre categorie. Il 
tempo della Frangipani nella 
doppia distanza è senza dub- 
bio una delle migliori presta- 
zioni del 1978 in Italia. Sulla 
sua scia ha fatto pure bene 
l’altra alabardata Bartolini, an- 
che lei del 1965, con 1.10.3 e 
2.28.6. Le altre note liete so- 
no venute dallo stile libero 
femminile, dove Laura Sterni 
ha vinto i 100 metri con un 
ottimo 1.01.1, che è il nuovo 
primato personale e record re- 
gionale ‘assoluto. 

Certamente, la lotta fra l 
anziana Sterni e la «nuova» 
Locci porterà nuovi interessi 
în questa specialità fino a ora 
dominata dalla più anziana 
delle sorelle Sterni. 

La Loccì, con il tempo di 
1.2.2, ha uguagliato il prima- 
to regionale della categoria ra- 
gazze detenuto fino ad ora dal- 
la «ingessata» Pavone. 

Ancora sugli scudi la Sternì 
e la Locci nei 266 misti che le 
hanno. viste protagoniste di 


CAMPIONATO DI SOFTBALL - SERIE <A> 


Troppu sufficienza 
nel secondo incontro 


Ara Trento - ©. Brunetta 
7-11 7-5 


ARA CLUB TRENTO: Caveden, Pal. 
laver, Gottardi E., Scoz, Panizza, Pe- 
tralia, Gottardi F., Menapace, Osler, 
Udali, Groff, Bortoluzzi, Fattori. 

CERAMICHE BRUNETTA TS: Cer- 
gol M., Marsich, Poropat, Doso, Zi. 
berna, Curci, Ceretta, Cergol G., 
Stricca, 


TRENTO — E stata vera- 
‘mente ‘una serie di gare equi- 
librate. Forse le triestine han- 
no ‘commesso l’errore, dopo 
la vittoria della prima partita, 
di sottovalutare la squadra Jo- 
cale peraltro soccombente per 
soli quattro punti di scarto. 

Le ragazze triestine hanno 
quindi affrontato la seconda 
contesa con troppa sicurezza 
e ciò è stato loro fatale. Le 
trentine, ripetendo. le marca- 
ture della prima partita, han- 
no però impedito alle pur 
brave avversarie di dilagare, 


PORDENONE: Cilurzo, Maloy, Fio. 


bloccandole al quinto «inning» 


oltre al quale non sono state 
capaci di andare. 

Ciò torna ad onore alle lo- 
cali le quali si sono imposte, 
|. sia pur dividendo la posta, al- 
i le ancor imbattute ono 
Ì b A la 


QALCIO 


Scatterà sabato | 
il «Trofeo Saba» 


‘Prenderà il via sabato nella 
nostra città, organizzato dalla 
Libertas, un torneo dilettantisti- 
co di calcio valido per il «Tro- 
feo Saba». Alla manifestazione 
prenderanno parte otto compa- 
\ gini: (Ponziana, San Giovanni, 
Campanelle, Costalunga, Zaule e 
Libertas. 

La prima giornata, in pro- 
gramma sabato, si svolgerà sul 
! campo di viale Sanzio. Queste 
‘le due partite in calendario: ILi- 


| (Ustn) 1°20”8; 2) Sirca (idem) 1°22”1; 


bertas-San Giovanni alle ore 17 
e Ponziana-Campanelle alle 19. 


una vibrante contesa: al ier- 
mine, le dividevano solo 4 de- 
cimì di secondo con. 3.32.5 per 
la prima e 3.32.9 per la se- 
conda. 

Peccato che in questa gara, 
non sia stata presente la Fran- 
gipani, squalificata durante le 
eliminatorie per partenza ir- 
regolare, perché ora avremmo 
potuto senz’aliro contare su 
‘un altro tempo di rilievo. 

Le staffette non hanno for: 
nito prestazioni tecniche esal- 
tanti, anche se:tutte sono sta- 
te combattute, trascinando il 
pubblico all’entusiasmo: faci- 
le anche la spiegazione, dato 
l’impiego nelle, formazioni del- 
la Triestina Nuoto di alcuni 
atleti della squadra di palla- 
nuoto, quali Dario Bertazzoli, 
Pino e Umer che, memori del 


loro passato di nuotatori puri, 
hanno onorato questo impe- 
gno. natatorio approfittando 
della giornata di sosta. del 
campionato di pallanuoto. Fos- 
se sceso in acqua anche «ca- 
pitan» Mattei, purtroppo a.rì- 
poso dopo lo scontro con il 
Bologna, la Triestina Nuoto 
avrebbe vinto anche il presti- 
gioso titolo della 4x100 velo- 
ce, che invece ha visto primeg- 
giare ‘gli aileti dell'Udinese 
Noto. 

Forse non dobbiamo meravi- 
gliarcì tanto perché a Udine 
ci sono due piscine da 50 me- 
trì, mentre a Trieste con l’inta- 
sata «Bruno Bianchi», sì otten- 
gono ancora (ma fino a quan- 
do?) risultati che hanno del 


prodigioso, 
Renzo Poli 


fruito di una trentina di atle. 
ti in prestito dal Cmm San Mi. 
chele. f 

i Ma veniamo al match con il 
i Conegliano che era l'ultimo al 
«Cosulich» di questo torneo, 

Nelle file dei locali mancava. 
no gli infortunati Minicutti e 
Bertogna e lo squalificato. Fo- 
gar. Nel corso dei 90’, si sono 
viste poche azioni ordinate e 
di queste, quasi tutte, erano di 
marca gialloblù. Pur in diffi- 
cili condizioni di equilibrio, 
causa il fango, i veneti. sono 
riusciti talora a dar ordine al- 
la manovra e, in difesa, ad at- 
tuare, quasi sempre con. suc- 
cesso, la tattica del fuorigioco. 

Tra i locali, hanno sfigurato 
meno degli altri. il solito D' 
Alessi, per qualche intervento 
sicuro e per alcuni lanci pre; 
cisi;. Perissinotto, per la sua 
combattività e Kuk e Pugliese 
in difesa. 

Ciclitira, anche se ha colto 
una traversa, è stato quasi sem- 
pre ben bloccato dai difensori 
ospiti e Botta è stato troppo 
poco servito. 

Quasi sufficiente l’esibizione 
del giovane Barichiello, men. 
tre invece Fabris, il quale è 
stato, nell’arco del torneo, sem. 
pre tra i migliori, è calato in 
queste ultime domeniche, forse 
anche perché impiegato in un 
Tuolo a. lui poco congeniale, 
Senza infamia e senza lode, in- 
fine, la partita di Germani e 
Riva. 

Nel primo tempo, costellato 
di passaggi sbagliati da ambo 
i lati, il Monfalcone va in gol 
con Botta alla mezz'ora in net- 
ta posizione di fuorigioco, giu- 
stamente rilevata dall’arbitro. 

Nella ripresa dopo un velo- 
ce inizio dei padroni di casa, 
i quali al 3° con Ciclitira, come 
detto, colgono il montante e 
un minuto; dopo vanno ancora 
vicini al gol con un tiro da 25 
metri di D'Alessi, è il Coneglia- 
mo a prendere nuovamente l’ 
iniziativa e al quarto d’ora sta 
‘per andare in gol. Un preciso 
‘cross. dalla destra di Inferre- 
ra, trova pronto Da Re. Que- 
sti, di testa indirizza a rete. 
Magris para difettosamente e 
perde la palla che va a rim- 
balzare sulla base del palo. Per 
fortuna, lo stesso Magris rie- 
sce, in tuffo, ad anticipare, sul- 
la linea, un intervento risolu- 
tivo dell’interno destro veneto. 

Quasi a conferma di voler 
limitarsi ad. acquisire un pun: 
to, il Monfalcone sostituisce, a 
10’ dalla fine, il centrocampi- 
! sta Perissinotto con, De Pelle. 
grin. Il risultato però, non 


muta. 
- Roberto La Rosa 


Udinese e Novara 
semifinali di «Coppa» 


L'Udinese si ritufferà merco- 
ledì nel clima della «Coppa Ita- 
lia». I bianconeri 'affronteran- 
no a Fontanafredda il Novara 
nell'incontro di andata valido 
per le semifinali di questa ma- 
nifestazione che i bianconeri 
non hanno aleuna intenzione di 
lasciarsi scappare, La partita si 
giocherà in notturna con inizio 
alle ore 20.30. La gara di ritor- 
no si svolgerà a Novara il 31 
maggio. 


I risultati delle due giornate 


CAMPIONATI REGIONALI FINALI 
FEMMINILI 

400 stile libero: 1) Sterni Claudia 
(Ustn) 4’45’7; 2) Serufari Daniela 
(Rnu) 4°48”7; 3) Travani Anna (iderà) 
5123”1. 

200 rana: 1) Bastiani Erica (Ustn) 
2°51”3; 2) Lenardon Maurizia (idem), 


2°51’5; 3) Scirca Cristina (idem) 
2'54”8. 
200 dofso: 1). Frangipani Irene 


(Ustn) 2'25’’8; 12) Bartolini Federica , 
idem) 2'28/’6; 3) Gianolla Alessandra, 
(idem) 2’39”6. i 

200 farfalla: 1) Detoni Antonella; 
(Ustn) 2°347; 2) Glavina Manuela; 
(idem) 2’46”’8; 3) Diffidenti Michela | 
(Rnu) 2°55”9. 

100 stile libero: 1) Sterni Laura 
(Ustn) 1’1''1; 2) Locci Francesca (id.) 
1’2'2, 3) Martinuzzi Paola  (Ase) 
DAVIS 

Staffetta 4x100 mista: 1) Ustn (Bar- 
tolini, Lenardon, Belleli, Sterni L.) 
4'47!’3; 2) Ustn (Frangipani, Bastiani, 
Detoni, Locci) 4’47’’7; 3) Ase (Marti. 
nuzzi, (Buzzi, Gasparini, Tamaro) 
5721. 

Staffetta 4x100 stile libero: 1) Ustn 
(Sterni C., Zanolla, Burolo, Innen- 
dorfer) 4’25!*1; 2) Ustn \Frangipani, 
‘Bartolini, Sirca, Locci) 4’26'5; 3) 


Ustn (Lenardon, Detoni, Bastiani, |: 


Sterni L.) 4'42?’3, 

200 stile libero: 1) Sterni Laura 
(Ustn) 2’11'1; 2) Locci Francesca 
(idem) .2°14”; 3) Innendorfer Erika 
(idem). 2°23”6. 

100 rana: 1) Lenardon Maurizia 


3) Bastiani Erica (idem) 1’22”°2. 

100. dorso: 1)  Frangipani Irene 
(Ustn) 1°8"7; 2) Bartolini Federica 
(idem) 1’10”?3; 3) Gianolla Alessandra, 
(idem) 1’14”6. 

100 farfalla: 1) Detoni Antonella 
(Ustn) 1'10”’4; 2) Innendorfer Erika 
(idem) 1’17’1; 3) Glavina Manuela 
(idem) 1°20””. 

266 misti: 1). Sterni Laura (Ustn) 
3/32'5; 2) Locci Francesca (idem) 
3’32'°9; 3) Bastiani Erica Cid.) 3'37”9. 

Staffetta 4x200 stile libero: 1) Ustn 
(Frangipani, Innendorfer, Bartolini, 
Locci) 9’20”’2; 2) Ustn (Sterni C., 
Lenardon, Detoni, Sterni L.) 9'32!8; 
3) Ase (Gasparini, Tamaro, Buffi, Mar- 
tonuzzi) 10'1°°6. 


MASCHILI 
200 stili libero: 1) Bacigalupo Mas- 
simo (Im) 2°99; 2) Surza Guido 
(Aun) 2’10”1; 3) Miss Fabio (Im) 
21212. 


100 rana: 1) Galimberti Giovanni ; 
(Ase) 1’12”77; 2) Bossi Giovanni (id,) 


1'12’7; 3). Nadalin Roberto (Gym) 
1143. 

100 dorso: 1) De Renaldy Giovan- 
ni ((Asen) 1’8'1; 2) Bonadei Giuliano 
(Ustn) 1'6'4) 3) Losurdo Fulvio (id.) 
173. 

100 farfalla: 1) Tome Antonio (Aun) 
l’3”°1; 2) Lesa Carlo €Rnu) 1’6''9; 3) 
Minin Gino (Ase) 1'7??2. 

266 misti: 1) Bossi Giovanni (Ase) 
3’25'1; 2) Negro Alessio (Ustn) 3'30?'3; 


3) Bonadei Giuliano (idem) 3°30"'5. 


Staffetta 4x200 stile libero: 1) Aun 


i (Tome, Monticelli, Surza, Brighenti) 


8'58”°5; 2) Ase (Bossi G., Lazzarich, 
Scassano, Francese S.) 9°11'’1; 3) Ustn 
€Mandero, Marzi, Francese M., Ne- 
gro) 9'13”2. 

400 stile libero: 1) ‘Tome Antonio 
(Aun) 4°42?’7; 2) Lazzarich Leonardo 
(Ase) 4'43’’4; 3) Cattaneo Carlo (Rnu) 
4484, 

200 rana! 1) Bossi Giovanni (Ase) 
2’41'1; 2) Galimberti Giovanni (id.) 
2'43”’1; 3) Gobbo Maurizio (Ustn) 
2'46”3, 

200 dorso: 1) De Renaldy Giovanni 
(Asch) 2°21”; 2) Bonadei. Giuliano 
(Ustn) 2’23”2; 3) Losurdo. Fulvio 
(idem) 2'26”’3, 

200 farfalla: 1) Tome Antonio (Aun) 
2/27”7; 2) Lesa Carlo (Rnu)2°28”4; 
3) ‘Negro Alessio (Ustn) 2°32"8. 

100 stile Hbero: 1) Bacigalupo Mas- 
simo (Irn) 578; 2) Mandero Lafredo 
(Ustn) 59°1; 3) Surza Guido CAun) 
597197 

Staffetta 4x100. mista: 
(Bonadei, Gobbo, Bastiani, IMandero), 
4'26”2; 2): Ase (Martinuzzi, Galim- 
berti, Minin, Scassano) 4’30”9; 3) 
Ustn (Losurdo, Paoluzzi, Negro, 
Umer) 49444. ui 

Staffetta 4x100 stile libero: 1) Aun 
(Surza, Monticelli, ‘Brighenti, Tome) 
3'56”1; 2) Ustn (Bertazzoli, Francese 
M., Pino, Mandero) 3°57’’6; 3) As 
(Rossi,  Martinuzzi, Mottica, Scassa- 
mo) 4'15’/2. À 

_ —_—__- 


Calcio Enal 

Il torneo di serie A di calcio 
valido per il «Trofeo Enal 1978», 
‘vivrà questa settimana due gior- 
nate. Fra oggi e domani le squa- 
dre animeranno il sesto turno 
di. andata. Questa sera. sul cam. 
po di Borgo San Sergio, si in- 
contretanno: Dop, Postelegrafo- 
nici-Italcantieri (ore 18), Gran- 
di Motori-Italsider (19.10) e Cas- 
sa Risparmio-Compagnia portua- 
le (20,20). Domani sera saranno 
impegnate Vigili del fuoco-Arse- 
nale San'Marco (ore 20) e Ente 


1) Usinà 


porto-Fiamme Gialle (21.10), 

Giovedì e venerdì andrà in 
scena la settima giornata. Gio- 
vedì si incontreranno Italcantie- 
ri Grandi Motori (19.20), Fiam: 
me Gialle-Dop. Postelegrafonico 
(2025) e Arsenale San Marco- 
Ente porto (21.30). Venerdì ver- 
ranno disputate queste due ga- 
re:. Compagnia portuale - Vigili 
del fuoco (ore 20). Italsider-Cas- 
sa di Risparmio (21.10). 


LI caro 
«VOCI» SUL CALCIO DILETTANTI 


Nuovo allenatore 
alla Stock? 


I. campionati del calcio dilet- 
tanti si sono conclusi da poco, 
ma già cominciano a intrecciar- 
si le «voci» sui movimenti di 
tecnici e giocatori. Tra queste 
va. segnalata, perché. sembra 
molto attendibile, una possibile 
novità nella guida tecnica della 
Stock, compagine che milita nel 
torneo di Prima categoria. 

Al posto di Flavio Del [Bian- 
co, infatti, verrebbe chiamato 
Fabio Volpi, il quale nella pas- 
sata stagione ha allenato la rap- 
presentativa, triestina della ca- 
tegoria allievi, In precedenza 
‘Volpi aveva guidato molte for- 
‘mazioni dilettanti. 


Sì riuniscono venerdì 
le società giovanili 


Le società triestine di calcio 
che partecipano ai campionati 
Esordienti e Pulcini, nonché le 
I società «pure» dei .campionati 
llievi e giovanissimi, si riuni. 
Tanno venerdì prossimo ‘(alle 
18,30 quelle della categoria Esor.- 
dienti; alle 19 tutte le altre), 
nella sede dei Comitato regio- 
‘nale del settore giovanile di via 
Mazzini 27, i 

Nel corso dell’incontro verrà 
consegnato dai responsabili del 
Comitato il materiale sportivo 
che la Federcalcio assegna an- 
nualmente a questi sodalizi. 


RECUPERO GIOVANISSIMI 

Verrà disputato questo pome- 
riggio l'incontro di recupero fra 
l’Esperia Pio XII «B» e il Son. 
cini, valido per il post - campio. 
nato Giovanissimi. La partita 
verrà giocata. alle ore 17 su) 
campo di Guardiella. 


—_—rr.—r———————_——Òt 
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BATTUTA CON LARGO MARGINE LA SINUDYNE NELLA COMBATTUTA «BELLA» DI VARESE 


Basket - La Mobil 


Mobilgirgi - Sinudy 


ghini, 


Non entrato Baraldi, 
ARBITRI: Teofili e Pinto di 
NOTE. Tiri liberi: Mobilgirgi 


secondo quanto si è appreso al 
effettivamente conclusa. 


che la squadra varesina è la 


troppo severo nei confronti 


titolo invoglia a continuarè 


CMR VITTORIOSA A PORDENONE DOPO GLI SPAREGGI 


Le triestine accedono 
alla serie <B>» con merito 


Cmm-Dermatroph 


inesorabile Yelverton 
strapazza i bolognesi 


ne 94-78 (49-40) 


MOBILGIRGI: Rusconi 2, Zanatta 15, Morse 20, Ossola 4, Mene- 
ghin 16, Bisson 2, Yelverton 35. Non entrati Campiglio, Pozzati, Be. 


SINUDYNE: Caglieris 12, Baraldi, Antonelli 6, Roche 6, Marti. 
ni 3, Bonamico 4, Villalta 18, Driscoll 11, Pedrotti, Bertolotti 18. 


‘Roma. 
22 su 24; Sinudyne 21 su 26. Usci- 


ti per cinque, falli Bonamico e Zanatta nel secondo tempo. Spetta: 
tori 6000 circa con palazzetto di Masnago «esaurito. Folta la rappre- 
sentanza bolognese. Festosa invasione di campo quando ancora il 
tabellone luminoso segnava 1” alla fine, ma ia partita a quel punto, 


tavolo delia giuria, risultava già 


VARESE — Lo scudetto è nuovamente della Mobil. 
girgi. Giusto così: la «bella» di Masnago ha confermato 


più forte in campo nazionale 


e ancora resiste con i suoi antichi «guerrieri», La Sinudyne 
è stata battuta «non umiliata», Il punteggio (94-78) è forse 


della formazione di Peterson 


che, fino a cinque minuti dalla fine, è stata a ridosso della 
Girgi. Ma nel finale i varesini sono usciti prepotentemente, 
hamno fatto ricorso a tutte le loro risorse tradizionali 
(classe, esperienza, intelligenza tattica) e hanno saputo 
condurre in porto un successo importantissimo, anzi, fon- 
damentale per il futuro di questa squadra. 

Un futuro che è ancora incerto: ma la riconquista del 


e induce il presidente Guido 


Borghi e fare una mezza promessa, sempre se arriverà lo 
«sponsor» in grado di sborsare qualcosa come 400 milioni. 
Eroe di questa giornata è stato Charlie Yelverton (35 pun- 
ti, 13 su 23 e una grandissima difesa). Ha dominato in 
tutti i settori, è stato il più brillante e al tempo stesso 
il più redditizio, ha strappato l’applauso a scena aperta 
a.un pubblico che a un certo punto era ‘tutto per lui. 


ine 62-48 (30-26) 


HOCKEY A ROTELLE: RISULTATI CONTRAPPOSTI DELLE DUE SQUADRE GIULIANE, HOCKEY SU PRATO: CONFERMA DEI TRIESTINI 


Triestina - Bidue Modena 6-3 (3-3) 


MODENA — Netta vittoria 
della ‘Triestina sabato sera 
nel confronto che la vedeva 
‘opposta alla Bidue Villa d’ 
©Oro di Modena; un risultato 
che premia la squadra ospite 
e che le permette di conti. 
inuare a coltivare speranze di 
promozione. La gara, ch’era 
stata rinviata alcune settima- 
ne or sono a causa di uno 
sciopero degli arbitri, è stata 
abbastanza interessante ma si 
è vivacizzata soprattutto nel 
secondo tempo grazie alla 
‘maggior spinta offensiva del- 
la compagine giuliana, A 

La ‘prima frazione di gioco 
invece era stata abbastanza 
equilibrata, come dimostra il 
punteggio di 3-3 col quale si 
era chiuso. il primo tempo. 
Era andata per prima in van- 
‘taggio la Triestina, al 5’ con 
| Burolo, ma la compagine mo- 


denese opponeva una reazio- 
ne immediata e nel giro di 
cinque minuti andava a se- 
gno tre volte, prima con Ster- 
nieri, poi con. Botti, quindi 
ancora con Sternieri. Prima 
del riposo però i triestini an- 
davano a rete ancora due 
volte, prima con Pecorari al 
14' e quindi con Burolo al 
27, riuscendo così a chiudere 
in parità la prima parte della 
contesa. 

Nel secondo tempo, come 
si è detto, era la squadra 
ospite a prendere in mano 
le redini della partita e dopo 
alcuni ‘pericoli corsi dalla 
porta. della Villa d’Oro i giu-' 
liani andavano a rete tre voi 
te, in tutte le occasioni con 
il n, 5 Brancolini, vero arte- 
fice del successo della squa- 
dra giuliana. 

Luigi Mattiello 


Vincono gli alabardati 
e continuano a sperare 


HOCKEY ROTELLE ALLIEVI 


Ferroviario in casa 
battuto dai goriziani 


Sabato sera in precedenza al 
campionato di Serie B ha avuto 
luogo sulla pista di viale Mira- 
mare l’incontro tra il Ferrovia: 
rio e la Goriziana valevole per 
il canipionato allievi di hockey 
a rotelle. Hanno vinto i gorizia. 
ni per 8 a 2. L'incontro di an. 
data, giocatosi a Gorizia, aveva 
visto sempre prevalere il quin- 
tetto isontino per 8 a 1. La for- 
mazione di Gorizia, che è im- 
battuta. e guida a punteggio 
‘pieno la classifica, può ormai 
considerarsì vincitrice del ‘giro- 
ne di qualificazione del Friuli: 
Venezia Giulia. - 


AMATORI PALLAVOLO 

L' U.S. Amatori Pallavolo. or- 
iganizzerà domenica prossima 
iuna «caccia al tesoro» per auto 
e moto, onde festeggiare il pros. 
simo inizio delle attività. Iscri 
zioni e informazioni presso il 
bar Ulpiano di via Giustiniano 9 


FRANANO LE REGIONALI NELLA € MASCHILE 


Batosta 


Die N’Ai - Casaviva PN 


PORDENONE — Classifica fi- ne ed entusiasmo ammirevoli 
nale delle tre giornate di spareg-|nel quale hanno conquistato an- 


gio: Cmm 4'punti; Dermatrophi- 
ne 2 punti; Riva del Garda 2 
‘punti. La Gmm accede pertanto, 
e con pieno merito, alla serie B 
di basket. Ci inoltriamo negli 
spogliatoi triestini e cediamo la 
parola ai trotagonisti: interpel 
liamo per primo l’allenatore Or- 
lando il quale, a‘causa/della nota 
squalifica, ha, dovuto acconten: 
tarsi di assistere agli incontri 
della sua squadra dalla tribuna, 
urlando e gesticolando ugual. 
‘mente per l’intera durata dell’ 
incontro. 

«Scriva pure — ci invita il 
trainer — che il ’’vecchiaccio” 
Orlando è troppo commosso per 
poter dire anche una sola paro- 
la». Ed è vero. 


A nome dell'intera compagine 
parla la Riccesi, capitano: «Inu- 


tile dire che siamo tutte felicis. 


sime per questa impresa che 
vede premiati tanti sacrifici e i 
pesanti allenamenti cui ci siamo 
sottoposte in questa. stagione 
‘agonistica. Abbiamo anche la- 
sciato alle spalle la jella che ci ha 
perseguitate per buona 


parte 
della -scorsa stagione». 


SERIE € MASCHILE 
Celana - Vis Spilimbergo 
92-78 (48-37) 
CELANA BERGAMO: Gragnani 10, 


Bertioli ‘17, Canavesi 9, Montesi 12, 
Longoni 16, Paccanelli 9, Sironi 13, 


Zzitempo la promozione, 

IT montebellunesi che aveva- 
no in particolare un Loschi e 
un Rugolo ‘in stato di grazia, 
hanno conquistato subito il van- 
{taggio;e lo ‘hanno poi aumen- 
tato lentamente ma inesorabil 
‘menté conciudendo il primo 
tempo per 7l..a 37. I codroipesi 
ice l’hanno messa tutta, in par- 
ticolare il playmaker Cengherle 
e gli esterni Sergio Moro, Pon- 
tisso, Alberini, 
secondo tempo i montebellunesi 
non hanno mollato ed hanno au- 
‘mentato,. Seppur di poco le di- 
stanze. 


Alessandro De Paoli 


Don Bosco - $. Marco 
82-76 (37-39) 


DON BOSCO: Comici 11, Scabini, 
Cecchini, Costantino, Olivo 8, Poz- 
zecco 12, Zonta 2, I'erin 8, Bacchelli 
17, Metlica 24. 

SAN MARCO: Cedolini 13, Benetollo: 
10, Guaita, Compagno, Brianese 14, 
Reginaldi 10, Deanesi, Forcellini 8, 
Pascon 10, Marsico 11. 

ARBITRI: Redaelli e Perezan di 
Bolzano, 

NOTE: tiri liberi, Don Bosco, 12 su 


21; San Marco 14 su 29. Usciti per |- 


cinque falli: Pozzecco, Olivo e Bac. 
chelli, 


Il Don Bosco ha recitato con 
‘orgoglio e serietà il ruolo di 


ma anche nel Presti, Di Prima e Bertotto della Die 


110-108 


DIE N’AI: Burcovich 12, Smaniot- 
to 21, Mardini 22, Rizzotto. 12,, Lo 
Presti 15, Di Prima 21, Bertotto 4, 
Nusetti 3, Amoroso 1, Cavalier. 

CASAVIVA: Devetag 34, Biasizza 11, 
Vianello 1, Fidel 10, Peressoni 18, 
Traina 6, Pagura, Crisafulli 1, Ferra- 
cini 20, Corradi 7. 

ARBITRI: Nelli di Cetaldo e Pa- 
resi di San Giovanni Valdarno, 

NOTE: tiri liberi realizzati, Die 
NPAi 24 su 58; Casaviva 24 su 46. 
Usciti per cinque falli: Rizzotto, Lo 


RIVA DEL GARDA — Una par- 
tita che non valeva ai fini della 
classifica quella tra il Riva e 1° 
iItalsider e all'apparenza doveva 
essere una gara tranquilla. Inve- 
ce l’arbitraggio a dir poco discu- 
tibile ha fatto innervosire i gio- 
catori delle due squadre con la 
conseguenza di un gioco fram- 
mentario e caotico. L’Italsider, 
schieratasi con Pastori, Ceccotti, 
Neppi, Palombita e Hrovatin ha 
accusato subito un ritardo di 
circa 10 lunghezze che a metà 
della prima frazione di gioco è 


N’Ai; Devetag (il quinto fallo un 


Crisafulli e Ferracini del Casaviva. 


salito a 15. 
Sul finire. del primo tempo, 


tecnico), Biasizza, Fidel, Peressoni, [Raro gli ospiti hanno difeso € 


attaccato meglio tanto da ridur- 


ens=s = 


ATLETICA: TERZA COPPA U.G.G. A_GORIZIA 


Le preparate isontine 


GORIZIA — Atletica e bel tempo a Gorizia non vanno 
d'accordo. La riprova è venuta anche ieri pomeriggio quando 
una fitta pioggia ha rovinato non poco la terza coppa «Ugg» 
di atletica leggera femminile, La manifestazione, che avrebbe 
dovuto vedere sulle piste e sulle pedane del campo scolastico 
«Fabretto» le migliori atlete regionali nonché numerose rap- 
‘presentanti della vicina Jugoslavia e Austria, è stata disertata 


Calastri, Fumagalli 4, Boesse 2. ruolo. 
VIS SPILIMBERGO: Ermano 19, | guastafeste rovinando i piani al 
Mazzon 2, Dri, Bozzer. 20, Zanon 21, |San Marco Mestre, che doveva 
Cosarizza 5, Pasudetti 2, De Stefano | Vincere la ‘gara conclusiva per 
5, Cecconi 4, Ziuliani.  — accedere alla Die È pare la 
ARBITRI: Restazzi di Ferrara e ione ospite dovrà dispu. 
Pironi ‘di‘Ravenna: tare uno spareggio. La squadra, 
À di Porcelli, a differenza degli 
NOTE: tirì liberi 19 su 32 Prince | avversari, ha giocato in tutta 
Celana; Spilimbergo 24 su 40. Usciti | tranquilittà. 
per cinque falli Longoni, Bozzer e Ca- È 
lastri, Tecnico a Calastri. reni 
a ... |\PREMIT CONI 1977 
BERGAMO — Il Vis Spilim-| iSono stati prorogati al 25 
‘bergo ha chiuso il campionato | maggio i termini perché le so- 
di serie C con un’onorevole)cietà della provincia di Trieste 
sconfitta contro la Celana per |concorrano all'assegnazione dei 


92 a 78. Troppo netto il diva- 
Trio sia nel fisico sia nella tec- 
nica tra i lunghi bergamaschi 
e quelli della Vis: grazie alle 
eccezionali percentuali di Lon- 
goni, Montesi, Bertioli e di Si. 
roni, la ‘Prince ha potuto con- 
trollare senza troppe preoccu- 
pazioni la partita. 

Chiuso in svantaggio per 48-37 
il primo tempo, al 9’ della ripre- 
sa lo Spilimbergo si è avvicina 
to -ai padroni di casa quando 
‘per merito degli ottimi Ermano, 
‘Bozzer e Zanon si è portato sui 
60 a 55. Con il miglior gioco di 
squadra rispetto alle eccessive 
individualità dei giocatori della 
Vis la Celana si è però di nuovo 
staccata e ha chiuso con 14 pun- 
ti di vantaggio. 


Edy Pedretti 
SERIE «Db 


Montebelluna - Codroipo 
128.89 (71-37) 


MONTEBELLUNA: Donetto 6, Pres. 
san 8, C. Rugolo 22, S. Rugolo 9, 
Pelizzari 12, Loschi 37, Laurenti 8, 
Lamberti 9, Bolzan 7, Zanatta 10. 

CODROIPO: Baracetti non entrato, 
M. Martina 6, Cengherle 18, E. Moro 
2, D. Martina 2, Comuzzi 2, Alberini 
15, Pontisso 16, S. Moro 28, Grillo. 

ARBITRI: Baraffio e Sala di Va- 
rese. 


MONTEBELLUNA — E° stata 
‘una prestazione generosa quella 
del Codroipo ‘contro la capoli- 
sta Scavinato, ma la squadra 
di Teneiduzzi che risentiva del- 
la mancanza di Turchi, Moretto, 
Cecco 6 Vignando, non ha po- 
tuto tenere il passo dei monte: 
bellunesi che si sono fatti un 
dovere di concludere in bellez- 
Zia sul proprio parquet, davanti 
£ un pubblico. osannante, un 
campionato giocato con passio- |) 


Premi Coni 1977. 


PALLAVOLO FEMMINILE 


‘Il Messico ha battuto l’Italia] 


in quattro set nella finale della 
prima coppa intercontinentale 
di pallavolo femminile, cui han. 
no partecipato cinque squadre, 


A 


PADERNC LA COPPA <ERMACORA» DI ATLETICA 


da molte che, viste le condizioni proibitive del , hanno 
preferito rimanere a ‘casa. Mancavano anche le nazionali 
Bulfoni e Chiumariello nonché altre validissime atlete. 

Ciò. nonostante si sono presentate in campo ben sedici 
‘società rappresentate da. oltre 120 atlete. La coppa è stata 
vinta, sia nella categoria allieve sia in quella riservata alle 
juniores, dall'Unione ginnastica goriziana che ha confermato 
così la sua superiorità a livello regionale nel campo dell’atle- 
tica leggera femminile, Il tempo inclemente ha dato molto 
fastidio alle atlete che non hanno potuto toccare i vertici 
loro abituali. I risultati da segnalare sono quelli ottenuti dalla 
‘Toffolo della Edilmoquette di Udine negli 800 metri piani, che 
ha coperto la distanza nell’ottimo tempo di 2°18"01. Nell’altro, 
assente la Bulfoni, la gara ha assunto dimensioni ridotte. 
RI 1° 1'66 raggiunto dalla giovane allieva di Spilimbergo, 

vilò. 

Nei 100 metri piani buono il tempo di 12’7 fatto segnare 
dalla ‘Goretto di Spresiano, Infine, nel salto in lungo, in 
evidenza la sacilese Bertolini che si è aggiudicata la gara 
con m 5,70. Alla cerimonia della premiazione sono interve- 
nuti il comm. Bregant, presidente provinciale del Coni e il 
comm. Bigot, presidente dell’Unione ginnastica goriziana, 
società organizzatrice. Un particolare riconoscimento è stato 
consegnato al prof, Sellan per i suoi 40 anni di attività 
quale giudice di gara. 

A.G. 


«Meeting» 


UDINE — L'inizio di stagione 
non trova di solito i praticanti 
dell’atletica' leggera nel pieno 
della condizione per cui è piut- 
tosto difficile assistere a risul. 
tati di rilievo. E’ accaduto an- 

ieri ‘mattina sul campo- 
scuola di Paderno dove si sono. 
dati convegno gli atleti di tutta 
la regione per la disputa della 
coppa Purino Ermacora, orga 
nizzata dalla società «Nuova 
atletica del Friuli»; anche se nu. 
merosi atleti hanno dimostrato 
di aver. già raggiunto una con- 
dizione accettabile non si sono 
avuti risultati di rilievo nelle 


‘pista un po’ appesantita dall’ 
abbondante pioggia. 

Il violento e prolungato ac- 
quazzone abbattutosi su Udine 
nelle primissime ore del pome- 
tiggio ha comunque risparmia 
to l'effettuazione delle gare che 
hanno potuto svolgersi sotto un 
sole davvero primaverile anche 
se non aveva avuto il tempo di 
riscaldare sufficientemente l’at- 
‘mosfera. In generale gli atleti 
triestini e quelli goriziani hanno 
dimostrato di essere più avanti 
mella preparazione dei friulani, 


sottotono 


per cui appartengono a loro i 
risultati ei tempi delle migliori 
‘prestazioni. 

Alle gare di Paderno non è 
mancato, favorito anche questo 
dalle splendide condizioni del) 
tempo, un buon apporto del 
‘pubblico che ha, seguito con 


Il primo «botto» dell’atletica 
jleggera regionale è venuto dalla 
‘fase comunale - provinciale dei 
Giochi della gioventù. La riu- 
nione, svoltasi nei giorni scorsi 
‘al «Grezar» ha fatto registrare 
‘un record regionale eguagliato 
f due altre prestazioni di asso- 


singole gare, complice anche la | 


Particolare attenzione una delle ijuto rilievo. Prima di tutto va 
‘prime manifestazioni di questa‘ segnalata la magnifica prova di 
pratica sportiva che si snoderà: Roberto Facchin. che ha corso 
in questi mesi in numerose ma-|i 100 piani in 10%6. 
Rifestazioni, P. S. L'atleta della Cividin-C.S.I. 
* 5 |(che ha gareggiato per l’Istitu- 


to «Oberdan») sale così ai ver- 
Week-end di atletica . itici regionali assieme a Marion 
la Trieste, Udine e Gorizia 


e Casagrande i quali avevano 
fissato lo stesso tempo nel ’76. 

Fine settimana intenso per l’ 
atletica leggera regionale. Sa- 


Notevole anche il tempo fatto 
segnare, sempre sui 100 piani, 
bato e domenica prossimi lo 
stadio «Grezar» ospiterà una 


da Daniela Tretiach, la quale 
con il 12”3 avvicina sensibilmen- 
riunione regionale maschile e 
femminile. di prove multiple 


te il limite della De Cesco 
:(12’1). Ancora in progresso Ro- 

con gare di contorno riservate 

‘alle categorie juniores e senio- 


berto Pagliaro sui 110 ostacoli: 
res. Sabato a Paderno e dome- 


14”8. (gli ostacoli, comunque, 
erano lievemente inferiori ai 

nica a Gorizia avranno luogo le 

| prove valide per il campionato |sembra maturo per ottenere il 

limite per l'ammissione agli as- 

Isoluti sui 1500. 


«normali»). Discreta anche la 
prova di Marino Prosch il quale 
regionale per allievi e allieve. 
8g za,( idaiok solz 


re sensibilmente il ritardo. nei 
confronti dei padroni di casa che 
hanno avuto in Ferrari M. l’ele- 
mento migliore, L’Italsider ha 
compromesso ogni speranza di 
successo nelle prime battute del 
secondo tempo durante le quali 
ha accusato un parziale di 16-5. 
Staccati: di 15 punti i triestini 
non sono stati più capaci di ri. 
montare, nonostante le. ottime 
l'prestazioni dei giovani Pastori 
e Zugan. 


Faram TV - Monfalcone 
‘96-79 (50-30) 


FARAM: Quintavalle 10, Bocchi 12, 
Premier 22, Pin 17, Borghetto 2, Zin 
21, Mauro 2, Gnesutta 4, Zago 6. 

MONFALCONE; Paschinîi 24, Bon 
2, Valentinis 14, Russi 9, Campestri. 
nì 5, Medeot 6, Ursich *, Krestevan 
2, Turi, Furlan, 

ARBITRI: Romeglia di Rimini e 
Marzotta di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi: Treviso 18 su 26; 
Monfalcone 13 su 23, Al 13’ del p.t. 
tecnico a Premier; al 5’ del s.t. tec- 
nico a Borghetto entrambi per pro- 
teste; Nessun uscito per 5 falli. 


TREVISO — Nonostante le 
ottime individualità di Valenti 
nis all’ala, .Campestrini alla 
guardia e Paschini sotto il ca- 
nestro, i monfalconesi non so- 
no riusciti nella grossa impre- 
sa a piegare la Faram. Una 
vittoria con pieno merito quel- 
la dei biancocelesti di De Sisti 
che hanno menato la danza per 
| tutta la partita, grazie alla buo- 
' na vena di un Premier in otti. 
ma forma che ha realizzato un 
| bottino personale considerevole 
‘e al grosso apporto fornito da 
Pin e Zin. 

I tre hanno praticamente do- 
minato la situazione convoglian- 
do la partita sul piano del com- 
pleto predominio dei padroni 
di casa. Invano gli ospiti han- 
no cercato di contrastare loro 
il passo ma l’impresa non. è 
riuscita. Basti pensare che i 
trevigiani hanno avuto sempre 
almeno dieci o quindici lun: 
ghezze di vantaggio. Il merito 
‘maggiore dei padroni di casa è 
stato quello di intessere una, di- 
; fesa individuale particolarmente 
‘accorta che ha limitato al mini- 
)mo i danni in difesa dando il la 
{ai contrattacchi dei «cecchini» 
locali. 


Prando Prandi 


LA CLASSIFICA 

Gare maschili m 100. | serie: 1) 
‘Giorgio Cecco (Geometri) 12"; 2) Ar- 
mone (Da Vinci) 12"; 3) Barbone 
(Oberdan) 12"7. 

Il ‘serie: 1) Paolo Pozzecco (Oberdan) 
12"; 2) Fischer Tamaro idem) 12°'4; 
3) Delise {Da Minci) 12!4, 

5 Ill serie: 1) Roberto Facchin (Ober- 
dan) 10''6; 2) Urbani (Cividin Csi) 11"'3; 
3) Zonch (Cus Ts) 11°5. 

110 Hs: 1) Paolo Pagliaro (Oberdan) 
14"8; 2) Falcioni (Da Minci) 166 3) 
Vrabec (Galilei) 1619, 

Metri. 400. | serie: Paolo Bernich 
(Carli) 57'’9; 2) Meschnik (idem) 585; 
3) Lauzana (idem) 59''6. 

Il serie: 1) Adriano Wendler (Gali- 
lei) 51'3; 2) Bulli (Oberdan) 52°'3; 3) 
Degrassi: (idem) 53"5. Ù 

Metri 1500: 1) Marino, Prosch {Civi- 
din Csi) 4'8''3; 2) Catalani (Oberdan) 
4'16!'8; 3) Dagnello (Dante) 4'22; 4) 
Taucer {Atl. Altop.) 4'30"4: 5) Mor- 
gutti (Oberdan) 4'32"2. 

Metri 3000: 1) ‘Giorgio Degli Inno- 
centi (Geometri) 9'56'44; 2) Furlan 
i (Dante) 10'10'2; 3) Mainerl {Gividin 
Gsi) 10'13"" 4) Marfoglia {idem} 
110'13"6; 5) Massolo {Cus Ts) 10'23'3. 
Margia (km 6): ‘1) Mario Carboni 


Un’armata 
Brancaleone 


Rot. Novara - Ferroviario 
7-2 (1-0) 


FERROVIARIO TRIESTE: Tancovic 
(Parasucco), Susic, Roselli 1, Tirello, 
Ramani, De Angelini, Vigoriti 1, 
Piazza, Galli. 

ROTELLISTICA NOVARA: ‘Borgato 
(Può), Marcon 5, Cardoso 1, Contini, 
Lodigiani, Ghibaudi 1, Asperi, Venosta. 

ARBITRO: Bertani di R. Emilia. 


Il Ferroviario, in questa par- 
tita di recupero, è caduto sotto 
una valanga di gol senza atte- 
nuanti. Nelle file dei locali ha 
fatto difetto la volontà, la fanta- 
sia, la grinta, un'autentica arma- 
ta... Brancaleone alla deriva più 
completa ‘e assoluta. Mai visto 
‘un Ferroviario così apatico, così 
sconclusionato e addormentato. 
L'unico che si sia salvato da 
questa debacle inspiegabile è 
stato, ad onor del vero, il por- 
tiere Tancovic, il quale, malgra- 
do il forte passivo accumulato, 
si è esibito ‘in interventi che 
hanno evitato ai ferrovieri un 
disastro ancor più pesante; per 
il resto tutto da buttare, 

La squadra vincente, che non 
nasconde le sue velleità di salita 
nella massima divisione, ha gio- 
cato la sua onesta partita, impe- 
gnandosi, però, senza un attimo 
di sosta. I novaresi hanno risen. 
tito del fatto di aver recuperato 
solo all'ultimo istante il porto- 
ghese Cardoso che, recatosi in 
patria per una settimana di ri. 
poso per stare accanto ai suoi 
familiari, ha dovuto rientrare 
precipitosamente dai lidi iberici 
per tener fede ai suoi impegni 
col club piemontese. Ma non è 
tutto: la Rotellistica Novarese 
mancava anche dei.titolari Ro- 
magnoli e Maderna che, se fos- 
sero stati in pista, avrebbero 
fatto scontare una sconfitta for- 
se ancor più cocente ai ferro- 
vieri. La coppia Cardoso-Ghibau- 
di, accreditata a 35 gol in questa 
prima parte del campionato, sa- 
bato sera aveva poca... voglia di 
farsi notare, lasciando al trenta-! 
cinquenne Marcon ia -palma e 
tutti gli onori di goleador che 
non perdona, 


Nel primo tempo realizzava Mar- 
con al 1’19”, lo stesso giocatore 
si ripeteva.nella ripresa al 6°13”, 
al 9°32” e al 1339”, poi era 
volta di Ghibaudaî (17°12’’), rac- 
corciava Vigoriti al 1947”, ma 
ancora i novaresi prima con 
Marcon (20’50”) e poi con Car- 
doso (21°15”?) straripavano. Sul 
filo del traguardo Roselli con la 
seconda rete dei locali rendeva 
meno catastrofica questa sconfit- 
ta, che ha visto il Ferroviario 
disinvolto a proseguire gli... al. 
lenamenti in vista del derby di 
ritorno nella stracittadina coi 
colleghi della Renana. 
Bruno Ive 


La cronaca lascia poco spazio. 


la| 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
Grossa impresa dei triestini 
guidati da Nevio Busan: il cam. 
po del Cernusco e «saltato» pro- 
prio nell’ultima giornata del gi- 
rone di andata permettendo co- 
sì alla squadra. giuliana di co- 
gliere il suo quinto successo uti- 
le consecutivo. L’Hockey Club 
Trieste, quindi, con questa cla- 
morosa affermazione guida la 
classifica a punteggio pieno, ri- 
confermandosi squadra del tut- 
to, degna di salire nella catego- 
mia superiore, la A-1. 

La partita in calendario alla 
settima, giornata del girone a- 
scendente si era messa molto 
bene per i triestini, i quali 
sbloccavano il risultato soltanto 
verso la conclusione del primo 
tempo. Un'incursione di Schilla- 
ni portava la pallina al centro 
dell’anea, ove Metullio aveva la 
possibilità di far fuori con pron- 


tezza l'attento Di Donato. Si an- 
dava così agli spogliatoi con un 


impresa sul Naviglio 
degli undici di Busan 


H. €. Trieste- Cernusco 3-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Metullio; nel s.t. al # Bernich, al 20” 
e al 27° Cristofori (su rigore), al 31° Candotti. 

CERNUSCO: Di Donato; Taracco, Mariani; Ubbiali, Gemelli, Pere 
go I; Nicolosi, Fumagalli, Perego II, Turati, Cristofori, (Auxilia, Pi- 


mardi). 


HOCKEY CLUB TRIESTE: Pitacco; Duranti (18's.t. Bevilacqua), 
Manzutto; Bernich, Russian; De Micheli; Metullio, Logar, Candotti, No- 


varo (2° s.t. Simsig G.), Schillani. 


ARBITRI: Anduyar di Desio e Dugolin di Bassano del Grappa. 


gol di vantaggio per l’H.C.T. che 
nel complesso aveva in questa 
prima parte della gara control- 
lato con autorità le manovre 
degli avversari. 

Nella seconda parte gli ospi- 


ti macinavano ancora delle a- 
zioni offensive ed in una di que- 


‘ste riuscivano a guadagnare un 
angolo corto. Lo batteva Schil. 
lani e Bernich non perdonava. 
Era il 2-0, e sembrava fatta. In 
vece la reazione dei lombardi 
era veemente, pronta e vivace. 
Su angolo corto venivano ridot- 


| 


Giovani atleti schierati davanti 


Un festoso rito 


te le distanze con Cristofori, il 
quale a 8° dalla conclusione con 
un discutibile penalty portava 
la propria squadra sul punteg- 
gio di parità (2-2). Per nulla de- 
moralizzati i triestini si butta. 
vano all’arrembaggio ed a 4 
dalla conclusione conseguivano 
il meritato gol del successo col 
dinamico Candotti.. Un tiro di 
Schillani veniva arrestato irre- 
golarmente da un terzino lom- 
bardo ed il successivo rigore 
metteva k. o. l'estremo difenso: 
re lombardo, che nulla poteva 
opporre alla fiondata di Candotti. 


La prestazione. dell’Hockey 
Club è stata nel complesso po- 
sitiva. Va tenuto presente che 
al 10’ della ripresa Simsig G., 
appena entrato in campo al po- 
sto di Novaro, aveva colpito un 
legno della porta. Ma anche al 
tre occasioni da gol sono state 
mancate per un soffio, mettendo 
così in luce la buona predispo- 
sizione dei triestini nelle mano- 
vre. offensive. La squadra di 
Trieste ha saputo in particolare 
reagire bene quando, in vantag- 
gio di due gol e dopo essere 
stata raggiunta, non ha mollato 
la preda, tenendo sotto costante 
pressione l’avversario. Tutti i 
triestini vanno lodati per il lo. 
To comportamento con un par- 
ticolare cenno però per il cen. 
trocampista De Micheli, 


al «due di coppia» poco prima 
del festoso rito del varo in «Sacchetta» 


Prato B: sospensioni 
per juniores e allievi 


Tutte le partite in programma 
sabato pomeriggio e domenica 
mattina non hanno avuto luogo 
causa l’impraticabilità dei cam- 
pi di gioco, sia a Trieste, a San 
Luigi, sia a Gorizia. Sono*stati 
rinviati a data da destinarsi gli 
incontri Amatori-Hockey Club e 
Triestina - Polisportiva valevoli 
per la Serie B (sesta giornata). 


Pure non disputati gli incon: 
tri dei campionati minori, Poli- 
sportiva-Itala a Trieste, Fiamma 
Gorizia-Hockey Club nel capo- 
luogo isontino per il campionato 
juniores. Triestina-Cus Monfal- 
cone per il campionato allievi 
ha subìto egual sorte. Quindi 
muatiro gli incontri rimandati 


(Italfoto) |a data da destinarsi. 


PRESENTI SUL PONTILE AUTORITÀ E HUMEROSI ESPONENTI DELLO SPORT CITTADINO 


Ammazione insolita ierì mat- 
tina lungo il Pontile Istria, sede 
di società remiere e veliche del- 
lla città di Trieste. Punto focale 
la canottiera biancoceleste della 
Ginnastica Triestina pavesata a 
festa per il battesimo e la mes- 
|sa in acqua di quattro nuove 
fiammanti imbarcazioni. Il «rito» 
lche sì ripete di anno in anno, 
‘all’inizio della nuova stagione 
remiera, questa volta è uscito 
dai soliti binari. Per la prima 
volta, per iniziativa genuina e 
simpatica dei neo dirigenti della 
Ginnastica, Teo Bartoli e Pippo 
De Curtis, la ‘cerimonia ha... 
coinvolto un po’ tutte le massi- 
me società ‘sportive che dijen- 
dono il nome di Trieste a livel 
lo" nazionale. 

Per la prima volta infatti, nel- 
la sede della Ginnastica Trie- 
stina, sono convenuti î presi- 
denti della Triestina Nuoto, dott. 
Delise, il «patron» della ex-squa- 
dra campione d’Italia di palla- 


mano, Mario Cividin, il massimo 
esponente dell’Altura di palla- 
volo, Franco Tabacco, «general 
manager» della Hurlingham, Et- 
tore Zalateo. Assieme a loro si 
sono pure portate nella canot- 
tiera biancoceleste le figlio. 
lette Lucia, Elisabetta, Caterina 
e Francesca che con un certo 
imbarazzo si sono date da fare 
| per infrangere con un martellet- 
to le bottiglie di «champagne» 
appese sopra î quattro scafi lu- 
centi. . 

Una volta conclusa l’operazio- 
ne beneaugurante e dopo la be- 
nedizione impartita da don Giu- 
seppe Passante, appena rientra- 
to da una missione in Kenia, îl 


Messe in mare dalia «Ginnastica» 
quattro fiammanti imbarcazioni 


ti della Ginnastica, vale a dire. di allietata da vari brindisi. 


«quattro di coppia» Victoria, il 
«quattro senza» Grignano, il 
«singolo» Sistiana e il «doppio» 
Gabbiano hanno preso il largo 
sospinto dalle vigorose braccia- 
te dei validi atleti biancocelesti. 
All’operazione sono mancati i 
più forti e rappresentativi atle- 


EGUAGLIATO UN PRIMATO REGIONALE Al <GIOCHI DELLA GIOVENTÙ» 


Facchin-saetta al Grezar 


(Gividin Csi) 33'47'6; 2) Amodeo {Dan- 
te) 36/8"; 3) Kraus (idem) 38'14"3; 4) 
Corso (S. Giacomo) 39'18''7: 5) Brussi 
(Dante) 39'27"8.* 

Getto del. peso: 1) Roberto Bois 
(Oberdan) m 11,60; 2) Di Bin (Geome- 
tirì) m.11,20; 3) Bonetta (Dante) m 11,11; 
4) Lenaz (Galilei) m ‘10,58; 5) Trebian 
(Petrarca) m 10,31. 

Salto iin' alto: 1) Mauro Ferrante (Da 
Vinci m 1,70; 2) Pecchiari (Oberdan) 
m 1,68; 3) Baroni {Da Vincì) m 1,65; 
4) Bom (Oberdan) m 1,60; 5) Siccardi 
(Da Vinci) m 1,55. 

Salto ‘in lungo: 1) Maurizio Miliani 
(Da Vinci) m 6,72; 2) Mauro (Oberdan) 
m 6:43; 3). Ciriello (Da Vinci) m 5.79; 
4) Zagania (idem) m 5.76; 5) Blasco 
lidem) m 5,62. 

Lancio del disco: 1) Michele Joan 
(Oberdan) m 28,22; 2) Cernogoraz 
fidem) m 28,12; 3) Covi-Stolfa (Dan- 
te) m 23,82; 4) Pisani (Carlì) m 23,44; 
5) Fortunat {Da Vinci) m 22, 

Salto con d'asta: 1) Alberto Mazzi 
{Oberdan m 3,50. 

Staffetta 4x100: 1) Oberdan {Mazzi - 
Bulli - Pagliaro - Facchin) 43"7; 2) 
Galilei {Zagato - Scapin - \Vrabec - 
Wendler) 44"; 3) Da Vincl {Bazzan - 
Persini + Baroni - Miliani) 451. 


Giro podistico 
domenica a Servola 


Il G.S. San Giacomo; in col- 
laborazione con la Pro Loco di 


prossima il primo giro podisti. 
co di Servola. La manifestazio- 
ne è riservata alle categorie ra- 
gazzi, juniores, seniores e ama- 
tori. Il programma prevede le 
seguenti prove: corse ragazzi (2 
km), marcia ragazzi (4 km), 
corsa juniores e seniores (km 
5), corsa amatori (km 5). Il 
sodalizio organizzatore metterà 
in palio dei premi individuali ‘e 
per società. Le iscrizioni si ac- 
cetteranno sul posto (per la ca- 
tegoria amatori è prevista la 
tassa di lire mille). 


ATLETICA ENAL 

Giovedì 25 maggio, con inizio 
alle ore 19.30, avranno luogo al. 
lo stadio «Grezar» le gare di. 
atletica leggera valide per il tro- 
feo Enal ‘1978. Le prove maschi. 
li: 100, 1500, 4x 100, peso, mar- 
cia e lungo. Per il settore fem- 
Sla è ‘prevista la gara sui 60 
piani. 


ATLETICA: RINVIO 
Causa la ‘pioggia. battente la 


Servola, organizzerà domenica || 


Alessio Vremec, Alberto Tersar 
e i gemelli Boschin che, come è 
stato giustamente sottolineato 
dal neo presidente Bartoli nel 
suo discorso d’apertura, si tro- 


Fra iî vari intervenuti sono 
stati notati fra l’altro îl prefetto 
di Trieste dott. Marrosu, il co- 
mandante della Capitaneria di 
Porto Cucca, il dott. Di Stefa- 


vano în Svizzera per difendere)no in rappresentanza dell’asses- 


i colori dell’Italia con evidente 
SUCCESSO. 

Dopo la breve prolusione d' 
apertura di Bartoli che ha po- 
sto în rilievo l'arricchimento del 
parco natante della Ginnastica 
con l’entratain servizio dei nuo- 
vi scafi sì sono succeduti l’'as- 
sessore allo sport Mario Lanza, 
lo «sponsor» della pallamano Ci- 
vidin e infine il presidente del- 
la società madre, prof. Enrico 
Tagliaferro. Tutti hanno sottoli- 
neato la brillante iniziativa di 
Bartoli che ha messo assieme 
le maggiori società della città 
în un'unica manifestazione e tut- 
ti hanno caldeggiato che que- 
sin iniziativa trovi un seguito 
fattivo e positivo anche nel set- 
tore puramente agonistico. Il ge- 
mellaggio, a detta di tutti gli 
oratori, deve proseguire. La mat- 
tinata dei convenuti è stata quin- 


sore regionale, il presidente pro- 
vinciale del Conîì dott: Felluga, 
altre autorità, dirigenti delle al- 
tre società remiere della V zona 
e. tanti soci della Ginnastica 
Triestina e loro simpatizzanti. 
Non sono mancati neppure gli 
atleti in ‘divisa sportiva delle 
varie società che hanno dato 
vita a questo simpatico e insoli- 
to «gemellaggio» sportivo; si so- 
no così visti atleti della Palla- 
mano Cividin, dell’Unione Spor- 
tiva Nuoto, dell’Altura, Walter 
Veliak e Andrea Pellarini, dell’ 
Hurlingham, Jacuzzo e il vul- 
canico Dado Lombardi, le loro 
tute multicolori assieme alle va- 
rie bandiere a gonfaloni che 
garrivano al vento hanno reso 
la cerimonia ancor più vivace e 
suggestiva. E' stata una prova 
generale che va ripetuta.- 
Vittorio Firmiani 


SPORT 


riunione interprovinciale pro- 
grammata per sabato scorso ali 
«Grezar» e organizzata dal CUS 
Trieste è stata rinviata. © 1 


Annuncia l'ottavo torneo calcistico 


a eliminazione diretta 


che si svolgerà sul campo di 


S. Giovanni di viale R. Sanzio 
dal 28 GIUGNO all’8 LUGLIO 


Sono aperte le iscrizionî presso il negozio di 
via Carducci 10, che si concluderanno il 31.578 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 maggio 1978 


VOLONTA’ DI RISCATTO DELLA SOCIETA’ TRIESTINA CHE GIA’ GUARDA CON AMBIZIONE AL PROSSIMO CAMPIONATO 


Pallamano: solo un prestito lo scudetto a Rovereto 


SCONFITTA LA MATRICOLA LA RAPIDA DA UNA FORMAZIONE COMUNQUE INCOMPLETA 


rillante vittoria della Cividin 


dopo un incontro tutto spettacolo 


Cividin - La Rapida Rimini: 
28-23 (14-9) 


CIVIDIN: Manzin, Cumbat; Bozzo. . 
la, Sivinî, Baroni 7, Pisani, Mejau.| 
sek 5, Calcina 8, Scropetta 3, Grio, 
Gerebizza 5. 

LA RAPIDA: Zanetti, Brunelleschi, i 
Mulazzani, Squadrani, Renzi 2, Ver- 
dolini 5, Pesaresi, Carlini, Dovesi 4,} 
Siboni 3, | 

ARBITRI: Russo e Guidato di Roma, ! 


Come. passerella finale, vera-; 
mente niente male. La Cividin, 
quasi a farlo apposta, ha con- 
centrato in quest’ultimo incon-! 
tro casalingo quasi tutto l’anda- | 
mento «del campionato. Momen- 
ti di strapotere, pause allarman- 
ti ma subito riprese, spettacolo, 
agonismo, voglia di vincere. E 
ha vinto, contro questa avversa- 
ria, dal gioco aperto e piacevole, | 
senza troppo forzare, divertendo 
il pubblico e lasciando la bocca 
buona, quasi una promessa per 
il prossimo campionato. 

E’ stato proprio il torneo 1978. 
79 ad occupare sogni e discorsi 
di atleti, pubblico e dirigenti: 
questa stagione infatti era stata 
già moralmente archiviata dopo 
la partita di Rovereto e i nove 
punti di distacco dalla terza in 
classifica, come i cinque dalla 
prima (recupero con il Mercu- 
ty a parte) non lasciavano spa- 
zio ad alcun interesse attuale. 


Ogni dubbio sugli intenti futu- 
ri è stato fugato dal «patron» 
Cividin in persona, che. nella 
pausa tra il primo e il secondo 
tempo, oltre ad assicurare. l’ab- 
binamento per il prossimo an- 
no, ha detto chiaramente di vo- 
ler approntare una formazione 
che ‘sia in grado di riprendersi 
lo scudetto. E siamo certi che 
con due 0 tre giocatori di clas- 
se, aggiunti alla formazione at- 
tuale, l’obiettivo non potrà sfug- 
gire. 

Proprio a questo proposito è 
bene aprire una parentesi. Sem- 
bra che a molti degli atleti che 
vestono . la maglia. verde - blù, 
specialmente a quelli del giro 
della nazionale, siano state fatte 
delle offerte alletanti da altre 
squadre ‘(non ultima proprio l’ 
avversaria di ieri) per convin- 
cerli a cambiare casacca. Le ci 
fre, a. quanto pare (anche se 
non si dovrebbe dirlo, trattan- 
dosi di una specialità dilettan- 
tistica) sono a livello di quelle 
della pallacanestro e qualcuno 
potrebbe anche venir convinto.a. 
piantare capra e cavoli per an- 
dare in giro per l’Italia alla cac- 
cia dei «pochi, maledetti e subi. 
to». Sarebbe questo un modo 
per rovinare tutta un’impalcatu- 
ra che sembra essere tra le più 
solide d’Italia. I giocatori sa. 
pranno senza dubbio riflettere 
sulla inconsistenza di queste si- 
tuazioni, nelle quali gli atleti 
vengono sfruttati sino a quando 
sono al massimo della forma, 
per poi venir restituiti alla vita 
«civile»  spremuti come limoni 
e magari senza un mestire in 
mano. 

Ma veniamo alla partita. Co- 
me ci si aspettava alla vigilia, 
la Cividin si è trovata davanti 
a ana squadra dal gioco gari. 
baldino, senza timori revenziali, 
decisa a vendere cara la pelle. 
L'inizio è stato incerto. con al- 
talena di reti e azioni su azioni 
a ritmo velocissimi. I campio- 
ni d’Italia, privi di Pellegrini e 
‘Andreasic colpiti da squalifica, 
hanno però superato in pochi 
minùti il momento di incertezza 
e. hanno preso ‘decisamente il 
largo portandosi sul 18-3-già ver 
so la metà del primo tempo. A 
questo punto, acquisita una cer- 
ta sicurezza, [Lo Duca ha man- 
dato in campo tutti i giocatori 
a sua disposizione in una vera 
e propria passerella finale. 

Buonissima, tra gli uomini 
che solitamente sono. stati co- 
stretti a rimanere in panchina, 
è stata la prova di Gerebizza 
che, privo di ogni titubanza, ha 
messo a segno cinque bellissi- 
me reti. Buono anche l’esordio 
di Bozzola, logicamente un po’ 


«legato» dal battesimo in serie 


A. E” un giocatore che senza‘ 
dubbio rivedremo, e probabil. 


mente con la maglia di titolare. 


Calcina nell’atto di realizzare una delle sue cinque reti dalla posizione d'ala 


‘Approfittando di questi rime- 
scolamenti, la squadra riminese 
è riuscita a riprendersi parec- 
chie delle lunghezze di svantag. 
gio e si è nortata, a pochi minu- 
ti dall’inizio del secondo tempo, 
a sole tre lunghezze dai verde. 


blù. I campioni a questo punto 
non hanno fatto altro che acce- 


{ 


lerare un po’ il ritmo e hanno | 
concluso con un crescendo che | riconoscimento del ruolo che og- 
ha concesso molto anche allo 'gi ha la pallamano a Trieste, il 
spettacolo. I migliori ieri sono sindaco Spaccini. 

stati Manzin (ha parato tre rigo- | 


(Italfoto) 


ri consecutivi), Scropetta, Cal. 
cina e Baroni. 
‘Alla partita ha. presenziato, a 


Fulvio Gon 


LE REGATE PER GIOVANI VELISTI ORGANIZZATE DALL'ADRIACO 


I fratelli Ballico in testa 
nella selezione zonale <420> 


Si sono dovuti accontentare 
di due. sole prove î giovani ve- 
listì partecipanti alle selezioni 
zonali per «420» organizzate dall’ 
Adriaco, che sabato scorso ha 
dovuto rinunciare alla prova in 
programma per cattivo tempo. 
Le due prove di ierî sì sono ef- 
fettuate in condizioni atmosfe- 
riche abbastanza favorevoli, con 
mare leggermente mosso e buon 
vento di maestrale in partenza, 
poì girato di qualche grado ver- 
so ponente e diminuito di inten- 
sità. 

La selezione è stata vinta dai 
fratelli Andrea e Giovanni Bal- 
lico dello Y.C. Hannibal di: Pan- 
zano, giunti secondi alla prima 


e primi alla seconda prova, Si 
sono messì în buona luce alla 
prima fatica i fratelli Massimo 
e Maurizio Bradaschia della So- 
cietà Triestina della Vela, che 
hanno portato la ‘loro Eppursi- 
muove al traguardo superando 
le altre 15 imbarcazioni in re- 
gata. Sempre in questa occasio- 
ne sî sono affermati ì già cita- 
ti. Ballico. (secondi), le sorelle 
Laura e Mariella Gandolfo del 
Circolo Nautico di Chioggia (ter- 
ze), Fabio Cecchinato e sua so- 
rella Cinzia della Lni di Padova 
(quarti), nonché i monfalcone- 
sì Plet-Marriconi della Svoc. 

Il secondo round velico ha vi 
sto il trionfo dei Ballico seguiti 


“VINTA DA DEL BIANCO LA COPPA «GRANZOTTO» 


Grandine sui ciclisti 
a Corno di Rosazzo 


CORNO DI ROSAZZO — Un tempo , 
‘veramente micidiale ha disturbato per 
quasi tutto il suo svolgimento questa 
coppa «Diego Granzotto», organizza- 
ta in occasione della IX Fiera dei 
Vini di Corno: di Rosazzo. Alle 14.30 
da Corno sono partiti 32. corridori 
che hanno cominciato la loro fatica | 
quasi subito con la salita di Plessiva, 
situata a pochi chilometri dalla par- 
tenza, quindi hanno proseguito per il Ì 
ponte di San Quirino, quindi Cividale, ; 
Premariacco, Buttrio, Manzano, Dole. | 
gnano giungendo così nuovamente a 
Corno, { 

Durante questo tratto di corsa il 
tempo si è fatto più inclemente e ha È 
addirittura grandinato mettendo ans. 
cora in più disagiate condizioni gli 
atiteti. Nonostante questo ci sono 
‘state diverse scaramuccie ma alla fine 
della corsa non si sono rivelate red- 
ditizie. Sull’abbazia di Rosazzo, dopo 
aver fatto anche la salita della Rocca 
‘Bernarda si è sviluppata la fuga che 
‘ha deciso la corsa. Si sono staccati 
in nove'che, uniti, sono arrivati fino 
al traguardo di Corno dopo aver per- 
corso ancora una volta la stessa. sa- 
lita della Rocca Bernarda e l'Abbazia, 
La volata finale ha visto transitare 


per primo sotto lò striscione di ar- 
Tivo Del Bianco, 
Gianfranco Tuzzi 
ORDINE DI ARRIVO 


1) Tiziano Del Bianco (Caneva Su- 
permercato da Ugo) che ha per- 
corso i 100 km in ore 2.34 alla 
media oraria di km 38,961; 

2) Arturo Giustina (Pedale Ronche- 
se) s.t.; 3) Maurizio Gazziero (Liber- 
tas Tende Pratic - Ceresetto) a 15”; 
4) Daniele Brazzoni (Libertas Alfa 
Lum) s.t.;+5) Banes Bertoldi (Gs 
La Pujese) s.t.; 6) Giorgio Dei Fab- 
bro (Libertas Tende Pratic - Cere. 
setto) s.t.; 7) ‘Stefano Minetto (Peda. 
le Ronchese) s.t.; 8) Paolo Michel 
luz (Gs Giorgione) s.t.; 9) Giorgio 
Candutti (Gs Caneva supermercato da 
Ugo); 


TENNIS: RAGAZZE 


Prenderà il via oggi il campio. 
nato nazionale femminile di ten- 
Nis squadre per la categoria ra. 
gazze. Con inizio alle ore 15.30 
verranno disputate le seguenti 
partite: T.C. Udine «A»-T.C. 
Udine «B», T.C. Triestino - TC. 
Pordenone. 


dai Cecchinato e da Dovera-Cer- 
ni dell’Adriaco. In quarta posi- 
zione ancora Plet e Marricone, 
mentre la quinta piazza è anda- 
ta ai chioggiotti Oselladore-Zam- 
bonin. 

Sicché a conclusione di questa 


i selettiva che vede in testa i Bal- 


lico, la graduatoria prosegue 
con i Cecchinato, î Bradaschia, 
Dovera-Cerni e Plet-Marriconi. 
Seguono le sorelle Gandolfo di 
Chioggia; Oselladore - Zambonin 
della stessa sede; Alberto: Gan- 
dolfo e Boscolo, pure di Chiog- 
gia; Danelon. e Banvenuti dell’ 
Adriaco; Sferza e Neri 
Pietas Julia di Sistiana; De Al- 
bertis e Chiari del Diporto Ve- 
lico Veneziano; © Semerani e 
Smaldone dell’Adriaco, 
I. S. 


BASEBALL 
Rinviati i derby 
di Ronchi e Buttrio 


. I due attesi derby regionali 
in programma ieri per la serie 
B di baseball sono stati sospe- 
si a causa del maltempo. La 
pioggia, caduta intensamente 
sulla regione nel primo pome- 
riggio, non ha permesso l’ef- 
fettuazione degli ‘incontri But- 
trio - Chiarbola e Ronchi - Vivai 
Busà. Nell’altra partita in pro- 
gramma il Bolzano ha battuto 
per 6-5 il Bellanio Padova. 


Pesca Enal 


Si è svolta nel golfo di Trie- 
ste la gara di pesca sportiva 
del XVI Carosello interazienda- 
le di sport e giochi organizzato 
dall’Enal. Questi i vincitori dei 
vari settori della gara di canna 
lenza: Narciso Durin (Amm. Fi- 
nanziaria), Bruno Falzari (Dre- 
her), Luciano Tiozzo (Cmi); Ste- 
lio Lonzarich (Arac), Lucio Ros- 
so (Enel), Marino  Bergamas 
(Ass. Generali), Bruno De Cleva 
(Arac), Augusto Manfredi (Ital- 
sider), Antonio Battista (Ente 
porto), Gaetano Strobbe (Act), 
Elio Del Bianco (Act). Nella 
gara di bolentino si sono clas- 
sificati ai primi posti sui ri- 
spettivi natanti Attilio La Por- 
ta (Poste) e Giordano Marconi 
(Aquila), 


della 


BASEBAL: SERIE <A»: VINCE LA' COMELLOSALOTTI 


Ronchesi dominatori 
nello scontro di Codogno 


Coniellosalotti - Codogno 7-2; 21-12 


Prima partita 


COMELLO: 0, 0,0; 2,0,4; 0,0,1. = 7 

GODOGNO: 0,0, 0; 0,1,0; (0,1,0. = 2 
Seconda partita 

COMELLO: 2, 3,0; 0,0,9; 70,0, = 21 

CODOGNO: 0,0, 0; 5,0, 0; 0,43. = 12 


CODOGNO B. C.: Monticelli, 
Tansini, Tavani, Marelli, De Luca, 
COMELLOSALOTTI: 


‘Clerici, Ceccolini, Carelli, Giambelli, 


Ustulin, Furlan, Boscarol, Adams, Vascotto, 


Mineo, Lenardon (Bazzarini), Minetto (Varin), Persi, Malaroda (Fon. 


tanot). 
‘ARBITRI: Lo Turco e Carletti 


CODOGNO — L'inizio ifcer- 
to del Comello in questo cam-' 
pionato ‘aveva destato dubbi 
circa la legittimità dei giulia- 
ni a proporsi sin dall'inizio 
come leaders del girone «A», 
‘ma la prova di ieri sul.cam- 
po di Codogno ha fugato ogni 
possibile incertezza sulla squa- 
dra che può senza mezzi ter- 
mini assumersi questa prero- 
gativa: con due prestazioni ad, 
alto livello, infatti, i ronchesi 
hanno dominato da capo a. 
fondo i locali che pur avevano 
messo nei guai altre formazio- 
ni di vaglia. 

Nella prima. partita, dopo 
una fase interlocutoria, il Co- 
mello va a segno e alla sesta 
frazione tutto è già determina- 
to a suo favore. Nel pomerig- 
gio, la supremazia sembra gi: 
fissata dopo soli due «innings 
‘cinque punti di vantaggio: so- 
no una misura ‘divaricante 
quasi incolmabile. Invece De 
Luca, con un fuori-campo a 
basi piene, realizza il miraco- 
lo allineando la. sua squadra 
all'antagonista. 

Gli ospiti non si smonta- 


PALLAMANO SERIE «A» MASCHILE 
Risultati della dodicesima giornata 
di ritorno: 
a Bolzano (giocata ieri); I 
Bolzano - Forst Bressanone I 


Loacher i 
17-19! 

a Rimini: 
Fippi Rimini . Firenze Club 2124 


a Roma: 
Volani Rovereto - Forze Armate 25-15 | 
a Roma: ii 
Firs - Campo Del Re Teramo 12-11 
a Gallarate: 
Acciaierie Taeca - Nepet Roma 
& Trieste: 
Cividin Trieste . Rapida Rimini 
a Bologna: 
Mercury Bo. - Montesacro Roma 16-14 
CLASSIFICA; Volani punti 47, Ci- 
vidin 42; Montesacro 33; Fitti 32; 
Mercury 29; Firs 28; Rapida. Rimini 
21; Forst Bressanone, Acciaierie Tac. 
ca 26; Campo Del Re Teramo e Loa- 
cher Bolzano 14; Forze Armate 13; 
Firenze Club 8; Nepet Roma 6. 


27-11 


28-23, 


di Torino, 


no minimamente dopo questo 
exploit inaspettato e sembra- 
no scatenarsi: a suon di «va- 
lide», tra cui cinque «fenden- 
ti» che volano oltre la recin- 
tazione, 
mente al sicuro l’esito violan- 
da casa-base ben sedici volte 
in due frazioni. Il malcapitato. 
(Codogno riesce solo a rendere 
meno umilante il divario nelle 
frazioni conclusive, quando i 
giuliani peraltro avevano ope- 
rato alcuni cambi. 


mettono definitiva. | 


Zanco in volata 
a Variano di Basiliano 


VARIANO DI BASILIANO — Pao- 
lo Zanco, del gruppo sportivo Cane- 
va, si è aggiudicato in volata, rego- 
lando. sulla fettuccia del traguardo 
quasi tutto il gruppo compatto, il 
gran premio ciclistico per esordienti 
«Pizzeria da Ennio», disputatosi ieri 
su di un circuito di 3 chilometri e 
duecento metri da ripetersi dieci 
volte e che si snodava da Variano, 
punto di partenza attraverso bivio 
Bressa, bivio Basiliano e ritorno a 
Variano. Zanco si è imposto di forza 
dopo aver tenuto un ruolo da prota- 
gonista nel corso di tutta la gara, 
disputata sotto una pioggia torren- 
ziale e che ha anche operato una 
severa selezione sui 70 concorrenti 
partiti, dei quali 19 non hanno, ul. 
timato la gara. È 

Unico episodio di rilievo in una 
corsa, che per il resto ha visto qua- 
sì tutto il gruppo compatto alla ri- 
cerca di non perdere terreno e di 
presentarsi al. traguardo finale nella 
posizione migliore per ricercare 1a. 
vittoria, è stata la fuga di Del Zot- 
to al sesto ‘giro. L'esordiente dell’ 
A.C. Libertas Alfa, poco prima del 
ventesimo giro ha effettuato un al. 
lungo che avrebbe potuto dare buo- 
ni frutti se il gruppo non avesse 
subito fatto registrare una reazione 
abbastanza decisa e vivace che. ha 
avuto il potere di annullare nell’arco 
di appena un giro il vantaggio mas. 
simo. di venti secondi che Del Zotto 
era. riuscito ad accumulare, 


T.a 


RISCATTO DEI GIULIANI 


NELLA <B> DI BASEBALL 


Di nuovo a pieno ritmo 
la marcia del Tergeste 


Tergeste - Valbruna 
11-1 


Vicenza: 0,0,0; 1,0,0; 0,0,0= 1 
Tergeste: 1,0,7; 0,0,0; 0,8,r = Ul 

TERGESTE: Rupelli, Serra, Glavi- 
na, Marussich G., Marussich L. (Ste- 
pancich), Perini, Marussich S., Co- 
diglia, Sosic, g 

VALBRUNA ACCIAI: Distinzin, Pi- 
va, Rollins, Brunello, Zin (Molini), 
Trevellin (Boifava M.), 'Savioli, Boifa- 
va €. (Cesarotto), Cabalisti (Bruf- 
fato e Santarini), 

ARBITRI: Boris e Venti di Venezia, 


Pronto riscatto del Tergeste 
nella serie B di baseball. La 
‘squadra di Stepancich, dopo l’ 
inattesa e sorprendente battuta 


d’arresto di domenica scorsa al 


Bolzano, ha ripreso la sua mar: 
cia a pieno ritmo mettendo sot- 
to senza alcuna difficoltà il Val- 
‘bruna Acciai Vicenza. I berici, 
che nella loro precedente esibi 
zione triestina contro il Chiar- 
bola avevano destato una buona 


impressione anche se. alla fine 
erano stati costretti alla resa, 
sono stati nettamente superati 
dal Tergeste. Il punteggio, in 
questi casi, basta da solo a com- 
mentare l’incontro che i locali 
‘hanno dominato dal'primo ‘all’ 
Ultimo inning. 

Il nove dell’altìpiano, dopo a- 
ver messo a segno un punto 
nella, frazione iniziale, straripa- 
vano nel terzo inning durante il 
quale attraversavano ben sette 
volte il «piatto» di casa-base. A 
questo punto la partita non a- 
Vveva ‘più nulla da dire ed è pro- 
seguita: fra la noia quasi gene: 
rale sino all'ottavo inning. quan, 
ido il Tergeste, premendo nuo- 
vamente il piede sull’accelera- 
tore, è andato ‘altre tre volte a 
‘punto. Fra i padroni di casa, 
che hanno alternato sul monte 
Luciano Marussich per sette in- 
ning e quindi Stepancich negli 
Ultimi due, il migliore in senso 
assoluto è stato. Gianni Marus- 


DOPO DUE PAREGGI CONSECUTIVI 


Lo «Mobili Elio» 


ritorna al successo 


Primo incontro; 


MAIGOMME VERONA. 000 000 000 = 0. 
MOBILI ELIO 211 100 00r = 5 

Secondo incontro; 

MAIGOMME VERONA 100 000.000 = 1 
MOBILI ELIO 000121 00r = 4 

NOTE: Complessivamente la Mai 
gomme ha battuto 8 valide e colle- 
zionato 6 erroriì; la Mobili Elio 13 
valide e 6 errori. 

MAIGOMMI Panarotto U. {Pana- 
rotto L.), De Togni, Castagnini, Ron- 
conî, Manzotti, Michelazzo, Bonato, 
Filippini, Tabarin - Franchetto, ‘Fal. 
zi, Grandi (Bragia). 

MOBILI ELIO: Persi B., Persi G., 
Stante, Babic, Previsti, Carraro, Va. 
lic, Vascotto, Zorzenon, Bernecic, 
De Robbio, Sardoc. 

ARBITRI: Grandi e Melagrani di 
Bologna. 


‘Dopo due pareggi consecutivi 
la Mobili ‘Elio. è ritornata al 
doppio successo a spese della 
Maigomme di Verona. Nel pri- 
mo incontro, a livello giovanile, 
i triestini sono partiti di slan- 
cio conquistando 5 punti nei 
primi inning e si sono poi limi- 
tati a controllare gli avversari. 
Troppo netto il divario fra i 
due lanciatori: impreciso e de- 
bole il veronese Franchetto, si- 
curo 6 autoritario il giovane 
‘De, Robbio, che può vantare 7 
s.0. contro 1 sola base su balls. 

Ben altra fisionomia ha avu: 
to la gara disputata nel pome- 
riggio tra le formazioni all stars. 
L'inizio è stato degli ospiti, che 
si sono subito portati in van- 
taggio per il a 0, mentre î trie- 
stini non riuscivano a trovare 
la necessaria concentrazione, 
complice anche l’ansia di dover 
accelerare i tempi a causa della. 
continua minaccia della pioggia. 
[Al terzo inning si è avuta la 
svolta dell'incontro: in seguito 
ad un’ingenuità di Zorzenon — 
che ha lanciato la pallina nei 
box con l'intenzione di cambiar- 
la, senza peraltro chiedere l’in- 
terruzione del gioco — la Mai- 
gomme si è trovata con un uo- 
mo in seconda base, uno in ter- 
za e nessun eliminato, 

‘A questo punto la Mobil Elio 
ha saputo reagire e, giocando 
in modo impeccabile in difesa, 
è riuscita a. superare indenne 
‘un tale momento critico e a\ca- 
‘povolgere nelle frazioni succes: 
sive il risultato a proprio fa- 
vore. Ottenuto il pareggio nel 
quarto inning e allontanato lo 
spettro di una sconfitta in caso 
di pioggia, la Mobili Elio si è 
distesa ed ha ripreso. a. giocare 
‘ad un buon livello. Gli avversa- 
ri non si sono più resi pericolo- 


Sîch; ottimo fra gli ospiti lo sta- 
tunitense Rollins. 


si e grazie alle ottime battute 
di Carraro (3 valide su 4 tur- 


DOMENICA L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE DEL CLUB 


Celebra i due anni di vita 
il sodalizio «Amici del bunker» 


(p.b.) — Simpai incontro 
l'altra sera degli «Amici del 
bunker» con gli amici del mare. 
L'occasione è stata offerta dal 
secondo anniversario del dina- 
mico sodalizio che ha a Barcola | 
il suo quartier generale. «Siamo 
mati in difesa degli ormeggi del- 
le nostre piccole imbarcazioni 
— ha detto tra l’altro il presi 
dente Ciso Roiaz — Trentacin- 
que erano i soci fondatori; oggi 
il C.P.S. «Amici del bunker» con: 
ta oltre 180 isoci, dei quali cen- 
tocinquanta proprietari di na- 
tanti da diporto». 

Nell’agonistica hanno già otte- 
nuto lusinghieri risultati la cop- 
‘pia Gentili-Bartoli e Franco 
Dworskj che nel Trofeo Zanar- 
do sono giunti terzi nei loro 
settori, 

Da due anni la società era al- 
la ricerca di una sede. Finalmen- 
te l’ha trovata grazie ‘alla sensi 
‘bilità della sezione d.c. Barcola- 
Grigano che ha messo a dispo- 
sizione locali. Roiaz ha annun- 
‘ciato che la sede verrà inaugu- 


rata domenica. prossima alle 
12.30; la terranno a battesimo 


il comandante Mantia per la Ca- 
Dpitaneria di porto e il collega 
Ponis presidente. del Gruppo 
‘cronisti giuliani. 

Un brevissimo cenno ha fatto 
poi Roiaz anche all'attività fu- 


| tura: riconoscendo allo ‘sport il 


valore di sana palestra di vita, 
Roiaz ha detto che il suo grup- 


‘po si propone di interessare i 


giovani anche a discipline diver- 
se da quelle attualmente prati- 


i L'assessore allo. sport Lanza 
ha porto il suo saluto, dicendo- 
si lieto di ritrovarsi fra «i puri 
dello sport». Sono intervenuti 
per ‘congratularsi con gli «Amì- 
ci del bunker» il presidente del. 
la Fips provinciale Del Castello 
e il dott. Rosolini in rappresen- 
tanza dell’Azienda di soggiorno. 
Tra gli ospiti graditi, per la Ca- 
pitaneria di porto i comandanti 
Scucato, Mantia, Roberto e Be- 
vilacqua, nonchè il direttore dél 
«Piccolo» Borio. 

Dopo la cena sono stati pro- 
dettati tre cortometraggi realiz 
zati con maestria da Ferruccio 
Bossi. In «Purchè sia estate» 1’ 


Prima coppa <Avala> 
in volata vince Pelizon 


Giuliano Pelizon del Centro giova. 
nile di Trieste ha vinto questa edi- 
zione della «I coppa oreficeria Ava- 
la» svoltasi sul circuito di Sgonico 
compiendo il percorso di km 33 in 
56° alla media di km 35,357. La mat- 
tinata primaverile, alla quale la so- 
cietà organizzatrice. (Scat_ vetreria! 
Capponi) non credeva ormai più do-! 
po la bufera dei giorni scorsi, ha 
visto al nastro di partenza ben qua. 
rantasette partecipanti esordienti. Il 
«celestino» ‘Pelizon ‘subito dopo il 
via tenta la fuga e con un allungo 
calcolato guadagna cento metri sul 
gruppo. Questo assaggio ha breve 
durata e viene rintuzzato nel giro 
di pochi minuti. Fino ‘al quarto pas: 
saggio di Sgonico non succede nulla. 
I corridori in gruppo si controllano 
e praticamente non si lascia spazio 
per gli assolo». 

‘A due chilometri dall'arrivo il Sol 
vidalese Marco Cudicio allunga, Pe-; 
lizon sempre pronto in prima fila lo 
segue trascinandosi a ruota Mauri. 
zio Sterni (S.C.V. Cottur) e Denis 
Papsis (C.G. di Ronchi). A pochi 
metri dall'arrivo Pelizon ha la peda- 
lata giusta rimonta Cudicio, lo stac- 
ci e taglia per primo. il traguardo 
con una decina di metri di vantag- 


gio sugli altri. Un folto pubblico ha 
fatto ida cornice alle fatiche di que 
Sti tredicenni e molti applausi al 
vincitore. 

‘Ottimo il lavoro della giuria ‘com- 
posta dal presidente Colugnatti, dal 
giudice. d'arrivo Dissegha e dal com- 
ponente Sclaunich. Impeccabile il 
lavoro svolto dal girettore di gara 
‘Renato Sbrizzi. 

Giorgio Hirsch 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Giuliano Pelizon (C.G, Trieste) 
‘che compie i 33 km del percorso 
in 56’ alla media di km 35,357; 2) 
Maurizio Sterni (S.C.V. Cottur) st.; 
3) Denis Papais (C.G. Ronchi) s.t.; 
4) Marco Cudicio (V.C. 'Cividalese 
5) Claudio Ma- 
6) Moreno Furlan 
(G.S. Moratti) s.t.; 7) Claudio Pa- 
gnueco  (S.C. Pedale Sanvitese) s.t,; 
8) Adriano Miani (V.C. Cividalese 
Valnatisone) s.t.; 9) Stefano Moroso 
(U.C. Sandanielesi) ,s.t., 


BASEBALL: PREALLIEVI 

Alla chiusura’ delle iscrizioni! 
al campionato nazionale preal- 
lievi di baseball hanno aderito 


SÌ E RISOLTO A FAVORE DELL'ALLIEVO DI BELLADONNA IL «TROFEO DI MAGGIO» 


Livione vince sfuggendo a Buchanan 


Tagma non si è presentata nella fi- 
nale del Trofeo di Maggio Eurjapan, 
e sono stati quindi in sette a dispu- 
tarsi la vittoria. Favoriti Ieratico, 
Belfleur e Buchanan, ma. la corsa 
si è risolta con il successo del più 
trascurato! Livione che Carlo Bella- 
donna, un giovane che sta mettendo. 
si sempre di più in luce, ha pilo- 
tato con bravura riuscendo a elude- 
te la rincorsa di Buchanan, unico, 


che nel finale abbia ‘tentato di impe- 


gnarlo con una certa efficacia. 
C'erano stati due avvii annullati, 
per un guasto al nastro del registra. 
tore che dà ìÌl segnale della parten- 
za la quale, poi, veniva data alla 
«voce» dallo starter e nella giravolta 
fra i nastri, Buchanan si avviava in 
ritardo perdendo una decina di me. 
tri, mentre Livione filava in, testa 
nei confronti di Ieratico che presto 


> Spostava in fuori per anticipare Bel- 


fleur nella cui scia manovrava Fro- 


sinone, il più lesto dei penalizzati. ! 


Venivano poi Letkiss, Fiumegrande 
e leggermente più discosto Bucha- 
nam. 

Teratico toglieva il comando a Li. 
vione dopo 450 metri tirando via poi 


sei squadre del Friuli - Venezia 
Giulia, 


a buon ritmo e condannando di con- 
seguenza Belfleur a una dispendio 


sa corsa per linee esterne. Nulla 
mutava sino ai 600 finali dove scat- 
tava Buchanan vincendo in breve la 
resistenza di Fiumegrande, Subito 
dopo sbagliava improvvisamente Ie 
ratico dando via libera a Livione che 
scattava con perfetto tempismo men. 
tre Frosinone si liberava di Belfleur 
avendo a ridosso Buchanan. 


Livione entrava in chiaro vantag: 
gio in retta d'arrivo dove Frosinone 
non perseverava e si faceva luce Bu- 
chanan, L'allievo di Genel  guada- 
gnava terreno a ‘vista  d’occhio, 
però Livione riusciva a vivere sul 
vantaggio, e sul palo Carletto Bella. 
donna alzava al cielo la frusta în 
segno di giubilo per la bella vittoria. 

Applausi per Livione ((1.21.9 il suo 
tempo) al giro d’onore, mentre 1’ 
Eurjapan procedeva alla premiazio- 
ne di Carlo e Mariano Belladonna 
risnettivamente guidatore e proprie 
tario ‘del figlio di Poerio. 

‘Ancora un duello, molto atteso 
dalla tifoseria di Montebello, fra i 
3. anni di punta triestini, ovvero 
fra Barclay e Apecchio. Stavolta ha 
vinto Barclay, rompendo la serie ne- 
gativa nei confronti del grigio, e il 
risultato non fa una. grinza poiché 
l'allievo di Quadri si è imposto alla 


maniera forte superando dopo un 
giro il rivale che aveva avuto via li. 
‘bera da Bella Istria al passaggio. 

Era partito bene Apecchio dalle 
retrovie, mentre Barclay sì è messo 
în azione sulla seconda curva con 
uno strappo vertiginoso al quale il 
puledro di Bragaloni non riusciva 
a replicare. Poi una volta in testa, 
‘Barclay ha diretto con sicurezza le 
operazioni, Apecchio gli è tornato 
ai fianchi ai 600 finali senza però in. 
timorirlo tanto che sull’ultima curva 
Apecchio retrocedeva permettendo a 
Bella Istria di sgabbiarsi, con una 
certa decisione, per tentare. l’inse- 
guimento al sauro di Quadri. Bar- 
clay vinceva però con tutta sicurez- 
za, ‘e Bella Istria doveva acconten- 
tarsi del posto d’onore nei confronti 
di Fraghe che superava anch'esso 
Apecchio, in difficoltà per una botta 
ricevuta nel contrasto con Bella 
Istria. 

Povpiette di Quadri  (Egabon e 
Barclay), e di Gennero (Novate e 


Lussino). 
Mario Germani 
PREMIO DEI CLIVI (m 2060); 1) 
‘Parcegue (F. Prioglio), 2) Crescen- 
te. 3) Lupow. 11 part. Tempo al km 
1.25, Tot.: 75; 25, 34, 35 (460). PRE 


MIO DEI PIANORI (m 1660): 1) Ega- 
bon (A. Quadri), 2) Aspes. 5 part. 
‘Tempo al. km 1.22.1, Tot.: 12; 11, 15 
(30) 66. PREMIO DELLE COLLINE 
(m 1660). 1) Penelope d'Ausa (C. 
‘Cossar), 2) Limo, 3) Acerbetta. 8 
part. Tempo al km 1.252. Tot.: 61; 
15, 12, 16 (85) 175. Duplice dell’ac- 
coppiata (l.a e 3.a corsa) 254.800 
‘per 500 lire, PREMIO DELLE VETTE 
(m 2060): 1) Barclay (A. Quadri), 
2) Bella Istria. 5 part. Tempo al 
km, 1.245. Tot.: 24; 17, 17 (48) 1766. 
PREMIO DELLE CIME Xcorsa Totip): 
1) Novate (L. Gennero), 2) Brindi. 
sina, 3) Maganoce. 8 part. Tempo al 
km 1.21,8, Tot.: 26; 20, 31, 22 (165) 
48. TROFEO DI MAGGIO, «EURJA. 
PAN» - Finale (m 1680) 1) Livione 
(C. Belladonna), 2) ‘Buchanan, 3) 
Frosinone. .7 part. Tempo’ al km 
1.21.9. Tot.: 138; 115, 14, 19 (128) 
308. PREMIO DEI SENTIERI (m 
1680): (1) Tovric. (Be Destro), 2) Re. 
gulus, 3) Pothier, 12 part. Tempo al 
km 1.26.2. Tot.: 201; 26, 31, 24 (535) 
2.107. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
7.a corsa) 961.450 per 500 lire, PRE- 
MIO DEI MONTI (m 2060); 1) Lus. 
‘sino i(L. Gennero), 2) Aiaccio.'6 part. 
Tempo. al km 1.241, Tot.: 56; 48, 
43 (218) 2.464. 


‘obiettivo, a volte simpaticamen- 
te impietoso, ha percorso alle- 
gramente ‘la pineta di Barcola 
gremita di baganti. «Uni giorno 
‘con gli amici del bunker», rea. 
lizzato in occasione di una ga- 
Ta di pesca sportiva, documen. 
ta con suoni e colori avvincenti 
l’entusiasmo che anima i socì 
ldel sodalizio barcolano. Infine 
«Friuli, anatomia ‘di un disa- 
stro», realizzato nelle ore imme- 
diatamente seguenti al 6 maggio 
di due anni fa: qui regia e mon- 
taggio si superano in bravura 
nel proporre allo spettatore le 
‘agghiaccianti ‘immagini della 
iterra martoriata dal terremoto. 


All’Adriaclub <A» 
la «Coppa Benvenuti» 


(Com'era nelle previsioni del. 
la vigilia, la fortissima squadra 
a aL KA» formata da: 
Gattegno, Zaccaria, Lo Presti e 
Casali, si è aggiudicata la tra- 
dizionale «Coppa Nino Benve- 
nuti», gara di pesca. sportiva, 
giunta alla sua sesta edizione. 
E’ stata una gara combattutis- 
sima e risoltasi negli ultimi mi- 
nuti, poiché a un quarto d'ora 
dal termine la squadra vincitri- 
ce si trovava appaiata a pari 
punti (...a vista d'occhio) alla 
sorprendente compagine dell’ 
Arac «A» che, con i suoi com. 
ponenti Crasti, padre e figlio, 
\Falzari e Decleva, è stata la ve- 
rà rivelazione della giornata. 

Alla fine, comunque, la bilan- 
‘cia ha dato ragione ai più 
‘esperti dell’Adriaclub, favoriti 
della. vigilia, che hanno così 
iscritto nell'albo d'oro dei vin. 
‘citori il proprio nome, come lo 
‘scorso anno avvenne per le 
Poste. 

A conclusione, nella. sala del 
dopolavoro dell’Ente Porto, or- 
ganizzatore della manifestazio- 


ne assieme alla Fips, Nino Ben.. 
venuti ha premiato i vincitori; 


alla presenza di un foltissimo 
pubblico, dando quindi appun- 


Ta di Adriano Baruffo. 
Classifica finale: 1) Adriaclub 
Italia «A», punti 4555; 2) Arac 
«A», punti 4325; 3) Italsider «B», 
‘punti 4250; 4) Amatori «B», pun- 
ti 4160; 5) Poste «B» punti 3855. 


TENNIS: GORIZIA 

Avrà inizio oggi a Gorizia, sui 
campi del Circolo tennis, il pri. 
mo torneo in calendario per la 
stagione ‘1978. La manifestazio- 
ne, riservata alle quattro cate- 
gorie giovanili («under» 12,. 14, 


tamento alla prossima edizione.| 
Impeccabile la direzione di ga.’ 


Assoluti 
tennistavolo 


I campionati assoluti tor- 
‘nano per la seconda volta 
a Trieste, città dalle illustri 
tradizioni ‘pongistiche e che 
ha dominato, soprattutto in 
campo femminile, la scena 
nazionale nei primi anni del 
dopoguerra e rinverdito quei 
successivi negli ultimi tem. 
pi con la fortissima Sonia 
Milîe, di Sgonico. 

Il programma dei campio- 
nati prevede per la giorna; 
ta di sabato lo svolgimento 
delle gare riservate alle II 
categoria: si giocheranno il 
singolare maschile e femmi- 
nile, il doppio maschile e 
femminile, il doppio misto; 
domenica gli «assoluti». 

Oltre duecento saranno gli 
atleti presenti a Trieste e 
tra essi tutti i migliori pon- 
gisti a livello nazionale, dal 
campione italiano in carica 
Stefano‘ Bosi, a Giontella e. 
Costantini che si esibiranno 
nei doppi, alla Savoretti, al. 
la La Gioia, alla Pascale 
che saranno protagoniste in 
campo femminile assieme a 
Sonia Milic e Alessandra Ec. 
cardi. Quest'ultima ha gros. 
\se possibilità di conquistare 
il titolo della seconda ca- 
tegoria. 


ni), G. Persi ‘(2 su 3), Vascotto, 
e Previsti (autori di una valida 
ciascuno), i biancoverdi sono 
giunti ancora tre volte a punto 
con Zorzenon, B. Persie e Car- 
i raro. i 

AI termine dell’incontro l’al- 
lenatore Miani — che ha potu- 
to nuovamente seguire i suoi 
ragazzi dopo il forfait di \Ca- 
Tonno — si è detto soddisfatto 
di come sono andate le cose. 
«Nel. pomeriggio la partita è 
iniziata male per noi: ad un 
certo punto Risi ha sostituito 
il . lanciatore, contemporanea. 


mente noi abbiamo giocato più 
attenti in difesa e con maggio- 
re determinazione e il risultato 
è giunto meritato». 4 


Fabio Sattler 


RUGBY GIOVANILE 


Cus - Ferrochina 
30-4 (6-4) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° meta 
Restione, al 25° metà Praht trasf. 
Saponaro; nel s.}, al’1l’ meta Praht, 
a) 19° meta: Pagani, \al ‘24’ Miccoli, 
al 31° meta: Penco, al 38" e (al 40° 
meta Miccoli. 

CUS TRIESTE: Miccoli; Praht, Do. 
nizzetti, G. Metz, Gambale; Sapona- 
ro (Petelin), ‘Pagani; Bertino, Gia. 
comin, Accettulli (Corubolo); Vida. 
MH, Fabris; Zanco, Penco,  Bencic' 
(Vascon). 

FERROCHINA B. MILANO: F. Cal. 


derini; Restione, Bianchini, Padovan, 
Zanni; Hari, A. Calderini;  Alocco) 
Lacchè, Liverani;  Zurlo, Taveggia; 


Crippa, Sanvito, Cacciottola, 
ARBITRO: Boltar, 


In un incontro amichevole a livello 
giovanile «under 18» (tra i lombardi 
‘anche alcuni quattordicenni) il Cus 
Trieste ha ‘confermato ila bontà del 
proprio vivaio, proponendo un'ora di 
ottimo spettacolo al pubblico presen: 
te, assiepato sulla tribuna che è stata 
tenuta a «battesimo» icon le presenze 
Uell'assessore allo sport Lanza, del 
‘presidente degli arbitri Salvagno e 
del vicepresidente del Cus MIsler. 


nata dal terreno di.San Luigi, ancora, 
‘una, volta prodigo, di fango che, in. 
collandosi al pallone, ne inerementa- 
va motevolmente:. il peso. rendendo 
difficile il controllo da parte dei gio. 
catori. Nella,.prima, mezz'ora, i iom» 
bardi hanno dato l’impressione di 
adattarsi meglio elle caratteristiche 
del terreno, sviluppando pregevoli aî- 
fondi collettivi. e portandosi. spesso 
a due passi dalla meta. I gialloblù, 
forse deconcentrati, forse condiziona» 
ti da qualche complesso ti superiori» 
tà, replicavano, senza riuscire ad evi. 
tare continue mischie aperte, otte 
nendo il risultato di spezzettare esa- 
speratamente il gioco. 

Da un ennesimo errore gialloblù — 
in. vero complice il fango — i lom- 
‘bardi trovavano mia libera per dl 
contropiede vincente di Restione. Ma 
il «knock down» risvegliava l'orgoglio 
dei cussini che si distendevano in at- 
tacco e dopo una serie di mischie 
riuscivano a deporre, con Praht, il 
cuoio in meta, Nella ripresa dopo 
un iniziale equilibrio i gialloblù ma- 
nifestavano sempre più chiaramente 
ila loro superiorità, vincendo mischie 
| je touches, imbastendo pregevolissime 
{azioni alla mano, coneliuse' spesso in 
imeta. Da applausi a scena aperta 
i quella di Miccoli al 24’ dopo un'azio- 
ine. corale che ha avuto per prota- 
' gonisti quasi tutti i ‘giallobit. 
| Davvero ‘uma grossa prestazione, 

anche se limitata al secondo tempo, 

e più d'una speranza per il futuro, 

Sugli scudi, oltre ai ‘soliti ‘Pagani, 

Giorgio Metz e Gambale, anche Mie- 

coli e Petelin. "Tra i lombardi ha de- 

Stato un'ottima impressione. l'estremo: 

F. Calderini, È 


' Alessandro de Calò 


BASEBALL: ALLIEVI 


Prenderà il via sabato il giro- 
ne eliminatorio «B» del campio. 
nato. nazionale Allievi di. base. 
‘ball. Cinque le squadre che han. 
no aderito alla manifestazione, 
che si concluderà il 22. luglio, 
Questo il programma della pri: 
ma giornata: Dragons San Gior. 
gio Nogaro - Pordenone, CAB 
Gorizia - Drag Bears San Loren. 
zo Isontino; riposerà il Ran. 
gers Redipuglia. 


O 


Il trofeo <Brunetta> 
alla ciclistica <La Puiese> 


, 

MONFALCONE — Con una bru- 
ciante volata, ben condotta dai suoi 
compagni di squadra, l’allievo Sil. 
vano Covre della Se La Puiese, ha 
soffiato la vittoria a ‘Francesco Dal 
Molin della Sc Bannia, che ha avuto 
forse il solo torto di rallentare a una 
decina di metri dal traguardo, allor- 


lehé aveva un vantaggio di un paio 


di metri sul diretto concorrente, E* 
successo invece ‘che un atleta della 
Puiese, società che d'altronde ha con- 
trollato in quasi tutte le fasi la 
corsa, riuscisse ad avere ragione di 


i Dal Molin il quale, a sua volta, non 


è riuscito & doppiare la vittoriosa 
volata di venti giorni fa a Udine. 


Ùl trofeo Ceramiche Brunetta‘ gium- |' 


to alla seconda edizione, è andato 
alla ciclistica La Puiese, la quale, 
oltre al primo posto, ha ottenuto il 
terzo. con Luciano Tochet. La mani. 
festazione, riservata. agli allievi, è 
stata ottimamente organizzata dalla 
Ciclistica Monfalcone. Fungeva da di. 
rettore di corsa Giuseppe Serra; il 
presidente della giuria, che è stata 
seriamente impegnata nell'esame di 
‘alcuni. ricorsi, è stato Elvio Ferigo; 
giudici di ‘gara, Miani e Alagna. 

La corsa ha visto i corridori (com- 


nica. 


16 e 18) si concluderà dome.; 


‘plessivamente una sessantina di nu- 


! merose società del Triveneto) rima- 


nere quasi sempre in gruppo. Una 
sola selezione sì è registrata sul per- 
corso in salita del Vallone, durante il 
quale si sono ritirati una. decina di 
concorrenti. I traguardi volanti, a 
Monalcone: e sul Vallone sono stati 
| vinti entrambi da Renato Piccolo del 
{ Gs Sorgente. All'arrivo si sono presen» 
tati una quarantina di ciclisti che sì 
sono disputati in volata il trofeo. 


R.L. R. 


ORDINE DI ARRIVO 
1) Silvano Covre (Sc La Puiese) che 
compie i 62 km del percorso in 
‘ore 1,32”, alla media oraria di 
km 38,351; 

2) Francesco Dal Molin (Sc Ban. 
nia) s.t.; 3) Luciano Tochet (Sc La 
Puiese) s.t.; 4) Domenico Castelletto, 
(Gs Excelsior Cussignacco) s.t.; 5) 
‘Renato Piccolo (Gs Sorgente) ‘s.t.; 
6) Claudio Bedin (Pedale Ronchese) 
s.t.; 7) Roberto Toffoletti (Gs. Excel. 
sior Cussignacco) s.t.; 8) Andrea Ran. 
zenigo (Gs Moratti Pieris) s.t.; .9) 
Roberto Zerilli (Gs K2); 10) Andrea 
Orlando (Gs Lib. Tende Pratic) s.t, 

PRO 


BASEBALL - SERIE «C» 
‘Hobby Center - Panthers 4-3 


La. gara. è stata.in parte condizio.» 


Lunedì, 15 maggio 1978 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Pag. 13 


A Narita, come sempre 


Tokio — Uno spettacolo ormai abituale all’aeroporto di Narita, contestato da ecologisti ed 
estremisti giapponesi di sinìstra; agenti di polizia raggiungono le loro posizioni per proteggere 


la demolizione di una torre sulla pista costruita, 


POLITICI A_PECHINO NON MIGLIORANO 


MUTAMENTI 


dai dimostranti. 


(telefoto Upi) 


Condanna in URSS: 
spionaggio pro USA 


MOSCA — Un cittadino 
sovietico è stato condanna. 
to a 13 anni di reclusione da 
scontare in cella di isolamen- 
to in base all’accusa di spio- 
naggio a favore degli Stati 
Uniti. Lo rende noto il quo- 
tidiano «Trud», specificando 
che Akper Radshabov, ex di. 
rigente di una fabbrica di 
dolciumi di Baku, nell’Azer- 
baigian, aveva progettato di 
‘passare in Occidente mentre 
si trovava in viaggio nella 
Jugoslavia, ma era stato con- 
vinto dall’ambasciata statu. 
nitense di Belgrado a torna. 
re nell’Unione Sovietica con 
l’incarico di spionaggio. 

Il quotidiano sovietico. de- 
scrive negativamente la con- 
dotta di Radshabov anche 
prima di pensare al tradi. 
mento: egli avrebbe compiu- 
to irregolarità amministrati. 
Ve ed era stato licenziato 
dalla fabbrica, si sarebbe poi 
dedicato al mercato nero di 
automobili e caviale ed era 
riuscito a. mettere da parie 
23 mila rubri (circa 24 milio. 
ni di lire al cambio ufficia- 
le). Durante un viaggio orga- 
nizzato in Jugoslavia, egli 
avrebbe finto di star male 
per lasciare il proprio grup. 
po e recarsi all'ambasciata 
USA a Belgrado. Qui gli sa- 
rebbe stato chiesto di torna. 
re a Baku per fare la spia, 


IL CLIMA TRA I DUE COLOSSI COMUNISTI 


E° SEMPRE A UN PUNTO MORTO LA TRATTATIVA TRA ISRAELE ED EGITTO 


Begin insiste: nessun ritiro 


senza garanzie internazionali 


«Restiamo fedeli al nostro piano» - Sadat lancia una nuova crociata contro i «marxisti atei» 


GERUSALEMME — Il pri- 
mo ministro israeliano Mena- 
chen Begin ha respinto l’invi- 
to del Presidente egiziano An- 
var Sadat ad abbandonare i 
territori della Cisgiordania e 
della striscia di Gaza occupati 
nella guerra del 1967. come 
primi passi verso una pace 
nella regione. Rispondendo, 
senza menzionarlo per nome, 
al Presidente egiziano Sadat 
che aveva avanzato questo 
suggerimento in una intervi 
st rilasciata al New York Ti 
‘mes, Begin ha detto che Israe- 
le non può fare alcuno con- 
cessione senza trattativa. «Nul. 
la può essere imposto a Israe- 
le. Tutto deve essere concor- 
dato con Israele». 

Al di fuori di queste enun- 
ciazioni di principio fatte a 
uso interno, Begin ha fatto 
capire che senza sicure garan- 
zie ‘internazionali non sarà 
possibile a Israele ritornare 


Il ritorno 
del leader 
equidistante 


PECHINO — Grandi manife- 
stazioni di massa sono ‘in pro- 
gramma a Pechino per l’arrivo 
del Presidente romeno Nicolae 
Ceausescu, che arriverà oggi in 
Cina a distanza di sette anni, 
dall’ultima visita per conoscere 
i nuovi dirigenti del paese. La 
capitale sta già addobbandosi a, 
festa in onore del capo dello 
stato e del partito; comunista 
romeno, che giungerà con un 
aereo speciale alle Il locali (4 
ora italiana). 

Presso la piazza centrale del- 
la Tien-an Men sono stati issati 
grandi pannelli con scritte in- 
neggianti all’amicizia militante 
tra i due paesi. In tutta la zona 
sono state anche installate le 
centinaia di fontanelle cui si 
dissetano i partecipanti alle 
manifestazioni. più imponenti. 
Sarà la prima visita di Ceau- 
sescu in Cina dopo quella con 
cui, nel.giugno 1971, egli sancì 
l'«equidistanza» romena da Mo- 
sca e Pechino. Da allora i prin- 
cipi di autonomia proclamati 
dal Presidente hanno portato a 
una costante crescita delle re- 
lazioni bilaterali in tutti i set- 
tori. 

La Romania è il paese del 
Patto di Varsavia con cui la 
Cina ha il maggior numero di 
scambi, con frequenti visite di 
delegazioni di ogni genere: di 
partito e di governo, economi. 
che, tecniche culturali e spor- 
tive. IH volume del commercio 
ha raggiunto negli ultimi tempi 
‘un valore pari a milioni 
di dollari, facendo del paese 
‘balcanico ‘una delle principali 
controparti economiche della 


La visita di Ceausescu, se- 
condo gli osservatori, servirà 
anzitutto a un suo primo scam. 
bio. diretto di vedute con la 
nuova compagine dirigente ci- 
nese: in particolare col capo 
del Pc e del governo Hua Kuo- 
feng e col vicepresidente del 
partito e vice primo ministro 
ITeng Hsiao-ping (che nel 1971 
non gra stato ancora riabilita. 
to). Un altro elemento d’inte- 
tesse è dato dall'opera di me- 
diazione che l’ospite romeno ha 
recentemente tentato di svolge- 
te circa la Corea. La sua visita, 
si rileva, avviene a meno di 
una settimana da quella con cui 
Hua Kuo-feng ha conferito tut- 
to il proprio prestigio politico 
alle proposte noracoreane sulla, 
riunificazione della penisola. 

I viaggio di Ceausescu fa 
inoltre seguito a quello da lui 
compiuto un mese fa negli Sta- 
ti Uniti e precede di pochi gior- 
ni la visita a-Pechino del consi. 
gliere del Presidente Carter per 
la sicurezza nazionale Brzezin- 
ski. In un'intervista a un gior. 
nalista americano, il 5 aprile 
scorso, il capo di stato e di 
partito romeno aveva prospet- 
tato la possibilità di una «fede. 
razione o confederazione» (co- 
reana) che preservi i sistemi 
sociali esistenti dalle due. par- 
ti. E’ d’alitra parte quasi cer- 
to che Ceausescu concluderà 
con una visita a Pyongyang il 
suo viaggio nell'Estremo Orien- 
te. Tra gli altri argomenti che 
egli discuterà a Pechino, si pre- 
vedé, è anche la questione del 
Medio ‘Oriente, per la cui so- 
luzione ha svolto ripetutamen- 
te rilevanti funzioni di media- 
tore (la Romania, è il solo 
paese socialista ad avere rela- 
zioni diplomatiche con Israele). 

In occasione della visita di 
Ceausescu, la radio e'la televi- 
sione cinesi hanno program: 
mato una serie di trasmissioni 
Speciali, 


SCONTRO IN DALMAZIA: 


morto un italiano 


BELGRADO — Un italiano di 
35. anni, Furio Gori, originario 
di Montana-Agliana, in provin 
cia di Pistoia, è morto in un 
incidente automobilistico avve- 
nuto sulla costa dalmata, Il 
Gori era al volante della sua 
vettura, un'Alfa Romeo, che nei 
pressi di Krilo-Jesenice, proba- 
bilmente a causa della velocità 
eccessiva, è sbandata in curva 
andando a cozzare contro un 
autocarro che proveniva in sen- 
so opposto, Il Gori è morto sul 
colpo e nell'incidente ha perso 
la vita anche la ragazza che si 

: trovava con lui, Lidja Nizic, di 
23 amni, studentessa a Spalato. 


Dopo l'incidente sull’Ussuri 


la Cina pensu a <riaddestrarsi> 


«Intensificare i preparativi contro una guerra d’aggressione» - Si riparla di riabilitazioni 


PECHINO — A cinque gior- 
ni da un incidente di fron 
tiera con -VUnione Sovietica, 
la stampa cinese ha annun- 
ciato ieri la pubblicazione di 
un importante documento per 
«intensificare l'istruzione e 
addestramento delle truppe». 
Il documento, una «decisione 
della : commissione militare 
del Partito comunista», accu- 
sa i sovietici di «nutrire sfre- 
nate ambizioni di soggiogare 
la Cina». Riferendosi anche 
alla «sempre maggiore conte- 
sa tra VURSS e gli Stati Uni- 
ti..per l'egemonia»; il testo 
afferma che «un giorno scop- 
pierà inevitabilmente la guer- 
ra, ed è imperativo intensi 
ficare i preparativi contro una 
guerra d’aggressione». 


Ieri la Cina si.era dichiara- | 


ta «insoddisfatta» della spie- 
gazione fornita dall'agenzia 
‘sovietica «Tass) circa un in- 
cidente alla frontiera nord- 
orientale tra î due paesi, già 
oggetto di una «vigorosa pro- 
testa» di Pechino. Secondo la 
«Tass», si era trattato, di 
un «deplorevole» e accidenta- 
le sconfinamento di truppe, 
mentre la nota cinese parla- 
va di «un'organizzata provo- 
cazione militare», di «un gra- 
ve, calcolato passo per creare 
tensione al confine...»). 

Il testo odierno chiede alle. 
forze armate di «essere pron- 
te in ogni momento ‘ad adem- 
piere qualsiasi missione di 
combattimento» assegnata lo- 
ro ‘dal Presidente Hua Kuo- 
feng e dal. partito. Secondo 


documento, occorre ‘mettere | 


| l'accento 


sull’addestramento 
«antîcarro, antiaereo e anti- 
paracadutista» e nella difesa 
dagli effetti delle armi atomi- 
che, chimiche e batteriolo- 
giche, 

E° fatto inoltre appello a un 
globale miglioramento delle 
‘capacità difensive del paese, 
integrando îì concetti del pre- 
sidente Mao sulla «guerra di 
popolo» con le moderne esi- 
genze di conoscenze tecniche 
e di coordinamento. E° indi 
cata in proposito anche la ne- 
cessità. di «assorbire seletti- 
‘vamente le esperienze militari 
utili degli altrì paesi». Biso- 
gna «attuare il principio stra- 
tegico della difesa attiva», 
spiega il testo, «studiare la 
strategia ‘e la. tattica della 
guerrà di popolo în condizioni 


SI TEME L’OPERA DI ATTENTATORI IN DUE DISASTRI SINCRONI 


Incendi in Messico: dolosi? 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Tutto sta ad indicare che i 
due paurosi incendi che sono 
idivampati nel centro di Città 
del Messico siano di origine 
terroristica, Due grandi ma- 
eazzini, l’Astor e il Blanco, 
sono stati distrutti letteral- 
mente da una serie di esplo- 
sioni che è difficile far risa- 


‘in servizio all’Astor, 
cinquantina di feriti. 

Il colonnello Juan Gomez 
(Rodriguez idel corpo dei vigili 
del fuoco ha confermato che 
mel volgere di i secondi 
l’una dall’altra si sono veri. 
ficate le esplosioni che hanno 
‘provocato i due furiosi incen- 
di in stabili situati a un solo 
isolato di distanza l’uno dal 
l'altro. Pur essendo ancora in 
corso ile perizie e le analisi 
degli esperti, i funzionari che 
dirigono le indagini non na- 
‘scondono il loro convincimen- 
to che si sia trattato di un at- 
tentato. dinamitardo da parte 
di gruppi ‘terroristici eversivi 
‘operanti in Messico, 

I due grandi magazzini sono 
di proprietà di società diverse, 
concorrenti. Era stata avan. 
zata l'ipotesi che la rivalità tra 
le due compagnie fosse alla 
base del duplice incendio, ma 
Una tale ipotesi è stata scar- 
dinata dalla logida delle cose, 
‘poiché i danni nei due edifici 
sono stati equivalenti: otto 
miliardi di danni mer parte; 
Una guardia notturna. dell’ 
Astor ha udito la prima esplo- 
sione alle due di notte di sa- 
bato e subito dopo, una ra- 
pidissima successione di cin- 
Que e poi, ancora, di sei esplo- 
sioni, queste ultime nell'iso- 
lato accanto. 

Una quindicina di famiglie 
sono state evacuate dai ca- 
PERE Vicini per tema che 

fiamme potessero propagar- 
si ai loro edifici. Nelle prime 
‘ore del giorno il fuoco del 
Blanco è stato posto sotto con- 
trollo, ma l'incendio all’Astor 
è stato estinto soltanto nella 
serata di lieri, quando ormai 
l’intero magazzino era 
distrutto. Tutte le brigate anti- 
incendio dei quartieri centra- 
li di Città del Messico hanno 
Preso parte all'opera di spe- 
Snimento e circoscrizione del- 
le fiamme,che, a un certo pun- 
to, pareva dovessero propagar- 
si pericolosamente agli isolati 

icini. 
i ——___—- 


M DIFESA — L'Unione Sovieti- 
ca sta per mettere a punto un 
nuovo sistema di difesa terra- 
aria per neutralizzare il missile 
«Cruise» americano, la super- 
arma «intelligente» attualmente 
oggetto dei negoziati «Salt». © 


moderne, tenendo conto del 
futuro nemico, degli arma- 
menti attuali e del futuro svi- 
luppo». 

Intanto, ‘in una corrispon- 
denza da Pechino, l'agenzia 
jugoslava Tanjug afferma, at- 
tribuendo la notizia a «fonti 
bene informate», che il comi- 
tato centrale del Partito co- 
munista cinese ha deciso di 
riabilitare numerosi er diri- 
genti che nel 1957 erano stati 
accusati di «deviazionismo di 
destra» e mandati nelle cam- 
pagne per «essere rieducati». 
Il mese scorso. il eomitato cen- 
trale avrebbe dato disposizio- 
ni in proposito alle organizza- 
zioni periferiche. del partito, 
invitandole a riesaminare i 
vari casi ed a riabilitare colo- 
ro. che hanno corretto la loro 
‘posizione. i 

Il (1957 segnò una' delle più 
importanti svolte nella storia 
del Partito comunista cinese, 
Dopo il breve periodo della 
«fioritura dei cento fiori», vi 
ju una «correzione dello stile 
di lavoro» che portò ad una 
‘massiccia epurazione: miglia. 
ia dì scienziati, artîsti, econo- 
misti, funzionari del governo 
e del partito e intellettuali 
furono espulsi e inviati nei 
campi di lavoro. 

Sempre secondo l'agenzia 
jugoslava, la riabilitazione ri- 
guarderà anche Péng Chen, 
ex sindaco dì Pechino e mem- 
bro del Politburo, che era al- 
l’epoca uno dei più influenti 
personaggi della politica ci- 
nese. 


SOLITARIO SALVATO 
dopo 28 giorni 


AUCKLAND — Bill Belcher, 
ingegnere di 66 anni di Au 
ckland, è stato salvato dopo es- 
sere rimasto per 28 giorni ella; 
deriva su un gommone nel Pa- 
cifico in seguito all’affondamen- 
to della sua imbarcazione a ve-| 
la su cui stava navigando in 
solitario, Il. Belcher è soprav. 
vissuto nutrendosi con carne in 
scatola, acqua piovana e uccel. 
li marini. 


i 
i 


BM PETROLIO — L'Egitto ha! 
chiesto ufficialmente agli Stati 
Uniti di porre fine alle attività 
delle compagnie petrolifere a- 
mericane nelle regioni terrestri! 
e marittime del Sinai ancora; 
sotto occupazione israeliana, 


entro i confini precedenti al , 


1967, risultati insicuri per la 
vita nazionale. Begin ha riu- 
nito ieri in seduta straordi- 
naria il governo per esporre 
il rapporto della sua visita ne- 
gli Stati Uniti e per discutere 
gli ultimi sviluppi della si 
tuazione in Medio Oriente. 
Non vi è però stato dibatti- 
to poiché si attende il ritor- 
no del ministro degli esteri 
Moshe Dayan dalla sua visi- 
ta nei paesi scandinavi. 

La richiesta di Sadat di una 
restituzione alla Giordania e 
all’Egitto rispettivamente del. 
la Cisgiordania e della striscia 
di Gaza apparentemente è in- 
tesa a superare lo scoglio pre- 
giudiziale israeliano contro la 
costituzione in quei due terri- 
tori.di uno stato palestinese. 
La risposta di Begin è stata 
netta: «Israele non può ritor- 
nare su quei confini insicuri 
da cui partiva l’aggressione. 


Il nostro dovere, per amore 
del nostro popolo e dei notri 
i figli è quello di confermare 
che rimaniamo fedeli alle no- 
stre richieste di sicurezza e 
al nostro piano di pace». 
Nello stesso tempo, Begin 
ha invitato Sadat a riprendere 
al più presto i negoziati di pa- 
ce diretti. Il piano di pace di 
Begin prevede l’abrogazione 
del governo, militare israelia- 
no nella Cisgiordania e a Ga- 
za, concessione  dell’autono- 
mia amministrativa alle popo- 
lazioni palestinesi, coni gli 
israeliani in controllo di po- 
sizioni militari per garantire 
l'ordine pubblico. Tale siste- 
ma dovrebbe venire riesami- 
nato dopo cinque anni da un 
consiglio comprendente Egit- 
to, Israele, Giordania e i pa- 
lestinesi. L) 
Sadat, suggerendo il ritorno 
di quei territori alla Giorda- 
nia e all’Egitto, ritiene che 


i 


Passo Furka — E’ quasi primavera anche su uno dei più 
impervi passi alpini svizzeri, aperto ieri al traffico automobi- 


listico anche se per ora a senso unico 


ANCHE 1 FILOFRANCESI PASSANO NELL'ISOLA 


(Telefoto Upi) 


dopo cinque anni i palestinesi 
dovrebbero essere mesi nella 
condizione di decidere il loro 
futuro, In un sondaggio di o- 
pinione condotto dal quotidia- 
no israeliano Haaretz, metà 
dei cittadini interrogati si so- 
no opposti a una cessione dei 
due territori all'Egitto e alla 
Giordania, appoggiando così 
la posizione politica assunta 
da. Begin. Il 33 per cento dei 
soggetti sottoposti a indagine 
si sono detti favorevoli a 
concessioni politiche e terri 
toriali e il 4,6 per cento si è 
detto pronto a ritirarsi dai 
territori purché vengano for- 
nite garanzie di sicurezza. 

Intanto il Presidente egi- 
ziano Sadat ha indetto un re- 
ferendum per cercare di ban- 
dire i comunisti dai principali 
incarichi nel governo, nell’in- 
dustria di stato, nei sindacati 
e.nei mezzi di comunicazione. 
Del referendum ha dato l’an- 
nuncio del ministro dell’infor- 
mazione Abdel Moneim Sawi 
poche ore dopo un importante 
discorso del Presidente Sadat 
che aveva accusato l'opposi- 
zione di usare la democrazia 
egiziana come esperimento 
per apportarvi il caos. 

Il Presidente Sadat nel suo 
discorso ha chiesto al parla- 
mento di elaborare «la legge 
dell’inaccettabile» e di lottare 
contro il lassismo, la cattiva 
interpretazione della democra- 
zia, le campagne di dubbi, di 
calunnie e di diffamazione in 
corso da parte di alcuni mem- 
bri dell’assemblea. del popolo, 
di certi partiti e dei loro or- 
gani d'informazione. 

«Se fosse necessario, mi ri- 
Wolgerò direttamente al popo- 
lo — attraverso um referendum 
— per sapere se il tale o il 
tal’altro partito ha sempre il 
diritto di esistelere, ha detto 
il Capo dello stato chiedendo 
‘una «nuova rattifica» dopo 
quella del 1971, Commemora- 
ta oggi e che segnò l’elimina- 
zione del gruppo filomarxista 
di Ali Sabri. 

Sadat ha detto che «il parla- 
mento deve porre fine alla 
campagna di calunnie che ser- 
veggia in tutto il paese». Egli 
ha aggiunto: «E’. necessario 
che i ministri siano al riparo 
della calunnia» e ha ricordato 
che «la critica e la libertà di 
espressione devono svolgersi 
nel quadro dell’etica, della mo- 
rale e della religione dello sta- 
to, la quale è e resta l'Islam». 
Il Capo dello stato faceva co- 
sì anche allusione a coloro 
— qualificati come marxisti 
atei — che operano fuori dal. 
le strutture istituzionali dello 
stato. 


ALLE VIE DI FATTO 


Si estende in Corsica 
la guerra degli attentati 


PARIGI — Un attentato con. 
tro la sede dell'ufficio nazio- 
nale di collocamento a Corte,, 
nell’Alta. Corsica, e l’incendio 
doloso d’un capannone in cui 
sono morte un migliaio di ca- 
pre di un militante autonomi. 
sta a Ciamanacce, nella Cor- 
sica del Sud, hanno sottolinea- 
to nella notte tra sabato a 
domenica l’acuirsi della ten- 
sione tra autonomisti e enti. 


‘autonomisti in Corsica. 


L'attentato di Corte, che ha 
provocato lievi danni materia. 
li, non è stato rivendicato, ma 
l’obiettivo è di quelli preferiti 
dal inc, il Fronte di libera- 
zione nazionale della Corsica, 
nel quale sono confluite di- 
verse organizzazioni autono- 
‘miste, come il «Fronte conta- 


i dino corso di liberazione» e 


«Giustizia paolina», e che di- 
Tige di preferenza la propria 
azione contro beni di conti- 
nentali o di rimpatriati dal 
Nord ‘Africa, oppure contro uf- 
fici pubblici presi come sim- 
bolo dello stato francese. 


L'incendio di Ciamanacce 
sembra invece attribuibile al 
movimento «Francia», un’or- 
ganizzazione che si propone 
di colpire gli autonomisti, co- 
me Dominique Capretti, il 
proprietario del capanone, ex 
‘militante della disciolta Arc 
(Azione per la rinascita della 
Corsica) animata dai fratelli 
Simeoni. Del resto, il tipo di 
attività svolta dai ‘Simeoni è 
contestata, come troppo blan- 
da, anche dal Finc, che accu- 
sa il movimento autonomista 
Upc (Unione del popolo cor- 
so), che fa capo appunto ai 
fratelli , Simeoni, addirittura 
di «collaborazione con il ne- 
mico francese». 

Ti Fine ha rivendicato 35 
(18 dei quali in un comunica: 
to di sabato).degli oltre cen- 
to ‘attentati che sono. stati 
‘compiuti in Corsica, secondo 
un calcolo approssimativo, dal- 
l’inizio dell’anno ad oggi. Ci 
sono poi stati, mello stesso 
‘periodo, altri 15 attentati di 
chiara marca politica, tutti at- 


INTERVISTA AL CELEBRE CARDIOLOGO SULLO STATUS DEI BIANCHI NEL SUD AFRICA 


Barnard: siamo una tribù come un'altra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAIROBI — I bianchi del 
Sud Africa sono africani co- 
me i negri e devono essere 
‘considerati come una grande 
tribù. Questo è l'assunto da 
cui parte il professor Christian 
‘Barnard, pioniere dei trapian- 
ti cardiaci, il quale si trova 
in questi giornì in Kenia go- 
dendo di un permesso specia- 
le del governo di Nairobi, che 
ha sospeso per lui e la mo. 
glie la proibizione ai cittadini 
bianchi del Sud Africa di visi- 
tare il Kenia. In un'intervista 
al quotidiano «Sunday Nation» 
di Nairobi, Barnard chiede 
agli stati negri dell’Africa di 
avere pazienza e comprensio- 
ne per la posizione storica dei 
‘bianchi sudafricani e per il 
dilemma politico e sociale che 
essi devono risolvere, 


Barnard ha pure ‘auspicato 
maggiori scambi commercia: 
li tra il suo paese e gli sta- 
ti neri dell’Africa oltre allo 
stabilimento di normali rela- 
zioni diplomatiche, ora inesi 
stenti. '«... l’apartheid o sepa- 


razione razziale è ora in via 
di liquidazione», ha detto Bar- 
nard, «Voglio soltanto chie- 
dere alla vostra gente di avere 
pazienza con noi, poiché esi- 
ste un desiderio genuino tra 
tutti i popoli di porre fine al- 
la discrimniazione, a qualsia- 
si discriminazione. 

«So che. esistono molte e 
‘profonde divergenze tra il Sud 
Africa e i paesi neri dell’Afri- 
ca, ma rimane il fatto che i 
bianchi del Sud Africa sonò 
africani come i neri dell’Afri- 
ca. (...) Dovremmo essere tut- 
ti amici e scambiarci le no- 
stre esperienze tecnologiche, 
culturali e commerciali. Do- 
vremmo avere tutti legami di- 
fplomatici». Il governo di Nai- 
robi ha permesso a Barnard e 
alla moglie di visitare il Ke- 
nia dopo che il chirurgo su- 
dafricano aveva operato al 
cuore gratuitamente un ragaz: 
zo keniano nel suo ospedale 
Groote Schur a Città del Ca- 
po. La sua visita è in risposta 
all'invito rivoltogli dal mini 
stro della giustizia Charles 


Njonjo dopo l’intervento. 

Nel corso della settimana 
Barnard svolgerà una relazio- 
ne davanti ai membri del Ro- 
tary club di Nairobi e. darà 
consigli alle autorità straniere 
del paese per la costruzione 
di un centro di cardio-chirur- 
gia a Nairobi. Nel corso della 
sua intervista, Barnard ha re. 
spinto l'accusa che i bianchi 
del Sud Africa siano dei co- 
lonialisti. «Siamo una. tribù 
africana, uno ‘status di cui si 
‘dovrà tener conto in qualsiasi 
cambiamento. potrà avvenire 
nel nostro paese», ha detto. 
Il bianco in Sud Africa è un 
africano, non è un coloniali 
sta (...) i miei antenati venne- 
To in Africa dalla Germania, 
nel 1798. Ora, io sono un afri- 
cano come il negro in Ameri 
ca è americano». 

«Sono tanto africano quan- 
to voi». 

Barnard ha spiegato che i 
quattro milioni di bianchi del 
Sud Africa costituiscono la più 
consistente tribù del paese, 
subito dopo gli zulù che sono 


ì 


la più grande. E’ quindi ne- 
cessaria una soluzione politi- 
ca in cui tutte le tribù, non 
importa quanto grande sia la 
loro consistenza vengano. ga- 
rantite e protette. «Personal. 
mente ritengo che il governo 
della minoranza bianca non 
sia giusto. Ma penso che un 
governo. della maggioranza ne- 
gra non rappresenti una so- 
luzione al problema. Perché 
non. palare di un governo 


| sudafricano in cui sia irrile- 


vante il fatto di essere negri 
‘o bianchi? dobbiamo trovare 
una soluzione in tutti, com: 
presi noi, dividiamo Ja respon- 
sabilità di governare il paese». 

‘Barnard ha proseguito affer- 
mando che i sudafricani vo: 
gliono un regime democrati- 
co e che i quattro milioni di 
bianchi sono contrari al mar- 
xismo e vogliono che il loro 
futuro sia garantito. «L'appog- 
gio dato dal mondo ai movi. 
menti rivoluzionari in. Sud 
‘Africa (molti dei quali sono 
finanziati dai comunisti mo 
scoviti, ha spaventato e spa- 


venta la popolazione bianca 
| del Sud Africa ponendola di 
fronte ad un dilemma». 


MEMORIE DI NIXON 


si vendono male 
NEW YORK — Le memorie 


lle 


dell'ex presidente americano; 


Richard Nixon, apparse merco- 
| ledì nelle librerie degli Stati 
Uniti, si vendono male, stando 
a un’inchiesta pubblicata dal 
quotidiano di New York «Daily 
News». Un sondaggio effettuato 
| in varie grandi librerie di New 
York e della costa occidentale 
del paese ha dimostrato, secon- 
do il giornale, che, nonostante 
Una gigantesca campagna pub- 
blicitaria, il libro dell'ex presi- 
dente si vende meno bene di 
quello ‘del suo ex segretario 
generale della Casa Bianca, Bob 
Haldeman, che ha anche lui 
fornito la sua versione della 
vicenda Watergate in «The end 
of power». 


| 
| 


i 
Ì 


tribuibili agli antiautonomisti. 
Il restante cinquanta per cen 
to degli attentati che si sono 
verificati quest'anno in Corsi. 
ca può essere invece classifi. 
cato tra i reati comuni: ven 
dette personali, violenza per 
rivalità commerciali, racket. 


MONUMENTO A HOFER 


inaugurato a Vienna 


VIENNA — Una stele com- 
‘memorativa in memoria di An- 
dreas Hofer, il patriota tirolese 
fucilato dai francesi a Mantova 
nel ‘1809, è stata scoperta ieri a 
Vienna, nella Suedtirolerplatz, 
alla presenza del ministro degli 
esteri austriaco Pahr, del go- 
vernatore del Tirolo Wallnoefer 
e di un rappresentante della 
Suedtiroler. Volkspartei di Bol 
zano, Oberhauser. Contraria- 
mente all'annuncio ufficiale, il 
‘presidente della Suedtiroler 
‘Volkspartei, Magnago, non ha 
partecipato alla cerimonia; as- 
sente anche il borgomastro di 
Vienna, Gratz. 

Dopo la celebrazione di una 
messa, ci sono stati brevi di- 
scorsi del segretario generale 
del partito popolare austriaco, 


lLanner, e del governatore del 


Tirolo, Wallnoefer. Gli oratori, 
dopo aver messo in risalto la 
volontà di indipendenza e di li 
bertà del popolo tirolese, han- 
no affermato che le virtù pa- 
triottiche di Andreas Hofer ‘co- 
stituiscono un valore di viva at- 
tualità in una Europa minac- 
ciata, oggi ‘più di ieri, da gravi 
pericoli. Walinoefer, nel suo di- 
scorso, ha menzionato l’on. Al- 
do Moro, ricordando il contribu. 
to determinante dato dallo stati. 


ee italiano alla soluzione della 


questione alto-atesina. Dopo la 
cerimonia si è svolto un corteo 
di compagnie degli «Schuetzen». 
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Dolane: 
anche noi 
nel mirino 
dei terroristi 


BELGRADO — «Vogliamo 
sottolineare in modo partico- 
lare l’espressione della nostra 
solidarietà icon le forze demo- 
‘cratiche ‘italiane, che sono ora 
esposte alla più grande pres- 
sione ed al terrore del sotto- 
bosco politico», ha detto ieri 
il segretario del comitato ese- 
cutivo della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi Stane Dolanc, par- 
lando a Lubiana in occasione 
di una «marcia-ricordo» della 
guerra contro il nazi-fascismo. 
Dna ha dedicato gran parte 
del suo discorso al terrorismo 
(che ha definito «espressione 
delle pressioni») ed ha con. 
dannato nel modo più assolu- 
to l'uccisione di Aldo Moro. 

Egli ha affermato che oggi, 
accanto ai focolai da cui in 
ogni momento può scoppiare 
un nuovo conflitto mondiale e 
accanto all’intrecciarsi degli 
interessi delle grandi potenze, 
‘agiscono anche forze tenebro- 
se che con il terrore, gli in- 
trighi e gli assassinii politici 
tentano di impedire la realiz 
zazione delle aspirazioni dei 
popoli alla libertà e alla de- 
mocrazia. «Tutto questo — ha 
detto — sta succedendo vicino 
ai nostri iconfinì e molti di 
questi tentativi sono mivolti 
anche contro til nostro. paese». 

Dolane ha ricordato ‘a que 
sto proposito Ia catena di atti 
terroristici commessi contro 
la Jugoslavia ei suoi rappre 
sentanti all’estero ed ha mes- 
so sotto accusa «certi paesi oc- 
cidentali che ' permettono a 
queste forze terroristiche an- 
ti-jugoslave ‘di organizzarsi, 
di convocare i loro ” 
sì’' e di pubblicare i loro "pro- 
grammi”, 


= 


Maria Sodomaco 
ved. Berini 


La ricordano il ‘fratello ER- 
MANNO con la moglie STEL- 
LA, la sorella ELISABETTA 
con il marito RENZO ed i figli 
GIORGIO, GIANFRANCO, GER. 
MANO con la moglie MARISA. 


Trieste, 5 maggio 1978 
RESSE ZE DICE TEO ARI 


(ALDO e CARMINA, PIERO e 
GIULIANA, piangono la scom- 
parsa dell’amata e indimen:ica- 


pile 
Marucci 
Trieste, 15 maggio 11978 


SERGIO, JOLANDA e AGO. 
STINO ZOGOLINI partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa della cara 


Marucci 
Trieste, 15 maggio 1978 


‘Nel doloroso momento della 
perdita della mamma, sono vi. 
cini al dolore di MARISA e 
PAOLO RAUBER 
— ISERGIO e NORA TERSETTIG 
— SANDRA e 'TERESIO FER- 

RANDO 


— ELVIO VOLPATITI 


Dr SEEDS e PAOLA BUTAZZO. 


— RENAINA CARUZZI 

— GIANNI VERSELLI 

— MARTINA MUELLNER 

— VIVIANA e PAOLO DI PA. 
SQUALE 


— MARCELLO CHERINI 
— PAOLA PENNESTRE. 
— MARIO CORDOVA 

— BRUNO [LUBIS 


"Trieste, 15 maggio 1978 


Partecipano commossi al do- 
lore di MARISA e GIANPAOLO 


— PIERO e GIOIA GERIN 
Trieste, 15 maggio 1978 
Do certe sposti rosate | 
ANNIVERSARIO 


Nel primo doloroso anniversa- 
rio della dipartita del suo caro 
e indimenticabile marito * 

COMM. 


Carlo Bak 


la moglie LAURA Lo ricorda con 
infinito affetto e accorato rim. 
pianto. 


Trieste, 15 maggio 1978 
REA EIA A 


Nel primo doloroso anniversa- 
rio della scomparsa del caro 


Ervino Renner 


con immutato amore e rimpian- 
to Lo ricordano la moglie, il fi- 
glio, la mamma e Quanti Gli vol. 
lero bene, 

‘Verrà celebrata oggi una S. 
Messa nella Chiesa di San Gio- 
vanni Decollato alle ore 18.30. 

Trieste, l5 maggio 1978 
TEO CRCR O I SERIES 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa di 


Giorgio Coslovich 


la moglie, il figlio Lo ricordano 
con affetto. 


‘Trieste, 5 maggio 1978 
ne] 
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Italia 


= 
MOTOIGUZZI 
Un fatto italiano che il mondo invidia. 


batte Giappone 
| due azero. 


Non per niente le moto sono da sempre un'esclusiva 
italiana. Prendiamo Guzzi e Benelli, per 
esempio: due fra le marche più prestigiose del 
mondo, due punti di riferimento per tutta la produzione. 
straniera. E passiamo ai fatti. 
Se parliamo di sicurezza, parliamo dell'impianto frenante 
integrale: una rivoluzione tecnica 

che ha creato un vuoto incolmabile fra le 
nostre moto e le altre. Altro fatto concreto: 
il motore a Ve la trasmissione cardanica già 
adottati dalla Moto Guzzi sin dal 1966 nella famosa 
serie V 7. Per non parlare della prima moto di serie con 
motore a 6 cilindri Benelli: un motore unico per prestazioni 
e concezione tecnica. Ma essere italiane vuol dire anche 
una tecnica sempre-avanti, un prezzo competitivo d'acquisto e 
di gestione, un'assistenza veloce e capillare: provate.ad aspettare un 
pezzo di ricambio straniero per tre mesi... Queste sono lemoto Guzzi 
e Benelli: due marche straordinarie e due punti in più per l'Italia. 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 170 per parola 


PERSONA referenziata, pratica 
cucina e guardaroba cercasi 
per governo casa con altri col 
laboratori. Offresi alloggio e 
buona retribuzione. Telefona- 
re 730245 ore serali. 9082-B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 70 per parola 
SIGNORA offresi baby-sitter po- 
meriggi serali anche proprio 
domicilio, Telefonare. Marisa 
‘773909 mattino. 9221 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 150 per parola 


ce 


AA AAA AAAA.A, RIPARA- 
ZIONE, sostituzione ayvolgi- 
bili in genere. Tel. 62088. 

ALA A-A.A.AA. SI eseguono. ri 
parazioni idrauliche  domici- 
lio. Tel.. 62088. 9141 CC 

ALALA.A AAA. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 9141 CC 

A.A.A.A. MALOSSI, porte a sof- 
fietto, tende da sole, capotine, 
veneziane verticali, avvolgibi- 
li in ‘plastica. Riparazioni e 
forniture via Nordio 9, telefo- 
no 732833. 050054 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO. anche 
gratuitamente cantine, soffit- 
te giardini - 414244. 8923 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura posa battiscopa. 
‘Bezzi, viale D'Annunzio 24, te- 
lefono 768606. 8989 CC 

A. PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, mar- 
mettoni plastica. Gaspari. via 
Gambini 27-A, 755868-724092. 

A. PORTE a soffietto, consegna 
in giornata, avvolgibili in pla- 
stica, veneziane, ecc. montag- 
gi, riparazioni Elilux, via Pa- 
scoli 22, tel. 790250. 8895 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, battiscopa, ra. 
schiatura, verniciatura, pre- 
wentivi gratuiti. Rossetti 41, 
tel. 790497, 9157 CC 

ANTENNA Telequattro, Svizze- 
ra, Capodistria, specializzati 
colori, installano TEO 
sto. Riparazioni televisori - 
7163545. Do 9122 CC 

ANTENNE Trieste Mia, Monte- 
carlo, Capodistria, Svizzera, 
Telequattro. Riparazioni radio 
transistori, registratori, gira- 
dischi, televisori, rasoi, luci. 
datrici. Universalradio, Sette 
fontane 1, tel. 741317. 

AVVOLGIBILI, porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. «Lady 
Plast», Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 8794 CC 

CAMPAGNARO installa, ripara, 
restaura bagni, docce, wc, cu- 
cine, acqua, luce, gas. Muratu- 
te, piastrellamenti. Telefona- 
re 824469. 9228 CC 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
ra, verniciatura, pavimenti 
‘plastica e legno. Tel. 811504. 

PITTORE, camere, cucine, -ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Telef. ‘773994. 

9115 CC 

PITTORE tappezziere carta pa- 
vimenti battiscopa plastica re- 
gola arte. Tel. 53950-812916. 

8946 CC 

PULITURA montoni, camoscio, 
daino, pelle, ecc... con-garan- 
zia, eventuale tintura, specia- 
lista Cattaruzza, Giulia 13, te- 
lefono. 795855. 

RISCALDAMENTO, . caldaie a 
‘metano, modifiche, esegue ce- 


lermenté ditta artigiana, prez- 
zi convenienti. Telef. 733287. 
9049 CC 
SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti, soffitte, canti 
ne; eseguiamo trasporti e tra. 
slochi. Chiamateci sempre! 
422298 - 410275. 8925 CC 


SIGNORA auto propria accette- 
rebbe commissioni pomerig- 
gi. Telefonare Marisa ‘773909 
mattino. 


9221 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 
ASSOCIAZIONE commercianti 


Monfalcone, cerca ragioniere 
militesente per pronta assun- 
zione. Inviare curriculum agli 
uffici di via Enrico Toti 20.1. 
456 D 
CERCASI infermiera-e profes- 
sionale o generica-o per am- 
bulatorio. Telef. 69104. 
INDUSTRIA M.T.A. Paoletti Spa 
per nuova apertura agenzia 
assume per Trieste e provin 
cia ambosessi con auto pro- 
pria da inserire nel proprio 
organico. Elevati compensi 
(superiori alla media) e trat- 
tamento previdenziale Enasar- 
co. Opererete in un ambiente 
dinamico e moderno nel'setto- 
re dell'alta moda, biancheria 
intima: e corredo in genere. 
Reali possibilità di carriera. 
Tutti i nostri dirigenti, a qual- 
siasi livello, sono sempre scel. 
ti fra la nostra forza di ven- 
dita. Presentarsi a Trieste, per 
un primo colloquio informati- 
vo, Hotel Corso, via S. Spiri- 
dione 2, angolo Corso Italia, 
‘mercoledì 17 dalle 9 alle 12.30, 
dalle 15 alle 19.30; chiedere 
del signor Urbano. Tel. 38988- 
30131-2. 163 D 
PER remunerativo e facile lavo 
To serale cercansi automuni- 
ti residenti provincia Gorizia, 
preferenziale Grado e vicinan- 
ze. Per informazioni presen- 
tarsi lunedì 15 ore 17-19 a Gra- 
do, largo S. Grisogono 18. 
455 D 


ISTRUZIONE 
| G Lire 170. per parola Ì 


TESI consulenza accurata. pre- 
parazioni centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041-931225. 

07029 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA femmina pastore te- 
desco, colore nero. focato e 
cucciolo zona Opicina.. Tele- 
fonare 212442, mancia. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AMBULATORIO medico 2 stan. 
ze, servizi a parte, in edificio 
‘moderno, affittasi. Tel. 68044. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


sh Lire 1170 per. parola 


e A 
CERCASI urgentemente 2 stan- 
ze con servizi, preferibilmen- 
te ammobiliato. Tel. 70990. 
CERCASI appartamento ammo- 
biliato zona Udine e dintor- 
ni, soggiorno, 2 stanze letto. 
cucinino, bagno. Telefonare 
0432-756091 ore ufficio. 
GIOVANE serio cerca apparta- 
mento 1-2 stanze più servizi, 
‘anche da restaurare. Telefo- 
nare 61302. 9220 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N }re 150 per parola 


! CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, bigiotterie, cu- 
riosità, grammofoni-a trom- 
ba, macinini, bilance, cartoli- 


ne, libri, fotografie, mobili e 
soprammobili compero. Tele. | 
fonare 793972 oppure 767134 
anche pasti e festivi. 8834 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola || 


ASSORTIMENTO camere, cuci-; 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. «Polli», 

| Grimani 11, 9-5 NN 

CAMERE, cucine, salotti, mobi. 
li singoli; prezzi bassi: «Pol. 
li», Grimani 11. 9-5 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 

A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230,. do- 

| po 17.55. 8114 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


O.C.A.R. articoli regalo cerca 
venditori, piazzisti, rappresen. 
tanti referenziati. Ottimo trat- 
tamento. Presentarsi martedì, 
salita Promontorio 10, tele- 
fono 765420. 9075 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


TALA.A.A;A.A.A. AUTODEMOLITO- 
IRE compera automobili da de- 
Imolire v. Casale 2 tel. 812256. 

8308Q 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con' sicurezza una | 
vettura usata perché c’è da 
GARANZIA Ai. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
(Condizioni speciali! di paga- 
mento e permute usatò per 
‘usato. Visitateci! Via Caboto, 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10-5Q 

ALFA spider duetto 1750 *70, Mi- 
ni Minor 1000 impianto gas 
"75, A 112 ’71, Peugeot 504 Die- 
sel ’74 tipo. lusso, 404 familia: 
re "74, 204 Diesel familiare ’76, 
Tevisionate a nuovo, BMW 
2500 ’72, Guzzi California, Ape 
Piaggio 500 ’74, Tel. 231193. 


1310 Q 
ALL’ AUTOSALONE Catullo le 


1220 .tutte in ottimo stato. Ven- 
donsi anche ratealmente. Via 
(Fabio Severo 34 tel. 568831: 
35Q 
ALLA Concessionaria Lancia Au- 
tobianchi, via Flavia 55, telefo- 
no 820204 vendonsi A 112 ’74, 
A0‘112 E ?71-73-75-"77, Fulvia 


‘berlina 2000 ’75, Beta coupé 
1800 ’74,. Beta coupé 1300 77, 
Alfa nuova super ’77, Alfetta 
berlina 1800 ‘’76, Alfasud. TI 
"16, Alfetta GTV 77, Fiat 132 
1600 74, Fiat 126 ’73, Mini 90 
*T5, Simca 1301 '7i, Renault R 
16 TL-’75, R_16 TS ’72, R 5 
TL "76. 9026 @ 

AUTOCCASIONI Carli vende 126 
"73 175, 850 68 70, 500 68 72. Mi- 
ni 69 72, 1295 S-70, 124 68 72, 
124 coupé 1600 74, AR 1900. 75, 
11500 C 66, NSU 1200 72, Tau- 
nus 1300 73, Mercedes 200 D 
"0. Visibile B. Casale 7 tel. 
826084. 


a 1352 Q 
AUTOMERCATO Renault Friso-. 
ri: Renault R6 71, R6 TS 75, 
R12 TL 7l 76. RIP Gordini 72. 
Ri6 TS mM. RI6 TL 75. RIM 
coupé 72, R20 TL 76, R30 TS 
con: gancio traino 77. Permu- 
te e pagamento rateato sino 
a 30 mesi. Rotonda Boschetto 
31 tel. 5551-555129. 16-5Q 
AUTOSALONE Catullo CONCES- 
SIONARIA NSU vende Prinz 
4 1000 1200 occasioni a ottimi 
prezzi anche ratealmente. Via 

Fabio Severo 34 tel. 568391. 
35Q 


coupé Montecarlo ’72, Lancia |' 


AUTOSALONE CATULLO CON. 
CESSIONARIA AUDI-VOLKS. 


‘WAGEN vende AUDI 80 1300 | 


e 1600 - PASSAT 1300 con po- 
‘chi chilometri in ottimo stato. 
‘Rateizzazioni fino 30 mesi sen- 
za cambiali. Via Fabio Severo 
34 tel. 568331, 35Q 
BMW 316 vende privato 7000 km 
fine ’77, 6.400.000 trattabili. 
Telefonare "724128 pasti. 
9163 Q 
CITROEN CX 2200 diesel "7, 
1200 Pallas 77, Ford XL 1300 
72, Capri XL 73, Simca 1100 
5p Break "2, Opel GT 1900. Te- 
lefono 231193. 1309 
CITROEN CX 2000 perfettissi- 
mo con garanzia ’75 pochi chi. 
lometri vende permuta Ci- 
troen Plahuta. 813242-827231. 
18-5.Q 
CON garanzia Beta 1600 HPE 75, 
Opel Rekord caravan diesel 
Ti, Alfetta 1.6 75, Renault R20 
TL 76, R30 TS con gancio trai- 
no. 77. Cone. Renault Frisori 
Rotonda Boschetto tel. 55511- 
55512, 165Q 
FIAT 125 special ‘71, gancio trai- 
no e gas, vendo a privato. Te- 
lefonare 766880. 9194 Q 
FIAT 127 ’72, 1100 R familiare 
'69, 128 rally ’72, 500 giardinet- 
ta ’71, Bianchina 148:noramica 
"70, 124 special ’71, 125 special 
\ /69-70, pullmino 238 ‘70 im- 
‘pianto gas, furgoncino 750. ’70 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Trieste, piazza dei Foraggi n, $ 


A norma dell’art. 7 della Legge 2.2.1973 ed in virtù 
dell’art. 5 primo comma punto d) della Legge 8.8.1977 
n. 584, sì comunica che è previsto l’espletamento delle 
seguenti gare d'appalto per interventi di nuove costruzioni 
e di manutenzione straordinaria e risanamento finanziati 
in base alla Legge 8.8.1977 n. 513, titolo II: î 


1), COMUNE DI TRIESTE 


la) Costruzione 4 case con 114 alloggi nel PEEP «Cu. 
mano», opere murarie ed affini; importo a base di 
gara: Lire 1.446.264.000. 


lb) Costruzione 1 casa con 41 alloggi nel PEEP «Piaz- 
zale della Resistenza» opere murarie ed affini com- 
presi impianti riscaldamento autonomi e serramen- 
ti in legno; importo a base di gara: Lire 883.978.540. 

lc) Opere da falegname negli stabili di via Biasoletto 
16+-26; importo a base di gara: Lire 39.349.000. 

ld) Opere da falegname negli stabili di via Flavia 2, 
4, 6 e Strada Vecchia dell'Istria 1, 3; importo a ba. 
se di gara: Lire 29.895 


lè) Opere murarie ed affini delle parti comuni degli 
stabili e risanamento di n. 16 alloggi in via Biaso- 
letto 16-26; importo a base di gara Lire 235.805.300. 


1f) Opere murarie ed affini delle parti comuni degli 
stabili e risanamento di n. 16 alloggi in via Flavia 
2, 4,6 e Strada Vecchia dell'Istria 1, 3; importo 
a base di gara: Lire 214.376.100, 


1g) Opere ‘murarie ed affini delle parti comumi degli 
stabili e risanamento 
nuzio 2 e 4; importo a base di gara: Lire 302.101.800. 


1h) ‘Opere murarie ed affini delle parti comuni degli 
stabili in via Meucci 2, 4 e Schiaparelli 22 e 24; 
importo a base di gara: Lire 127.145.000. 

11) Opere murarie ed affini delle parti comuni degli 
stabili e risanamento di n, 18 alloggi in via Prato 
1, 3'e Pendice Scoglietto 24, 26 e 28; importo a 
base di gara: Lire 251.327.300. 


COMUNE DI MUGGIA 


2a) Costruzione 9 case con 41 alloggi nel PEEP. «Ex 
Fonderia» opere murarie ed affini compresi serra- 
‘menti metallici e impianto centralizzato di riscal- 
damento; importo a base di gara: Lire 661.200.000. 


Gli appalti verranno effettuati con le modalità di cui 
all’art. 3 della legge 2.2.1973, n. 14. 
Le imprese interessate a dette gare potranno fare ri 


chiesta in bollo, all'Istituto appaltante, entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del relativo avviso nella Gazzetta 


Ufficiale. 


Trieste, lì 10 maggio 1978 


vendesi permutasi.. 813242 - | 
| ‘827231. 18.5 Q 
KTM 175 bellissimo dicembre 

1973 urgentemente vendesi . 

411098 ore pasti. 113853 @ 


000, 


128 ’70-71, camioncino 241 ’70, 
camioncini F 12 ’69-70 doppia ; 
cabina impianto gas. Vasto as- 
sortimento furgoncini 500, 850 
e giardinette. Telef. 231193. 
1308 Q 
FIAT 126 dicembre ’74 bellissi- 
mo vende permuta con paga- 
mente rateale. 813242-827231. 
FIAT 124 ’73, unico proprietario, 
gancio. traino, vendo occasio- 
ne. Telefono 766880. 9194.Q; 
FIAT 128 coupé bellissimo fine 
*73 uniproprietario 50.000 km 


MATRA Bagheera ’75, unico pro: 
‘prietario, vendesi. Telefonare 
272728 ore ufficio. 8958 Q 

OCCASIONE Peugeot 104 (950 
cc) vende privato, visibile da- 
vanti piscina. Tel. 767790. 

9219 QI 

OCCASIONI: 128 due, quattro 

porte familiare, 124, 125 spe- 


cial, Lancia 2000 iniezione, Be. | 


ta 1800, Fulvia coupé, Alfetta 
1800, Giulia 1300, 2000 berlina 
e coupé, Renault R 6, 12 TL,| 
Citroen 1000, Mehari, Mini 
Cooper, Alfasud, autocarro 238. 


Permute, facilitazioni, Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, 9194 Q 


di n. 32 alloggi in via Ma. 


IL PRESIDENTE 


i MONFALCONE 


(Dott. Luigi Stasi) 


RENAULT 5 TL rossa ’76 uni 
proprietario, perfetta, 36 mila 
km, occasionissima vendesi. 
Telefonare 0481-40909 pomerig- 
gio sera. 462 Q 

SIMCA 1000 GLS ?73, km 30.000 
ottimo statò privato vende. 
Telefonare 65706. 8510 @ 

SOLCIO Mini Typhon 330 mo- 
tore 20 HP vendesi tel. 826759. 

1352@ 

VESPE nuova serie, ciclomotori 
Piaggio, pronta consegna, di- 
lazioni anche senza anticipo. 
Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume 19. 9194 @ 

500 bianca revisionata motore 
carrozzeria lire 550.000 telefo- 
no 741189. 9223Q 


CAPITALI, AZIENDE 

R Lire 200 per parola 
A.A.A. PRESTITI concediamo 
alle migliori condizioni, mas- 
sima riservatezza e sollecitu- 
dine. Tel. 60285. 8949 R 
ABBIGLIAMENTO adulti-bam- 
bini, ottima zona prontamen- 
te vendesi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 191 R 
AFFITTASI 400 mq terreno con 
magazzino, adatto carrozzeria, 
officina meccanica. Agenzia 
Gentile, Toro 8, 1131 R 
ALBERGO, ristorante, pizzeria, 
discoteca, zona balneare im- 
‘mediate vicinanze Trieste ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
1131 R 
AVVIATISSIMA azienda ingros 
so birra, acque minerali, vi. 
ni, cerca socio o partecipa- 
zione, per ampliamento gam- 
ma prodotti e attività. Utili e 
prospettive interessantissimi, 
Scrivere a Publikompass, cas- 

setta 18-S, 34100. Trieste. 

9134 R 
BAR  superalcolico, totocalcio, 
forte incasso vendesi pronta. 
mente; bar analcolico, forte 
lavoro, adatto due persone 
vendesi; altro analcolico ven- 
de, Agenzia Gentile, Toro 8.. 
1131 R 
CEDESI affittanza. magazzino 
Tionale, piano terra, soppalco : 
e I piano, trattabile licenza 
commerciale. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 1131 R 
LAVASECCO avviata,. rionale, 
vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 1131 R, 
‘attività com- 

‘merciale trentennale (elettro- 
domestici, casalinghi, Gpl) ce- 
desi. Telefonare 0481-778037 
ore 20. 45 R 
NEGOZIO lampadari, articoli 
casalinghi, centrale, vendesi 
prontamente. Agenzia Genti. 
le, Toro 8. 1131 R 
RIVENDITA pane zona franca, 
bene avviata, vendesi pronta- 
‘mente; altra zona Rozzol, ot- 
timo lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 1131 R 
TRATTORIA zona S. Sergio, da- 
rebbesi gestione persone ve- 
Tamente capaci. Agenzia Gen: 
tile, Toro 8. 1131 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200. per parola 


A.A.A. APPARTAMENTINI CEN- 
TRALI ELEGANTISSIMI Mat 
teotti 5 LE FONTANE, tutti 
i servizi più moderni, con auto- 
rimessa, visitate l’aj en 
to pronto arredato da ZINEL- 
LI & PERIZZI. PARTICO. 
LARMENTE VANTAGGIOSO 
INVESTIMENTO CAPITALI, 
nostro ufficio vendite Matteot. 
ti 5, tel. 763839, oppure Agen- 


zia DOMUS, Galleria Terge- 
steo, tel. 69210. 050135 S 
A. VENDESI negozio-locale 50 
mq qualsiasi uso. Roiano, 
Apiari 7/1. 8940 S 
ACQUISTEREI villetta o ap- 
partamento signorile minimo 
3 stanze letto più servizi zona 
Besenghi, Barcola- Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 7-S 
34100 Trieste. 1318 S 


ACQUISTIAMO casetta bifami- APPARTAMENTO libero centrà- SISTIANA, in palazzina con 


liare da 2 e 4 stanze giardino 
65781 ore ufficio. 9109 S 
ACQUISTO appartamento due 
stanze, cucina, servizi, Telefo- 
nare 61712. . 9097 S 
AGENZIA Casa Mia vende ap- 
partamento signorile centrale, 
soggiorno salone due stanze 
‘cucinetta terrazza tutti com: 
fort. Giulia 13. 794286. 8880. S 
AGENZIA Casa Mia vende bel. 
lissimo stanza soggiorno cuci- 
nino bagno 16.000,000, Giulia 
19, ‘794986. 8880 S 
AGENZIA SIT vende apparta- 
menti II entrata, tutti î com- 
-fort in via BONOMEA, TESA 
e S. PASQUALE. Telefonare 
69146. 9031 S 
AGENZIA Casa Mia vende se- 
minuovo salone, due stanze, 
doppi servizi, poggiolo, veran. 


lle spazioso riscaldamento au- 
‘tonomo metano bagno ampio 
Je moderno stabile ottimo stato 
‘vendesi. Tel. 60144 ore ufficio. 
1832 S 
APPARTAMENTO libero cen. 
trale 5 camere, altro 3 came: 
Te ascensore adatti ambulato- 
Tio, uficio, vendo 19.000.000 
acconto, rimanenza mutuo. 
Visitare Scussa 5, ore 16-17.,30 
feriali. 8811.S 
APPARTAMENTO . Baiamonti, 
IV piano, salone, cucina, ca. 
mera, bagno, vista, vendo, Te. 
lefono 37915 Bonzanini, I 
3 S 
APPARTAMENTO nuovo, Gi. 
nestre-mare, arredato, 115 mq 
cabina propria, vendo, Telef. 
37815, Bonzahini, lunedì. 


APPARTAMENTO in paraggi 


da, rifiniture lussuore, gran. 
de cantine, posto macchina, 
vantaggiose condizioni paga- 
mento. Giulia 13, 794286. 
8881 S 


AGENZIA Casa Mia vende Si. | 


Stiana bellissimi appartamenti 
nuovi, vari tipi, affari interes: 
santi, Giulia, 13, "94286. 8880 S 
AGENZIA Casa Mia vende \ap- 
partamento signorile centrale, 
soggiorno, salone, due stanze, 
‘cucinetta, terrazza, tutti com- 

fort. Giulia 18, 794286. | 8880 
AGENZIA Casa Mia vende semi- 
nuovo salone 2 stanze doppi 
servizi poggiolo veranda rifi- 
niture lussuose grande canti: 
na posto macchina vantaggio- 
se condizioni pagamento. Giu- 
lia 13; 794286. 881 S 
ALFIERI 11, vendesi apparta- 
mento occupato camera ca- 
‘meretta cucina WC 7.500.000. 
Tel. 37915, Bonzanini, 9093 Si 
AMMINISTRAZIONE SAMARI- | 
TAN, via Mazzini 17 Tel. 64953 
VENDE VIA S. ANASTIASIO, 
appartamento libero 3.0 piano 
ascensore, 4 stanze, saloncino, 
‘cucinetta, ripostiglio, doppi 
iservizi, 3 poggioli, riscalda- 
mento. centrale, 145 mq circa, 
‘adatto studio professionale, 
VIA CORONEO, 4.0 p., LIBE: 
RO, 4 stanze, cucina, bagno, 
we, soffitta, riscaldamento Quel 
tonomo metano ma 140. PIAZ. | 
ZA DELLA VALLE, 40 p., 7} 
stanze, stanzino, cucina, we,| 
“ ripostiglio, mq 220. 9200 S 
APPARTAMENTI ‘panoramici, 
ultimi, in palazzina, vende 
impresa zona Cattinara; altri 
di occasione liberi e occupati 
varie zone. Telefonare 68537. 
9138 S' 


NUOVO 


I mercato 


DELL'OCCASIONE. 
‘ PEUGEOT 


FIAT 500 ’69-'71-72, 126 73, 
128. ?71, 850 Special ‘68, 124 
Special ’71-’73, Prinz _’'72, R 
15 273, R 4 74, R 5 76, BMW 
520 ?74, Alfa 2000 ’73, Alfa 
Sud ‘76, Alfetta 1800 ’74, Mi- 
ni 1001 ?72, MkK2:'68, MK3 ‘70, 
Mini Minor ‘’68, A 112 ’73-’75- 
"71, Citroen GX. ‘74, Citroen 
DS ’70, Dyane 6 ?76, Mazda 
1300 ’75, Skoda 100 ‘77, Sim- 
ca 1307 ’76, Simca 1000 ?70- 
"73, 1100 ?71, Fulvia '68, Beta 
coupé 74, Peugeot 104 ’73-75, 
204 ?71-"73-"75, 304 "70-73, 304 
coupé ‘71, 204 Break Diesel 
"75, 504 ’70-’73, 504 coupé ‘72, 
504 commerciale Diesel ’73, 
Toulotte Laika ’73, 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, vla Flavia 
— angolo via Monte d'Oro — 


| Tel. 31723. 


| CACCIATORE, vista mare, 4 
i Stanze, cucina, doppi servizi, 
| 2 ‘poggioli, posto macchina, 
| centralnaîta, vende Immobi- 
| Hare CIVICA, via S. Lazzaro 


piano, camera, cucina, bagno; 
altro zona Sthendal, camera 
cameretta, cucina, dobbia IV 
Piano ‘senza ascensore vendo, 
Tel. 87915, Bonzanini, lunedì; 


9093 S 
S|APPARTAMENTI «PARCO VIL 


LA OPICINA» vendonsi, otti- 
me condizioni. Ing. Battara, 
Donota 4, Tel. 64412. 9019 S 
ARCA Immobiliare vende 2 
stanze cucina bagno, tutti 
comfort, via Capodistria, via 
Ghirlandaio, Tel. 31723. 
8828 S 
| ARGA Immobiliare vende ALTU- 
[RA 2 stanze, saloncino 100 mq 
88285. 
ARCA Immobiliare vende ap. 
partamentino camera stanzet- 
ta. cucina V piano, 11.500.000, 
Tel. 31723; 8828‘S 
ARCIA Imm, vende apparta- 
mento occupato seminuovo, 2 
Stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, caloriferi, 12.000.000 in 
contanti, rimanente lire 300 
mila mensili, senza interessi. 
Informazioni, Paganini 4, te- 
lefono 31723. 8934 S 
ATTENZIONE! ROIANO bellis- 
simo stanza, cucina; bagno, 
i11,500,000; GRETTA mansarda 
13.000.000; . FOSCOLO. salonci- 
mo, stanza, cucina, servizi, 16 
milioni; VECELLIO bistanze, 
tinello' 20.000.000, vende Im: 
‘mobiliare Oriani. 9145 S 
ATTICO panoramico con gran- 
de terrazza - giardino, salone, 
3 stanze, biservizi, vendesi. 
‘7666876 ufficio. 769 S 
CENTRALISSIME MANSARDE 
ristrutturate, ascensore, riscal- 
damento, vende Agenzia. SIT, 
via S. Nicolò, 83. Tel. 69146. 
9031 S 
GRECO Spanien o i 
vecchia, pagamento contanti. 
Tel. Esa 8935 S 


!GOMPERO appartamentino li. 


bero, vista. Tel. 815087. 


9128 S 

MONFALCONE : AGENZIA AL 
FA: vende, compera, affitta 
appartamenti, ville, terreni a. 
Monfalcone, Duino, Staranza- 
no, (Fiumicello, Cormons, Ro- 
mans, Gradisca e permuta i 

i vostri appartamenti a Trieste. 
Se dovete fare un affare affi- 
datevi ad esperti che cureran- 
no i vostri interessi fino al 
rogito - notarile. ‘Monfalcone, 
l' viale San Marco, 55 - 0481 
41807, 473 S 
PRIVATO vende appartamento 
libere, moderno, due. stanze, 
tinello-cucinino, vista’ mare, 
Commerciale bassa, 27.000.000. 
‘Telefonare 418254. 9033 S 
PRIVATO vende alloggio indi 
| ‘pendente ottima posizione sul 
‘mandracchio, Muggia, soggior- 
no, cucina, due stanze, bagno 
riscaldamento, Telefonare al 
273391. 9020 S 


9093 S: 


n. 10, 9097 Si 
APPARTAMENTO Vespucci IV 


i 


giardino, salone, 2 stanze, cu. 
‘cina, bagno, poggiolo, central: 
nafta, altro 2 stanze, cucina, 
bagno, garage, vende Immobi. 
liare CIVICA, via S. Lazza. 
To 10. 9097 S 
SECONDO lotto «Astra Residen- 
ce» appartamenti consegna in 
autunno, diverse grandezze, 
tutti i comfort, mutui, agevo» 
lazioni di pagamento, prezzi 
bloccati, contributo regionale, 
vendite dirette, tel. 815213 9-11 
14.30-18.30, 8758S 
SOCIETA’ milanese d’importan. 
za nazionale, ricerca in peri. 
ferla di Trieste, terreno 10.000 
mq circa con possibilità co- 
struzione commerciale. Scrive. 
re a cassetta Publikompass n. 
45 Q 34100 Trieste. 84378 
STADIO, appartamenti in pic- 
cola. palazzina, inizio costru. 
zione, ampio salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
‘poggiolo, posto macchina com- 
preso, rifiniture lusso, vende 
12.000.000; contanti, saldo mu- 
tuo ventennale, Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
9097 S 
ULTIMI ‘appartamenti in co- 
struzione con giardino proprio 
o con attico ZONA COMMER- 
CIALE, panoramicissimi ven. 
desi, Tel. 69146. 9031 S 
VENDESI terreno 1200 metri 
con progetto approvato, èesen- 
te Bucalossi. Tel, 761519. 
60815 
VENDESI terreno non costrui- 
bile 10.000, 3.500, 2.500, telefo- 
no 795169 dopo 19. 8673S 
VILLAGGIO-residence con vil 
lette a schiera completamen- 
te autonome, ‘2-3 camere, con 
giardino antistante. e retro 
Stante, vicinanze Romans d' 
Isonzo. 33-44 milioni. Agen. 
Zia AZ 99, Ronchi dei Legio. 
nari, Tel. (0481) ‘778802. — 
4598 


VILLETTE a schiera completa. 
mente autonome vicinanze Ro- 
‘mans, sviluppate su due piani, 
2-3 camere con giardino anti. 
stante e retrostante. 33-44 mi. 
lioni, Agenzia AZ .99, Ronchi 


dei Legionari (0481) 7748802, 
; 459. 5° 


ANIMALI , 
Ww Lire' 220 per parola 


PASTORI tedeschi cuccioli ec- 
cellente genealogia e lavoro 
addestramento gratuito e a- 
dulti addestrati, Tel, ‘722605 
ore serali. 9143 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
FA Lire 200 per parola 


A. TRIESTE in. via Flavia, vi. 
cino Fiat, o passando per Sa: 
grado, visitate i punti vendi. 
ta FRANCO STEFANUTII. 
"Troverete. delle stupende ca. 
ravan VS, robuste, eleganti, 
super accessoriate, le uniche 
\con materassi a molle. Inol. 
tre caravan tedesche T.E. Del. 

in. Ù 253 Z 

CAMPER Trieste strada per Ba. 
sovizza 6 (Cava Faccanoni) 
‘allestimenti noleggi autocase. 


8882 Z 

LAIKA. Roulotte dalle qualità 
indiscutibili ora a prezzi ve. 
ramente competitivi. Nautica. 
ravan, Muggia. 109012/Z 
OGCASIONISSIME vendonsi 
‘Roller Raphael cinque-quattro 
posti come nuove, Telefonare 
Monfalcone 172752, IO 4ATZ 
ECCEZIONALE! Motorsailer 
Cattadori 6 m 4 posti letto, 
toilette, cucina, lavello, ecc. 
al prezzo incredibile di lire 
8.750.000 completo di ‘vele e 
motore diesel 12 Hp (si navi. 
ga senza targa e senza paten. 
te), Concessionario esclusivo 
Automotonautica Piero Ostu 
ni, via Machiavelli, 28. 115Z 


